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Altra liquidazione d’oro: 

duecento milioni a un 
dirigente Enel di Firenze 
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Sciopero generale in 
Nicaragua dopo il colpo 
dei guerriglieri 
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I sindacati e il governo di fronte ai contratti 


Lama: la forza degli occupati 
per dare lavoro a chi non l'ha 


Oggi le prime votazioni per eleggere il Papa 

E’ iniziata l’attesa 
per la fumata bianca 


1111 cardinali riuniti in Conclave rappresentano 51 nazionalità di cinque continenti - A 
Colloquio con il segretario generale della Cgil - 11 programma del ’79 dovrà contenere impegni di mezzogiorno attraverso il comignolo della Cappella Sistina sarà reso noto l'esito dei 
nuova occupazione - La scala mobile è irrinunciabile - Spazi ristretti per l’aumento della paga base j due primi scrutini - le previsioni sulla durata del conclave - La cerimonia nella Basilica 


ROMA — 10C>8: comincia il 
ciclo ili lolle operaie più 
ampio c profondo del dopo- 
guerra che segnerà social¬ 
mente, economicamente e 
politicamente tutto il de¬ 
cennio. 197H: il sindacato in 
primavera compie una « svol¬ 
ta » e in autunno lo attende 
di nuovo il rinnovo dei con¬ 
tratti, che sarà una vera e 
propria prova del nove per 
la linea dell’KUK. Quant’è 
cambiato in dieci anni, il 
sindacato? Con quale volto 
si presenta ai prossimi ap¬ 
puntamenti? Nessuno me¬ 
glio di Lama che dell’una e 
dell’altra fase è stato tra i 
protagonisti, può rispondere 
a queste domande. Lo incon¬ 
triamo mentre sta terminan¬ 
do il suo periodo di vacan¬ 
za e ne approfittiamo per 
passare in rassegna con quel 
• distacco » che sempre un 
po’ le ferie creano, i temi 
scottanti del prossimo au¬ 
tunno, prima che si riaccen¬ 
dano le consuete polemiche 
e schermaglie politiche . 

• Quasi tutto è cambiato 
dal 1968 — risponde Lama 
— E prima di ogni altra 
cosa la condizione dei lavo¬ 
ratori occupati, sia perché 
si è verificato uno sposta¬ 
mento del reddito a favore 
del lavoro dipendente, sia 
perché in fabbrica oggi si 
respira un clima migliore. 
Dieci anni fa, inoltre, il pe¬ 
so del sindacato nella socie¬ 
tà era enormemente mino¬ 
re. L’unità sindacale ha fat¬ 
to passi avanti e, nonostan¬ 
te tutte le difficoltà e le 
contraddizioni, il rapporto 
con i lavoratori si è fatto 
più stretto e più esigente ». 

Ma la natura c In collo¬ 
cazione del sindacato sono 
mutate? 

« Certo, oggi non basta più 
difendere gli interessi più 
immediati dei lavoratori. 
Dobbiamo avere come obict¬ 
tivo il cambiamento dell’in- 
tera società. E’ questo, in¬ 
sieme alla novità e gravità 
della crisi degli anni ’70, che 
spiega le nostre scelte at¬ 
tuali. Non tutti i cambiamen¬ 
ti sono stati positivi: oggi 
abbiamo più disoccupati, più 
inflazione e meno investi¬ 
menti rispetto al ’68. Non 
siamo noi i responsabili del¬ 
la crisi, ma tocca soprat¬ 
tutto a noi, ora, fare in mo¬ 
do che sia superata ». 

Potremmo dare «na paro¬ 
la d'ordine per la prossima 
stagione di lotte? 

« Si tratta in sostanza di 
utilizzare la grande forza dei 
lavoratori stabilmente occu¬ 
pati a sostegno dei settori 
emarginati, più poveri, pre¬ 
cari. collegando poi l’insie¬ 
me del mondo del lavoro co¬ 
sì concepito con la massa 
dei disoccupati. Questa do¬ 
vrà essere la filosofia delle 
piattaforme in preparazio¬ 
ne ». 

Insomma, dei contratti per 
saldare le due società... 

« I,a definizione delle "due 
gocietà" rischia di essere i- 
deologica c io voglio rife¬ 
rirmi ai dati della realtà so¬ 
ciale direttamente rilevabili. 
La chiamerei piuttosto una 
politica contrattuale per 1’ 
occupazione: così si dovrà 
caratterizzare la stagione 
’78-’79. Perche questa linea 
passi (e dentro il sindaca¬ 
to prima di tutto), c’è biso¬ 
gno di un riscontro esterno, 
neH’atteggiamento del gover¬ 
no, dei partiti, del Parla¬ 
mento. Le nostre scelte e 
anche i nostri sacrifici sala¬ 
riali dovremo realizzarli in 
ogni caso, ma diventerà tan¬ 
to più arduo quanto più re¬ 
steranno incerte le garan¬ 
zie di un risultato sul terre¬ 
no della occupazione. Il ri¬ 
schio che le tensioni sì ag¬ 
gravino è grande: c’è urgen¬ 
za. quindi, di interventi ra¬ 
pidi c incisivi ». 

Che tipo di risultato si può 
raggiungere in concreto? 

« Dobbiamo ottenere nel 
programma per il ’79 e nel 
piano triennale impegni di 
investimenti concentrati al 
sud che rappresentino una 
certezza di nuova occupa¬ 
zione, con indicazioni pre¬ 
cise di carattere settoriale 
e territoriale. Occorre, cioè, 
integrare i piani di settore 
con le previsioni di investi¬ 
mento che dovranno essere 
contenute nei bilanci dei 
prossimi anni, perché questi 
piani non diventino una fie¬ 
ra dei sogni oppure dei pro¬ 
grammi di pura razionaliz¬ 


zazione delle strutture esi¬ 
stenti ». 

E chi dovrà fare gli inve¬ 
stimenti clic portano nuova 
occupazione? 

« Credo che in questa stra¬ 
tegia che ha come obicttivo 
principale il lavoro al sud, 
occorra prevedere una fun¬ 
zione essenziale alle struttu¬ 
re private dell’economia, of¬ 
frendo al padronato le con¬ 
dizioni, le opportunità eco¬ 
nomiche e, quindi le conve¬ 
nienze ehe dovranno spin¬ 
gerlo a investire nel Mezzo¬ 
giorno con i finanziamenti e 
gli incentivi necessari ». 

Uno degli incentivi da 
prevedere è la tregua sala¬ 
riale? 

« Dobbiamo partire dalla 
considerazione ehe è vero 
clic una politica di conte¬ 
nimento salariale non si tra¬ 
duce automaticamente in in¬ 
vestimenti e occupazione, 
ma è altrettanto vero, dob¬ 
biamo dirlo senza nessuna 
timidezza, che le risorse de¬ 
stinate a consumo individua¬ 
le o familiare non si tradu¬ 
cono mai in investimenti per 


aumentare l’occupazione, in 
particolare nel Mezzogiorno. 
Ecco, su questo terreno dob¬ 
biamo dimostrare so sapre¬ 
mo essere o no quella for¬ 
za di cambiamento della so¬ 
cietà che in questi dieci an¬ 
ni abbiamo cercato di diven¬ 
tare ». 

Questa scelta di fondo 
comporta anche la possibi¬ 
lità di rimettere in discus¬ 
sione la scala mobile? 

« La scala mobile ha un 
grande valore nel sistema 
economico e sociale italia¬ 
no: è lo strumento di dife¬ 
sa del potere d’acquisto dei 
lavoratori che copre per i 
quattro quinti il salario rea¬ 
le, consentendo così una po¬ 
litica salariale più agile. E’ 
un valore per noi irrinun¬ 
ciabile ». 

Nemmeno sull’altare di 
una rivalutazione della lira, 
come propone il seti. An¬ 
dreatta? 

« La proposta Andreatta è 
in sostanza un’ipotesi di ri¬ 
torno aH’antico, che preten¬ 
derebbe di ricostituire i mez¬ 
zi finanziari per un’ipotetica 


contraddittorie con le fina¬ 
lità della scala mobile ». 

A parte la contingenza, 
quanto resterà a disposizio¬ 
ne per aumentare la paga 
base? Diecimila lire, come 
si dice in questi giorni? 

« Poche migliaia di lire 
l’anno, senza dubbio. E per 
poter disporre di qualche 
margine in più dobbiamo 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


| e nient’affatto garantita po- 
j litica di investimenti. Sono 
I misure di carattere moneta¬ 
rio ehe nascondono (per la 
verità solo in parte) l’obiet¬ 
tivo di ridurre e peggiorare 
il livello di vita dei lavo¬ 
ratori. Padronato ed econo¬ 
misti si debhono convincere 
che conquiste come la scala 
mobile sono irreversibili, sia 
per i salari, sia per le pen¬ 
sioni. una volta corrette per 
queste ultime alcune ano¬ 
malie che sono estranee e 


Gianni Agnelli denuncia 
un reddito di 42 milioni 

TORINO — Il presidente della FIAT, Gianni Agnelli, 
guadagnerebbe solo 42 milioni l’anno. Lo si deduce dalla 
denuncia che l’avvocato ha fatto relativa aU’imposta 
IRPEF, e che lo vede scendere a « metà classifica » fra 
i più ricchi di Torino. Un suo dipendente — il direttore 
del settore auto —, qualche professionista, i due gioca¬ 
tori di calcio. Anastasi e Cuccureddu, hanno invece di¬ 
chiarato di guadagnare il doppio. Il presidente della FIAT 
ha tentato di giustificare questa sua « modesta » denun¬ 
cia dichiarando di aver scaricato i suoi introiti di azio¬ 
nista sulla cedolare secca. A PAGINA 2 } 


Incredibile beffa su un aereo 

In pista 7 ore 
ma i dirottatori 
non esistevano 

Pacco con falsa bomba e un delirante 
messaggio consegnati durante il volo 


GINEVRA — Non sapremo 
mai come è andata veramen¬ 
te: forse si è trattato di un’ 
incredibile beffa. Una beffa 
che comunque ha tenuto per 
ore, il mondo col fiato sospe¬ 
so nel timore clic Fosse ini¬ 
ziata una nuova e terribile vi¬ 
cenda di quelle che, di solito, 
si concludono con morti e fe¬ 
riti. Invece niente: solo una 
gran paura, un incrociarsi 
spasmodico di messaggi nelle 
capitali di mozzo mondo e set¬ 
te ore di attesa col fiato so¬ 
speso per 79 passeggeri e 11 
persone dell’equipaggio di un 
« Boeing 707 » americano in 
arrivo a Ginevra dagli Stati 
Uniti. Tutto si è conclu¬ 
so, fra lo stupore genera¬ 
le, senza vittime e anche sen¬ 
za dirottamenti. 

La vicenda è stata ricostrui¬ 
ta dalie autorità con molta 
approssimazione. Tutto ora 
cominciato all’alba sull’Atlan¬ 
tico. Sul jet. che effettua voli 
quotidiani da New York a 
Ginevra, in quel momento, si 
stava proiettando un film. 
Una delle hostess, in uno dei 
sedili di coda, si era appena 
addormentata quando ha sen¬ 
tito che qualcuno posava sul¬ 
le sue gambe un pacco e dei 


fogli. La hostess si svegliava 
immediatamente e vedeva sul 
pacco un appunto: per il co¬ 
mandante. La ragazza si al¬ 
zava e portava il tutto al de¬ 
stinatario, il capitano Robert 
Hamilton. Il pilota leggeva i 
fogli, scritti in un inglese ap¬ 
prossimativo e impallidiva: 
sconosciuti dirottatori (che si 
firmavano «Consiglio dell'al¬ 
leanza reciproca per la pace 
c la giustizia e la libertà in 
tutto il mondo *) annunciava¬ 
no di aver catturato l'aereo, 
di aver messo delle bombe nel 
pacco c di averne altre ad 
orologeria nel bagagliaio del 
jet. Tutti dovevano rimanere 
immobili. « prigionieri ». men¬ 
tre da quel momento il coman¬ 
dante Hamilton doveva fare 
da tramite con le autorità dell’ 
aeroporto d’arrivo. 

Alle 9,30. il « Boeing > toc¬ 
cava terra allo scalo ginevi- 
no di Cointrin. A terra, ora 
intanto già scattato il disposi¬ 
tivo di sicurezza. Sul posto 
erano giunti subito tiratori 
scelti, specialisti, il capo del¬ 
la polizia, un ministro. 

Subito dopo l’attcrraggio, il 
comandante Hamilton gettava 
fuori della carlinga la missi¬ 
va dei presunti terroristi, un 



messaggio sconclusionato, con 
tutta una serie di richieste 
che scatenavano un putiferio: 
si chiedeva, subito, la libera¬ 
zione di Rudolf Hess, il brac¬ 
cio destro di Hitler, ultimo 
dei sette criminali di guerra 
che il tribunale di Norimber¬ 
ga condannò al carcere a 
vita. Si chiedeva ancora la 
liberazione di Sirlian Sirhan. 
l’assassino di Robert Kenne¬ 
dy e di un gruppo di cinque 
croati, dehouti in America. 
A Berna il governo, si riu¬ 
niva d’urgenza. Venivano pre¬ 
si immediati e affannosi con 
tatti con altre capitali. 

All’aeroporto di Ginevra ora 
tutto un accorrere di alte 
personalità, nonché di amba¬ 


sciatori e dirigenti dei ser¬ 
vizi di sicurezza svizzeri. Alla 
fine, veniva presa la decisio¬ 
ne di ascoltare anche a voce 
le richieste dei terroristi e 
dare inizio alla trattativa clic 
si presentava difficile c 
drammatica. Fra l'altrc., nel 
messaggio, era stato annun¬ 
ciata. per le 18.30. la esplosio¬ 
ne della bomba nel baga¬ 
gliaio. 

Ogni ricerca di contatto con 
: terroristi cadeva, comunque, 
nel vuoto: a bordo deH’aereo 
non c’erano terroristi. Erano 
passate sette ore. Finalmen¬ 
te passeggeri ed equipaggio 
potevano scendere a terra. 

Nella foto: l'aereo sulla pi- 
* sfa di Ginevra. 


CITTA’ DHL VATICANO - 
Dopo la solenne cerimonia 
« prò eligendo Papa » svolta¬ 
si ieri mattina nella Basilica 
di S. Pietro, i 111 grandi 
elettori dalle 16.30 di ieri po¬ 
meriggio sono chiusi m Con¬ 
clave e solo la prima « fu¬ 
mata » — che uscirà oggi a 
mezzogiorno dal comignolo 
della Cappella Sistina — li 
metterà a contatto con il 
mondo esterno. Se la < fuma¬ 
ta * sarà nera vuol dire che 
il Conclave, dopo le prime 
due votazioni di stamane, 
continua. Se sarà bianca si¬ 
gnifica che, nonostante pre¬ 
visioni contrarie, conoscere¬ 
mo oggi stesso il nome del 
successore di Paolo VI, il 
263. Pontefice. 

L’ultimo contatto che i 111 
grandi elettori hanno avuto 
con i! pubblico è avvenuto 
ieri mattina durante il rito 
religioso nel corso del quale 
il cardinale Camerlengo. Jean 
Villot, ha tenuto un’omelia. 
Anche se non ha fatto alcun 
riferimento a! carattere e al¬ 
la personalità del Papa che 
la Chiesa si attende, il car¬ 
dinale Camerlengo ha sotto 
lineato « il momento grave 
e delicato » che ciascun elet¬ 
tore deve sentire in rapporto 
ai problemi di fronte ai quali 
tutti si trovano. Ha. poi, mes¬ 
so in evidenza che « il Sa¬ 
cro Collegio della Chiesa Ro 
malia non è mai stato cosi 
rappresentativo di tanti paesi 
e di tutti i continenti » quasi 
a voler far rimarcare l'uni¬ 
versalità die il nuovo Pon¬ 
tefice deve esprimere. 

In effetti, al Conclave che 
elesse nel 1958 Giovanni 
XXIII presero parte 31 car¬ 
dinali di 2-3 nazionalità; a 
quello da cui usci Paolo VI 
nel 1963 parteciparono 82 car¬ 
dinali di 30 nazionalità. I IH 
grandi elettori presenti da 
ieri pomeriggio in Conclave 
per eleggere il nuovo Papa 
rappresentano 51 nazionalità 
di cinque continenti. Ecco 
perchè, accentuando il carat¬ 
tere religioso dell'attuale Con¬ 
clave rispetto ai precedenti 
c tenendo conto die le Chie¬ 
se si trovano a vivere la 
stessa fede in contesti storici 
diversi e con esperienze dif¬ 
ferenti. il cardinale Camer¬ 
lengo ha rivolto la seguente 
esortazione: « Eminentissimi 

Padri, ci stringe il vincolo 
dell'unica fede, dell'unico bat¬ 
tesimo, dell'unico sacerdo¬ 
zio ». 

Erano presenti al riti», ol¬ 
tre ai 111 grandi elettori, i 
cardinali Conralonieri. Marel¬ 
la, Slipyi. Miranza y Gomez 
e Antonelli (che per ragioni 
di età non sono entrati in 
Conclave), una cinquantina di 
vescovi e arcivescovi, il Cor¬ 
po diplomatico accreditato 
presso la S. Sede con gli 
arcivescovi Caprio. sostituto 
della Segreteria di Stato, e 
Casaroh. segretario per gli 
Affari pubblici della Chiesa. 
Era presente anche il me¬ 
tropolita di Leningrado, Ni- 
kodim. come per sottolineare 

Alceste Santini 

(Segue in penultima) 



CITTA' DEL VATICANO — I cardinali in Conclave. Poco dopo saranno chiuse tulle le porle 

Fuori dal Conclave 
il vasto mondo 


IiOMA — La bella voce del 
card. Villot. con il suo lieve 
accento francese, legge l’ome¬ 
lia vibrante di religiosità, in 
cui serpeggiano venature di 
preoveujHizumc (la speranza, 
ma non la certezza, che Gesù 
« si rivolga particolarmente a 
noi, in quest'ora solenne del 
Conclave, come agli apostoli 
riuniti nel Cenacolo, ehe ci 
guardi negli occhi, uno per 
uno, chiedendoci corrispon¬ 
denza totale . nei limiti, certo, 
della nostra debolezza uma¬ 
na. alla Sua volontà, al Suo 
amore preveniente, mediante 
una più profonda unione con 
Lui una carità fraterna più 
vera Ira di noi, e soprattutto 
lina fedeltà convinta nell'e¬ 
sercizio del compito che ci 
viene assegnato*). 

Poi la messa < Prn eligendo 
Papa » riprende, in latino 
((miche ha qualcosa di riser¬ 
vato. pur svolgendosi in 
pubblico, e poi anche perchè 
l'uso della lingua nazionale 
del paese ospitante sarebbe 
fuori luogo, dato che l'avve¬ 
nimento è universale per ec¬ 
cellenza). Cori femminili, di 
alto livello, cantano. Ma 
scarsa r la folla, vuota è la 
piazza, semiruota la basilica, 
pochi i fedeli che s'inginoc¬ 
chiano a pregare, a invocare 
sui cardinali l'ispirazione del¬ 
lo Spirito Santo. ■ Su c giù 
per le navate è un andirivieni 
j di turisti italiani c .-tranirri. 

; Sbracciati per il gran caldo 
I afoso, uomini e dorine (i sor¬ 


veglianti chiudono un occhio 
sui regolamenti affissi in va¬ 
rie lingue agli ingressi). In¬ 
curiositi. Non più di questo. 

Eppure in questo luogo, fra 
fontane, obelisco c colonnato, 
intorno a Cimarmi, a Paolo, 
ed anche a Pio XII st rac¬ 
coglievano moltitudini, c il 
funerale di Papa Montini è 
stato occasione di manifesta¬ 
zioni di commosso e sincero 
cordoglio. E le stesse molti¬ 
tudini. sempre nnnovantesi, 
riempiranno la piazza quando 
il nuovo Papa sarà stato elet¬ 
to. Non c’è da dubitarne. 
Eppure il cronista deve 
prendere nota. Il popolo <non 
c’è altra spiegazione) consi¬ 
dera il conclave qualcosa di 
misterioso c di estraneo, 

• che (Hissa sulla testa della 
gente comune -, che si svolge 
in segreto, sul quale non si 
può influire. Tanto vale at¬ 
tendere. con pazienza. 

Ma il conclave non si apre 
davvero nel vuoto. Vi assi¬ 
stono. fra * vaticani-.U m ser¬ 
vizio permanente » e tm >aU. 
non meno dt TS giornalisti 
(anche se pochi nc circolava¬ 
no ieri in sala stampa, gli 
altri essendosi sparpagliati m 
cerca di tori in altri * (xilaz- 
zi ». o a raccogliere notizie 
utili a dileguare profili dt 

* trapalali >). Ma soprattutto 
premono, battono sulle mura 
vaticane, come onde su un 
molo, i terribili problemi del 
vasto mondo 

Conciare di estrema ruer- 


ratezza. questo, più che nel 
passato. Per derisione dei 
cardatali stessi, alla stampa 
non r stato rilento nulla di 
quanto si è detto « iti con¬ 
gregazione ». Conclave incer¬ 
tissimo (come anche il pro¬ 
fano ]>un dedurre dal numero 
molto alto di supfru.sti candi¬ 
dato. Conciare ■ comunque, 
questo è d solo dato certo, 
che si svolgerli come nessun 
altro sotto il segno di preoc¬ 
cupazioni di respiro mondia¬ 
le. 

Un portavoce ammonisce a 
non pensare che i cardinali 
posmno essere condizionati 
t dalla cronaca -. Gh faccia¬ 
mo osservare che nari è « cro¬ 
naca » la guerra civile ricU'lr 
landa del nord, o quella nel 
Libano. Allora ammette che, 
certo, le grandi questioni ni 
icrnazroriali saranno preia- 
lenti nel determinare gli a- 
rientarncnti del conciare, 
come lo sono state già nel 
vor-o delle conversazioni pre¬ 
liminari. Le questioni italiane 
ai ranno — dice — un peso 
marninole. 

Paraiios’-alrnrnte. In Chiesa 
non è stata mai cosi libera, t 
mai cosi condizionata dal 
mando esterno. Snn ri sono 
prii imperatori a porre < ve 
fi > o a imporre candidature 
Sori c e più il pericolo che il 
Papa debita rispondere dei 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 


Per una discussione utile fra PCI e PSI 


sotto l’ombrellone 


Un punto da non lasciare in ombra 


Con « compagni socialisti 
i temi sul tappeto sono tanti, 
la discussione sarà lunga; non 
siamo — è noto — impazien¬ 
ti e, senza perdere tempo, 
diamo tuttavia tempo al tem¬ 
po. Oltre tutto, quando ss 
tratta di intenzioni, nient'al- 
tro che il tempo può svelarle. 

Ma qualche punto fermo, 
per discutere utilmente, de- 
j re pur essere messo, tanto 
t per stabilire, per esempio, 
se la discussione si svolge 
fra persone c partiti che han¬ 
no opinioni c giudizi dirersi 
ma si propongono di cercare 
risposte a uno stesso proble¬ 
ma, oppure è fra avversari, 
che hanno obiettici e fini di¬ 
versi e contrastanti. 

Perché, parliamoci chiaro, 
quando si legge l’articolo di 
Crasi o qualche altro scritto 
dello stesso tenore di altri 
dirigenti socialisti r iene da 
chiedersiz qual è la materia 
intorno alla quale si vuole 
aprire un contenzioso nei con¬ 
fronti del PCI? 

I La concezione * totalitaria * 


del parliio e dello Stato, l'ele- 
razione del marxismo a filo¬ 
sofia (obbligatoria) di Sta¬ 
to. l'istituzionalizzazione del¬ 
l'inquisizione rivoluzionaria, 
la lotta accanita e spietata 
contro i devianti, i dissidenti, 
gli eretici? 

Ma se di questo si trattas¬ 
se non ci sarebbero da regi¬ 
strare differenze all'interno 
della sinistra italiana ma an¬ 
drebbero piuttosto sottolineale, 
con compiacimento, le conver¬ 
genze. Sono decenni che il 
PCI non solo ha srolto una 
irriducibile azione per la li¬ 
bertà e per le libertà, ma ha 
sviluppato una coerente ela¬ 
borazione teorica intorno alla 
laicità dello Stato, alla auto¬ 
nomia delle scienze e della 
cultura, alla pluralità dei par¬ 
titi, al pluralismo sociale e 
istituzionale e così ria. Oltre 
tutto questa elaborazione, che 
ha conosciuto negli ultimi an¬ 
ni un forte impulso, ha toc¬ 
cato punte alte anche in pe¬ 
riodi più lontani e « non so¬ 
spetti ». Come non ricordare 


che negli anni 'SO 60 eravamo 
messi sotto accusa — in mol¬ 
ti casi dagli stessi che oggi 
gridano « dalli al leninista, 
dalli al gramsciano » — per¬ 
ché avremmo cessato di es¬ 
sere leninisti o gramsciani? 
E che, allora, le prove a ca 
rico erano, sovente, le stesse 
di oggi, utilizzate con disin 
voltura per sostenere capi di 
imputazione esattamente ca¬ 
povolti rispetto a quelli odier¬ 
ni? 

‘ Anche sul leninismo dorè la 
discussione e le divergenze 
sono indiscutibilmente ampie, 
viene a proposito citare la 
impegnativa conclusione del¬ 
la recente intervista di Ber¬ 
linguer, che proprio di questo 
trattava. « La democrazia — 
si dice — è una irrinuncia¬ 
bile e inalienabile conquista 
della classe operaia. È qui 
c’è uno sviluppo e un supe¬ 
ramento di un aspetto del le¬ 
ninismo almeno come esso si 
concretò nell'ottobre ’17 e ne- 
pii anni successivi. Lenin 
concepì la lotta per la demo¬ 


crazia come una lotta che an¬ 
che il proletariato dorerà fa¬ 
re sino in fondo, ma che ri¬ 
maneva pur sempre nell'am¬ 
bito di una lotta per portare 
a compimento la rivoluzione 
borghese. Per noi. invece, la 
democrazia (comprese le li 
berta cosiddette "formali ” 
che furono, inizia Imentc. con¬ 
quista della bfjrghcsia) è un 
valore che l'esperienza stori 
ca dimostra essere universa¬ 
le e permanente e che, per 
conseguenza, la classe ope¬ 
raia c i partiti comunisti fan¬ 
no proprio e devono afferma¬ 
re anche nell’edificazione di 
una società socialista. Cosi, 
in ogni caso, la consideriamo 
e ragliamo affermarla noi 
comunisti italiani ». 

Se dunque, su tutto questo 
arco di questioni tra PCI e 
P SI si deve e si può parlare 
di discussione, di confronto, 
dì comune impegno all'appro¬ 
fondimento ma certamente 
non di conflitto, allora da do¬ 
rè viene quella asprezza, 
quel tono apodittico e uitima- 


firo che trasuda dai più re 
centi interventi polemici? 

A noi sembra che un inter¬ 
rogatilo resti in ombra e 
debba invece essere portato 
m primo piano, perchè dal 
la risposta che ad esso si dà 
dipendono tanto lo sviluppo 
positiva delle relazioni fra i 
due partiti della sinistra, 
quanto il carattere costrutti¬ 
vo delle discussioni nelle qua 
li essi si impegnano. 

La sinistra italiana, in vir¬ 
tù della sua forza c della 
sua maturità è chiamata og 
gì ad un compito ecceziona¬ 
le: portare la classe operaia. 
in un ampio schieramento di 
alleanze, alla direzione dello 
Stato, facendo coincidere que¬ 
sto avvento con il consolida¬ 
mento delle istituzioni repub¬ 
blicane, la espansione delle 
libertà, il superamento di 
una acuta crisi economica, 
una profonda trasformazione 

C. p. 

(Segue in penultima) 


7^01 seguiamo con mol- 
^ to interesse le intervi¬ 
ste con cut il nostro ami¬ 
co Gaetano A feltra, diret¬ 
tore dei « Giorno ». sotto 
l'ingegnoso titolo da lui si¬ 
curamente inventato: « I 
pohtict sotto l'ombrello¬ 
ne ». )n interrogare i no¬ 
stri piu noti esponenti in 
vacanza, e tcn è stata la 
tolta de} senatore Spado¬ 
lini. che trascorre le ferie 
in una sua casa di Cast i- 
ghor.ccllo ed e senza dub¬ 
bio uno degli uomini piu 
originali d'Italia, sia per 
i problemi pratici che sa 
risolvere, sia per quelli teo¬ 
rici iprù propriamente po¬ 
litici) che si pone. 

Tra le questioni prati¬ 
che. ci ha colpito il modo 
escogitato dal senatore per 
impedire che » raggi del 
sole invadano e « infuo¬ 
chino la stanza », in cui ti¬ 
re e pensa. Che ha fatto, 
quest'uomo imprevedibile? 
Ha « accostato le persia¬ 
ne ». ed ecco l'ambiente 
rinfrescarsi in una dolce 
penombra. Sembra una co- 
setta da niente, e ha an¬ 
che H vantaggio che si può 
eseguire senza aumento 
della spesa pubblica, ma 
chi ci aveva pensato pri¬ 
ma di Spadolini? Fra i 


] problemi politici, invece. 

quello che ci ha maggior- 
1 mente impressionato e sta¬ 
to dall'intervistato cosi e- 
spresso: » Dovremo fare i 
conti con i problemi reali 
del Parse » Qui siamo ad¬ 
dirittura nel temerario. Fi¬ 
nora l'idea dt tutti era che 
bisognava fare t conti con 
t problemi irreali, immagi¬ 
nari, fantastici del Paese, 
cosi, come tutti possono 
vedere, non st era mai ir¬ 
mi'; a capo di nulla, fin 
quando il senatore repub 
bucano che accosta le per¬ 
siane. e stato folgorato da 
un audace progetto: « e 
se provassimo a fare i con¬ 
ti con i problemi reali? ». 
Ma la cosa gh e sembrala 
tanto arida e rischiosa che 
ha soluto usare il futuro: 
« dovremo ». Bravo. Non 
c'e fretta. Cominciamo 
dalla settimana prossima. 

Tutto il resto dell'inter¬ 
vista è disseminato di bu¬ 
gie. Da qualche tempo Spa 
dolmt inventa, letteral¬ 
mente inventa, dimesti¬ 
chezza e intimità che non 
ha mai avuto, ma tutte ri¬ 
guardano personaggi mor¬ 
ti, che non sono in grado 
di smentirlo. Cosi dice per 
esempio che tra De Gaspe- 
ri e lui correva molto af- 


t fette, mentre, anche per 
ragioni di eia. i due si 
conoscevano appena. Così 
i anta una confidenza 
strettissima con Moro, il 
quale piu che salutarlo 
con un sorriso fra triste e 
disgustato non ha mai 
fatto (come u<ava d'al¬ 
tronde con la generalità): 
tutto per potere avallare 
le sue tesi personali con¬ 
tro : comunisti al governo 
e contro il <ompromesso 
storico. Spadolini infatti 
dice continuamente: * Io 
<tesso del resto. .. » come 
<e fosse richiesto il suo 
consiglio. ma quei due era¬ 
no rispettivamente di 
Trento e dt Maghe: nel 
primo si chiedono pareri 
soltanto al confessore, nel 
secondo t pareri non si 
chiedono, si danno. 

Alla fine dell'intervista 
il sole, dopo avere vana¬ 
mente dardeggiato, comin¬ 
cia a declinare. Viene sem¬ 
pre un'ora in cui non può 
più attendere. Allora il se¬ 
natore Spadolini spalanca 
le finestre che aveva in¬ 
gegnosamente socchiuse e 
mirando furbescamente il 
tramonto ripete con Car¬ 
ducci: « Il sole ndea ca¬ 
lando dietro tl Ttrrenone ». 

Fort*br«c*t* 
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Interrogativi sulta sortita del Segretario del PSI 


Sorprendente lettura delle denunce fiscali per l’Irpef, a Torino 


Quali effetti può avere 
l’articolo di Craxi? 

* » ' , • « t 

Il socialista Achilli chiede la convocazione del CC - Preoccupazione nella DC e nel PRI 
Di Giesi (PSDI): « Si vuole forse bloccare il processo in corso nel Partito comunista? » 


Cuccureddu dichiara un reddito doppio 
di quello di Gianni Agnelli. Come mai? 


Il presidente della Fiat guadagnerebbe solo 42 milioni Tanno - Si giustifica ricorrendo alla « codo- 
lare secca » - Chi sono i più ricchi - Un giudizio dei dirigenti dell’ufficio imposte - Interpellanza PCI 


ROMA — l/articolo del segre¬ 
tario del PSl Craxi continua 
a provocare reazioni e cont¬ 
inenti, ma di segno via via 
diverso. Mentre all'inizio ha 
prevalso lo stupore, ora co¬ 
minciano a venire fuori dub¬ 
bi, perplessità e interrogativi 
sul significato politico di que¬ 
sto intervento. 

Scrive su Paese Sera il di¬ 
rettore Auiello Coppola: « lai 
novità (dello scritto di Craxi. 
n.d.r.) sta più nella firma che 
nel contenuto dello scritto, 
giacché le tesi craxiane rical¬ 
cano, con piglio pragmatico, 
quelle del filosofo liberalde 
mocratico Norberto Bobbio ». 
Ma poiché si tratta della fir¬ 
ma di un segretario politico, 
la vera novità è nel scaso 
politico che quello scritto vuo¬ 
le avere: « Come si concilia 
la assunzione delle categorie 
del liberalismo, con la politi¬ 
ca deH’alternativa sociali¬ 
sta? ». E’ l’interrogativo che 
pone anche, con asprezza po¬ 
lemica. in una intervista a 
Repubblica il socialista Achil¬ 
li. ex-lombardiano, oggi espo¬ 
nente della minoranza anti- 
Craxi del PSl (sei per cento 
dei voti): «Il "saggio" di 
Craxi altera radicalmente la 
fisionomia del partito, liqui¬ 
da gran parte della sua sto¬ 
ria, contraddice gli stessi do¬ 
cumenti congressuali e quelli 
successivi su cui è nata e ha 
lavorato la nuova maggioran¬ 
za. Si tratta di una iniziativa 
assai grave che esige l'imme¬ 
diata convocazione del Comi¬ 


tato centrale ». Si tratta di 
« un ritorno a un revisionismo 
socialdemocratico che il par¬ 
tito ha sempre rifiutato », e 
di fronte a prospettive simili 
e a tali scelte di campo, che 
scaso ha più parlare di « al¬ 
ternativa di sinistra »? t Uo¬ 
mini come I-oinbardi ora non 
possono far finta che non sia 
successo nulla ». 

Ma qualche preoccupazione 
per gli « eccessi » craxiani 
deve serpeggiare anche fra 
le file della sua maggioranza 
di partito. In un lungo arti¬ 
colo (ormai la malattia del 
« saggio » evidentemente dila¬ 
ga nel PSl) suirAuanfi?, un 
esponente lombardiano della 
maggioranza — Cicchitto — 
resuscita la sfortunata formu¬ 
la dell’« acomunismo » per di¬ 
mostrare che comunque — 
malgrado le affermazioni di 
Craxi e la sua nuova scelta 
di campo — non bisogna fare 
dell’anticomunismo e non bi¬ 
sogna « erigere steccati » ver¬ 
so i comunisti. L'articolo di 
Craxi è del resto prudente¬ 
mente definito, da Cicchitto, 
« un contributo ». Per farsi 
perdonare queste sottili riser¬ 
ve, il giovane « supporter * di 
Craxi abbonda poi in una se¬ 
quela di parole denigratorie 
nei confronti del POI e di 
Berlinguer, quasi a volere 
spiegare bene che cosa si in¬ 
tenda oggi, nel 1978, per « aco¬ 
munismo ». Comunque sia, il 
nervosismo esiste. Il com¬ 
mentatore del reazionario 
Il Tempo di Roma incalza Cic¬ 


chitto: * Se i socialisti credo¬ 
no che quello che Craxi ha 
detto è vero, non possono pen¬ 
sare di negare che tra loro 
e i comunisti esista uno stec¬ 
cato che è insuperabile ». Cer¬ 
to. Il Tempo fa i giochi suoi, 
ma c'è chi effettivamente dà 
ampi spazi a quei giochi. 

Anche da parte democri¬ 
stiana, con un articolo sul 
Popolo di Alfredo Vinciguer¬ 
ra che sornionamente si mo¬ 
stra preoccupato per la 
« divisione » a sinistra, si in¬ 
siste sulla possìbile portata 
degli effetti determinati dal¬ 
l'articolo di Craxi e sulla con¬ 
traddizione fra questa posi¬ 
zione assunta e ia strategia 
che il PSl ha scelto al suo 
ultimo congresso: « Non c’è 
dubbio che oggi a lieello ideo¬ 
logico la strategia dell’unifà 
delle sinistre ha perduto ogni 
base ». 

Più distaccato lo zaccagni- 
niano Pisanu, capo della se¬ 
greteria de. afferma che pur 
seguendo con interesse que¬ 
sto « dibattito culturale nella 
sinistra », la DC si preoccupa 
che « questo dibattito non di¬ 
stragga comunque l’attenzio¬ 
ne dai problemi gravi e ur¬ 
genti del Paese e non attenui 
la solidarietà politica di cui 
il governo Andreotti ha biso¬ 
gno ». E’ la stessa posizione 
che in questi giorni, con ri¬ 
petuti commenti, ha assunto 
la Voce repubblicana e che 
ieri è stata ribadita in una 
intervista al Giorno dal sena¬ 
tore Spadolini: attenzione, è 


e.:"' 

il senso, i veri problemi sono 
quelli della crisi e i veri schie¬ 
ramenti (le vere battaglie) si 
vedranno al momento delle 
scelte sui contenuti, che è im¬ 
minente. 

Preoccupato — diremmo 
« da sinistra » — il socialde¬ 
mocratico Di Giesi che si do¬ 
manda come mai « polemiche 
vecchie di mezzo secolo » sia¬ 
no state « tirate fuori e in 
questa forma proprio nel mo¬ 
mento in cui i comunisti mo¬ 
strano disponibilità a rivede¬ 
re le loro posizioni dogmati 
che ». La risposta. jier Di 
Giesi, è che * forse Craxi si 
propone il fine di bloccare o 
condizionare il processo revi¬ 
sionistico in corso nel PCI, e 
questo potrebbe servire al 
PSl per giustificare il suo 
riavvicinamento all’area di 
governo ». Questo, aggiunge, 
può corrispondere agli inte¬ 
ressi del PSl, ma non a quel¬ 
li del Paese. Per un altro 
socialdemocratico, Magliano, 
lo scritto di Craxi potrebbe 
rivelarsi « un pericoloso boo¬ 
merang non solo per il PSl 
ma per tutta la sinistra de¬ 
mocratica. se quelle enuncia¬ 
zioni politiche e ideologiche 
non rendessero corresponsabi¬ 
li le masse e in particolare 
i lavoratori ». 

In conclusione c’è da segna¬ 
lare una dichiarazione di Mi¬ 
niati di DP che accusa Craxi 
di « fare proprie tutte le teo¬ 
rie capitalistiche ». 

u. b. 


Verso una gestione unica con il gruppo Rizzoli 


Il Corriere si trasforma in 
una «provincia» deirimpero 

La motivazione ufficiale: migliorerà la condizione di tutto il complesso edito¬ 
riale - La Federazione della Stampa: contrattare ogni fase delToperazione 


ROMA — « Per noi fa testo 
quanto è stato stabilito nel 
verbale dell’ultimo incontro 
avuto PII luglio: il gruppo 
Rizzoli non può avviare ini¬ 
ziative unilaterali senza pri¬ 
ma consultare e trattare con 
noi e con il sindacato dei po¬ 
ligrafici. E’ una posizione che 
rimane ferma anche in pre¬ 
senza del fatto che gruppo Riz¬ 
zoli e Editoriale del Corriere 
della Sera vanno verso la fu¬ 
sione». Così Alessandro Car- 
dulli, della giunta esecutiva 
della Federazione della Stam¬ 
pa. commenta la pubblicazio¬ 
ne dei bilanci del gigante edi¬ 
toriale milanese accompagna¬ 
ti dalla conferma che la fu¬ 
sione si farà. 

L'operazione tra gruppo Riz¬ 
zoli e Corriere della Sera — 
il giornale pur appartenendo 
all'editore milanese conserva 
attualmente una struttura so¬ 
cietaria autonoma — era sta¬ 
ta annunciata da diverso tem¬ 
po e ribadita ai sindacati 
durante le lunghe trattative di 
giugno e luglio. L’Editoriale 
Corriere della Sera controlla 
— come è noto — oltre al 
giornale milanese altre pub¬ 
blicazioni quotidiane e perio¬ 
diche. I-a motivazione uf¬ 
ficiale di questa complessa 
operazione è che la fusio¬ 
ne consentirà una gestione 
più efficiente di tutto il grup¬ 
po. In sostanza Rizzoli, do¬ 
po aver preso tesiate «a de¬ 
stra c a manca, dopo aver 
lanciato nuove imprese edito¬ 
riali. avendo raggiunto sul 
mercato una posizione domi¬ 
nante e ormai difficilmente 
dilatabile, vuol cominciare a 
mettere anime nel suo impe¬ 


ro recuperando margini di 
profitti e razionalizzando tut¬ 
ta la sua presenza nel cam¬ 
po dcU’informnzione. E’ ipo¬ 
tizzabile pensare a una razio¬ 
nalizzazione di tipo puramente 
finanziario? Troppi segnali 
dimostrano il contrario. La 
progressiva involuzione su¬ 
bita proprio dal Corriere; il 
tipo di operazioni editoriali 
che i Rizzoli hanno intrapreso 
nel periodo recente; i legami 
stretti e gli interessi recipro¬ 
ci. con evidenti scambi di 
favore, che si sono conso¬ 
lidati tra iniziative imprendi¬ 
toriali del gruppo e parti po- 
litiche che ne sostengono o 
favoriscono le imprese finan 
ziarie e l'espansione nel sei- 
tore deH’informazione: sono 
tutti segnali che indicano una 
doppia ristrutturazione, finan¬ 
ziaria ed editoriale. II coacer¬ 
vo di testate acquisite da Riz¬ 
zoli sarebbero, poco a poco, 
tutte ricondotte a una politica 
dell'informazione omogenea e 
funzionale agli interessi del 
gruppo. La nomina di supervi¬ 
sori incaricati di elaborare la 
linea per tutto il gruppo in 
grandi settori — ad esempio 
l'economia — va in questa 
direzione. 

Sul piano strettamente fi¬ 
nanziario la fusione sembra 
parsi due obicttivi a breve 
termine: il completamento di 
un prestito obbligazionario de¬ 
cennale di 25 miliardi che pe¬ 
rò non è stato ancora sotto- 
scritto: la conclusione delle 
trattative con TIMI e altri isti¬ 
tuti di credito per il conso¬ 
lidamento di larga parte dei 
debiti a breve termine accu¬ 
mulati dai Rizzoli. Anche per 


questa strada Rizzoli conta 
di ridurre un deficit che nel 
settore delle attività edito¬ 
riali sfiora ancora i IO mi¬ 
liardi. 

La fusione lascia scettici 
sia il sindacato dei giornali¬ 
sti che quello dei poligrafici. 
Le informazioni che abbiamo 
avuto — sostengono gli uni e 
gli altri — sono incomplete e 
poco soddisfacenti. La nostra 
impressione è che il gruppo 
poteva riorganizzarsi senza al¬ 
terare le strutture societarie. 
Ma se restano interrogativi e 
misteri sulla vita finanziaria 
del gruppo (la presenza tan¬ 
te volte ventilata di capitale 
straniero, l’elargizione di in¬ 
genti somme attinte al credi¬ 
to pubblico) è evidente che 
giornalisti e poligrafici sono 
più preoccupati appunto dal si¬ 
gnificato che la fusione assu¬ 
me su! piano della ristruttura¬ 
zione. Con questa operazione 
il Corriere perde la sua auto¬ 
nomia di gestione ed entra 
nello schema organizzativo 
già formulato dal gruppo Riz¬ 
zoli: una società unica, divi¬ 
sa in otto settori, con cinque 
divisioni centrali di supporto 
e una direzione generale. Si j 
pongono problemi non indif¬ 
ferenti di occupazione, profes¬ 
sionalità. autonomia delle sin¬ 
gole testate. La funzione fi¬ 
nanziaria si accompagnerà, 
infatti, ad un massiccio sfor¬ 
zo di rinnovamento tecnolo¬ 
gico. 

Infine: sarà vero che il 
gruppo Rizzoli pensa ora sol¬ 
tanto a consolidarsi? E* una 
ipotesi che si può. forse rite¬ 
nere valida per il settore del¬ 
la carta stampata. Qui ulte¬ 


riori acquisizioni sarebbero 
rese impossibili dal fatto che 
il gruppo controllerebbe già 
il 20 c 'c di copie quotidiane 
stampate: tante quante ne 
consentirà la legge di riforma 
dell'editoria. 

Rimane, pai ticolarmente ap¬ 
petibile anche per i relativi 
introiti pubblicitari, il cam¬ 
po delle emittenti televisi¬ 
ve e delle pubblicazioni 
specializzate. Al Corriere, 
in questa complessa opera¬ 
zione. spetterebbe il com¬ 
pito di capofila di una ca¬ 
tena che avrebbe diramazio¬ 
ni in tutto il paese. 

Che cosa accadrà dunque 
per l’autonomia delle singole 
testate? Quale ruolo avran¬ 
no ancora i direttori, le re¬ 
dazioni dalle singole testa¬ 
te? Quali ripercussioni si 
avranno sull'occupazione di 
giornalisti e poligrafici, sul¬ 
la professionalità? Un unico 
cervello pensante per tutto il 
gruppo non è affatto roba da 
fantascienza. « Nel verba¬ 
le di incontro dellTl ' lu¬ 
glio — spiega Cardulli — Riz¬ 
zoli ha dichiarato che la fu¬ 
sione sarà soltanto finanziaria 
e gestionale: che ogni testa¬ 
ta conserverà la sua identi¬ 
tà politica, la sua linea edito¬ 
riale così come fissata dai 
direttori e dagli accordi con 
le redazioni. Garanzie sono 
state date anche per la pro¬ 
fessionalità e i livelli occupa¬ 
zionali. Ma le assicurazioni 
non bastano. Bisogna ora di¬ 
scutere nelle varie fasi di 
questa operazione e. quando 
sarà necessario, daremo bat¬ 
taglia ». 


Esplosione in 
una fabbrica 
di Milano: due 
feriti gravi 

MILANO — Due operai sono 
rimasti feriti gravemente e 
altri sei In modo leggero per 
resplosione di una tubatura 
in una fabbrica milanese. Lo 
scoppio è avvenuto ieri mat¬ 
tina poco prima delle II nei 
locali di una azienda. m via 
Carlo Imbonati. che produce 
cioccolata e dolciumi. Sem¬ 
bra che la causa delìinclden- 
te sia una valvola guasta. 
Piero Gamvaglìa di 55 anni 
e Francesco Varisco di 33 
(addetti alla manutenxion; 
degli impianti) sono stati in¬ 
vestiti in pieno dalle scheg¬ 
ge di ferro e dal liquido 
bollente che scorreva nel tu¬ 
bo. Ricoverati subito in ospe 
date sono stati sottoposti ad 
intervento chirurgico. Parti¬ 
colarmente gravi appaiono le 
condialoni di Pietro Garava- 
glia: i medici si sono riser¬ 
vati ia prognosi. Altri sei 
colleghl del due operai sono 
rimasti leggermente ustionati 
j£ seguito all'esplosione. 

Sul gravissimo incidente è 
fiata aperta immediatamen- 
tf un'inchiesta. 


Le manifestazioni del PCI 


OGGI 

Bologna, Ariamma; Da¬ 
lia (CaltaniMOtta). Arno- 
n« ; Caategnato (Braccia). 
Bragagtio; Capirli (Mas¬ 
sina), Caccetta; Sinag.-a 
(Massina), Cipolla; S. Se¬ 
vero (Foggia), Finatti; 
Moniga dal Garda. Forni- 
Bazza; Provaglio (Bre¬ 
scia). Marini; Bslmonte 
Piceno (Aacoil), Maroni; 
Palma di Montachiaro 
(AG). Montaleona; Pavia. 
Morra; Roncaglia di 
Concetto (BS), Nlcoletto; 
Magenta (MI), Pedranì: 
Venturina (LI), Peroni-, 
Pannatoli!! (Pesaro). Puc¬ 
ci: Macerata, Raacioni; 
Bologna. Rutotol; Presicce 
(Lacca). Toma; Marono 
(Braacia), Vespa. 
DOMANI 

S. Sisto (PO). Conti; 
Roma (Frattoechla). Pa- 
volinl; Cremona, Antalli; 
Morcone (BN), Baaaolino; 
Palomtoalta (Ancona). Ba- 
atlanolll; Altamura (Ba¬ 
ri). M. D'Atama; Catan¬ 
zaro Lido. Pantò; Itola 
dal LI ri (FR), Proddw**!; 
Arazzo, Mach Ini Ceti ni¬ 
no (Peaaro), Stofanlni; 
Bologna. Trlva; Rocca 
Forzato (Taranto), Ange¬ 


lini ; S. Cataldo (Calta- 
nlssatta). Altamura; Col- 
lesctvoli (Terni). Bartoli- 
ni. Ripa (Ancona), Balluc¬ 
ci; Dutoino (Sondrio), Bot¬ 
tini; Ghadi (Braacia). P. 
Borghini; Buguggiate (Va¬ 
rata), Sortolanra ; Vasto 
(Chìsti), Brini: Borghet- 
to dì Monsavito (Anco¬ 
na). Burattini; Pratola 
Psllgna (L'Aquila), Calvi; 
Raffadali (Agrigsnto), Ca- 
podicasa; Niteoria (En 
ni), Carotia; Maacaiucia 
(Catania). Caroto; Gran 
Marcato di Jesi, Caccia ; 
Caronte (Meseina), Cipol¬ 
la; Porto Cartaio (Vers¬ 
ta). Cordi; Troina (En¬ 
ne). Criaafulli; Tranzano 
(Brescia), Datola; Ante- 
gnato (Bergamo). Daine- 
se; Gala (Cattanlseetta). 
Danieli); Solarino (Sira¬ 
cusa). Da Martino; Som¬ 
ma Lombarda (Varata). 
Gettoni; Cappella da Pi- 
canard! (Cremona), Diali; 
Ruttano (Lacca). Don- 
chia; Cigolo (Broacia). 
Dotai; Sira cute. Fai; S. 
Pancrazio (Broacia), Fer¬ 
rari; Cactotvordo (Cremo¬ 
na), Ferverli Manfredo¬ 
nia (Foggia; Flnottl; Vi- 
too Valentia CC*), Pittan¬ 


te; Naso (Messina). Fran- ; 

co; Palma di Montechia- i 

ro (AG). Guell; S. Valen¬ 
tino (Terni), Guidi; Lepu¬ 
rano (Taranto). La Tan- 
za; Ponte S. Pietro (Ber¬ 
gamo), Leoni; Terno d'i¬ 
sola (Bergamo). Loca talli; 
Montemaggiore (Pesaro). 
Londsi; Brivio (Como), 
Longhl; Rocchetta Nervi¬ 
no (Imperla), Maini; Osi- 
mo (Ancona), Marchetti; 
Centanaro di Lonato (Bre¬ 
scia), Marini; Marsciano 
(Perugia). Marri; Crispia- 
no (Taranto), MaaaaVra; 
Sacca di Esina (Braacia). 
Molte; Angara (Varese), 
Momtoalll; Marnata (Va¬ 
rese). Montagna; Gabbio¬ 
nata (Cremona). C. Mus¬ 
si; Borgo S. Giacomo 
(Brescia). Nlcoletto; Ca¬ 
sal Morano (Cremona). 
Pietri; Leverà (Bergamo), 
Radaelll; Viverone (Ver¬ 
celli), Ronzini ; Beato Cra- 
m oneta. RuggirI; Patri- 
teli (Atolli), E. Santarel¬ 
li; Bologna, Shechorti; 

Villa Caatolll (Brindisi), 
Sgurt; Bitatta (Bari). Bo- 
ranno; Ugglano (Lacca), 
Toma; Naml Scalo, Tro- 
vantlnl; Cleoni a (Orvie¬ 
to). Valsenti. 


TORINO — E* bastato un as¬ 
segno di 10-12 milioni per re¬ 
golarizzare, nel ’75. I conti di 
Giovanni Agnelli con il fisco. 
Questo è quanto si può de¬ 
durre dalla lettura degli e- 
lenclti dei redditi per l’Irpef, 
riferiti appunto al ‘75 e 
pubblicati in questi giorni 
presso l'ufficio distrettuale 
delle imposte. Il nome del 
presidente della Fiat compare 
al 111. posto, intruppato nella 
schiera dei redditi medi, fra i 
-10 e i 50 milioni, confuso fra 
nomi anonimi di professio¬ 
nisti. commercianti, piccoli e 
medi industriali. Il reddito 
denunciato ammonta a 43 mi¬ 
lioni 302 mila lire e l’imirosta 
pagata si aggira, appunto, 
come abbiamo detto, sui 
10 12 milioni. Agnelli, insom 
ma. per l'imposta personale 
non esita a figurare come un 
qualsiasi commercialista o 
avvocato dallo studio ben av¬ 
viato. 

Ma l'elenco del « Gotha » 
(si fa per dire) torinese ri¬ 
serva molte altre sorprese e 
propone non pochi interroga¬ 
tivi sul sistema tributario del 
nostro paese. Leggendolo, 
viene da chiedersi se non 
siano fasulli i dati statistici 
che presentano Torino come 
una delle città ai primi posti 
nella graduatoria del reddito 
nazionale. Non c'è un solo 
contribuente che abbia di¬ 
chiarato di guadagnare più di 
200 milioni l'anno. 11 reddito 
più elevato è di 153 milioni: 
appartiene all’industriale Ma¬ 
ri Rubatto, vice presidente 
dell'istituto bancario S. Pao¬ 
lo. Con lui — e con un red¬ 
dito superiore al tetto dei 100 
milioni — figurano poi sol¬ 
tanto 14 altri nomi, tra i 
quali industriali, come Orfeo 
Piantili, presidente del Tori¬ 
no (111 milioni 962 mila), no¬ 
tai. come Silvio Petitti (142 
milioni 977 mila). Nella fa¬ 
scia fra i 90 e i 100 milioni 
figurano solo 7 contribuenti. 
18 fra gli 80 a 90 milioni, tra 
questi i calciatori Anastasi, 
Cuccureddu, Damiani: 37 che 
superano i 50 milioni. In 
queste fasce, sempre sparute, 
non figurano nemmeno altri 
nomi della famiglia Agnelli. 
Tuttavia, si può segnalare 
che il direttore del settore 
auto della Fiat. Nicola Tura- 
relli. compare prima del suo 
presidente, avendo dichiarato 
un reddito di poco superiore 
ai 46 milioni: viene prima 
anche un altro « nome Fiat », 
Nicolò Gioia, con 47 milioni. 
Altri, come Cristiàna Agnelli 
e Marisa Coop vedova Nasi, 
hanno presentato una denun¬ 
cia in negativo, facendo cioè 
figurare oneri deducibili su¬ 
periori al reddito percepito. 
Altri ancora, fra cui il sen. 
Umberto Agnelli, non figura¬ 
no nell'elenco perché residen¬ 
ti in altri comuni. L’esempli¬ 
ficazione potrebbe prosegui¬ 
re. alla ricerca di altri grossi 
nomi dell'industria e della 
finanza torinese «mimetizzati», 
nell’esercito dei modesti be¬ 
nestanti. Ma pare che non si 
possa nemmeno tanto gridare 
allo scandalo. Gli esperti 
hanno già spiegato perché 
Gianni Agnelli può tranquil¬ 
lamente ridursi l’imponibile 
Irpef al di sotto del reddito 
di un suo direttore. Gli è 
bastato scrivere nel modello 
740 semplicemente gli emo¬ 
lumenti ricevuti come inden¬ 
nità di presidente dell’azien¬ 
da, scegliendo invece di pa¬ 
gare i redditi che gli proven¬ 
gono quale maggiore azioni¬ 
sta della Fiat. delITFI. del- 
riFI-international e di una 
sequela di altre società in- 
dustrali e finanziarie ai noti 
meccanismi della « cedola re 
secca » sui proventi azionari. 
Teoricamente, sempre secon¬ 
do gli esperti, il presidente 
della Fiat avrebbe anche po 
tuto denunciare di non per¬ 
cepire una sola lira por le 
sue prestazioni alla direzione 
della società. Tutto regolare 
dunque? Non sembra e per 
chiarire i risvolti dell’inaudi¬ 
ta vicenda i deputati comu¬ 
nisti hanno rivolto un'inter¬ 
pellanza. 

I dirigenti deU’ufficio delle 
impaste di Torino, sollecitati 
ad esprimere un loro giudizio 
sulle reazioni suscitate nel 
l'opinione pubblica dalla let¬ 
tura di questi elenchi, hanno 
avanzato alcuni rilievi che 
devono fare quanto meno ri¬ 
flettere. « Nel '74 — hanno 
detto - anno precedente al¬ 
la riforma tributaria, il getti 
to delle imposte a Torino è 
aumentato di quattro volte e 
mezzo. La riforma, con la 
trattenuta alla fonte, aveva 
"stanato" tutti i titolari di 
reddito fisso, i lavoratori di¬ 
pendenti. Non si può dire 
altrettanto per i titolari di 
redditi di altra natura. Anzi, 
la riforma ha approfondito La 
sperequazione tra i primi, 
che pagano generalmente il 
dovuto e gli altri, che conti¬ 
nuano in misura maggiore o 
minore ad essere contribuen¬ 
ti poco fedeli». Un altro a- 
spetto rilevato dai funzionari 
è la certezza che l'evasione 
dall’imposta personale dei ti¬ 
tolari di redditi di impresa e 
di lavoro autonomo ai asso- 


Pri: a La Malfa l’incarico 
di segretario provvisorio 


eia. ed è resa anzi possibile, 
da una massiccia evasione 
dall']va. Un fenomeno con¬ 
cludono i dirigenti dell'ufficio 
che non si può colpire sia 
IXTclié gli organici sono 
sempre al di sotto del neces¬ 
sario sia perché i sistemi di 
accertamento sono ancora 
quanto mai arcaici, non si è 
ancora arrivati a selezioni 
meccanizzate delle diverse 
categorie di contribuenti da 
controllare. 

Sulla situazione torinese ! 
abbiamo raccolto anche il 
giudizio del compagno Luigi 
Passoni, assessore alle finali 
ze del comune di Torino. 

« La pubblicazione dei dati 
relativi alle dichiara/ioni dei 
redditi del 1975 — ci ha detto 
— non può non stimolare ri¬ 
flessioni su quanto deve an 
cora essere fatto nel nostro 
paese per giungere ad un 
prelievo fiscale equo e reai 


mente proporzionato al red 
dito effettivo dei cittadini. 
Colpisce innanzi tutto il ri¬ 
dottissimo numero (solo 15) 
di redditi superiori ai 100 mi 
boni e in senso generale dei 
redditi superiori ai 50 tuilio 
ni. E' indubbio — ha prose¬ 
guito Passoni — che molti di 
coloro die avrebbero dovuto 
figurare nelle prime 1 posizioni 
tra i contribuenti torinesi si 
sono avvalsi della facoltà lo 
ro concessa dalla legge di 
pagare mi l'aliquota secca 
del 30 per cento 1'impostu sui 
loro redditi derivanti da par¬ 
tecipazioni azionarie, evitati 
do così di cumularli con nitri 
redditi di altra origine e ri 
sparmiando quindi quote in¬ 
genti di imposta. Ciò non può 
non far riflettere Milla neces 
sita di modifiche alle norme 
vigenti . 

Ezio Rondolini 


ROMA -- L’on. Ugo La Mal 
fa, presidente del PRI, as¬ 
sumerà temporaneamente an¬ 
che le funzioni di segretario 
del partito. La decisione — 
come Informa un comunicato 
del partito repubblicano — e 
stata presa ieri a Cesena, 
dove La Malfa si è recato 
a visitare l'on. Oddo Biasini, 
da alcuni giorni ricoverato 
in aspedale in seguito ad un 
incidente stradale. 

Biasini ritorna nella gior¬ 
nata di oggi alla propria abi¬ 
tazione. ma poiché 1 medici 
gli hanno consigliato almeno 
un mese di convalescenza e 
di assoluto riposo. 11 segreta¬ 
rio del PRI ha chiesto a La 
Malfa di assumere durante 
questo periodo anche le fun¬ 
zioni di segretario. La Ma.- 


fa -- prosegue il comunicato 
del PRI — na aderito al .sug¬ 
gerimento e ha preso accordi 
per una rapida convocazione 
della direzione del pan ito che 
passa adottare le delilx'ra 
zumi nect'ssane. 1 due espo¬ 
nenti repubblicani hanno de¬ 
ciso di incontrarsi nuovamen¬ 
te a Cesena tra qualche set¬ 
timana 

La permanenza tn osjiedalp 
e costata al segreta! :o del 
} PRI anche un furto, che è 
stalo denunciato ter! dalla 
! moglie ai carabinieri. I ladri 
1 hanno « vis.tato» infatti l'abi¬ 
tazione di Vilìaniarina di Ce¬ 
senatico -- dove la famiglia 
Biasini tra-corre le vacanze 
— trafugando oggetti preziosi 
e denaro per un valore che 
‘ si avvicina al milione. 



LA SINDONE NEL DUOMO DI TORINO 

f'orino dove, da gtjgi e per 45 giorni, sarà Spostasacra sindone », la reliquia che secondo la tradizione cattolica riproduce 
l'immagine del volto di Gesù Cristo. In questo mese e mezzo strade e piazze attorno al Duomo saranno trasformai* 
In una grand* isola pedonale. 


Il «fortunato» è il direttore del distretto della Toscana, in pensione da giugno 


Un'altra liquidazione tutta d'oro: 
200 milioni ad un ingegnere dell'Enel 

I lavoratori dell’Ente: «Uno scandalo che suona offesa per chi vive ancora 
dì una pensione sociale » - « Perché tanto interesse per la mia buonuscita? » 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE — La notizia è di 
quelle che fanno scandalo: il 
direttore del distretto della 
Toscana dell’Enel è andato in 
pensione alla fine di giugno 
e l’ente gli ha dato una « buo¬ 
nuscita » che sfiora i 200 mi¬ 
lioni: 193 milioni per l'esat¬ 
tezza. Una cifra enorme. Una 
cifra addirittura superiore a 
quelle di chi fa « il colpo 
grosso » e vince il primo pre¬ 
mio alla lotteria di Agnano. 

L’ingegner Giuseppe Zatel 
li. fino a due mesi fa diret 
tore del distretto Enel, che 
dopo lunghi anni di lavoro se 
ne c andato in pensione, in- 


Corsi del PCI 
sulla riforma 
universitaria 

Corsi di studio sulle que- 
stion. inerenti alla riforma 
universitaria avranno luogo 
presso le scuole interregio¬ 
nali del Partito: dal 4 al 6 
settembre. Istituto ■ M. All¬ 
eata » (Albkrea - R. Emilia); 
dal 7 al 10 settembre. Istituto 
sE. Curici» (Fageeto Lario - 
j Comoi; dal 7 al 9 settembre. 
| Istituto jP. Togliatti » (Frat- 
ì tocchie - Roma). 


vece, è un « fortunato » che 
non ha vinto nessuna lotteria 
e avrebbe intascato l’enonnc 
cifra senza alcuna pubblicità, 
se i lavoratori dell'energia 
non avessero scoperto quello 
che nell'Italia in crisi è uno 
scandalo che si perpetua. 
Nessuno addossa colpe all'in¬ 
gegnere. nessuno discute « sul¬ 
la legittimità o sul diritto al¬ 
la liquidazione di questo la¬ 
voratore » (come scrive la fe¬ 
derazione nazionale dei lavo¬ 
ratori dell’energia). 

I lavoratori Enel hanno de¬ 
nunciato il fatto non solo ai 
giornali e ai sindacati, ina 
anche alla presidenza del 
Consiglio dei ministri e al 
ministero dellTndustria: «Ci 
sembra legittimo richiamare 
l'attenzione delle autorità, 
dell'opinione pubblica » su 
queste liquidazioni che suo 
nano illegittime, * nel momen¬ 
to in cui si apre la battaglia 
contro la giungla retributiva, 
nel momento in cui si chie¬ 
dono ai lavoratori sacrifici e 
rinunce per risollevare le 
sorti della nostra economia. 
Siamo inoltre convinti che 
nella situazione m cui versa 
la nostra economia non est 
sta la possibilità per nessun 
lavoratore, per quanto alio 
sin si suo incarico, di perce¬ 


pire certe scandalose liquida¬ 
zioni che suonano offesa a 
chi ancora oggi vive delle 
pensioni sociali ». 

Ma che cosa ha mai fatto 
l'ingegner Zatelli per genie¬ 
re di tale liquidazione? Per 
ventisel anni dirigente all' 
Enel, ha « subito » (come lui 
stesso dice) 14 trasferimenti 
in tutta Italia, da otto anni 
era a capo di tutta la Tosca¬ 
na. K’ stato pensionato qual¬ 
che anno prima del dovuto 
perchè invalido combattente 
partigiano. Dopo aver lavora¬ 
to in un'azienda metalmecca¬ 
nica venne assunto all'Edison 
ed iniziò la sua carriera. 

L ingegner Zatelli è un po’ 
sorpreso dall'interesse succi¬ 
tato dalla sua « buonusc ita ». 
I quasi duecento milioni die 
gli sono arrivati lira su lira 
mentre si cerca di dare un 
lavoro a migliaia di giovarvi 
disoccupati, non sarebbero, se 
condo lui, una cifra eccezio¬ 
nale in questa vergognosa 
giungla di salari alle stelle: 
« Il mio è Lente che papa peg 
pio tra quelli a partecipazio 
ne statale. So di alcuni, sen 
za qualifiche, come le mie. 
che hanno ai uto liquidazioni 
molto più alte». 

s. gar. 


I funerali 
dell'ammiraglio 
De Courten 

ROMA — Si sono svolti Ieri 
a Roma — presso ’.a Chiesa 
di San Bellarmino — i fu 
neral: deirammiragho Raf¬ 
faele De Courten. Tra le co 
rone quella del precidente 
della Repubblica. 

Nato a Milano nel 1888. am¬ 
miraglio di divisione e co 
mandante della VII e delia 
Vili divisione navale nella 
seconda guerra mondiale. 
Raffaele De Courten era sta 
to ministro della marina dal 
1943 al 1946. La figura dello 
scomparso è legata al drarn 
matico periodo che va dall* 
caduta del fascismo aliar 
mistizio defili settembre M. 
nistro deila marina nel gt» 
btnetto Badoglio, è l'amir.t 
nigl.o De Courten che or 
gamzza gì; spo,lamenti del 
prigioniero Mussolini a Vcn 
totcne e a Ponza e eh" Invia 
a Malta la flotta italiana per 
la resa degli alleati. 

AH.» famiglia De Courten, 
al compagno Eugenio, scul 
tore e figlio dello scompar¬ 
so . le condoglianze del partito 
e della redazione de PUnità 


Ignoti gli attentatori 

Reggio: salta l’auto 
del commissario PSl 


l/inchiesta sulla speculazione edilizia 

Il sindaco di Lignano 
in libertà provvisoria 


Dalla notti a redazione 

CATANZARO — Grave Inti¬ 
midazione politica a Reggio 
Calabria: ter: notte ignoti 
hanno posto una bomba sotto 
la vettura del compagno Pao¬ 
lo Pedrazzoli, membro della 
direzione del PSl e commis¬ 
sario da poco più di due me¬ 
si della federazione reggina. 
Nella stessa mattinata di ieri 
si è svolta una riunione tra 
le forze politiche e sindacali 
ed è stato deciso di tenere 
in serata un'assemblea pub 
bllca di condanna del gTave 
gesto. Claudio Signorile, vice 
segretario nazionale del PSl 
ha mandato ai commissario 
politico di Reggio un tele¬ 
gramma di solidarietà Invi¬ 
tandolo a portare avanti 11 
mandato ricevuto che dovreb¬ 
be concludersi con una con¬ 
ferenza di organInazione del 
socialisti reggini. A prima vi¬ 
sta ('intimidazione appare co¬ 
me un avvertimento mafioso, 
ma non vengono escluse al¬ 
tre ipotesi, come ci viene 


detto dagli stessi compagni 
dell apparato della federazio¬ 
ne. Da molto tempo esiste 
tra le correnti del partito 
socialista una profonda con¬ 
flittualità non determinata 
sempre da divisioni politiche 
o Ideologiche. L'ultimo con¬ 
gresso provinciale non è sta¬ 
to concluso a causa delle con 
testaxtoal avanzate dai man- 
etmani e dalla maggioranza 
Craxi S^norile: l primi so¬ 
stengono che la loro forza 
a Reggio è superiore a quel¬ 
la risultata al congresso. I 
secondi accusano i mancini*- 
ni di aver * gonfiato » il tes¬ 
seramento. la» contesa fu e- 
saminata dal congresso regio¬ 
nale. ma mancando un ac¬ 
cordo tra )e parti venne tut¬ 
to rinviato a) congresso na¬ 
zionale. A Torino gii organi¬ 
smi assiemali stabilirono l'an¬ 
nullamento del congresso, del 
tesserati e delle deleghe. Ven¬ 
ne incaricato Pedrazzoli del¬ 
la opera di revisione e di 
moralizzazione. 


UDINE — E’ «tato posto io 
ri in libertà provvisoria il 
« ndaco de di l-tonano Sabbia- 
doro. Emilio Zatti. arrestato 
il 7 agosto scorso insieme 1 con 
altre c.nque persone, tutti in 
d;z:ati del reato di intere** 1 
privato in atti di uffic.o. per 
ia vicenda delle aree fabbri 
cabili della cittadina friulana 
La scar-erai/onc del s.ndaco 
di Lignano è stata concessa 
dal giudice istruttore. De L.d 
do, con la moti» azione dt « non 
sufficienti indizi di colpevolez¬ 
za ». Grazie alia liberazione 
cosi motivata, il sindaco Zatti 
viene reintegrato automatica- 
mente nel proprio incarico 
pubblico. In precedenza era 
stato scarcerato un altro im¬ 
putato (consigliere municipa¬ 
le dei centro balneare), men¬ 
tre rimangono ancora nelle 
carceri di Udine altri due 
consiglieri e un assessore di 


Lignano. oltre ad un nicdia 
tare, per i quali i rispettivi 
difensori hanno inoltrato istan¬ 
ze di scarcerazione 
Continuano frattanto le ri¬ 
cerche — da parte d*i <.arabl- 
nierr — di un a<*c.-sorc de) 
Comune di Lignano e d, un 
commercialista di Tolmez/o, 
contro i quali sono stati eroe* 
si mandati di cattura 
Come noto i! giudice istruì 
tore aveva inviato nei giorni 
s< orsi 19 onmunrcazton. giudi- 
zierie a persone che »areb 
bero più o meno coinvolte nel¬ 
la vicenda riguardante la va¬ 
riante n. 13 al piano regola 
tore del Comune di Lignano 
Sabbiadoro. con la quale una 
zona di 150 mila metri qua¬ 
drati è stata trasformata m 
zona fabbricabile. Si parla di 
guadagni illeciti superiori *1 
due miliardi di lire. realóMtì 
dagli indiziati. 
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TACCUINO 


di RENATO ZANGHER1 


Distribuzione egua litaria 


N ili,I.L ili •>(-li ? •ioni -il 11 ' ini i-i • 
vi-l.i ili Ilei lincili'!' ,i /(<-• 
pubblici! -i v p.irl.ilit dinpi.i- 
inculi', c non tcn/.i iin|M elisio¬ 
ni, del •upci Jllicnto ilei rupi. 
I.ili-mo. i- i|iie-lo limilo dell' 
iiilcni-l.i -i è da l.ilillio iile- 
nulo ilei ianle o illcgilliiiiu. I .' 
djweio -luiio |ien-aie i Ile mi 
Palliti» ( ioni imi-I ,t ed un I\ i* 
lilo .'■m iali-la non -i |ioii|iano 
l'olnelli\o del |ia--a^^io ad li¬ 
na ilivcr-.l «iirietà. ad un |• iii 
i.i/ionale e limano modo di 
|nodll/ione. Ne.nulle Gravi ne* 
ji a lai e oliielliio, -eliliene lo 
potila in uiaiiieia tllll’allio elie 
eon\incelile. Il piolilema noli 
e d iiiii) uè ilei -iipeiaiiienlo o 
no ilei rapilali-mo. ma del 
■ olili- e del ipiando. nelle rou- 
lli/ioui -lui ielle il.lle. 

Il |»u--U)i"iii può uwriliir 


illd-tir.lineiilc. roni'è awenillo. 
per ionioi-o di riiro-iaii/e -lo- 
tirile e per et roti politici r 
di dolliina. ili pae-i i oiiipli — 
-ila iiii-iiI e .niellali. I.e e-ij:en- 
/e di mia iudii-li iali//a/ioue 
« lapida » e la rol|eltiii//a/io- 
ii e loi/ala nelle rampatile liun- 
lio aprilo Iranici iaii In all' 
diluirlo auloi lidi io. In pae-i 
ad elei alo -liluppo rmnoiniio 
e rii ile. collie la (Vro-loiar- 
iliia. una finii- ronlia/ioue dei 
tempi e r.i-pn-//a ilei modi lia 
liioiralo il pien-deiile -lilup- 
pi. M-u/a -o-liluìili le molle ili 
mio -liluppo linoni. In “cne- 
ialt la lidii-mont- al -m iali- 
-ino i- affale che non pie-i in¬ 
de dalle eoudl/ioni della lolla 
politica inteiiia ed inleiliu/itt- 
uali. Ma -e non poi la ad un 
li l elio -Opel ini e le fm/r pio- 


dulliie e non pioioca una e- 
-pali-ione delle liliertà, qua- 
I limi Ile -ia la rall-d ili ipie-lo 
ditello, ila Illudo a ie-liì/ionì 
e laceia/ioui dolili o-e della li- 
la mairi jale e polilii a. 

Da i|iianlo Ito dello -inora 
li-ulta cliiaio thè non condiii- 
do l'idea del compagno f.'ra- 
\i che il -ociali-luo dehh.l «•■»• 
-en/ialinenle con-i-leie -ili lei- 
■ elio economiio in una « ili-tri- 
Im/ione imualilaiia della ric- 
chr//,i ». I n -ociali-luo ili- 
-llihllliio è llll -ori.ili-ilio pil¬ 
lerò. oppine è la -empiici- ap¬ 
pi udire ili un modo ili produ¬ 
zione elle re-la imprc" hnliru- 
lo. M li a 11 a ini ere di affimi- 
laie il modo come la ricchez¬ 
za i ielle piodolla. ed i ron-c- 
uuenli modelli ili con-niiio e 
cullmali. I" lì. nel tini della 
produzione, che -i ri-olie a-- 


Quando finisce il capitalismo 


t Ull' elle -I dell- II--CI l .Il e, 

J aiizilullo. è che il rupilu- 
li-lllo in (tccldellle è llll a--rl- 
to economico allaiucnte cut- 
luto, ailicolalo, pernii aule. I.a 
-uà li a-foi inazione liehiede 
-lialejiie coinph—e. Tanto più. 
dal liioluelllo che e--o limi è 
«o|o un -i• It'iu.t nel ipialr è 
garantita dal meicalo la fin ina¬ 
zione di ri-or-e inie-lihili all' 
interno deirimpre-a. e ipiimli 
llll |il ligi t‘-«n tecnico promo--o 1 
e controllato dall'impic-a 
M ••«*•». 

Qlie-li» è -lato il capitali-mo 
in p.i--alo. ma da tempo ha I 
i i-'-alo ili r--riln. In dati -cl¬ 
imi. ili -indole uupie-e, ed a 
traili nel -un in-ieme. ipie-lo { 
modo di pioduzioiie ha pio- I 
mc--iiauifiilr riielato -coni- | 
pcn-i. cri-i, iiicapacilà di ac- [ 
cumula/ione, lai Malo ^Ii è 
Iconio in -ori or-ii. ahhaiido- I 


II.Olilo -empie più le po-izio¬ 
ni llhei i-lli he. ili galante i-li- 
tiiziuiiale del -i-lema e ili Ini- 
intuii- tlt-U'iiitli-peii-.tliile -luci» 
ili «eriizi piihhlici: e inlei* 
li-liuto a -o-leiirir la iloimin- 
da. a imi finale enei uic.iiiieu- 
le la moneta, addii iltura a j 
-oppi ii •• i piiuli in iudu-li ie | 
e rami indu-tiiali limi più in- 
diiidnahncnti- t i-ddit i/i. \l 
leuipo -te--o la concoiienza -i 
ic-lim"cvu e lr.i-form.it a. \«- 
'iimciauo posizioni di coman¬ 
do i "inaliti nimiopoli-tici. I.o 
Malo uè appollaiai a la polilica 
-ni menali mondiali cmi me¬ 
lodi non sempre e prnpriauien- ! 
le ptieifici. Sili cei ano concen¬ 
ti azioni inulti nazionali. 

l i' lui itili ferii» -mumamen- 
le ioli it alo, la cui anuli-i limi 
è Intima completa t- -oddi-fa- 
t elite, ma i cui traili iieni-iali 
•mio noli, (ionie -i pone in 


La forza del cambiamento 

C ’I,*, inolile, nella no-lia li- ’ clic Mi-len^oiio un -ilulle « ri- ’ -ci. del tpiale sono pio 
-ione il coniini'iineiilo clic ! tomo», poiché -olio lutl’allro I app.uire jili alti. Si gii 


la rln--c operaia e le forze *o- 
eiali. poliliche, intellettuali in- 
leie-'.ilf al luiilauieiilo -tino fa- 
paci ili imporre, pa—o a pa-- 
»o. « con la \olpe e col leone ». 
cioè con inlrlliiM'iiza e -eiiza 
cedimenti, una linea aulaimui- 
Mica che utili ‘ia infantilmente 
-olier-iia. Qile«tn -oner-iii- 
• iiio è un -fgiii» ili deholezza. e 
fa il paio in -o-taiwa con la 
Mihordinazionc delle magjihi- 
ranze -ocialdemocraliche ai -i- 
«teuii capilali-lici tijienli. Ma 
appunto noi partiamo dalla 
con-itlera/ioue della forza e 
noli tifila tleliolez/a tifile idee 
e ilei minimeiili ili prm:re--o 
del no-lro tempo. 

I uà delle t>—eiiziali conlrad- 
dizioui ilei capilali-mo -la ins¬ 
ci nel rappmto che -i è i-lilni- 
lo fra impie-e e centri ifatda- 
Imi dello .liluppo. Dui -"in-e- 
li-ce la ilo-ira propo-la ili pro- 
rrammazione. Sarehhe ingenuo 
credere al ritmilo ad mi niel¬ 
lalo nel liliali* imperi una n--o- 
lula libertà tifile impre-e. V 
parte che ipir-la liherlà in Ita¬ 
lia non è mai e-i-tita. I'. colmo 


che Mi-lenviouo un -inule « rt- 
Imno ». poiché «mio lutt'allro 
clic ingenui, hanno alili inlt-ii- 
li. itleolo"ici e propaaandi-ti- 
ci. < leni ri rt-jtolalori e-i-lono. e 
-mio al riparo, in liiiona parie, 
tlalla -oh. mila popolare. Co¬ 
me -o-iiluirli con una iidonlà 
democratica? Ahhiamo -India¬ 
to il proldema ili un "merito 
democratico tleirecononiia. \l>- 
liianio intreccialo un dihallilo 
con i fautori, che -i troiano an¬ 
che nella -ini-lra. ili minzioni 
che a noi paiono tecnoeratirlit* 
etl in fondo, ancora una lolla, 
-llhorilinale allo -liluppo li- 
veliti'. Si viutlichino i|iie-li roll¬ 
ìi ilmli per tpiel elle -oliti, piut- 
lo-to ehe areii-arci ili «esilile 
ibnsini elle non -mio no-tri o 
ili elmlere pillili elle inveri' 
ahhiamo cercalo e cerchiamo ili 
rhi.il il e. 

l’olrei y ipelei e lo -le«-o ili* 
M'or-n. poiché la tpie-liolie è 
• lata -olleiata. a propo-ito ilei 
rappmto fra Risiala tirilo -lilup- 
po etl aiilonmnie. Ahhianio af¬ 
frontalo ripetnlanienle ipic-ta 
ipie-limie. e con tpialche -for¬ 
zo ili oi'v.iuicilà nel ronievio» 
di gennaio deH'I-titiito Giani- 


-ci. ilei tpiale sono pio—imi .ni 
app.uire vii alti. Si giiiilit-hinn 
le ilice ili aian/alr per tpiel 
che -olio. \nelle per tpte-la 
lia ili una pluralità ili centri 
i-titiiziouali e di una paitecipa- 
zimic popolale peii-iauio di 
introdurre elemetili ili control¬ 
lo e tlirezione demoi-ralir.i ilei* 
reconoinia. Anche tpie-ti po-- 
-mio diieiilare «e MtMcnnii coll 
forza, e metodicamente tlif r u-ì. 
elementi di *ociali‘ino. Quali- 
tlo preiarranno? K’ hene ri- 
pelei e che -la dinanzi a noi 
mi prore--!» -torico, udii iiii 
folofini-h. Il rapitali-mi» ha 
impiegalo parecchi -eeoli per 
penelrare nel •i-lema crono* 
iniro e -orialc precedente, per 
emilra-larhi. e dopo licenile 
alterne, aian/ale e ripiega- 
iiienli. afferinar-i come il -i- 
-tenia dominante. .Non lo -i 
aholi-ee d'im colpo, e -pecial- 
inente tini e ha me—o radici 
profonde. Non -i ilele diiiien - 
licare però che il compiiti Mu¬ 
rici» ilei unii imi-liti» operaio è 
di co-lrnire una «orielà più 
viu-la e più mnait.i. basala -u 
una fcmimnia più efficiente, 
più licra ili heni per tutti. Nel 


La singolare kermesse di .lesolo 

I matti fanno festa 
e i sani vedono UFO 


Dal nostro inviato 

JKSOLO — NV1 mondo .•'con¬ 
tato e conformista di una 
grande .stazione turistica <20 
nula residenti. mozzo milioni' 
di ospiti > ha fatto irruzioni* 
hi fantasia. I na fantasia me 
diala dairinienzifiu*. s».t:,‘ 
nata dalla liberta. Per molli 
— una mfin.tà di bamb.m e 
gran numero th adulti, d.tp 
prima restii po: conquistati -- 
libertà di agire, di stingi.ar 
si. d; uscire dagli schemi :m 
posti dalla tphAidiaiiita. Per 
aìlri. una libertà fisica, mute 
naie, insperata : dal buio de 
gli o-pedah psichiatrie: a que¬ 
sto gran cole d'ago>to. c ! 
acqua del man* incontrata 
con tintore e con gioia forse 
per la prima \o’.ta. e tutto 
attorno tolti allegri e ami. i. 
non pai diffidenti, d fra.-tuo 
no ch'ila conte, la >;raordma 
ria esperienza di non aver 
paura ad es-t r.* e a ntan.fe 

stari* s<* -tessi. 

Kcco. dae g.ornate c.>-i Je 
Stilo e i -in», -tap.'fatti tar. 
-ti non le d.nte.U.iaera.m.» 
Liuti) presto. baio -ia;; c.i.a 
mali, cornioli! a festeggiare 
un cui allo azzurro di oortu 
pesta. A mischiar-: ori ì 
«malti» de: mm..omi d. 
Trieste, di Venezia, d: Arezzo. 
A giocare toi i bombati, a 
vestirsi con cappuc: rossi tri 
cornuti, con abiti colorati trat¬ 
ti dai quadri di Bo>ch e d: 
Brnegel. A ridere ed a riflet 
toro sul tributo di obbedien¬ 
za pagato all’impero della 
televisione, degli acqui-*, o’t 
b’.igati di tutto lo -cat V. mi • 
pubblicitario, sulla dipendenza 
tremenda dagli psicofarmaci 
che dovrebbero l.bcrurci vìi. 
m.camente dall’ansia, dalla 
«tapresMOìie, dall'm-oniiia. 


Non è stato un carnevale 
fuori stagione. Quella realiz¬ 
zata daU'animuustrazione co 
manale di .lesolo, da un an¬ 
tropologo dalla fantasia espio 
siva come Franco Cagnetta 
aiutato da psichiatri dell'espe- 
rien/a di Franca Ongiro. 
Franto Ba-aglia. Nito Casa- 
grande. Agostino Pirella. dal 
folto gruppo d; giovati, del 
collettivo di animazione e del 
movimento democratico, è 
u l'operazione culturale d; 
grande suggestione e d - alto 
livello. L’hanno chiamata la 
fe-'a di Marco Cavallo. Ne 
hanno -tittolineato la d.retta 
derivazione dalla medievale 
-« fète des f«y.is -. festa do: 
folli, diffu-a m Francia e in 
quasi tutta Knropa prima d: 
ess»*re .-opre-sa dalla Contro 
riforma. 

Può -ombrare stravagante 
ded.care una fe-ta a un ca 
vallo di carta Maro» Cavai 
lo ha però una storia d. s,>f 
ferenze. d: gota. d. lotta, c 
entrato nella lctteratumi p-i 
ehiatriea tl; tutta Kunipi. 
ades-o una top,a rifatta in 
legno per re-.-«ere a; nigg. 
[iurte <1 1 Je-olo per andare 
a Par.gì e pi. .n iitimero-, 
altri paesi. l.o .iivenLiro'M 
l«>n). i * matti * di Franco 
Basaglia doli o-pedale S. (rio 
vanni di Trieste. Nella -tu 
l lattagli.) infaticabile contro 
l'emarginazione, nel 1973 Ba¬ 
saglia aveva invitato al S 
Giovanili gh animatori tea 
trai, di Giuliano Seab.a e suo 
cugino Vittorio, un sensibile 
p.ttore veneziano. Si trattava 
di trovare la strada por coin 
volgere i malati, per liberarli 
dal torpore, dall'atonia, dalla 
sohtud’iie K il canto, le ini 
provi i.-azioni teatrali, la pit¬ 
tura ei rivelarono questa 


strada. Quando Vittorio prò 
pose di costruire insieme 
qualcosa, un grande giocat¬ 
tolo. ì degenti vollero fare 
Marco, il vecchio cavallo 
die un tempo trasportava la 
biancheria ai reparti, per lo 
ro nostalgico simbolo di inno 
cenza. di bontà, di libertà 
Marco Cavallo, dopo una 
indimenticabile sfilata per le 
vie di Trieste, ha dormito 
alcuni anni in un magazzini). 
Dalì’.mno -cor.-o si trova a 
Jesolo. insieme alla mo-tra 
« Legare e sciogliere » delle 
sculture agravitazionali in 
evelptuma di Sante Monache 
si: que-te fantastiche costni- 
ziom create legando dei sem 
phei matora-sini in lattice di 
gomma, una operazione, han 
no scritto Franca Ongaro e 
Franco Basaci.a che * pre 
senta analogie con alcune 
esperienze della lotta per la 
liberazione dell’uomo eond.X 
ta da noi contro l'oppress one 
e ralienaz.tv.e creata dai ion 
d:/.*nament: della psitiiiitria 
e del man.tom.o». 

Integrare 
i « diversi » 

Da qui è partito Franco Ca 
piletta per promuovere la fe¬ 
sta. dalle sue nflessioni sul 
l'antica < fète des fous » e 
sul grande fatto nuovo costi¬ 
tuite dalli leggo sulla prò 
grossi va abolizione degli o 
spedali psichiatrie:. Una leg 
ge importante, la quale apre 
tuttavia una sene di comples 
si problemi, prima di tutto 
agli stessi medici. la» chili 
stira dei « manicomi s com 
porta l esigenza di msonre i 


«ienir la i|iit'‘liiiiif ili iniliii/- 
zi l'i'iuioiiiiii efficaci c ili ima 
inalimi' ^ili-tizia. Di-ti'iliuiie 
nii-;:lìti riò ibi- è stalo mal|iii>- 
ilotto non é i'Iii* un palliati¬ 
vo. I molil i ni -tali rapilali-liri 

• i -olio rimenlali in qui'-lo im- 
pi'^no. Si é vi'iifiral.i una ilif- 
fn-ioni' inui-^ahili' ili hi-iii---t'- 
ir. un inli-n-n Ir.i-fiiinit-nlo di 
ii-ihlili. Nij; li I S V i ■■ il i ii ero - i 
ili-oi'i'iipnli godono ili -ili-idi 
non infami. Ma è infami' la 
lino r-t'lil-inni' dalli- nt-rupa. 
/ioni piodiillivt', uni tulli i 
rii le--» inorali ibi- -i i-oiio-rii. 
no. Né -i può pi'ii-aii-, d'altm 
lati», ad una « di-tiiliuzioni' il- 
"ll.ililaria » degli iinpianli in- 
iln-li i.ilì. ilei -i-leiiii finanzia¬ 
ri. e eo-i via. Si amlielihe ad 
una fatale i egre—ione. Come 

• i i-amhia allma il i-.ipil.ili- 

• 1111 »? 


ipie-te romlizioui il ptohlema 
della lolla pel lilla -neielà -o- 
i iati-la? Noi dinamo ila mi 
prim a ibi vi vuole a-voli.i- 
le elle -I pone ili termini ili- 
Ver-i e nuovi li-pello a rii'» elle 
e avveuulo in alile |iaili del 
mollilo e in alile epurile. I. 
Ileiliripiler. Illudi dal -o-teiie- 
re una » liipiidazioue » ilei ca- 
pitali-liio ad ora fi-«a. ha ri- 
Indilo nella «uà intervi-ia i 
i-.ualleri di que-l.i novità. Si 
deve pattile da quello elle è 
l'allu.ile -tato del eapit.di-mo, 
dalle -ile «liffieollà e eoilliad- 
dizioni inteiiie. iiltrodllveiido ' 
loriez.ioni e iillllameuli elle J 
non som» nisgrtliiiinifiilr rimi- 
pulì Itili eoli il -i-lema. ma non 
-imo al tempo -t!'--o aiitoina- 
Inanimir ed immedialameiile 
«li-Illutivi di e—o. I.i ahhiamo 
rhianiati elementi di -oeiali- 
-ino. Ili «|lli'-la vi-ione e'è. III 
primo hiii»o. il rii itili» di e- 


venti vata-tiofivi v di lottine 
- uh ì 1 .11 ut-, t.'é iiii.i gradualità, 
la i-on-apev olezza elle i iaiii- 
liiaiiieuti avverranno non ad 
un'oia \ ma lungo mi'iiilera 
epura -lorii-a. la quale vedià 
la eoe-i-tenza di due linee, la 
loro roulrappo-izione ed il loro 
i-uiif lì Iti», il prevalere deH'iiiia 
-ul'altra, in tempi pioluugati 
e in lorine inedite, li jfià la li¬ 
nea della eia—e operaia è pre- 
v.iI-j in alenili eampi. impo¬ 
nendo limiti e romlizioui allo 
-padroni'^ sia re de 11'a v v et -ai io. 
Il i he -iciiifii-a elle la lrau-i- 
zione é in quali-ile inolio ro. 
ininciata. Ma -i^nifira anrhr 
elle durerà, inali mano invi-- 
-tendo ima mnlteplirità di a- 
«pelli deH'i)idiiiamento -olia¬ 
le. Non -i può dire ipiaiulo a- 
vià fine. Il proldema della da¬ 
ta della fine ilei eapitali-mu 
-.uà mi proldema drilli -turili 
futuri. 


un so della Iran-izione que-to 
deve e—ere il filo einiduttore 
dei peu-ieri e delle azioni ilei 
rivoluzionari. 

Questo compito, è hene rieor- 
darlo. eiirri-poiide pieii.imen- 
te ai primipi della Costituzio¬ 
ne italiana, e quindi nuli «oli» 
è li't-itliiiio perseguirlo, ma sa¬ 
rchile illegittimo o-tarolare le 
iniziative elle ne favori-cJiio il 
rompimenti». Il terzo articolo 
della Costituzioni-, per non di¬ 
re altro, apre la via ad una 
trasformazione ilt'H'allualc as¬ 
setto «iieiale. K non «i vede 
perelié il parlilo o i parliti elle 
promuovano questa Ira-forma¬ 
zione dovrehliero e—ere enlpi- 
ti da iiiterdelto politici». .Seiu- 
inai -.iranno ila •'indicare i tem¬ 
pi. le modalità, l'efficacia. Ma 
questo è appunti» mi altro e 
più po-iliio di«cor-o. Qui -i 
apre il prohli-iua delle fiir/e 
nee«*—arie, ehi* min po-ono 
essere -oh» quelle Iradi/ional- 
mente nostre, della ilimeii-io- 
ne del ejiuhiameiito. ehe non 
può e—ere -oli» nazionale. Si 
jpre il problema dell'eiiroco- 
muni-mo. 


Il rito medioevale 
della « fète des 
fous » si rinnova 
secondo 
esperienze 
e suggestioni della 
nuova psichiatria 
Uno scherzo 
sui dischi volanti 
a scopo 
dimostrativo 


Nella foto in alto: una 

immagine della mostra 
dì Sante Monachesi a 
Jesoto. 


malati bisognosi d; cure ne¬ 
gli ospedali normali, e di in 
tep-are tutti gli altri nelle fa 
miglio, nella società. Si deve 
capire che i malati di mente 
restano pur .sempre dei « di 
versi *. e perciò l'integra zio 
ne comporta l'individuazione 
di modi tutti particolari. 

L'idea della festa di Je- 
.m>1o nasce dalla consapevn 
lezza ehe il «matto» può es 
>ere pericohisi) quando >i 
st'nte e m Vede represso, re 
spinto, em-irginato. Diver-a 
mente. *a essere espansivo, 
tenero, affettuoso come po 
chi altri. Li abbiamo visti, nel 
corteo, nelle ore straordina 
ne di libertà vissute ieri, 
quanta gioia e felicità passo 
no esprimere anche malati 
con venti, trent'anni di segre 
gazione psichiatnca. Del re 
sto. proprio la c festa dei fo] 
li ». nel medioevo (ben pr: 
ma cioè delle teorie sull’an 
tipsichiatria) vedeva la gen 
te chiamare t matti come 
* ospiti d'onore » : proprio per 
che i folli nella loro totale 
disinibita innocenza potevano 


// «caso Maschino» suscita una polemica 
sulla condizione della donna in Algeria 

Dalila e i suoi fratelli 



Una ragazza sposa un fran¬ 
cese contro il consenso dei 
familiari che la « rapisco¬ 
no » a Montreal e la riporta¬ 
no in patria - Una discussio¬ 
ne che coinvolge l’attergia- 
tncnto della sinistra europea 
nei confronti del terzo mondo 



L'uffare dura da quadra 
mesi. Il 2:> aprile, all'aero- 
jrortn di Munì reai (Canada ) 
«rriro mi gruppo familiare 
algennu: un uomo di me: 
za età. dai modi autorevoli, 
elegante: alcune donne, gio¬ 
vani: autisti, domestici. Spin¬ 
gono una sedia a rotelle, con 
sopra una ragazza dall’aria 
inebetita, t E’ malata ». spie¬ 
gano aiìa polizia di frontiera 
presentando i passaporti. 
Foco dopo, il gruppi, c la 
ragazza s'imbarcano su un 
aereo privato eoa eqmpag 
gio americano. Il volo fini 
sce ad Algeri. La ragazza 
non è affatto malata. E' sta¬ 
ta drogata e rapita (secondo 
la legge canadese): comun¬ 
que sottratta all’uomo, cri¬ 
stiano e .straniero, che aveva 
'« illegalmente » sposato in 
Svizzera tre anni prima, rio 
lamio cosi costumi e tradi¬ 
zioni che la costituzione al¬ 
gerina ha fallo propri rico¬ 
noscendo nell’IsIam la reli¬ 
gione di Stato. Questa la 
base della controversia che 
ha creato tensione fra Ot 
taua e Algeri e suscitato 
discussioni appassionale in 
Francia: perché il marito del¬ 
la rapita (o t rimpatriata *) 
è francese: perché l’Algeria 
è un’ex colonia francese: e 
perché drammi e tragedie a 
naloghe. o alla rovescia, riem 
piono le cronache francesi c 
algerine (in generale si trai 
ta di giovani sfio.se francesi 
ripudiate. » che scappano 
per sottrarsi alle asfissianti 
imposizioni della suocera e 
del clan jumiltare del marito 
algerino). 


I protagonisti: Dalila ’/.e 
ghar. la rapila: suo fratello 
Messaoud Zeghar, ex com 
battente della Resistenza, alto 
esponente del Fronte ih libe 
razione nazionale, uomo tut¬ 
tora influente ed umico del 
presidente algerino lioume 
dienne: Denis Muschino. fran¬ 
cese. manto d, Dalila. 

C7k‘;> accaduto’/ Interroga 
ta da Ntiiiwl Ob-eri «ìteiir. 
un'intellettuale algerina. Fa 
dela M’Rabet, autrice di un 
libro inchiesta sulla vita delle 
sue connazionali, cosi ri 
sponde: « Da noi. il ruolo dei 
fratelli è molto importante 
In timi socti’ln in piena evo¬ 
luzione. i padri sono spesso 
un po’ sorpassati. Allora i 
fratelli, soprattutto i fratelli 
istruiti, prendono il posto del 
l’autorità paterna. Diventano 
i padroni delle sorelle. A’atti¬ 
rai niente le amano, le loro 
sorelline. Le vogliono intelli¬ 
genti. brillanti, istruite. Se 
sono fieri. Fino al giorno in 
cui le sorelle, credendo di es¬ 
sere veramente libere, deci 
dono di disporre di se stesse, 
per esempio di sposarsi. Al¬ 
lora scoppia il dramma. I 
fratelli, i nostri fratelli, rea¬ 
giscono come amanti gelosi... 
Ritengono di avere il diritto 
di scegliere per noi un mari 
to di loro gradimento, e di 
"darci” o no in matrimonio. 
Si arriva a situazioni ambi 
guo, folli, inestricabili. Essi 
non sono più soltanto nostri 
fratelli, ma anche nostri pa¬ 
dri. tutori, complici, amici, 
carcerieri. E noi non siamo 
più soltanto le loro sorelle, 
ma anche le fighe, le ami¬ 


che. oggetti, prigioniere, ma 
gli... E' l’inferno ». 

Fadela M'Rubet afferma 
che t rapporti uomo donna 
(e perciò anche padre figlia, 
fratello sorella) sono « fxito 
logici » in Algeria. Saturai 
mente ciò dipende da tradì 
ziom profonde, secolari, tu il 
lenarie. Ma la liberazione dal 
la Francia, la nascita di un' 
Algeria indipendente, nuova, 
e che si dice, e in una certa 
misura è socialista, non è sta 
ta forse accompagnata da 
una rivoluzione/ Si. ma... 

Paradossalmente, una par 
te considerevole di rcsfionsa 
lolita del permanere in Al 
gerla di costumi repressivi 
nei confronti della donna, ri¬ 
cade sul colonialismo france¬ 
se. Questa é cosa nota da 
tempo, è stata studiata e mes 
sa iti luce già durante la 
guerra di liberazione. Cercan¬ 
do (e in parte riuscendo) a 
« snazionalizzare » il popolo 
algerino, il colonialismo fran¬ 
cese ha spinto i patrioti alge¬ 
rini ad accentuare, per un ri¬ 
flesso di autodifesa, il loro 
attaccamento alle tradizioni 
e alla religione musulmana, 
anche e fatalmente nei loro 
aspetti esteriori e meno po 
sitivi: il velo, la clausura 
delle donne in casa, i fidan¬ 
zamenti fra bambini decisi 
dai genitori (magari addirit¬ 
tura fra bambini non ancora 
nati), i matrimoni t politici * 
per stabilire o rafforzare « al¬ 
leanze * fra famiglie. Fadela 
M’Rabet ricorda che suo pa 
dre. dopo l’indipendenza, le 
disse: i Ci siamo serviti dell’ 
IsIam per sopravvivere. Ora. 



esprimere fino in fondo quel¬ 
la nappropriaziorto di .-è. 
quel totale abbandono alla li 
berta di fare, di divertirsi, rii 
inventare, che ora la essen 
ziale caratteri-tica di quel 
l'autcntko rito pupillare. 

hi è m.Mo tutto questo nel 
le due g.ornate d: Jesolo’ 
Difficile d.rlt». Certo, quako 
-a di mollo d.ier.-o. di or;g. 
naie rispetto ad ogni altro 
po d' maaif«--;a/.iH)e « e-t: 
v a » lo è stato K prima d, 
tatto va fatta lode al corug 
gio deH'amministraz.one d: 
sinistra di Jesolo thè ha vo 
luto una s.mile iniziativa. 
« Vont'ann: fa — nota il vi 
cesmdaco Giampaolo Rossi — 
eravamo ancora un piccolo 
paese contadino, con le sue 
tradizioni, la sua cultura. 
Ora l’enorme trasformazione 
turistica ha cancellato tutto 
ciò. Ma l’esigenza di trovare 
forme ed espressioni cultu 
rah autentiche, permanenti, 
che non siano solo qiklle in 
funzione stagionale, è avver 
tita. sia pure confusamente, 
soprattutto da: giovani. Per 


questo, con il consenso di tut 
te le forze noli!ielle del Con 
sieliO comunale, siamo andati 
ad una simile csper.enza e ri 
tendiamo proseguire sa una 
strada nuova ». 

Un mito 
dissacrato 

I-rt rottura eoo qua.ito t!. 
pai v*eto può t-ser.i i*«. 1 i ar 
tif.ciosa soperfie. alita del.a 
vita balneare non pot«-va es 
sere più completa Compresa 
la dissacrazione ch i più « mo 
derno» fra ì mài delle appi 
rizioni ultraterrene, quello de 
gli UFO. e la beffa demistif. 
canto nei confronti dei potè 
re dei « mass media ». de; 
giornali- Gli organizzatori 
della festa hanno alimentato 
per alcune settimane, ir.vtan 
do lettere al "Carrettino", 
l'idea che nel cielo di Joso 
lo comparissero strani ogget 
ti luminosi. Fino a che il 
giornale stesso non si è but 
tato sull argomento. l'ha tra 


sformato in notizie, e que¬ 
ste lKir.no fatto nascere la 
ps.cost, con mobilitazioni not 
turile di masse d; turisti che 
« vedevano » eli UFO. 

Laitra sera, nella grande 
area prosp.t a nte la s<uoia 
tkive centinaia d; ragazzini 
scatenati a far volare aqvn 
ioni e a tl.p:ncer«- ca«tUe d 
legno da ano avvio alla fi 
-la Franto Cagnetta svela 
va pu Wilma mente come tutto 
nn fos-e stato altro che un 
gross4i «bluff», ui vero e 
proprio esperimento per di 
mostrane come si possa crea 
re dal nulla una psicosi c 
quanto nefasto sia il potere 
dei mezzi di informazione a 
criticamente subito. Infine, 
ieri, i due trionfali cortei di 
Marco Cavalo, così assurda¬ 
mente azzurro eppure cosi 
straordinariamente vero, con 
dietro que; « matti » così buo¬ 
ni e tranquilli, hanno dotto 
di quanti altri m.ti e di qua¬ 
li psicosi ancora, tutti, dob 
biama liberarci. 

Mario Passi 


abbiamo un debito da paga 
re ». Verso la religione/ In 
realtà, verso costumi che con 
il contenuto ideale, con lu ve 
ra sostanza della religione 
musulmana hamu) poco a che 
fare, ma che si basano su 
una lettura « testuale », « bit 
rocralicai. del Corano. E 
quindi sono rispettati, almeno 
in pubblico, da tutti 
Commentando l’x affare Da 
lila Zeghar », l'illustre ara¬ 
bista francese Maxime Ro 
illusoli, afferma: « Indignarsi 
non deve significare ninni 
dare a comprendere. Ma com 
prendere non equivale a fare 
a meno d'indignarsi ». Coni 
prendere significa riconosce 
re clic anche l'ebraismo e il 
cristianesimo, e non solo /’ 
Islam, hanno «sacralizzata la 
superiorità dell'uomo ». Ma ni 
Uccidente c’è stata poi uri e 
votazione sfociata in movi 
menti di liberazione della don¬ 
na. che il costume e la legge 
hanno riconosciuto e conso¬ 
lidato. Nell'Oriente musulma¬ 
no, la « sacralità » maschile 
è invece ancora « vivace ». 
E nessun codice ha usato con¬ 
traddire l'interpretazione tra¬ 
dizionale (anti-femminile) dei 
testi sacri. « Dal punto di vi¬ 
sta musulmano — afferma 
Rodinson — Dalila non è le¬ 
galmente sjmsata con Denis 
Maschino. E' solo colpevole 
del peccato di /.ina ( relazioni 
sessuali illecite). Quindi può 
essere "perdonata” e costret¬ 
to a sposare un altro». 

Rodtnson conclude, maini 
conicamente, augurandosi che 
il fuoco della rivolta contro 
la repressione anti-femminile 
che cova in larghi strati del 
le s'x'irtà musulmane, possa 
un giorno dicampare e ini 
/torre un'interpretazione dei 
testi sacri più liberale ed 
umana, più adeguata «al di 
ritto alla felicità individuale ». 

Meno malinconicamente, 
anzi in tono molto combatti 
vo. l'avvocatessa Giséle Ila 
limi, ben nota per aver dife 
so con coraggio e perizia 
professionale, davanti ai tri 
burlali francesi, i patrioti a 
germi (uomini e donnei dii 
rante la guerra di liberazione, 
e. oggi, per la sua militan¬ 
za nei movimenti femministi, 
si prme il problema se « si 
possa andare aranti covi ». 
E dice: « Aspettare che co¬ 
sa? Quanto tempo? In nome 
di che? Sono passati sedici 
anni dal”indipendenza. Il pc 
frollo è nazionalizzato. L'eco 
nomi a si sviluppa. La riforma 
agraria viene realizzata. I.' 
Algeria non e un paese in via 
d: sotto.-.viluppo. E’ un paese 
che sto dec'Alando. I din 
genti algerini lo affermano, 
ed io lo ( redo. Ma allora, per 
che lasciare le donne sotto 
ri peso di leggi arcaiche, me 
(bevali, che le schiacciano/ 
Sell’aJtuale società algerina, 
bisogna dirlo, la poligamia e 
i matrimoni /orzati sono vis¬ 
suti dalie donne come atten¬ 
tali gravi alla loro dignità... 
Oggi in Algeria mente giu¬ 
stifica che si continui ad a- 
spettarc... ». 

E. ruspo udendo ad un’ulti 
ma domanda. Gliele //alimi 
conclude: « Si Con amicizia, 
con -er.età. lo dico■ per le 
donne algerine, sedici anni 
smo 'fati lunghi. Sedici an 
ni’ Ora ài.Ta» 

L’in.zul va di Nani ! Oh 
seri ale-,ir r sta’a come ben 
zina sul /uovo, ha acceco » 
riacceso una p^dcmica che e 
indentimente era matura ed 
appettava soltanto un'acca 
sione per esphjdcre. Il pub 
bheo ha reagito con una piog 
già di lettere che. di numero 
in numero, continua tuttora. 
I! dibattito, com’era inerita 
bile, si è allargato e compli¬ 
calo. anche perche, paralle¬ 
lamente. Nouvel Observ3teur 
ha pubblicato un paio di ardi 
coli di Jacques Julliard c di 
Gui/ Sitbon che pongono, in 
modo diametralmente appo 
sto c con toni inconciliabili, 
il problema dei rapporti fra 


la sinistra vuiopea e i! Ter." 
Mondo 

I Lasciando da porle Ir lette 
I re più emotive e risentite, o 
I lineile ehe entrano nel meri 
lo contestando il raptmcn'n 
| da un punto di vista ts.'amic'* 
j progressista, sfogliando il 
, -i courricr » dei .settimana’e 
' francese si possono (denti/ 

I rare due correnti: lo prima 
j mette in guardia contro il pc 
j rivolo di rigurgiti razzisti c 
neo colonialisti, ed esorta gh 
europei od avere pazienza e 
a lasciare che i popoli ri'A sm 
e d'Africa escano da soli 
! « dal loro Medio Evo »: la 
seconda, composta soprattutto 
| da afro asiatici (compresi a' 
cimi algerini) rovescia i! di 
scorsi). E dice agli esponent 
della sinistra europea: bada 
te. siete razzisti e neo coi o 
uiali.stt proprio se non ci cr 
tirate (cine se non criticate > 
nostri regnili, corno resi quell' 
progressisti ), perché il va 
stro silenzio può essere e 
spregiane (magari mi onseia> 
non di rispetto per esperienze 
« diverse ». complicate, dif 
ficili, e non riconducibili a 
schemi europei, bensì di ac 
quiescenza e in fondo di d 
sprezzo. 

Guai, insamma, scrivono " 
; sottintendono gli autori di 
j queste lettere, se si dovesse 
diffondere l’idea che ceri- 
popoli («arretrati») possono 
fare a mena di conquiste (fra 
cui Vemancipazione jemmno 
le) che altri popoli (.* evo u 
ti ») considerano a giusta ra 
pione come beni preziosi »• 
inalienabili. Le violazioni de' 
le libertà, gran o meri » gra 
vi. sono sempre da eondan 
i ilare. E tacere, (locanti ad 
e-i.se. e sempre una colpa 

Arminio Savioli 

Nelle foto in dito, a destra 

una rara immagine di Dalila 
Zeghar; a si.ii-ira: due donne 
i su una via di Costantina. 


Mostra 

internazionale 
di scultura 
a Pietrasanta 

I„t mostra interri,iz.ona 
ie d. «.cultura cric to-l. 
tmsce un momento .mpoi 
Tante della inanit<*s*azio*i> 
«Scul’.or. e art.e.an. .r. 
un ce*itro s'.or.co ’78 * d, 
Pieiras.inta, quest'anno, 
dopo ia pas-a’.i ediz.o n* 

csciusivamenle deri.e.v.i 

al marmo c fl'.l.i pie*.-a 
pre-enta ancr.e opere in 
bronzo, ferro e altri ir.** 
Lui.. 

Alla mostra, ape.-a 
29 luglio, e che v concai 
dcrà il 15 se*tombre, par 
tee.pano gli argentin 
Brook. Silva. Tentindo. 
belgi Gangolf. V r «n Sum* 
re. 1 canadesi Al.a.n Har 
pe. Lipomic. McE’.cheran. 
i darò, Jen«.en. Sor e n se r.. 
i francesi Cesar, D.de". *. 
Pn.I ppe. . giapponesi M - 
Lama. Orata. Suga .vara, 
z.. israeliani E-hei. F mi. 
io jugoslavo Ruz.r, i'o'.m 
de«e Rcjnen. U peruviano 
Roca • Rey. la spag-io’i 
D'Amico, io svizzero Per- 
r.n. z.i slatumtens. Bis.:. 
Brennan, Crovcl.o. Curri- 
Cloonan, Gang, Marte!!. 
Sehwiotz. la tcde-ca D.ei. 
l'ungherese Str.k. e gli 
italiani Baylon, Baruchei 
lo. Becchini. Benedetto. 
Bemaceht. Bigi. Canuti. 
Ciniglia, Clutt. Corsini. De 
Sanctts, Ftnoitt, Frasca, 
Gattini. Ghermandi. G.- 
lardi. Gonzales, Loranzet- 
ti. G C. Marmi, Oste. Pei 
letti. A. Pomodoro, Rovai, 
Saba. Sasso. Signor:. So 
maini. Spizzico. Tagl.olim. 
Tommas., Trafel., Trub 
b.ani, Virduzzo. 
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Nuova riunione degli «autonomi» 

Si decide oggi 
per lo sciopero FS 


ROMA — Il pericolo di un 
nuovo sciopero dei ferro¬ 
vieri « autonomi * non è 
ancora sventato, nonostante 
l’incontro al ministero del¬ 
l’altra sera abbia aperto 
degli spiragli. La segrete¬ 
ria della Fisafs ieri si è riu¬ 
nita per circa sei ore e non 
è riuscita a concordare una 
posizione chiara con la 
quale presentarsi oggi alla 
riunione del comitato cen¬ 
trale dell’organizzazione. Le 
divisioni interne, tra i « fal¬ 
chi » che spingono ad uno 
sciopero a tutti i costi e 
le « colombe » che vorreb¬ 
bero, invece, rinviare la 
nuova agitazione di una set 
timana per dar tempo al 
ministro di analizzare le lo¬ 
ro richieste e dare quindi 
una risjxjsta puntuale, ha 
paralizzato la segreteria. 
Ciò non getta buoni auspici 
sulla riunione odierna. 

Il segretario della Fisafs. 
Pietrangeli, ha dichiarato 
che nella sua organizzazio¬ 
ne sarebbero arrivate mol¬ 
te telefonate della « base * 
per invocare lo sciopero. La 
realtà è che l’arroganza di 


questi « autonomi » ha rag¬ 
giunto ormai livelli tali che 
nemmeno l’apertura di con¬ 
crete possibilità di tratta¬ 
tive li frena più. E, a que¬ 
sto punto, non è più un’illa- 
zione dire che gli « autono¬ 
mi » non hanno solo l’obiet¬ 
tivo di aumentare la loro 
busta paga, ma vogliono te¬ 
nere il Paese sotto l’inculx» 
delle loro decisioni. Oggi, 
comunque, si saprà se al¬ 
l'interno della Fisafs sono 
prevalsi o no i più ragio¬ 
nevoli. 

Intanto, jxdemicho si so¬ 
no aperte anche tra i sinda¬ 
cati confederali. L’uscita 
del Siuf-Uil die ha chiesto 
di riaprire la discussione 
su! contratto, per quel che 
riguarda la parte normati¬ 
va. 1.0 tre organizzazioni 
confederali dei ferrovieri si 
riuniranno lunedì insieme 
alla segreteria della Fede¬ 
razione unitaria, « per re¬ 
cuperare un rapporto uni¬ 
tario — come ha detto ieri 
il segretario confederale 
della UIL. Lino Ravecca —. 
Non si tratterà certo di 


sconfessare l'accordo del 3 
agosto — ha precisato — 
ma di vedere il modo di 
gestirlo meglio e di sonda¬ 
re le possibilità die ci so¬ 
no di eliminare le sacche 
di malcontento manifesta¬ 
tesi ». 

Di diverso avviso lo Sfi- 
Cgil: «Non siamo disposti 
-- ha detto il segretario na¬ 
zionale Fontana — a ricci - 
care soluzioni di vertice 
che modifichino l’intesa sot¬ 
toscritta. sino a che non si 
è concluso il dibattito nella 
categoria: siamo d’accordo 
nel vederci, se ciò è fina¬ 
lizzato a concordare assem¬ 
blee unitarie, ma min sia¬ 
mo assolutamente disponi¬ 
bili a legittimare mediazio¬ 
ni che non siano maturate 
da dibattito ». 

Una posizione molto pru¬ 
dente ha assunto la Cisl: il 
segretario generale del 
Saufi. Bianchini, ha sotto¬ 
lineato di « non cercare di¬ 
visioni a tutti i costi. La¬ 
sciamo la parola alla cate¬ 
goria » — ha detto sibilli¬ 
namente. 



La Pozzi - Ginorì venderà 
le industrie all’estero ? 

Sembra che i dirigenti si stiano già muovendo su que¬ 
sta strada - II convegno dei comuni a Sesto Fiorentino 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Saranno sven¬ 
duti pezzo dopo pezzo c ri¬ 
montati all'estero i 29 stabi¬ 
limenti. sparsi in tutta Ita¬ 
lia. del gruppo Poz/iGinori? 
E' qualcosa di più che un pe¬ 
ricolo. Su questa strada sì 
«tanno muovendo concreta¬ 
mente da mesi i massimi diri¬ 
genti del gruppo: già sono 
stati presi contatti, si fanno 
nomi e si indicano le possibi¬ 
li volontà e i dettagli della 
operazione. Per l’amministra¬ 
tore delegato e vice presiden¬ 
te della società, commcnda- 
tor Alessandro Peroni, non do¬ 
vrebbero esserci troppe diffi¬ 
coltà: « E' semplice — ha 
detto ieri mattina durante un 
incontro a Sesto Fiorentino 
con i sindaci e gli ammini¬ 
stratori di tutti i comuni se¬ 
di di stabilimenti Ginori — 
basta smontare la fabbrica 
nei suoi vari clementi e ri¬ 
comporla nella nazione che 
l'ita acquistata ». 

I Kotschild 

Gli interessati all'affare sa¬ 
rebbero in molti; lo stesso 
commendatore Peroni ha in¬ 
formato che c’è un gruppo 
straniero (le voci parlano di 
una nazione del terzo mondo, 
un paese dell’Africa) che ha 
messo gli occhi sul modernis¬ 
simo stabilimento di Novara 
e una multinazionale che vor¬ 
rebbe accaparrarsi gli im¬ 
pianti di Milano, quelli che 
producono le vasche da ba¬ 
gno per il nostro paese e per 
l'esportazione. Da un paio dì 
mesi poi il gruppo Pozzi-Gino- 
ri. con l’acqua alla gola per¬ 
chè coinvolto fino agli oc¬ 
chi nelle vicende della Li¬ 
quigas c della Liquichimica. 
ha intrecciato rapporti con il 
gruppo Rotschild. « per cer¬ 
care di evitare — ha detto 
Peroni — la rovina sempre 
più prossima ». Di che natura 
siano questi « rapporti * non è 
dato sapere — interrogato il 
dirigente non ha voluto for¬ 
nire particolari — ma è certo 
che rientrino nella logica del¬ 
la svendita paventata dai diri¬ 
genti del gruppo. 


Non è escluso clic l'intera 
operazione preannu:iciata dal 
commendatore Peroni sia una 
manovra tattica o un ricatto 
per premere sulle banche e 
sul governo, tramite anche io 
interessamento degli enti lo¬ 
cali, perchè intervengano al 
più presto per il salvataggio 
del gruppo. Ma è un fatto 
che la minaccia sia tutt'altro 
che generica e che già sia¬ 
no in atto abboccamenti. Le 
dichiarazioni deU’amministra- 
tore delegato della società so¬ 
no in ogni caso indice dello 
stato in cui si trova il grup¬ 
po italiano della ceramica. Il 
quadro descritto dai dirigertti 
c dai sindaci fa ritenere che 
per i 29 stabilimenti e i 10 
mila lavoratori potrebbe an¬ 
che non esserci la ripresa di 
autunno. Il commendatore Pe¬ 
roni è stato il più catastrofi- 
co. la sua descrizione somi¬ 
glia a un bollettino di guer¬ 
ra; « Le materie prime scar¬ 
seggiano ovunque, diversi sta¬ 
bilimenti sono paralizzati per 
la loro mancanza, le azioni le¬ 
gali da parte di fornitori per 
il mancato pagamento delle 
loro fatture aumentano con 
un ritmo impressionante, al¬ 
cuni dirigenti e dipendenti va¬ 
lidi lasciano il gruppo, diver¬ 
si collaboratori dei settore 
vendite in Italia e all’estero 
hanno dato le dimissioni ». A 
Novara — ha informato il 
rappresentante di quella città 
— stanno per arrivare le let¬ 
tere di licenziamento a più 
di 3tti dipendenti, a Latina 
i licenziamenti dovrebbero 
scattare a settembre od esse¬ 
re una trentina, a Sparanise 
tutti gli operai verranno mes¬ 
si lunedi a cassa integrazio¬ 
ne. a Corsico, le paghe di 
agosto sono state decurtate 
del 20 per cento. 

Si sta sfasciando in sostan¬ 
za uno dei gruppi più im¬ 
portanti del mondo per la 
produzione della ceramica. La 
operazione di accorpamento 
della Pozzi Ginori da parte 
della Liquigas - Liquichimica 
ha fatto precipitare una situa¬ 
zione già molto delicata. Do- 
' po l'affare Ursini le banche 
1 si rifiutano di concedere un’al¬ 


tra lira di prestito all'intero 
gruppo e di questo ne fa na¬ 
turalmente le spese anche la 
Ginori-Pozzi. Molti istituti dì 
credito non solo non vogliono 
più accordare fiducia al grup¬ 
po della ceramica ma addirit¬ 
tura si rifiutano di mantenere 
i rapporti consueti; la Ban¬ 
ca Commerciale ha rifiutato 
proprio ieri una lettera di 
credito della Liquigas di ap¬ 
pena un mi bone e mezzo. Le 
industrie nazionali SLR e 
ANIC si rifiutano di fornire 
le materie prime, ia Montedi* 
son le concede ma vuole es¬ 
sere coperta in anticipo, i ru¬ 
binetti esteri si sono chiusi 
perchè nessuno pagava. 

Le banche 

i 

I 11 nodo da sciogliere rimane 
quello delle banche. Il sinda¬ 
co di Pisa. Luigi Bulleri. pre¬ 
sidente del comitato dei co¬ 
muni (insieme a Pisa ci so¬ 
no tra gli altri Genova. Li¬ 
vorno, Latina. Spoleto e Chie* 
ti) ha assicurato — e questo 
è stato ribadito poi in un 
documento finale — che in un 
incontro già programmato con 
il governo si dovranno de¬ 
cidere « gli interventi imme¬ 
diati del governo sugli istituti 
di credito interessati per as¬ 
sicurare la ripresa del flusso 
dei crediti necessari alla con¬ 
tinuità produttiva ». 

I comuni chiedono però una 
serie di garanzie che hanno 
ribadito anche ieri nell'incon- 
tro con l’amministratore dele¬ 
gato della società. Prima di 
tutte l’abbandono dei piani di 
svendita all’estero, poi lo scor¬ 
poro della Pozzi-Gìnori-Ipla- 
ve dalla Liquigas c la sospen¬ 
sione immediata di ogni li¬ 
cenziamento. I comuni chiedo¬ 
no inoltre, una volta rimosso 
il blocco dei crediti, di parte¬ 
cipare con i sindacati e la di¬ 
rezione del gruppo all’elabo¬ 
razione dei piani di ristruttu¬ 
razione o alla revisione dì 
quelli già stilati. 

Daniel» Martini 

Nella foto: una recente ma¬ 
nifestazione degli operai della 
Potzl-Gineri. 


Crescita del prodotto 
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Circa 20 mila miliardi 
i residui passivi nel 77 

La relazione Panciotti sul disavanzo pubblico - Piano 
triennale e bilancio del *79 verranno discussi a settembre 


Il ritmo di aumento del reddito nazionate italiano si è 
allinealo a quello, assai ridotto, delle principali economie 
dei paesi capitalistici. Con questa differenza: che le altre 
economie non hanno al passivo la pesante recessione del 1975 
né i livelli particolarmente elevati di disoccupazione dell'Italia. 
Se reagire al rallentamento è un problema generate delle 
economie capitalistiche, per l'Italia occorre allargare le 
basi della produzione agricolo-alimentare e del principali 
settori industriali. 


ROMA — Stiamo per entra¬ 
re in una settimana densa 
di scadenze per quanto ri¬ 
guarda la politica economi¬ 
ca. Il ministro del Tesoro 
Pandolfi dovrebbe consegnare 
ai partiti il piano triennale 
(che pare sia già pronto) en¬ 
tro la fine del mese. Nel frat¬ 
tempo il ministro del Tesoro 
incontrerà gli altri ministri 
economici per definire det¬ 
tagli del piano che dovrà in¬ 
dirizzare l’ccoiumiia italiana 
fin all’Bl. 

1) piano verrà, quindi, di¬ 
scusso a partire da lunedi 
•1 settembre in una serie di 
incontri collegiali governo 
partiti che si protrarranno 
fino a giovedì 7. 

Il documento conterrà una 
sene di opzioni per il futuro 
.-viluppo dell'economia e Mi¬ 
ni. come stabilito negli ac¬ 
cordi fra i partiti della mag¬ 
gioranza. allerto al contribu¬ 
to critico delle forze ixiliti- 
clie e sociali. Accanto al pia¬ 
no triennale, ai ministeri del 
Bilancio e del Tesoro si sta 
lavorando anche alla stesura 
della relazione previsionale e 
programmatica (che si rife 
risce alle prospettive per il 
solo 1979). Ambedue sono le 
‘ scadenze più impegnative che 


il governo si troverà dinan¬ 
zi nelle prossime settimane. 

Questo sforzo di previsione 
e programmazione ha già 
avuto un suo primo momen¬ 
to nelle cifre sulla situazione 
della finanza pubblica nella 
prima metà del '78 e le pre¬ 
visioni aggiornate per l’inte¬ 
ro aiuto contenute nella re¬ 
lazione sui flussi di cassa del¬ 
lo Stato e del settore pubbli 
co predisposta da Unndolfi e 
presentata il 18 agosto al 
parlamento. Le stime conte¬ 
nute nella relazione aggior¬ 
nano i dati resi noti il 2tl 
maggio scorso. 11 disavanzo 
del settore pubblico allargato, 
secondo la relazione, dovrei» 
be ammontare nel 1979 
a 29.480 miliardi ed a 32.930 
miliardi il suo fabbisogno. 

La stessa relazione forni- 
si e altre cifre sulla situa¬ 
zione del bilancio dello Stato. 
Per esempio nel primo se 
mentre del ’7K gli incassi del 
fisco avrebbero sfiorato i 19 
mila miliardi 1 18.9.10); il 3B‘ - 
in più rispetto all'analogo pe 
riodo dell’anno precedente. 

Questo aumento è dovuto 
principalmente all IRPEF clic 
ha « reso » oltre 400 miliardi 
in più. allTLOR, più che tri¬ 
plicata per effetto dell’auto- 


Aumenta 
V export 
tessile 


Apre polemiche una leggina sui salari 

Si prevede lo sganciamento dalla scala mobile di tutte le voci estranee alla paga base - CGIL, 
CISL, UIL chiedono la sospensione del provvedimento, anche se si muove lungo le linee tracciate 
dal direttivo unitario - Obiezioni di metodo o di sostanza? - II rapporto Parlamento-contratti 


ROMA — L’approvazione 
da parte della commissio- 
ne Lavoro della Camera, 
riunita in sede legislativa, 
di una « legoina » — com¬ 
posta di un solo articolo 
— sulla interpretazione del 
decreto legge del primo 
febbraio 1977, convertito in 
legge, con modificazioni, 
nella legge 91 del 31 mar¬ 
zo dello stesso anno riguar¬ 
dante le norme per l’appli¬ 
cazione dell’indennità di 
contingenza, ha suscitato 
una serie di motivate pro¬ 
teste e di aperte polemiche 
anzitutto in sede sinda¬ 
cale. 

Si tratta di un disegno 
di legge, approvato il 26 
luglio scorso, in cui si af¬ 
ferma testualmente che 
€ per tutti i lavoratori di¬ 
pendenti i miglioramenti 
retributivi conseguenti a 
variazioni del costo della 
vita, o ad altre forme di in¬ 
dicizzazione, non possono 
essere conglobati nella re¬ 
tribuzione, né possono co¬ 
stituire base di calcolo o 
dar luogo a ricalcoli, pre¬ 
visti in tempi differiti, de¬ 
gli scatti o aumenti perio¬ 
dici di anzianità e di qual¬ 
siasi altro elemento della 
retribuzione ». In sostanza, 
tutte le voci oltre la paga 
base verrebbero sganciate 
dalla contingenza. 

Alla approvazione da par¬ 
te della commissione della 
Camera (ora deve passa¬ 
re al Senato) si è giunti 
in seguito a una serie di 
divergenze sul modo di in¬ 
terpretare le disposizioni 
sul calcolo della contingen¬ 
za e di altre indennità, so¬ 
prattutto quando i lavora¬ 
tori delle aziende munici¬ 
palizzate hanno aperto una 
vertenza per il ricalcolo. 

SI poteva, comunque, se¬ 
condo i sindacati, evitare 
di esser messi di fronte a 
un fatto compiuto del ge¬ 
nere. In un comunicato dif¬ 
fuso ieri, fra l’altro, la se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, ha 
espresso «fi più netto dis¬ 
senso di fronte ad iniziati¬ 
ve legislative che interferi¬ 
scono e si sovrappongono 
alla sfera negoziale e quin¬ 
di limitano l’autonomia 
contrattuale del sindaca¬ 
to*. 

La segreteria della fede¬ 
razione sindacale unitaria 
ha quindi chiesto alle for¬ 
ze politiche e parlamentari 
di € sospendere l’iter della 
leggina interpretativa del- 
l'art. 2 del decreto legge 
primo febbraio 1977 n. 12. 
convertito nella legge 31 
marzo 1977 n. 91. concer¬ 
nente norme per l’applica¬ 
zione dell’indennità di con¬ 
tingenza ». 

Se i sindacati ne fanno 
una questione di metodo, 
ebbene, non c’è dubbio che 
occorre fare in modo che 
al più presto essi siano con¬ 
sultati e che il Senato ten¬ 
ga conto delle loro osser¬ 
vazioni. Tuttavia sembra 
eccessiva la richiesta di so¬ 
spendere l’iter legislativo. 

Sorge il sospetto, d’altra 
parte, che qualcuno, anche 
dentro il sindacato, si rifu¬ 
gi dietro il metodo per fa¬ 
re obiezioni di sostanza: 
non sfugge a nessuno il fat¬ 
to che molte e forti siano 
le resistenze a marciare 
lungo la strada della ri¬ 
forma del salario. Sei suoi 
contenuti, Vartlcoto unico 


della legge non fa altro che 
sancire un principio che 
Garavini ha affermato con 
forza, nella relazione all'ul 
timo direttivo sindacale, 
approvata all’unanimità. 

Nemmeno la questione 
che il Parlamento leda l'au¬ 
tonomia contrattuale sem¬ 
bra inolio convincente, non 
solo perché anche il Parla¬ 
mento ha il pieno diritto, 
anzi il dovere, di legiferare 
in questa materia, ma an¬ 
che perché vi sono in Ita¬ 
lia fasce di lavoro dipen¬ 
dente nelle quali la con¬ 
trattazione sindacale inci¬ 
de molto poco oppure ma¬ 
le: sono proprio le zone in 
cui la giungla è più fitta 
e per disboscarla lì c’è bi¬ 
sogno di una legge. Si pen¬ 
si alle banche, agli appa¬ 
rali pubblici, a certe zone 
del parastato, insomma a 
tutte quelle aree di privi¬ 
legio in cui la scala mobile 
scattava (a differenza da¬ 
gli operai) in percentuale 
su tutta la retribuzione, in¬ 
nescando un meccanismo a 
spirale che non si muove 
certo secondo la « filoso¬ 
fia » che ha ispirato l'intro¬ 
duzione della scala mobile. 

Il problema, quindi, è di 
sostanza: se si è d’accordo 
con la necessità di mettere 
mano a questi primi mec¬ 
canismi « perversi », allo¬ 
ra si potrà discutere quale 
sia lo strumento necessa¬ 
rio (ferme restando le pre¬ 
rogative di ognuno}. In ca¬ 
so contrario, lo si dica espli 
dtamente: sarebbe un van¬ 
taggio per la chiarezza del 
le posizioni. 


ROMA — Un’altra notizia di 
iniziativa a sostegno del dol¬ 
laro, per quanto non verifica- 
bile, è stata sufficentc ieri 
a sostenerne la quotazione. Il 
Financial Times di landra ha 
annunciato che la banca cen¬ 
trale degli Stati Uniti è pron¬ 
ta a ritirare Ja sua quota 
automatica presso il Fondo 
monetario internazionale, di 
4.4 miliardi di dollari, per ac¬ 
crescere i propri interventi 
in acquisti di sostegno sul 
mercato dei cambi. L’infor¬ 
mazione parte da Washington, 
‘ è corredata di tutti i parti¬ 
colari — lunedi i direttori del 
Fondo monetario saranno in 
sede — e comunque ha fatto 
effetto spingendo la specula¬ 
zione alla maggiore cautela. 
! La ripresa del dollaro è rim¬ 
balzata da Tokyo (191 yen) 
all'Europa. La quotazione in 
lire è salita a 843. Il franco 
svizzero è sceso, di pochi 
centesimi, sotto le 500 lire. 

Il Financial Times accre¬ 
dita ambedue le interpreta¬ 
zioni: notizia messa in circo¬ 
lazione per agire psicologica¬ 
mente sul mercato, senza al¬ 
cun fondamento ma che natu¬ 
ralmente non sarà smentita, 
allo scopo di prolungare l’cf- 
fetto: oppure nuovo tento ti - 
j vo del governo Carter di sfug- 
| gire alle intimazioni di quel- 
i la parte dogli ambienti finan* 
• ziari che gli chiedono di an¬ 


dare avanti sulla via della 
stretta del credito. Il com¬ 
mentatore. prendendo per 
buona questa seconda ipote 
si. scrive amareggiato che la 
notizia « dimostra quanto gli 
americani hanno ancora da 
imparare sulle cause della 
debolezza del dollaro ». Ma si 
tratta del commento dei par¬ 
tigiani europei della linea 
deflazionistica. 

Gli ambienti del governo 
Carter, per parte loro, han¬ 
no revisionato le stime per 
il 1979 indicando un aumento 
del reddito del 3.3“ <> anziché 
del 4.3° ». Con quale livello di 
disoccupati e di inflazione re 
sta da determinare. Comun¬ 
que. la previsione rilanciata 
ieri dimastra che l’idea di 
spingere a fondo la svolta in 
senso deflazionistico incontra 
forti resistenze. I! presidente 
della Riserva Federale. Wil¬ 
liam Miller, moltiplica le in¬ 
terviste ottimiste, con le più 
varie ipotesi di intervento. In 
dichiarazioni al Wall Street 
Journal, fortemente polemico 
con la sua politica monetaria. 
Miller ha evocato la possibi¬ 
lità di una imposta * notili- 
fiazionistiea * sui profitti, in 
modo da prelevare la parte 
«eccedente» e fornire una 
giustificazione « sociale » al 
contenimento o alla riduzione 
dei salari, l’n limite ai divi¬ 
dendi è stato fissato dal go 


Nessun allarme sul «fronte prezzi» 
ma qualche prodotto è già più caro 

Colloquio col presidente della coopcrazione di consumo - Conferenza nazionale 


pensioni 


tassazione (da 228 a 941 mi 
liardi) all’imposta sostitutiva 
e allTRPKG. 

Ulteriormente cresciuti in¬ 
vece appaiono i residui pas¬ 
sivi dello Stato: alla fine del 
1977 la loro consistenza è au 
mentala a 19.407 miliardi di 
lire. In particolare, oltre il 
C4‘c di questa somma riguar¬ 
derebbe resti di nuova forma 
zinne; mentre il 92'.' risale 
agli ultimi tre esercizi, lai 
stesso smaltimento di questi 
residui appare molto lento- 
la quota smaltita nel 1977 (e 
formatasi udranno preceden¬ 
te) è di ti.493 miliardi, contro 
i 7.314 miliardi del 197ti. 


ROMA — « Sul fronte dei 
prezzi non vi sono, al mo¬ 
mento. molivi di allarme. Al¬ 
cuni prodotti continuano a 
rimanere stazionari . Altri 
aumentano anche in modo 
consistente, ma sempre entro 
la logica di un mercato so¬ 
stanzialmente normale. Po¬ 
tranno esserci sorprese fra 
qualche tempo, specialmente 
in riferimento al fatto che 
ormai importiamo derrate a- 
limentari di ogni tipo e che. 
pertanto, in presenza di una 
svalutazione della lira nei 
confronti delle altre monete 
forti potremmo subire conse¬ 
guenze negative . 

E’ il parere di Fulco Chcc- 
cucci, presidente dell'Associa¬ 
zione cooperative di consumo 
aderente alla Lega (A\CC). 
al quale chiediamo di « fare 
il punto » sulla situazione. 
Checcucci comincia col dire 
che se è vero, ad esempio, 
che per l'ortofrutta ri è stato 
un generale aumento, è anche 
vero che abbiamo acuto una 
stagione non buona e che . di 
fatto, la produzione ha otte¬ 
nuto una remunerazione piu 
elevata. « Certo, al momento 
della distribuzione al detta¬ 
glio verdura e /ruffa hanno 
subito variazioni anche note¬ 
voli rispetto a quello della 
raccolta, ma non bisogna di¬ 
menticare i rari passaggi, le 


spese di magazzino, quelle di 
trasporto, quelle di conserva¬ 
zione. Tutto sommato, quin¬ 
di, il mercato ortofrutticolo 
si è mosso sulla normalità. 
compatibilmente con le esi¬ 
genze c i costi di produzione 
e commercializzazione ». 

Diverso sembra il caso dei 
formaggi, aumentati in gene¬ 
re sulle 120130 lire al chilo 
già nella fase dell'ingrosso. 
Anche questo fenomeno, tut¬ 
tavia. si può spiegare con 
l'aumento del prezzo del latte 
stabilito a giugno in un ac¬ 
cordo interprofessionale dalle 
16 alle 19 lire al litro. Non è 
ben chiaro, però, il consi¬ 
stente rialzo del « grana » che 
oggi costa 9 mila lire al chilo 
all’ingrosso (e 12 mila al det¬ 
taglio). 

Si tratta di un prodotto 
che ormai può considerarsi 
« privilegiato * e può apparire 
strano, fra l'altro, che. no¬ 
nostante il rincaro, la do¬ 
manda di € grana » continui 
ad essere elevata. Cosi come 
strano può sembrare che. 
malgrado gli aumenti (ora 
viene venduto a mille lire 
l’etto), continui a mantenersi 
alta anche la vendita di 
prosciutto crudo. 

Stazionarie, inolfre. risulta¬ 
no le quotazbni dell'olio d'o 
lira (di mi si può prevedere 
un calo al momento in cui 


entreranno in vigore i premi 
comunitari ai produttori, cosi 
come una riduzione ti è sta¬ 
ta già per i pomodori pelati 
dopo che la CEE ha concesso 
tremila lire a cartone alla 
produzione). Prezzi ancora 
calmi per l'olio di semi. In 
rialzo notevole, micce, quelli 
della carne. 

Il presidente dell'ASCC 
spiega il fatto con due motivi 
concomitanti. La ricostituzio¬ 
ne delle scorte da parte dei 
macellai, d >po il periodo fe¬ 
stivo. e il costo più alto delle 
importazioni dalia Germania 
federale e dagli altri paesi 
della CEE « con monete far 
ti ». Sta di fatto che la carne 
bornia co>ta oppi mediomen 
te cento lire al chilo m più 
di qualche mese fa. 

Normali e stabili, infine, 
sona ancora i prezzi del riso 
e della pasta. Continuano a 
diminuire quelli del caffè. 
Tendono a salire, viceversa, 
quelli dei prodotti dolciari di 
ogni specie, in relazione al¬ 
l'incremento subito dalle 
quotazioni dello zucchero, 
pari a 70 lire al chilo. 

L'opinione che. tra alti e 
bassi, in ogni caso il regime 
dei prezzi debba essere con 
siderato « non allarmante » è 
condivisa anche dalle orga¬ 
nizzazioni dei commercianti 
(Confcommcrcio e Confeser- 


ROMA -- LV-.portaz.ono ita 
liana di prodotti tessili e de!- 
l’abbigliamento e aumentata 
nel primo trimestre dell’an¬ 
no in corso ilei 13 < con un 
ricavo pari a l.(>72.6 miliardi 
di lire. Questi ; dati diffus. 
dall'assoclaztone laniera 
Sempre nel periodo m esa¬ 
me l’export di tali' settore ha 
segnato un incremento del 
l'B r ; in valore <352.3 miliardi 
di lire) c del tì r ; in quantità. 


Gli USA pronti a riacquistare 
i dollari se ribassano ancora 


Le condizioni 
per due 
pensioni 

Mia madre che ora e 
morta, godeva di una pen¬ 
sione di guerra di circa 
100 OOO lire. lH*>so lo chie¬ 
dere la nveisibilnà essen¬ 
do l’unica figlia in vita') 
CONCETTI NA 
DI MARCIO in MANZINI 
Cagli i Pistola) 

.U ioni pimento del f>5’ 
unno di etu, epcosfunzu 
che, i itentumo. stia per 
t enfiatisi dato che ella 
dice che è naia ne! 
arra diritta per inabilità 
presunta in ragione dell’ 
età e in anemia, beninte¬ 
so. d requisito delle condi¬ 
zioni economiche, n due 
pensioni, una pei la perdi 
la di sito iHithe i per que 
sta non e necessario il >e 
<,'Visito delle condizioni e 
rono'utchei e /‘altra per 
la perdita di sito fratello 
Al ut anche dmtto all'as- 
senno di pi evidenza .1 tal 
i ne le consigliamo di irlo'- 
tiare domanda m calta 
-c'uphce ‘consigliamo a 
>uczz" lacci 1 "ia>idata con 
’ ver:. In u < i itoi no < a! >u i- 
nisteio ile! Tesori) - Dire 
zionc generale delle pensio¬ 
ni ti i unenti • ria ('ti-uh 
ni: n. lì. /{un,a. piecisarido 
le generalità complete di 
suo padre r d: suo fratello ' 

Di dii 
sono le 
responsabilità 

Sono pcu.-uonuio dell' 
1NPH dal 1904 (lojjo aver 
versato -IO anni di contri- 
liuti. Desidererei supere 
per (piale motivo la ima 
pensione paragonata a 
quella elei mu*; colleglli di 
lavoro andati :n pensione 
do|»o liitiB e ita sem¬ 
pre diva il 50 . mlenore 
Di (piai; strument : s: e ti- 
mira avvalso l'INPS per 
ere»re illegalmente i ci’ 
tUdini di serie A e .-era* H 
contravvenendo cosi all'ar¬ 
ticolo 3 della Costituzione 
che sancisce la purità dei 
d’.r.tt! e dei doveri? Non 
v. sembra sia il raso d: 
piocedere ad un';»/ione le 
gale di rivalso contro 1‘ 
IN PS che. tra l'altro, ero 
va a: jx-iisionat; '.'indenni 
la di contingenza con un 
anno di ritardo e senza 
riletto retroattivo. 

NELLO PROFILI 
Roma 


verno inglese, nel quadro de¬ 
gli accorili con i sindacati, 
ma il livello risulta tale da 
consentire immediatamente... 
un aumento del ló’u dei divi¬ 
dendi delle società inglesi. 

Comunque sia. il governo 
Carter si era anche impegna¬ 
to a mantenere sul piano del¬ 
la volontarietà la restrizione 
dei salari e dei prezzi come 
contributo alla lotta coltro 
l'inflazione. Ciò non sarà sem¬ 
pre passibile. Nel settore del¬ 
l’impiego pubblico tocca mi¬ 
rile al governo decidere. Per 
quanto riguarda i prezzi del 
gas c dei prodotti petroliferi, 
di cui si annuncia l'aumento, 
problemi di intervento fisca¬ 
le c di riflesso sul potere 
d’acquisto generale si porran¬ 
no. Nelle prossime settimane 
ci sarà dunque scontro su 
ogni aspetto di questa linea 
di condotta con riflessi sulla 
quotazione del dollaro 

Ieri un giornale USA. The 
Reputi ir. ha accusato il co 
verno di avere nascosto per 
due anni fla CIA era infor¬ 
mata dal 197fi> che nr] sotto 
suolo e lungo le coste do! 
Messilo è stata indiziata una 
quantità rosi grande di petro 
Ito da cambiare le prospet 
tive mondiale a 10 1.7 anni di 
scadtti/a. I.'attacco fa parti* 
dello scontro fra chi difende 
o rigetta la campagna per 
ridurre i consumi di petrolio. 


centi) e dai dirigenti de! Co 
ruid. Ciò non toghe che il 
settore distnbutn j si sia ul 
Icnormentc appesantito, sia 
ch'ingrosso che al dettaglio 
Son pero perché non abbia 
risentito della crisi generale, 
come ha sostenuto in questi 
giorni qualche organo di 
stampa, ma esattamente per 
il motivo opposto, e cioè 
perche, con l'acutizzarsi della 
situazione economica e socia¬ 
le. il commercio è stato nuo 
vomente « preso d'assalto» — 
rileva ia Confescrcenti — da 
migliaia di persone in cerca 
di un qualsiasi lavoro. 

Questa realtà, certamente 
pesante, deriva dunque dal 
tti'xio con cui e stala gover 
nata (e sgovernala) tutta l e 
canonia italiana in questi 
anni, ed è quindi evidente 
che * làsogra finalmente di 
schiere sul come attuare una 
profonda riforma di tutto il 
commercio su basi pluralisti- 
che, nel contesto dell'intero 
sistema economico naziona¬ 
le. Con questo intendimen¬ 
to — conclude la Corife- 
sercenti — abbiamo indetto a 
Firenze per il 9 e 10 ottobre 
7S una conferenza nazionale 
che si a trarrà del contributo 
di noti studiosi ed esperti ». 

sir. se. 


Le coniiclerazioni che tu 
estuimi sono piu che fon 
date e legittime ma sono 
dirette contro un bersaglio 
errato. Tu, inflitti, chiedi 
perché mai l'IN PS crei ctt- 
Indilli di serie .4 e cittudi 
ni di serie lì Le responsa¬ 
bilità dell‘1 XPS sono di 
altra natura L'IXPS non 
opera alcuna discrimina 
zinne tra i pensionati e gli 
assicurati: sono infatti le 
leggi ad operaie queste di¬ 
stinzioni che tanto indi 
guano i! lai oratore. Dal 
V maggio 1U6H vige il si¬ 
stema di calcolare la peti 
sione m percentuale delle 
ultime migliori retribuzio¬ 
ni e non ptii con il vecchio 
sistema contributivo, con 
il quale è stala calcolata 
la sua pennone. Ebbene: 
la distinzione è .<tata vola 
tu dulia maggioranza go 
vernatila dell'epoca. Alia 
lago discorso va fatto per 
l'indennità di contingenza 
che la legge applica alle 
pensioni una sola volta al 
l'anno. Anche qui, se lei 
legge dicesse all'lXPS di 
applicare gli aumenti ogni 
tre mesi (come avviene 
con t lavoratori attui). V 
Ente di previdenza si com¬ 
porterebbe di conseguen¬ 
za, Dato che la legge vuo¬ 
le. micce, u» solo scatto 
all'anno. TIN'PS aumenta 
le pensioni uiiu sola volta. 

Purtroppo è un 

provvedimento 

negativo 

D<-*ldern avere qu.«>he 
.notizia m merito alla mia 
domanda di jvn.sione d. 
guerra pre-en'ata «irmi 
anni fa Mi t>o:.o già ri¬ 
volto « vari parlamentar; 
c non sono ria-ciio anco¬ 
ra a sapere niente 
CARLO CRESCENZIO 
Stimo iSft'.enioi 


.4 suo tempo, tu hai inol¬ 
trato ricorso a' ministro, 
ai i er-o un originano prò p 
redimento negatilo e fi¬ 
le ricorso, contraddistinto 
dal numero ftósO R.ge. si 
sta risolvendo negatavi- 
mente <cto in quanto r sta¬ 
to predisposto schema di 
Decreto negativo n data 
24 1ltòSf salvo diverso av 
imo del Comitato di liqui¬ 
dazione che dovrà ancora 
P’ onuncinr.t in merito. 
Uopo che il provi cdimen- 
lo ti verrà notific ito. po 
trai ancora ricorrere alla 
Certe dei Conti. 

Dalla Svizzera 
non arrivano 
le notizie 

Fin da', marzo 1976. da¬ 
ta ci*-; dece.-wio di roto ma- 
r.to. ho pre.-a.-n: alo disun¬ 
ii i d. pensione d; riversi- 
tv.i.tà e fino ad ozz: non 
ho avuto ancora alcuna 
no' z.a Ho sette figli a 
carico M.o manto fa. a 
suo tempo, cot.fretto ad 
em.jfrare ;n Svizzera 
ROSARI A DURANTE 
Acri i Ca*enzu i 


L'IXPS fin dal 23 marzo 
1977 ha chiesto alla Sviz¬ 
zera i formulari, in quan¬ 
to con i so l contributi ver 
sali. c. suo tempo, da suo 
marito in Italia, non sus¬ 
siste il diritto a pensione. 
Purtroppo la Si azera fino 
ad oggt non ha ancora ri 
sposto. 


ù cura di F. Vltenl 
















l’Unità / sabato 26 agosto 1978 


Quando 
il Tevere 
tornerà 
navigabile 

Impressioni di un breve viaggio 
in barca - Le recenti proposte 
per la riutilizzazione 
del fiume che taglia a metà Roma 


HO.MA — Gli anziani, quel¬ 
li che hanno la memoria 
lunga, ricordano ancora 
quando, attorno al 1923, tut¬ 
ti i giorni per due anni di 
.seguito dal vecchio porto flit 
viale di Ripa Grande parti 
va il battello per Fiumicino: 
il Tevere, dal Testuccio al 
mare, tornava navigabile ri 
prendendo una consuetudine 
che giù era stata impalino. 
E .si, perchè nell’HOO c'era¬ 
no ancora battelli a vapore 
che andavano da (Irte lino 
alla foce e poi per mare li 
no ad Anzio: vascelli per 
ixisseggeri, chiatte di mer¬ 
ci, barche con la vela trian 
polare che risalivano la cor 
rente col favore del panai 
tino. 

Il fiume c'era, stava in 
mezzo alla città, le case ci 
affondavano dentro con le 
finestre a due o tre metri 
dal pelo dell’acqua, le rive 
digradavano leggere, coper¬ 
te d'alberi e nel Tevere fi¬ 
nivano le scalinate di chiese 
come quella di S. Rocco o 
bastioni possenti come quel¬ 
li di Castel S. Angelo. Poi... 
poi più niente se non qual¬ 
che esperimento isolato, 
qualche navigata sempre più 
breve. 

Ma l'idea di andare in bar¬ 
ca sul fiume è rimasta e co¬ 
sì quest'anno una associa 
zione culturale ha organiz 


zuto un breve viaggio su una 
piccola barca di legno. Cer 

10 è solo un assaggio, una 
oretta sul Tevere da ponte 
Garibaldi fino a ponte Duca 
d'Aosta fin pratica da Tra 
steiere fino ai quartieri più 
moderni, a due /xissi dallo 
stadio Olimpico ) ma, per 
ora. non si può pretendere 
di più visti gli sbarramenti, 
le rapide che a valle e a 
monte di questi due punii 
rendono impossibile tl pas¬ 
saggio. Per il futuro, chis¬ 
sà. C'è già chi pensa a ri 
prendere regolarmente il 
traffico sul biondo fiume, e 
non solo a scopi turìstici. So¬ 
no castelli in aria per ora. 
ma nessuno se la sente di 
farli cadere del tutto, anzi, 
è sempre un'idea. 

La jxissegguita sul « bat¬ 
tello prova » è breve, ma va¬ 
le la pena di farla se non 
altro perchè cambiando il 
punto di rista (è una regola 
generale) le cose cambia 
no aspetto e dentro una bar¬ 
ca in mezzo al Tevere la cit 
tà non è la stessa che si 
vede in macchina o in auto¬ 
bus: stesse case, stessi pa 
lazzi ma diversi, al punto 
che si fa fatica a ricono¬ 
scerli. 

Una volta in barca la uri 
ma cosa che si scopre (tra 

11 rumore del motore e il 
vociare pieno di esclamati¬ 



vi di turisti, j romani de' 
Roma » e nostalgici t ftunia 
roh *) è che la città è di 
stante, le case lontane dalle 
rive: gli argini, queste bar 
riere pedanti e goffe che do 
l evano proteggere Roma dal 
le piene l'hanno invece star 
cala completamente dal /in 
me. / platani, questo pizzi 
co di verde e d'ombra sin 
lungoteveri, diventano visti 
da giù una specie di quia 
te, di innaturali cespugli che 
coprono la vista e lasciano 
fuori soltanto gli ultimi pia 
ni. Orientarsi allora non è 
facile ma pai, (pia e là, 
spunta una sagoma nota, un 
vecchio palazzo, un punto 
di riferimento: risalendo le 
acque sulla sinistra per pri 
ma cosa appare il tetto di 
Regina Coeli. il vecchio car¬ 
cere e poi i palazzi della 
Lungara attaccati uno al 
l'altro. Dalla strada sembra¬ 
no un corpo solo ma da qui 
.si riconoscono uno ad uno. 
si notano le differenze, le 
tinte più nuove o vecchie 
(con quella punta di rosso 
rugginoso che ai romani è 
tanto famigliare da esser di¬ 
ventata quasi invisibile ) gli 
edifici più antichi stretti e 
lunghi con le finestre rare. 
Ma tutto il centro appare 
conte innaturalmente affo 
goto, con le sue strade che 
corrono al livello del fiume 


e quindi (piatirò o cinque 
metri sotto il livello degli 
argini. 

("e qualcosa da gustare 
un tx)’ dappertutto: ci so 
no i ponti e il primo a farsi 
incontro è forse il più bello. 
E' quello di Sisto V molari 
dato con i .suoi mattoni sot 
tili e con l'armatura di fer 
ro che nell'SOO fu aggiunta 
alla struttura originaria. So 
no dei marciapiedi sospesi 
si/ cui passano (nascosti) 
anche i tubi del gas, i cavi 
della luce: la sovrapposizio 
ne è tanto palese da riuscire 
(piasi bella, ecco un caso di 
coesistenza pacifica tra il 
vecchio centro e Tinterven 
to umbertino che invece prò 
pria in questa fascia della 
città ha combinato tanti or¬ 
ribili disastri. Gli argini, 
infatti, hanno portato con lo¬ 
ro demolizioni, mutuazioni 
mostruose: tra le vittime din 
stri di questa stupida ope 
razione di ingegneria idrati 
lini c'è anche il teatro Apoi 
lo a Tot di Sona, uno dei 
più belli, appoggiato proprio 
sulla riva del fiume. 

Viaggiando in barca c’è 
da scoprire anche quanto sia 
ancora posdato il Tevere: 
sulle banchine (fatte come 
lunghe e dritte passeggiate 
a pelo d'acqua) ormai inva¬ 
se dalla vegetazione, i pe¬ 
scatori sono decine, vecchi 


e giovani, bambini col pa 
dre. ragazze, tutti diversi e 
tutti uniti da una cocciuta 
utopia che li condanna a re 
stare per ore con la canna 
in mano senza che all'amo 
abbocchi altro che qualche 
>corpo vecchia (quando va 
bene). Alzando di nuovo pii 
occhi alla città, in questo 
tratto che precede un'ansa 
a gomito, colpiscono >oprai 
tutto i palazzi nuovi mentre 
si cerca invano la vecchia 
via Giulia, allontanata ed 
invisibile. Costruzioni estro 
nee. goffe, fasulle dei lem 
pi del fascismo con le fin 
te arcate di marmo su fac¬ 
ciate di mattoni finto unti 
co. Poi. fatta la curva appa¬ 
re Castel S. Angelo col suo 
vecchio ponte e più dietro, 
d'infilata, la cupola miche 
langiolescu di S. Pietro. 

Il castello massiccio con 
la sua forma stellare, i Ita¬ 
si ioni sicuri, domina il fui 
me mentre sulla riva opposta 
ci sono i vicoli stretti di 
Panico e le case tutte bel 
le di Tor di Mona. Alla fine 
Rigetta, ma il porto c'è sol¬ 
tanto sulle vecchie stampe, 
sulle foto. Niente più scule. 
niente più barche attracca 
te. niente di niente solo il 
salito muraglione e di là la 
chiesa di San Rocco e la 
bella loggia posteriore di pa¬ 
lazzo Farnese. Solo più acati 


ti. poco prima di ponte Mat¬ 
teotti, il muraglione è spez 
zato da una inutile inula 
zinne del cerchio porto: al 
le scalinate qualche urehitet 

10 ha aggiunto delle rampe 
per automobili ma non cY 
nulla da fare, il Teiere e 
talmente lontano dalla citta 
che pochi addirittura sanilo 
dell'esistenza di questo pun 
to di contatta. 

Poi i quartieri nuoci. Pra 
fi. Flaminio, la sagoma di 
ponte Duca d'Aosta e m (or 
na indietro, più veloci con 
l'aiuto della corrente Sulla 
barca a parlare di com'era 

11 fiume e di come potrebbe 
diventare. Immancabilmente 
qualcuno jxirla dei progetti 
di Garibaldi per prosciugare 
il corso, altri aggiungono che 
si potrebbe fare un canale 
.scolmatore e buttare giù gli 
argini. I più fantasiosi fan¬ 
no piani per dragare il letto 
del fiume alla ricerca di sta 
tue romane, di busti di mar 
trio e di tesori come il cari 
delubro a sette braccia tutto 
d'oro rubato dai romani a 
Gerusalemme e gettato nel 
Teiere dall'imperatore Tito... 

Roberto Roscani 

Nello fato: navi militari 
della flotta pontificia sul Te¬ 
vere nel 1870. 


Ispettore ministeriale al supercarcere 

Il direttore conferma : 

scontri alPAsinara 
fra guardie e detenuti 

Gli incidenti sono avvenuti in sala colloqui e in 
un cortile per l'aria - Aggredito e ferito il dottor 
Cardullo - Fantazzini è stato ricoverato all'ospedale 


[ I turisti italiani vittime del raggiro di un armatore greco 

I -—- 

i 

Truffati dal traghetto- fautasuia 
rimpatriano eoa mezzi di fortuaa 

| Le proteste dei villeggianti beffati - Avevano acquistato i biglietti, ma la nave 
! era in disarmo - Spunta di nuovo il nome del proprietario della « Heleanna » 


Un istnittorc del ministero I 
di Grazia e Giustizia è ginn- . 
to all’Asinara. Ha l'incarico ! 
di indagare sui fatti avvenuti 
in questi giorni nel carcere 
speciale, in particolare di ac¬ 
certare la fondatezza delle 
denunce presentate da aldi- , 
ni familiari dei detenuti in 
“* merito a |>estaggi che si sa¬ 
rebbero verificati nella * su* 
perprigione ». L'arrivo dell'i¬ 
spettore nell'isola è stato con¬ 
fermato oggi al ministero di 
Grazia e Giustizia. Entro lu¬ 
nedì, intanto, il ministro Bo 
nifacio darà una risposta al¬ 
la richiesta di concedere ad 
un gruppo di parlamentari, 
giornalisti e medici di recar¬ 
si al carcere per un colloqui) 
sia con il direttore che con 
lina rappresentanza di dete¬ 
nuti. > 

Intanto si è saputo che Car¬ 
lo Horst Fantazzini, il reclu¬ 
so nel supercarcere dell'Asi- 
nara dove sta scontando una 


Italcasse: 
dal giudice 
altri 12 
ordini | 
di cattura 

i 

ROMA — I! giudice Giu- | 
seppe Pizzuti, ciie conduce le i 
indagini sui « fondi neri » | 
del PI falcasse. lunedi interro I 
gherà nel carcere di .- itesi- • 
na Coeli n Marcello Dionis.. 
il ragioniere centrale dell'isti- j 
tuto colpito mercoledì scorso i 
da mandato di cattura e co 
stituitos: giovedì ai carabi¬ 
nieri. Il giorno success.io il 
magistrato andrà a Tonno 
per ascoltare l'ex presidente , 
dellTtalcasse Edoardo Calie¬ 
ri di Sala, piantonato in una 
clinica del capoluogo pie¬ 
montese. dove l'altro ieri eh 
venne notificato il mandato 
di cattura con il quale gli si 
contesta, come a Dionisi. 
l'accusa di peculato e falso, i 
L'arresto d; Edoardo Calle- • 
ri. noto esponente della DC j 
torinese e stato accolto con . 
clamore nel capo'.uozo p.e ì 
montese. t 

Frattanto. ;I difensore de! ! 
ragioniere centrale ha deci-o ; 
di impugnare U mandato di : 
cattura m cassaz.one. Lai.a 
calo, tra l'altro, sosterrà che ) 
non può essere attribuito al ! 
suo cliente il reato di peeu I 
lato perche ntalca--.se non va I 
considerato un ente di d.- 
ntto pubblico. Tutt'al più. 
osserva il legale, potrebbe es 
sere configurata l'appropria , 
z.one indebita. 

Sulla natura del'.Ttalcasse ! 
il 2 luglio scorso si pronun- 1 
ciò già la corte di cassazione. | 
ne. respingendo un analogo 
ricorso proposto da Giuseppe j 
Alcaini. l’ex direttore gene- ! 
mìe dellTtalcassc latitante 
dal 2 febbraio di quest’anno. 
La suprema corte sancì .1 ca¬ 
rattere pubblico dell'tstuuto 


condanna per rapina, è stato 
nuovamente ricoverato nell'o 
spedale civile di Sassari. Il 
trasferimento nel nosocomio è 
stato disposto dal magistrato 
dott. Giovanni Tabasso. che 
temporaneamente sostituisce 
il giudice titolare dell'ufficio 
di sorveglianza del tribunale 
sassarese, durante la visita 
compiuta insieme ad un me¬ 
dico aH'A.xiiiara. Constatata 
la necessità di ulteriori cure 
ospedaliere, il detenuto è sta¬ 
to d'urgenza accompagnato al 
« SS. Annunziata » e ricovera¬ 
to nel reparto di neurochirur¬ 
gia. Carlo Horst Fantazzini 
era stato trasferito una pri¬ 
ma volta dall'Asinara all'ospe¬ 
dale sassarese sabato scorso. 
In quella circostanza il dete¬ 
nuto aveva riferito ai sanita¬ 
ri. elle gli avevano riscontra¬ 
to uno * stato soporoso di na¬ 
tura da determinarsi, emato 
ma alla regione parietale e 
zigomatica sinistre ». di esse 
re rimasto vittima di un pe¬ 
staggio da parte di alcune 
guardie. 

Il dott. Tabasso. rientrato 
m sede dopo il sopralluogo al 
supercarcere, ha tenuto il 
massimo riserbo sugli esiti 
della visita. 

Che nel carcere vi siano 
stati scontri e pestaggi fra 
detenuti e agenti di custodia 
è stato confermato dal diret¬ 
tore Luigi Cardullo. 11 funzio 
nano sarebbe stato aggredito 
a pugni e calci da uno dei 
reclusi mentre si accingeva 
ad entrare nel cortile dove i 
detenuti prendevano l'aria. 
Cardullo ha riportato una fe¬ 
ria lacero contusa all'occhio 
sinistro giudicata guaribile in 
15 giorni. E" stato lo stesso 
direttore dell'Asinara a dichia¬ 
rarlo ad un redattore della 
Hai ih r fornire notizie uffi¬ 
ciai; su quanto sta accaddi 
do all'interno della super-pri¬ 
gione. 

Cardullo ha detto che ad ag 
predirlo è stato un brigatista. 
Subito dopo sono scoppiati 
dei tafferugli nel corso dei 
quali alcuni agenti c qualche 
detenuto sono rimarti lieve 
mente fonti. Secondo il d.ret 
toro del carcere all'origine 
degli scontri vi sarebbe una 
azione preordinata da parte- 
dei « detenuti politici » diret 
ta a modificare il reg.mc dei 
colloqui che avvengono nel¬ 
la sala visite strutturata con 
i vetri divisori ed un impian 
to citofonici». < l-a direzione 
del carcere — ha sottolineato 
Cardullo — ha provveduto a 
r.pristmare i microfoni dan 
ncggiati sabato scorso, ma lo 
impianto è stato un'altra voi 
ta reso inservibile ieri ». 

« In teoria i colloqui tra i 
familiari dei detenuti ed i re 
elusi — ha concluso il diret¬ 
tore deH’Asinara — non so¬ 
no stati sospesi. Di fatto, pe¬ 
rò. non hanno avuto luogo 
proprio perché l'impianto ci- 
tofonico è stato distrutto per 
due volte *. 


ROMA — A rendere più com¬ 
plicate le vacanze non ba¬ 
stano le agitazioni selvagge 
degli -t autonomi » delle FS e 
delle linee aeree, snervanti co¬ 
de sulle autostrade, i disser¬ 
vizi negli scali marittimi per 
le isole, ora ci si aggiungono j 
anche i « traghetti fanta- j 
sma ». Da diversi giorni — 
riferiscono le agenzie di 
stampa — centinaia di turisti 

I 

« Visitata » dai ! 
ladri la casa 

| 

dell'on. Biasini ! 

CESENATICO — Una nuova 
disavventura ha colpito l'ono¬ 
revole Oddo Biasini, segre¬ 
tario del PRI. Mentre si tro 
va ancora in ospedale per il 
noto incidente occorsogli a 
Ferra gost o «venne t ra voi t o 
da un’auto, mentre faceva la 
consueta passeggiata in bi¬ 
cicletta». i ladri sono pene¬ 
trati nella sua residenza 
estiva, rimasta disabitata i 
dopo il ricovero. Se n'è ac- ! 
corta la moglie, signora 
Giannina, che ha trovato una 
finestra forzata dai malvi¬ 
venti. Il bottino è stato però 
magro perchè nell'apparta¬ 
mento c’erano poche cose. , 


italiani (circa trecento famì¬ 
glie) bivaccano sui moli di 
Patrasso in attesa di una na¬ 
ve che dovrà riportarli dalla 
Grecia in Italia. Della loro 
nave, la * Chryssovalantou 2 » 
— così sta scritto nei bigliet¬ 
ti acquistali prima della par¬ 
tenza in varie agenzie di 
viaggio — nessuno ne sa 
niente. 

La lunga e angosciosa atte¬ 
sa ha spinto gli sfortunati 
villeggianti italiani a inscena¬ 
re una protesta. L'altra sera 
sono stati occupati i locali 
dell’agenzia vii navigazione, la 
■t Jonio ». in via Filonos a 
Patrasso. « Cosa volete che 
facciamo — hanno risposto 
gli impiegati dell'agenzia — 
la "Chryssovalantou 2” non 
ha ancora avuto l'autorizza¬ 
zione a prendere il mare. E’ 
ferma sugli scali ». « Allora 
perché ci avete venduto i 
biglietti due mesi fa? ». Nes¬ 
suna risposta. 

Sono intervenuti alcuni 
funzionari dell’ambasciata 
d’Italia ad Atene c il console 
italiano al Pireo. Gli animi si 
sono un po’ calmati, specie 
quando è stato ass»»-i»rato c he 
le autorità greche avevano 
disposto la sistemazione in 
alcuni alberghi di Patrasso 
delle famiglie con i bambini 
piccoli. Gli animi hanno ri¬ 


| preso a riscaldarsi quando si 
ì è sparsa la voce che a Pa- 
! trasso non si trovava più un 
I letto libero da alcuni giorni, 
j neppure a pagarlo a peso 
l d’oro. Vittime della nave-fan- 
j tasma non erano solo gli ita- 
| liani. anche altri turisti te- 
) deschi, svizzeri e francesi che 
I avevano fatto i biglietti per 
rientrare in patria attraverso 
j l’Italia, avevano subito la 
ì stessa sorte. 

! Poi si è ripreso a sperare 
! quando è stato assicurato che 
] i malcapitati viaggiatori sa- 
j rebbero stati sistemati a 
j scaglioni in altri traghetti in 
i partenza per l'Italia. Si è 
] cominciato a fare una specie 
! di lista di attesa, mettendo 
j nei primi posti i casi più ur- 
I genti. Per chi si è trovato in 
: fondo alla lista la partenza è 
* stata « garantita » verso il 3 o 
i -I settembre. Altri dieci giorni 
di attesa sui moli di Patras¬ 
so. Qualcuno ha preferito 
prendere il treno e affrontare 
il lungo e disagiato viaggio 
attraverso mezza Grecia e 
tutta la Jugoslavia. 

La disavventura dei malca- 
] piloti turisti italiani ripropo- 
j ne il problema della serietà 
j di certe compagnie di navi- 
j gazioiK? e in particolare di 
) spregiudicati armatori elleni- 
. ci. La tragica vicenda della 


I r Heleanna ». nel cui rogo pe- ì 
rimilo sette anni fa. proprio [ 
in questi giorni. 2!) passegge- | 
ri, è ancora tropix» viva jkt j 
! essere ricordata. ; 

| la* vicenda « Chryssovalan- j 
| tou 2 » è legata a doppio filo j 
| a quella della « Heleanna ». ! 
Infatti è stato lo stesso ar- i 
mature, proprietario del tra I 
ghetto della morte, a cedere 
alla « Crosfcrry Lines » la 
vecchia nave che non ha an- 
! cura ottenuto dalle autorità 
greche l’autorizzazione a sol¬ 
care il mare, lasciando sul 
molo di Patrasso i viaggiato¬ 
ri. II personaggio si chiama 
' Cortaniino Kfthiamiadis. noto 
| per l'atteggiamento di indif- . 
1 fcrenza assunto durante il 1 
! tragico rogo della « Helean- 

! na *• 

| La « Chryssovalantou 2 » ( 
’ non è altro che il vecchio 1 
! transatlantico francese « Pa- ! 
: tra » die Efthiamiadis ha te i 
! nulo nella sua flotta fino a 
• poco tempo fa. fino a quando j 
1 l'Ila passato alla non meglio 
j conosciuta compagnia di na- J 
j vigazione « Crosferrv Lines ». > 
( C'è chi insinua che la * Oro- 
I .sferri - » altro non sia clic una 
j delle tante società affiliate al 
; l'impero di Efihiamiadis. Un 
! filo che spiega tante eo-e e 
! apre anche molti intcrrogati- 
i vi. ; 


Gli hanno concesso l'amnistia cui non aveva diritto 


! Libero per «errore» presunto omicida j 

| E’ Franco Frani coinvolto in una sparatoria che portò alla morte di un CC 


Dalla nostra redazione j 

GENOVA — La notizia è di 
quelle che. dopo un primo 
momento di sconcerto, lascia¬ 
no l'amaro in bocca. Un dete¬ 
nuto. accusato di omicidio, 
per una serie di « errori * bu 
rocratici (come sempre tra ! 
bolli e visti finiste che i ri- ! 
baldi la fanno franca», è r:u J 


Si è suicidato 
l’industriale 
Giovanni Dufour j 

GENOVA — L’industriale j 
. Giovanni Dufour. d; 62 anni. 

J appartenente a una delle piu j 
, note famiglie di Genova, s; 
j è ucciso oggi impiccandosi 
nel suo apartamento di Sali¬ 
ta Santa Brigida 6. Giovan¬ 
ni Dufour. che alcuni mesi 
fa aveva subito una diffici¬ 
le operazione, soffriva di cri¬ 
si depressive. 

Ieri, approfittando dell'as¬ 
senza della moglie, uscita 
per alcune commissioni, si è 
ucciso servendosi di una cor¬ 
da per stendere la bianche¬ 
ria. I 


.-cito a beneficiare dcll’am- • 
Distia senza averne alcun di- I 
ritto e si c dileguato. ! 

Il protagonista di quest'cu- { 
nosimo episodio di « ineffi¬ 
cienza » dell’amministrazione ! 
giudiziaria, è Franco Frani. 
35 anni, originario di Tricari- ! 
co. in provincia di Matera. 
noto alle cronache « nere » co¬ 
me componente della banda 
Rossi Chìti. tristemente fatuo 
sa a Gcmna per k sue im- ( 
prese criminali. 

Il Frani si trovava m gale ' 
ra a Fossombrone. mentre su i 
di lui rendeva il procedimen \ 
to per concorso m omicidio ' 
istruito dal giud’ce dì Geno ; 
va che indaga appunto sull'o- ! 
micid:o del brigadiere Rug- • 
gero Volpi. Il Frani è sospc-t- i 
tato di aver cu.dato la mac J 
china creata per l'agguato. t 

Il detenuto è incarcerato, 
quindi a Fossombrone. dove 
sconta una pomi per un rea¬ 
to minore, « contravvenziona¬ 
le » è il termine giuridico. 
Ma non appena si sente aria 
di amnistia Piorno comincia 
a giocare le sue iarte 

Inoltre la sua domanda 
viene accolta dalla pretura di 


Genova, ma lui è soggetto a ' 
-orvegiian/a speciale e come j 
tale non notrebbe usufruire ; 
del provvedimento di clemen¬ 
za. Invece l'uomo lascia im- ! 
mediatamente il carcere dota- ! 
to di un foglio di via obbliga- ! 
tono per Tricarico, luogo do- ! 
ve naturalmente si è guarda- 1 
to bene dal presentarsi. 

A questo punto entra in sce- ! 
na il giudice di sorveglianza j 
facente funzioni presso il tri 
bunaie di Anrexia. Francesco j 
di Laura, il quale il giorno i 
dopo la liberazione* del Frani I 
scrive ai carabinieri del nu- i 
eleo di polizia giudiziaria di j 
Genova, chiedendo informa- * 
zioni sul suo tonto: il pre- J 
sunto rapinatore, infatti ave- } 
va chiesto un permesso pa 
rocchi mesi prima per andare 
a trovare la madre grave¬ 
mente malata. Il comandante 
del nucleo, prepara la rispo¬ 
sta con parere negativo: non 
è questo un detenuto da man 
dare in permesso. E poi la 
scusa .ner l'uscita è chiara¬ 
mente pretestuosa. La madre 
del Frani, infatti, è paralizza¬ 
ta dal HH9 e non ha mai 
ricevano assidue visite dal fi- 


elio, che non vede. anzi, da 
decenni. Il giudice di Geno- ! 
va. Bruno Noli, infatti, sta ; 
concludendo l'istruttorLa sul- 
l'cvasione di Cesare Chili e 
i'omicidio del brigadiere, c se¬ 
condo una versione dei fatti, 
era proprio il Franco Frani , 
a guidare l'automobile che * 
trasportò la gang sul luogo ) 
del mortale agguato. 

Cosi la richiesta del giudi 
ce di sorveglianza per tr.an 
dare in permesso temporaneo 1 
in detenuto che. chissà, co ‘ 
me se n'c andato in per¬ 
messo per -empre. è rimasta 1 
sul tavolo dei carabinieri, i 1 
quali si stanno riorganizzando i 
per riacciuffare il bandito, or ! 
mai come si dice < uccel d; , 
bosco ». La prima volta il l 
Frani fu catturato due setti j 
mane dopo l'agguato, nel j 
night-club « Omnibus » di Cas¬ 
sano Spinola. Non fu un arre¬ 
sto facile, tanto che un cara¬ 
biniere rimase ferito seria¬ 
mente. Questa volta, grazie 
all'incepparsi della « macchi¬ 
na della giustizia ». riprender¬ 
lo sarà ancora più difficile. 

Rossella Michienzi i 


Da parte del procuratore generale 


Primo «no» alla libertà 
per Vittorio Emanuele 

Ora la decisione spetta al giudice istruttore - Peggio¬ 
ra ancora il ferito - A colloquio con l’avvocato di Nicola 
Pende - La versione dello « scontro » all’isola Cavallo 


AJACCIO — Ristami «incora molto agitato li* acquo attorno [ 
«il ra:d in.inno di Vittorio Em,limolo aU'i.olu di Cavallo. Il sosti j 
luto procuratore* della repubblica di Ajaccio, intatti, ha ieri 
respinto la richiesta di liberta provvisori,! ohe era st.ita «iv.tn 
rata dall'iracondo r.tm|>ollo di c.is.i Savoia. La notizia ha 
sorpreso un po’ tutti coloro olio davano |ht s.untato l.i pros j 
sima hhera/ioiio di Vittorio Km.limolo, olio (xitcv a volitaio sullo 1 
soliti* pressioni ad i alto Inolio ». \ 

i 

Del resto le pressioni Mimi stalo ammesse dul’o stesso prodi 1 
rat ore Gm Chassot il quale |h*ió Ita deciso giustamente di 
tirare diritto |x*r la sua strada Ciononostante l’eiede del * re* , 
di maggio» |M>tivl>lk* irei ire* m* il giud.ve Brelon. la cui deci 
sanie è attesa |x*r oggi, decidesse ili non tener unito del parere* | 
del suo collega La cosa agli osservatori estoni* sembra impret I 
ballilo, anello («orche Bivton si è mostrato subite» molto deciso | 
a punire le ;nt<*m(>oiaii/c* del * prillii|H*» che hanno causato | 
conseguenze ili tal gravità jxt il giovano ted**~iu Comunque 
non ha voluto anticipare* lo sin* decisioni. 

Dirli Georcl Hamor. lo sfortunato diciannovenne elio lesteiu 
irreparabilmente menomalo (kt il colini sparato dalla carabina 
da caccia grossa di \ ittorio Emanuele, sì trova ancora m gravi j 
condizioni nìl’ospedale della Conception di Marsiglia. Non si 
è ancora ripreso dal blocco renale c Ile lo ha colpito sin dal 
primo momento della tragedia, anzi ieri, affermavano ì sani 
tari, è sopraggiunta anche qualche lima di febbre* e uno stato 
di tor|xue a complicare le ceree Le s|x*ran/o di un rapido 
miglioramento, cui sono legate le prospettivo (li varcare la 
soglia del carcere* |>er lo sparatore*, sembrano allontanarsi, 

lori pomeriggio è giunto a Palazzo di giustizia anche il * 
console generale della repubblica federale tedesca a Bastia, j 
elio intende* seguire* da vicino gli sviluppi della vicenda (>or j 
sostenere gli interessi do] giovane » onna/.ionale. 

Assente in tribunali* ieri. Marma Dona che è rimasta chiusa 
nell'albergo in cui ha preso alloggio a Portico,o. paia* che la 
moglie di V ittorio Emanuele abbia anche telefonato ai fami 
bari del giovane ferito, senza successo. 1 genitori del ragazzo. » 
infatti, si .s,ire*l)l>eid rifiutati di parlarle I 



ROMA — «Quando avrò fan 
to di parlare lei mi dira i ne 
le ho raccontato una -.tona in 
credibile. In effetti 1»» e. non 
ei sono parole per conimeli 
tare quanto è accaduto all'reo 
la ('avallo Ma questa \ u en 
da deve l.ir riflettere mi un 
certo costume, un modo di 
(Kireaie e «li agire* basato su 
1‘.irrogamo o sulla violenza ». 
Incontriamo l'avvocato Roller 
to Ruggieri, legale di fniacin 
di Nicola Pollilo, nel sii,» sta 
dio a due puso dal tribuna 
le remane* Rientrato di »or 
sa (»t*r una i.urea, sta g a i»or 
tornare m Sardegna. Cervina 
mo di ricostruire m mezz ora, 
attraici-o le su,- p.nu'e, In 
atroce » bravata » di >£ mi.i al 
tc zza iin* ha condannato mi 
(mvoio giovane tedesco alla 
sedia a n>tel!e, 

\i locato RujfJieri. 'i qui 
sta \ li end,! abbiamo letto t.tn 
te versioni, tropjk*. Qual c 
quella fornita da Nicola Pen 
eie al giudice d* \jam«» ’ 

i Eccola. E’ avvenute» tutti» 
nel giro di ixieh» istanti, e 
bisogna ricordare* che se le 
fucilate di Vittorio Emanuel» 
avessero raggiunto il sei ha 
toni di mia barca ci sarebbe 
'tata una catena di t'splns.o 
ni allucinante: itreommn -ì è 
sfiorata la strage. Voglio |»>u 
pi eoi sa re che non è vero, co 
me si è detto, c he nel lire 
suo so iretorante dell'isola 
quella sera c'era stato un di 
verbi»» tra il gnipjx» del dot 
tor Pende e Vittorio Emanile 
le. La sparatoria non ha avu 
to al» un antefatto ». 

E la stona del battoli no rii 
bato'’ 

« In realtà non c e stato 
nessun furto. L'isoli* Cavai 
lo non ha un (xirticciolo e le 
barche sono tutte ormeggiate 
a una ventina di metri dalla 
riv«». Le consuetudine vuole 
clic* s|H*ss<> per rientrar»* a 
bordo si adoperi il battello 
di un altro, che ovviamente 
viene restituito. Ep(x»i che 
senso ha. per gente che (ki.s 
siede scafi dai dieci milioni 
in su. rubare* un canotto? Fa; 
to sta clic* quella sera il ba! 
telline» di Vittorio Emanuele 
era stato effettivamente la 
sciato vicino alla barca del 
dottor Pende, il quale, |x*rr>. 
è arrivato a Ixualo successi 
lamento facendosi dare un 
passaggio con un altro canot 
to. F.ra notte fonda, l’vina 
passata. Il mio cliente si è 
spogliato ed è andato a dm 
mire. Ad un tratto è stato 
svegliato da un sibilo e |»o: 
da un tonfo: sul momento ha 
pensato che si fosse stuccata 
l'ancora, invece Vittorio Emù 
miele*, come ha ammesso da 
vanti al giudice, era salito 
a Ixirdo rei aveva m.inome-so 
la valvola di una bombola da 
sub Pende r corso fuori na 
do c* si è trovato faccia a 
facc ia con Vittorio Emanili 1!» . 
che era tornato sul battelli!*»» 
e stava in puah coti il fucil» 
imbracciato ». 


Gradinate pericolanti j 
allo stadio di San Siro | 

MILANO — Campionato amare» ;x*r i tifirei milanc-i. quello j 


che si annuncia: a San Sire», a 
cimila pereti (cinque saranno i 
i lavori di ripristino» perché c> 
maggiore è che i tifoni, i (piali 
alla loro incolumità, decidano d 
Cordoni < sanitari » eli |X»lizia e 
tati ieri alla apertura del r tori 
FOTO: lo stadio di San S to. 


Ginecologa 
arresfata 
per aborto 
clandestino 


ANCONA — Una ginecologa 
anconetana e stata arresta 
ta mentre eseguiva un abor 
*.o neh'ambulatono annego : 
alla sua villa. la dottorava. • 
Elhel D: Gregorio. 55 an 
ni. è stata trasferita ahe 
career, femminile d: Pesaro, 
la sorella Liliana 45 ann: 
che fungeva da infermiera 
è stata rinchiusa nelle car , 
een d: Urbino 

Due e.omi fà. alla Procu 
ra della Repub b.ca s. era 
presentata una giovane in 
fermiera del genair.co. d, 
cendo che. dopo aver atteso 
inutilmente l'.nterruz.one del 
la gravidanza pravo un aspe . 
da!e cittadino, aveva preso 
contatto con la dottoressa ; 
Di Gregorio pm* abortire, che 
le aveva chiesto per l intcr 1 
vento 300 mila i.re. 

D'accordo con il magistrato 
ieri sera l inferm:era. arcom [ 
pagnata da un sottufficiale » 
dell’Arma, spacciatosi per suo 
cognato, si è presentata nel- 1 
la mila della ginecologa. 
Proprio mentre stava per 
iniziare l’operazione sono 
giunti i carabinieri e il so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica dott. Umberto Zam¬ 
petti che hanno proceduto al¬ 
l’arresto della ginecologa e 
della sorella. j 


fatti, soix» st.iti chiusi quindi 
i.qx'rti entro un mese. d»»|>o 
n sidcT.it i [xTicolunti. Il riseli.»» 

non badano a nuli.» neppure* 

. entrare lo stesse» allo stadio i 
carabinieri sono stati approri • 
mo citta di Milano». NELLA | 


« In carcere 
non resisto più: 
voglio essere 
fucilato » 

i 

NOVARA Un detenuto nel 
carcere d. Novara ha ch:e.-to i 
d: essere fuci.ato La clamo- | 
rasa rimesta 1 ha avanzata j 
con una istanza formale che ! 
tram.te il suo avvocato ha ! 
presentato al presidente della ! 
repubbi.ca Perini, e al m.n: 1 
stro della e,ust.z:a Ron:fac:o » 
Questo gesto plateale ie di j 
duob.o gusto» vuole essere con » 
ogni probabilità una a.ngola | 
re forma d: protesta per te » 
cond.z.om d: v.ta nel rarce j 
re p.emon’ese Salvatore Sc.u i 
to — questo i. nome deil'au i 
tote delia neh.e.rta — scr.ve I 
infatti a Peri.ni: « Nelle car j 
cer. special:, dove mi trovo 
da oltre un anno, .sono vio¬ 
lati ; piu elementari diritti 
dell’uomo Ciò che avviene 
a’.I'.nterno um:l.a e calpesta 
a dignità umana. Rimanere 
chiusi per 22 ore al giorno in 
una cella senza poter comu 
meare con altri né svolgere 
attivila lavorative e atroce ». 

Salvatore Sciuto ha 32 an¬ 
ni. è originano di Siracusa 
ed e stato arrestato nel giu¬ 
gno del 76 mentre si accin¬ 
geva a compiere una rapina 
a Tonno. j 


Ulora et* stato il litigio.’ 

« Ma no. quali* litigio, pon 
si clic* voglia ha di litigare* 
uno die* si trova nudo renne 
un verme* di fronte ad un fu 
e.’le puntato II dottor Pende 
ha detto qualche parola, voi* - 
va calmare Vittorio Emanile 
!»• (x*r fargli (x)--are l’arma 
(x»i -I è spaventato e si è g.< 
tal»» a terra* lui retante dopi 
ha sentito due v pari s*-c,h*. 
Allora si è rialzato di scatto 
avventandosi contro \ ittorio 
Emanuele, c è s*ut,i una bre¬ 
ve colluttazione, ma ih»; i è 
partito alcun coljx» dal fuc. 
le: anzi, il mio da nte è stn 
to colpito alla fronte con 11 
calcio dell anna. A quel pun 
to si è gettato m mare terrò 
rizzato e si e mes-o a nuo 
tare sott'acqua passando sotto 
la chiglia di tre Iwre he. per 
allontanar'! « mettersi al n 
paro. La sonila del turista 
t»<k*'(o ferito h.i d chiara’o 
al giudice che le fucilate v> 
rio state p.ù di dia*: mi una 
barca, infatti, n sono re*e fo 
ri Probabilmente le altre so¬ 
ix» stati* sparate mentri* *1 dot¬ 
tor Perule era sottacqua, 
quindi i»n ba potuto sentirle». 

Cerea e siiccz-s-o dopo, quan¬ 
do Nick Penck* è tornato a 
galla - * 

* Il mio <•!.< nt» m. ha r.tc 
contato una -cena allucinan¬ 
te. V ittori»» Emanuele era tor 
nato ranciamente a riva, era 
sdito sulla sua jre-p rei ave¬ 
va areeso i fan puntati sulle 
barc he ormeggiate. Stava rem 
pre* li reni quella mic idiale ar¬ 
ma (aiutata mentre i rodar 
mori del giovane tedesco *i 
muovevano carponi temendo 
che fioccassero altre fuc.late. 
Po. il ferito è stato portato 
dallo stesso dottor P«sxle al 
l'ospedale dj Bonifacio con 
un motoscafo, ma si è perno 
molto tempo: se fosse stato 
asato un velivolo delì'aero 
club forse* a quei povero ra 
gjzzo non sarebbe stata am¬ 
putata la gamba ». Ma tutti 
gli aerei sono rimasti fermi, 
compreso quello di « sua al¬ 
tezza ». 

Sergio Criscudl 
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DOMENICA 



LUNEDI 



MARTEDÌ 



□ Rete 1 


! □ Radio 1 


□ Rete 1 


j □ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


11 MESSA - Dal Santuario della Madonna delle Lacrime 

tri mrftputn 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

13 LA CINTURA DI SICUREZZA DELL'OLANDA - Do- 

cumentario 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 ORZOWEI • (C) • Telefilm - Con Stanley Baker, Peter 
Marshall, Doris Kunstmann - Regia di Yves Allegret 

19 AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 

20 TELEGIORNALE 

20.40 BREVE INCONTRO - (C) * Film - Con Sophift Loren, 
Richard Burton • Regia di Alan Brldges 

22.40 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) • Telecronaca del 
Campionato mondiale di Baseball Italia-Messlco 

23.20 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

9.45 • 10,45 - 12,30 • 14 GERMANIA OCC. • (C) • Ciclismo: 
Campionato Mondiale su strada professionisti 

13 TG2 ORE TREDICI 

14.45 TG2 DIRETTA SPORT • Merano: Ippica - Prendo 
Richard - Germania Occ.: Ciclismo - Campionato mon¬ 
diale su strada professionisti - (C) - Olanda: Automo¬ 
bilismo: Gran Premio di Formula 1 d’Olanda 

18,15 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO • (C) 

18.40 PROSSIMAMENTE • (C) 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - (C) • 

Con aeorges Descrlères - «Il cappellino con le piume» 

19,50 TG? STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (Cl - Fatti e personaggi 
della giornata sportiva 

20.40 IERI E OGGI - (C) • Presenta Enrico Maria Salerno, 
con la partecipazione di Don Lurio e Pino Calvi 

21.45 TG2 DOSSIER • (C) - Il documento della settimana 

22.40 TG2 STANOTTE 

22.55 UN INCONTRO NEL JAZZ - Marco Di Marco e Martini 
Solai al pianoforte 

□ TV Svizzera 

Ore 9,45: Campionati mondiali di ciclismo su strada; 
14,30: Automobilismo: Gran Premio d'Olanda: 16 : Camoio 
nati mondiali di ciclismo su strada: 17,30: Automobilismo: 
Gran Premio d'Olanda; 18,30: Telerama; 18,55: Il vecchio 
cacciatore; 19,45: Telegiornale; 19,50: Piaceri della musica; 
20,40: li mondo in cui viviamo; 21,05: Segni: 21,30: Telegior¬ 
nale; 21,45: Le Inchieste del commissario Malgrct; 23: La 
domenica sportiva; 24: Telegiornale. 

□ TV Capodristria 


GIORNALI RADIO: 8; 
10.10; 13; 19; 21; 23. 6: Ri- 
sveglio musicale; 6,30: Mu¬ 
siche per un giorno di fe¬ 
sta: 7,35: Culto evangelico; 
8,40: Sulla cresta dell'onda'. 
9,30: Messa: 10.15: Prima fi¬ 
la; 10.30: Special: Pino Cal¬ 
vi; 11,30: Prima fila: 11,45: 
Radio Sballa; 12,25: Prima 
fila; 13,30: Il calderone; 
16: Radiopunk; 16,30: 11 cal¬ 
derone; 17,30: La musica è 
fatta di...; 18: il calderone; 
19,20: Le grandi orchestre 
di musica legera; 20,30: La 
Traviata di Verdi, direttore 
Carlos Kleiber; 22,35: Di¬ 
sco rosso: 23,05: uonanot- 
te dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7 , 30 ; 
8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 13.30; 
16,30; 18,30; 19,30; 22,30. 8: 
Domande a radio 2; 7.55: 
Domande a radio 2; 8.15: 
Oggi è domenica; 8,45: Can¬ 
zoni per tutti: 9,35: Gran 
varietà; 11; No non è la 
BBC; 11,35: No non è la 
BBC; 12: Revival; 12,45: il 
gambero; 13.40: Romanza; 
14: Piccola storia dell’avan¬ 
spettacolo; 14.30; Canzoni 
della domenica; 15: Disco- 
azione; 16: Commedia; 17: 
GR2 musica e sport; 19: 
Tout Paris: 19.50: Opera 
'78; 21: Festival di Sali¬ 
sburgo 1978; 22,40: Buona¬ 
notte Europa. 

□ Radio 3 


Ore 20,30: L’angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: 
Punto d’incontro; 21,35: I dongiovanni della Costa Azzur¬ 
ra • Film con Annette Stroyberg. Curd Jurgens, Martine 
Carol, Gabriele Ferzettl, Daniela Rocca • Regia di Vittorio 
Sala: 23,10: Telesport. 

□ TV Francia 

Ore 15: Sport • Pallanuoto; 16: Concerto sinfonico; 17.15: 
Prohabllmentc è morto; 18,05: i circhi del mondo; 19: Sta- 
de 2; 20: Telegiornale: 20,30: Olochl senza frontiere; 21,50: 
Da un paese all'altro; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19,30: Disegni animati: 19,45: Telefilm; 20,10: Noti¬ 
ziario; 20,25: Telefilm; 21,15: Quatermass e... I vampiri del¬ 
lo spazio - Film - Regia di Val Guest, con Brian Donlevy, 
Sidney James; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7,30; 
9.45; 10,45; 12,45; 13,45; 19; 
20,45; 21,30. 6: Colonna mu¬ 
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattino; 8,16: 11 concerto 
del mattino; 8,50: La stra¬ 
vaganza; 9,30: Recital del 
tenore Frltz WUnderllch: 
10,15: I protagonisti; 11,30: 
Il cantamorc; 12,55: Dlscono- 
vltà; 14: Intermezzo; 15: Co¬ 
me se: 17: Invito all'opera; 
9,30: Vivaldi ma perché?; 
0.16: Il discofilo; 21: Festival 
di Salisburgo 1978; 21,45: 
Llbrlnovità; 22,10: Il clavi¬ 
cembalo Ieri e oggi; 23,25: 
Il Jazz. 


13 MARATONA DESTATE • (Cl - Rassegna mternazio j 
naie di danza - « 11 trionfo della morte » • Balletto 1 
Reale Danese I 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 SULLA ROTTA DI MAGELLANO • tC> 

19,10 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

19,20 ROBINSON CRUSOE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - tC) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L'AUTUNNO DELLE SPIE - Film - «L'uomo che non 
seppe tacere » - Regia di Claude Pinoteau - Con Lino 
Ventura, Leo Gemi, Suzanne Fìon, Robert Hardy, Lea 
Massari 

22.30 GERMANIA OCC. • <C» - Campionati Mondiali di 
Nuoto 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 EDUCAZIONE E REGIONI - (C> • Esclusi a tre anni 

18.15 TV2 RAGAZZI - Pensierini 

18.40 LA TALPA E LA MUSICA • (Cl - Disegno animate 

18.50 TG2 SPORT SERA - (Ci 

19.10 I REGALI DELLA NATURA - (Cl - «La cucina nel I 
bosco » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE - (C) - Trasmissione a premi j 

21.15 JERRY LEWIS SHOW - <CI - « Jcrry e la gorillona » ! 

21.40 GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO • (C) • « La I 

vittoria è certa » ! 

22.40 SORGENTE Ol VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica ! 
23 TG2 STANOTTE 

23.30 BASEBALL - (C) - Campionato mondiale * ltulia-USA I 


□ TV Svizzera 

Ore 15.55: Campionati mondiali di nuoto; 19.15: Prigio¬ 
nieri nello zoo di Marte; 19,20: Bini bum barn - Le avventure 
dell’Arturo - li ragno; 20.10: Telegiornale; 20.25: Obiettivo 
sport: 20.55: in viaggio: 21,30: Telegiornale; 21.45: Enciclo¬ 
pedia TV; 23: Campionati mondiali di nuoto; 0.30: Tele 
giornale. 


□ TV Capodristria 

Ore 20: Telesport; 21: L'angohno dei ragazzi; 21.15: te¬ 
legiornale; 21.35: Può sopravvivere un popolo primitivo?; 
22,05: Le nozze di Figuro; 23; Telesport. 


□ TV Francia ! 

1 

Ore iti: Kamcha Melia; 16,55: Sport; 18: Recre «A 2»; ' 
18.40: E' la vita: 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: Mu- I 
sic hall; 21,48; Leggere è vivere; 22.42: Catch; 23.15: Tele- i 
giornale. I 


□ TV Montecarlo ! 

Ore 19,15: Disegni animati; 19.30; Telefilm: 20,06: Pa- 
roliamo; 20,30: Notiziario: 20,40: Telefilm; 21,30: Buco In J 
fi onte - Film • Regia di Joseph Warren, con Anthony Olii- | 
dra, Robert Hundar; 23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera, j 


GIORNALI RADIO 7; tt; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 2(1.25; 
23 6: Segnale orario, sta¬ 
notte stamane 7.20: Stanot¬ 
te stamane; 7,47: Stravaga¬ 
no; 8,30; Intermezzo must 
cale: 9: Radio anch'io: 11 
e 30: Saluti e bari; 12,05: 
Voi ed lo 78: 13.30: Voi ed 
:o 78! 14,01: Musicalmente; 
14,30: Edith Gassimi in ar 
te Editti Piaf: 15: K state 
con noi; 16.40: Treniatre- 
giri: 17 01: Cromwell: 17.15: 
Gli ultimi uomini; 18: La 
canzone d’autore; 18,41: L’ 
umanità che ride: 19,15: 
Un’invenzione eli la mata di- 
seo; 19,40: La Scala è sem¬ 
pre la Scala 21,02: Chiama¬ 
ta generale; 21,20: Estate 
dei festival: Salisburgo 78; 
22.30: Obiettivo Europa; 23 
e 30: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,3(1; 
7.30: 8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13,30: 16,30; 18,30; 19,30; 22 
e 30. 6: Un ultro giorno mu¬ 
sica; 7,40: Buon viaggio; 
7,50; Un pensiero al gior¬ 
no; 7,55: Un altro giorno 
musica: 8,45: 11 si e il no; 
9,32: Romantico trio; 10: 
GR2 estate; 10.12: Incontri 
ravvicinati di sala F; 11.32: 
Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radioline; 15.40: Qui in 
diodue: 17,30: Uno tira 1’ 
altro; 17,55: Spazio X. 

□ Radio 3 

OIORNAL1 RADIO: 7.30; 
8,45: 10,45; 12.45: 13.45; 18 
e 45; 20.45; 22. 6: Colonna 
musicale; 6,45: Il concerto 
del mattino: 8,15: Il con¬ 
certo del mattino; 8,50: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro estate; 11.30. 
Operistica: 12,10: Long play- 
Ing: 12.55: Musica per cin¬ 
que; 14: Il mio Wolf; 15,30: 
Un certo discorso estate: 
17; Musica e mito: 17.30: 
Spazio tre; 19,15: Spazio 
tre; 21: I musicisti della 
Rinascita; 21,45; Stagioni 
del Melodramma: 23: Il 
jazz; 23,40; Il racconto di 
mezzanotte. 


13 MARATONA D'ESTATE - (Cl • Rassegna internazio 
naie di danza • « 11 lago dei cigni » • Orchestra e coro 
di ballo del Teatro di Leningrado 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 OCCHI. MANI E FANTASIA (Cl - «Con tutto, con 
niente » 

18.45 EMIL - (Ci - «Tifo dipinto in blu» 

19.10 LONE RANGER • (Cl - Disegni animati 

19.20 ROBISON CRUSOE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C. 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE - tCi «La guerra 
segreta» (1916 1917) - Con Barry Poster e Cìayle 

Hunnieut 

21,35 AUTOMOBILI E UOMINI - iC) «L’automobile va 
in guerra » 

22.20 JAZZCONCERTO - (C> - Itevolutlonary Ensemble v 
I.ester Boivie 

23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 | 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LEO FERRE - « Io vengo da un’altra solitudine » ! 

16.15 TV2 RAGAZZI - (C> - Ragazzi nel mondo • Stati | 

Uniti: Dominio i 

18.50 TG2 SPORTSERA - (Cl | 

19.10 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS «Le nozze | 
involontarie » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO i 

20,40 TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO (Cl ! 

21.30 SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN'ANTIDIVA 

Film • « Dédée d’Anvers » • Regia di Yves Allégre! - Con | 
Stmonc Slgnorot, Bernard Bller. Marcel Pagherò, Mar 1 
eei Dallo 

23 TG2 STANOTTE | 

23.30 CECOSLOVACCHA - <C> - Campionati Europei hi i 

atletica leggera ; 


□ TV Svizzera j 

Ore 1B: Campionati europei d'atletica: 20: Estate sei»; 
20 . 10 : Telegiornale; 20,55: Il Regionale: 21.30: Telegiornale; 
21.45: Il grido - Film, con Steve delirati, Alida Vallt. Betsy 
Blair, Dorlan Gray. Gabriella Pallotla • Regia di Michelan¬ 
gelo Antonioni; 23.35: Campionati europei d'atletica; 0.30: 
Telegiornale. 


□ TV Capodristria 

Ore 17,55: Telesport: 21: L'angohno dei ragazzi; 21.15: Te- 
leg:o:na!e: 21,35: Temi d'attualità: 22.06: La signora Elllol • 
Telefilm della serie «Scacco Matto»; 23: Telesport. 


□ TV Francia 

Ore 16 Air Cargo; 16,55: Spjrt; 18: Recre « A 2»; 18.40: E' j 
la vita: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: L'indipen¬ 
denza o la morte - Film di Carlos Coimbra; 23,20: Telegior¬ 
nale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.15: Disegni animali; 19.30; Telefilm: 20.05: Paro- 
Marno: 20.30: Notiziario; 20.40: Stop al fuorilegge; 21,30: Po¬ 
tenti e dannati • Film - Regia di Charles Gerard, con Pier¬ 
re Mondy, Francoise Arnold: 23,06: Notiziario; 23,15: Monte 
cario sera. ; 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 

7,47 Stravasarlo; 8.40; 1- 

stantanea musicale; 9: Ita 
dio anch'io; 11,30: Min* 
presenta Incontri musicali 
del mio tipo; 12.05: Voi ed 
io 78; 14,05: Musealmente; 
14.30: Libro Discoteca; 15: 
E., state con noi; 16.40: l,'In¬ 
cantali;;» volt; 17.05; Alessan¬ 
dro Maglio: 17,40 Canzoni 
Italiane; 18.05 Love music; 
18,35: Europei di atletica 
leggera; 19.15: Chi. come» 
dove e quando: 19.30: Big 
groups; 2(1: Stasera must- 
cal; 21.05: Chiamata gena 
rale: 21.35: Radiolina jazz 
78 estate; 22: Combinazio¬ 
ne suono: 23,05: Buonanot¬ 
te dalla dama ili cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30. 9,30: 11,30; 12,30; 
13,30; 16.30; 18.30; 19.30; 

22,30. 6: Un altro giorno mu¬ 
sica: 7,45: Buon viaggio, un 
pensiero al giorno; 7.55- Un 
altro giorno musica: 8.45. 
Sembre più facile: 9.32: Ilo 
maotico trio. 10. GR2 Est* 
te: 10,12: Incontri ravvici¬ 
nati di sala F : 11.32: Il 

bambino e !a psicanalisi: 
11,52: Can/mi per tutti; 
12,10 Trasmissioni regio 
nuli: 12.45; No non e la 
BBC: 13.40: Romanza: 14: 
Trasmissioni regionali; 15 
Qui radunine: 17.30: Uno ti 
ra l’aUro; 17,55: Spazio X 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 18 
c 45; 20,45. 0: Colonna mu¬ 
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino: 8.50: Il con 

certo del mattino; 10: Noi 
voi loro estate: 11.30: Ope 
ristiea: 12,10: Long plav 
ing; 12,55: Musica per uno: 
14: Il mio Wolf: 15.30: Un 
certo discorso estate: 17: I 
suoni della vita: 17.30: Sj»a- 
ziotre: 21: I/lncoronazlone 
di Darlo, opera In tre atti 
di Antonio Vivaldi. 


MERCOLEDÌ 



GIOVEDÌ 



VENERDÌ 



□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 MARATONA D’ESTATE - (C) • «Il Ugo del cigni - 
Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 

13.30 TELEGIORNALE 

111.15 CIRCHI DEL MONDO - (C) - «Circo Busch » 

19,20 ROBISON CRUSOE 

15.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE j 

20.40 OTTO BASTANO • (C) - Telefilm «La scommessa» 

21,35 AZZURRO QUOTIDIANO - (C) • Storie e pesci e 

pescatori del Mediterraneo 

22 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Cecoslovacchia: Campio¬ 
nati europei di atletica leggera 

23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

I 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 VEDO. SENTO, PARLO • Rubrica di libri 

18.15 TV2 RAGAZZI - (C) - Trentaminutl giovani: speciale - 
Oli sporta del vento: l’aliante 

18.40 LA TALPA E I FIAMMIFERI - <C) - Disegni animati 
18180 TOt SPORTSERA • (C) 

18,10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - (Cl - 

«Tarzan e t crociati di Nimar» 

18.45 TG2 STUDIO APERTO j 

20.40 COLOMBO - Telefilm • «Incidente premeditato» con i 

Peter Falk J 

t2 MILLE VOLTI DI ÈVA - Immagini femminili nel 
cinema - « Garbo c perfidia » 

22,50 CHI VUOL ESSERE LIETO... - <C) - «Il tempo della 
tregua » 

23.30 T02 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 18: Campionati europei d'atletica; 20,10: Telegior¬ 
nale: 20,25: Collage; 20.55: Il mondo In cui viviamo: 21.30: 
Telegiornale; 21.45: La qualità deU’awenlre; 22,45: Campio¬ 
nati europei d’atletica; 23.45. Telegiornale. 


□ TV Capodristria 

Ore 20: Telesport: 21: L’angohno del ragazzi: 21.15: Tele- 
giornale; 21,35: Clrano di Bergerac; 23,30: Telesport. 


□ TV Francia 

Ore 15: I temerari • Un film di Herschel Daugherty, con 
Robert Culp, Brian Keith, Judi Meredith, Beo Cooper. Mi 
chael Bums: 16,15: Sport; 18: Recre « A 2 »; 18,40: E' la 
vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,32: Io, Claudio, 
imperatore; 21,30: Questione di tempo; 22,35: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19,15: Disegni animati; 19.30: Telefilm; 20.06: Paro- 
llamo; 20,30: Notiziario; 20,40; Telefilm; 21,30: Questo amore 
Si confini del mondo • Film * Regia di G. M. Scotese. con 
Domenique Wilma, Fausto Tozzi; 23,05; Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,47: Stravagarlo; 8,40: 

Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11.30: Come 
amavamo; 12,05: Voi ed io 
78; 14.05: Musicalmente; 

14,30: L’eroe sul sofà; 15: 
Estate con noi; 16.40: Tren- 
tatreglri; 17,05: CrOmweh; 
17.16: Globetrotter; 18,15: 
Europei di atletica leggera; 
19,15: Un’invenzione chia¬ 
mata disco; 19,45: li pre¬ 
mio Italia ha 30 anni: 20,35: 
Discretamente una sera d’ 
estate; 21,05; Chiamata ge¬ 
nerale: 21,35: Le vedettes; 
22: Antologia di musica 
etnica e folklorica; 22,30: 
Ne vogliamo parlare?; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30; 11,30; 12.30; 
13.30: 16,30: 18,30; 19.30: 

22.30. 6: Un altro giorno 
musica: 7,50: Buon viaggio, 
un pensiero al giorno: 7.55: 
Un altro giorno musica; 
8,45: Il si e il no; 9.32; Ro¬ 
mantico trio; 10: GR2 esta¬ 
te; 10.12: Incontri ravvici¬ 
nati di sala F: 11.32: Carta 
d identUalls. 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12,45: Quan¬ 
do si mangia non si parla; 
13,40: Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Qui 
radio due; 17,30: Uno tira 
l'altro; 17,55: Spazio X; 
21.15: Europei di atletica 
leggera. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7.30: 
8,45: 10,45: 12,45; 13.45: 18.45; 
20,45- 6: Colonna musicale; 
6.45: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto de’, 
mattino; 8,50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo 
ro estate; 11,30: Operisti¬ 
ca: 12,10: Long playlng; 
12,55: Musica per tre; 14: 
Il mio Wolf: 15,30: Un certo 
discorso estate; 17; Il bian¬ 
co e 11 nero: curiosità di 
tastiera; 17,30: Spazlotre; 
21: Festival dei due mondi: 
musiche danubiane; 22: Li¬ 
bri novità; 22,10: Recital; 
23: Il jazz; 23,40; B rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 MARATONA DESTATE • <C) - «Il lago dei cigni» - | 
Orchestra e Corpo di ballo del teatro di Leningrado 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 L’ITALIA VISTA DAL CIELO - (Cj - Lombardia 

19 2000 RAGAZZI AL CINEMA 

19,20 ROBINSON CRUSOE 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Cj 

20 TELEGIORNALE ! 

20,40 ESPLORATORI - (C) - James Cook 

21,35 LA STRADA DELLE STELLE - (C) * Programma i 
musicale j 

22,06 SPECIALE TG1 - (C> ! 

23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA ! 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LEO FERRE - La poesia 6 un clamore ! 

18.15 TV2 RAGAZZI - I tre moschettieri - Con Paolo e | 
Lucia Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI - (C> - «11 

pavone » 

18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 

19.10 KONN1 E I SUOI AMICI - (C» - Telefilm - « La gara » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO i 

20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO SU- 1 
PERGULP - (C) i 

21.15 VIDEOSERA - (C) - «L'estate romana del signor A Z » : 

22,05 GLI INFALLIBILI TRE - (C) - Telefilm - «Operazione ! 
silenzio » ; 

23 TG2 STANOTTE 

23.30 CECOSLOVACCHIA - <C» - Campionati europei di ; 
atletica leggera 

□ TV Svizzera 

i 

Ore 18; Campionati europei dàtletlca; 20,10: Telegiornale 
20.25; Incontri: 20.55: L'Incidente; 21,30: Telegiornale; 21.45 
I tedeschi tranquilli; 22.35: Giuseppe Balsamo, conte di Ca¬ 
gliostro; 23.35: Telegiornale; 23,45: Campionati europei di j 
atletica. ! 

□ TV Capodristria 

ì 

Ore 17.55: Telesport: 21,15: Telegiornale; 21,35: Amore e ! 
sangue a Esfahan - Film, con Burt Miller, Suzanne West. j 
Caty Taylor - Regia di Tony Zarlndasi; 23: Cmenotes; 
23,30: Telesport. I 

□ TV Francia 

Ore 16: 11 «amur.il: 16.55: Sport. 18: Recre «A 2»; 18,40: • 
E la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20.30: Le grand i 

echiquier; 23,15: Telegiornale. ! 

I 

□ TV Montecarlo 

Ore 19.15: Disegni animati; 19,30: Telefilm; 20.06: Paro- 
li&mo; 2030: Notiziario; 20,40: Nat* Ubera; 2130: Dio creò 
un uomo cosi • Film • Regia di Roy Baker, con Dirà Bo* 
garde. John Mills, Myléne Demongeot; 23,05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,20: Stanotte stamane; 

7,47: Stravagario; 8,40: 

Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io 78; 14,05: Musi¬ 
calmente; 14.30: Vita e mor¬ 
te delle maschere italiane; 
15: E.state con noi: 16.40: 
L'incantadiavoli: 17,05: Ales¬ 
sandro Magno: 17.40: Ap¬ 
puntamento con...; 17.55: Lo 
sai?; 18.30; Eurouei di atle¬ 
tica leggera; 19.15: Valzer 
celebri; 19,45: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 20,20: 
Processi mentali; 21.03; 
Chiamata generale; 21,35: 
Notti destate: 22: Combi¬ 
nazione suono; 23.05: Buo 
nanottc dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6.30: 
7.30; 8.30; 9.30; 11.31; 12.30. 
13.30; 1630: 18.30; 39,30, 

22.30. 6: Un altro giorno 
musica; 7.40: Buon viagc.o. 
un pensiero al giorno; 7,55: 
Un altro giorno mugica: 
8.45: Estate dodici volte; 
9.32: Romantico trio; 10: 

citate; 10.12: Incontri 
ravvicinati d. sala F. 
11.32: Carta didentitalia: 
12,10: Trasmissioni regiona 
h; 12,45: No non è la BBC; 
13,40: Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.40: 
Qui radio due; 17,30: Uno 
tira l'altro; 17.55 Spazio 
X; 18,33. Archivio sonoro. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 7.50: 
8.45: 10,45. 12.45; 13.45; 18.45. 
20,45. 6.45: Il concerto dei 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 8.50; Il concer¬ 
to del mattino: 10; Noi voi 
loro estate; 11.30: Operi¬ 
stica; 12,10: Long p.aying; 
12,55; Music* per due, 14; 
Il mio Wo’.f; 1530: Un cer¬ 
to discorso estate; 17: 11 
settimanale dei bambini; 
17,30: Spazio tre; 21: L’amor 
soldato, opera in due atti 
di Antonio Sacchini; 23: Il 
jazz; 23,40: 11 racconto di 
mezzanotte. 


□ Rete 1 

13 MARATONA DESTATE - Lo Silfidi - Orchestra e 
Corpo di bullo del « Royal Bailet » di Londra con 
Rudolf Nurejev c Margot Fonteyn 

13.15 TELEGIORNALE 

18.15 CANNON - (C) • Telefilm - «Un certo Lucky » 

19,06 LE ALI DI OLYMPIA • tC) * Gii sport dell'aeronautica 
militare 

19.20 ROBINSON CRUSOE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - <C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PING-PONG - <C> • Confronto su fatti e problemi 
d'attualità ! 

21.35 VIA MARGUTTA - Film - Regia di Mario Camerini - 
Con Antonella Luaidl. Gerard Blain, Franco Fabrizi, 
CrJstina Gajoni. Yvonne Furncaux, Claudio Gora 

23 TELEGIORNALE 

23,30 CECOSLOVACCHIA - Campionati europei di atletica ; 
leggera 


□ Rete 2 I 

13 TG2 ORE TREDICI ! 

13.15 IL PEZZO DI CARTA - Esperienze di formazione 

professionale 

1&15 TV2 RAGAZZI • Soltanto una passeggiata: osserva¬ 
zioni sulla natura ; 

ia40 LA TALPA OROLOGIAIO - iC> Disegno animato 
1850 TG2 SPORTSERA - »C> ! 

19.10 BATMAN - * C * Telefilm 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 GIOVANE DONNA DEL 1914 • Con Jutta Hoffmann c 
Klaus Piontek - Regia di Egon OUnter 

21.50 GAL COSTA E CAETANO VELOSO ALLA RIBALTA - 1 

iC> - Un programma di musica brasiliana ; 

22.50 DOC ■ >C) Telefilm - «Operazione Goldman» j 

23.30 TG2 STANOTTE I 

24 CAMPIONATO MONDIALE BASEBALL • ItaliaOiap i 

pone 


□ TV Svizzera 

Ore 18. Campionati europei d'atletica; 20.10: Telegiorna¬ 
le: 20.25: In kajak suU'Hlmalaya: 2035: Il Regionale; 2130: 
Telegiornale; 21.45; L'aquila a due teste; 23,15: Superplay; 
0.15: Telegiornale; 035. Campionati europei d’atletica. 


□ TV Capodristria j 

Ore 17.55 Te:e->port: 21: L'angohno dei ragazzi; 21,15: Te ! 
1<-S.ornale; 21,35: Un uomo tranquillo • Film - Regia di John | 
Ford nn John Wayne. Maureen O'Hara, Berry Fltzgerald. i 
Victor McLagen; 23.10: Locandina: 2335: Notturno pittorico, j 


□ TV Francia ! 

i 

Ore !«• lue vendetta de’.l'indtano • Film; 17.11: Sport: * 
18 Rerre * A 2»; 18.40: E" la vita; 19.45: Top club; 20: Te I 
Icglornale. 20.30: Bergeva! e figli; 21.20: Apostrophes; 22.30: ; 
Tclegomale; 22.37: Non toccare i miei compagni - Film di 
Berràrd Bouthler. 


□ TV Montecarlo 

Ore 19,15: Disegni animati; 1930: Telefilm: 20,06: Paro- 
Iiumo; 2030; Notiziario; 20,40: Telefilm; 2130: Agente spe¬ 
ciale L.K. • Film • Regi* di Jesus Franco, con Bay Danton, 
Dante Posan); 23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; •; 
10; 12; 13: 14; 17; 19: 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,20: Stanotte stamane; 

7.47: stravagario; 8,40: 

Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11.30: Una re¬ 
gione alla volta: 12.05: Voi 
cd io 78; 14.05: Radio Uno 
Jazz 78 estate; 14.30: Invi¬ 
to all'ascolto della musica 
folk; 15: E...state con noi: 
16.40: Trentatregiri: 17.05: 
Parata di commedie ita;.a 
ne; 18.35: Appuntamento 
con; 19.15: Radioline» Ja/i 
78 estate; 20.25: Le sentori- 
ze del pretore; 21.05: Con¬ 
certo sinfonico; 23.05: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

OIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8,30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30: 18.30; 

19.30: 22.3. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7,45: Buon viag¬ 
gio, un penderò al giorno; 
7.55: Un altro giorno mu¬ 
sica: 8.45: Sempre p.u fa¬ 
cile; 9.32 Romantico trio; 
10: OR2 estate: 10,12: In¬ 
contri ravvicinati di Sai* 
F: 11.32: Carta d'identit*. 
lia: 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,45: Il racconto 
del venerdr: 13: Discoslida; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15- DI* 
scosfida: 16.37. il quarto 
diritto: 17.30: Uno tira l'al¬ 
tro; 17,55: Spazio X. 


□ Radio 3 

OIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45; 10.45; 12.45: 13,45: 18,45; 
20,45. 6: Colonna musica'»; 
6.45: Il concerto del mat¬ 
tino; 8.15: Il concerto dal 
mattino; 8.50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi lo¬ 
ro estate; 11.30: Operistica; 
12.10: Long playing; 12,53: 
Musica per uno; 14; Il tiro 
Wolf; 15,30: Un certo di¬ 
scorso estate: 17: La lette¬ 
ratura e le Idee; 17,30: Spa¬ 
zio tre; 21: Musiche d'oggi; 
21,35: I concerti di J. ■. 
Bach; 23; Il jazz; 23.4#: ■ 
racconto di mezzanotte. 
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1 Unità / sabato 26 agosto 1978 


America allo s pecchio in sei film scritti da Pa ddy Cha yefsky 

Uno sterminato 
regno di 
gente solitaria 

Stasera con « Marty » l’avvio 
del ciclo sulla Rete Z - La rassegna 
arricchita da informazioni 
e commenti critici 



Da stasera 26 agosto (oro 
21.30) va in onda sulla Ut te 
2 tv un ciclo di sei film de¬ 
dicato allo scrittore c* sceneg¬ 
giatore americano Paddy Clui- 
yefsky. Allestita a cura di 
Pietro Pintus. la rassegna lui 
come titolo L'America di Cita- 
yejsky - Il monda straordina¬ 
rio della (lente comune. Il ci¬ 
clo — che sarà di volta in 
volta arricchito da pertinenti 
informa/.ioni e commenti cri¬ 
tici — comprende tutti i con¬ 
tributi forniti al cinema da 
Chayefsky. sia come scritto¬ 
re di testi originali per la 
televisione trasposti poi sul 
grande schermo, sia come sog¬ 
gettista-sceneggiatore cinema¬ 
tografico. Sarà dato cosi di 
vedere o di rivedere 1 .seguen¬ 
ti film: Marti/ Có.">) di Del- 
Ijert Mann (26 agosto): Pran¬ 
zo di nozze Còti) di Richard 
Brooks (2 .settembre): La not¬ 
te dello scapolo CóG) di Del- 
IxTt Mann (!) settembre); La 
diritta ('58) di John Crollaseli 
(Iti settembre) : Nel mezzo del¬ 
la notte C58) di Delbert Mann 
(2,1 settembre): Tempo di 
Otterrà, tempo (l'amore (’04) 
di Arthur Miller (3 ottobre). 

La televisione sembra es¬ 
sere. (iantine, luogo delezio¬ 
ne obbligato per Paddy (Sid¬ 
ney) Chayefsky. Salito alla 
notorietà nel '55 con l'origi¬ 
nale telefilm Marta — pron¬ 
tamente < riciclato v por il 
cinema da Delbert Mann che 
lo portò alla conquista della 
Palma (l’Oro a Cannes nello 
stesso anno — il cinquanta- 
cinquenue autore newyorkese 
è comparso di nuovo alla gran¬ 
de ribalta internazionale qua¬ 
le soggettista-sceneggiatore 
del recente Network U Quinto 
potere »). il film pamphlet 
contro il mistificatorio e pre¬ 
varicante « ingranaggio » tv. 
che Sidney Lumet (altro ci¬ 
neasta di ascendenze televi¬ 
sive) ha pilotato verso un 
grosso successo, orchestrando 
abilmente un’inquietante sara¬ 
banda con attori di forte ri¬ 
chiamo e di buon mestiere 
corno William llolden. Fayc 
Dunaway e lo scomparso Po¬ 
ter Finch. 

Capofila già riconosciuto ne¬ 
gli Anni Cinquanta di un 
gruppo di giovani autori te¬ 
levisivi — ricordiamo, tra 
i tanti. Robert A. Aurthur. 
Summer Klliot. Joame.s Lee. 
J.P. Miller. Tari Mosci. Da¬ 
vid ShaW. ecc. — decisi a 
usare le telecamere con spe- 
Tifico linguaggio e con voli¬ 
tilo piglio polemico, contrap 
ponendo alle scipite trasmis 
stoni imbonitorie. laceranti 
scorci di un’appartata e mor¬ 
tificante quotidianità. Chayef¬ 
sky teorizzava e praticava fin 
da allora l’autonoma capacità 
della televisione di inoltrarsi 
sul terreno di un confronto 
diretto col reale e col vissu¬ 
to che testimoniasse in qual¬ 
che misura l’inespressa ansia 
della gente comune di vivere 
la propria vita. 

Chayefsky scriveva infatti 
in quegli stessi anni: < Cre¬ 
do che la funzione dello .scrit¬ 
tore sia offrire al pubblico la 
possibilità di dare un certo 
senso alla sua vita altrimen¬ 
ti insignificante. Un nostra vi¬ 
ta è piena di innumerevoli 
momenti d’esaltazione e di dc- 


Betsy Blair e Ernest Borgnine 

pressione. Ogni momento di j 
questi rapporti inerita tino | 
studio drammatico. Sono un ; 
dramma molto più stimolan¬ 
te le ragioni por cui un uomo 
si sposa che quelle per cui 
uccide qualcuno. L'uomo scon¬ 
tento del suo lavoro, la mo¬ 
glie disamorata del marito, 
la ragazza che vuole entrare 
alla televisione, vostro padre, 
vostra madre, vostra sorella, 
i vostri fratelli, i vostri cu¬ 
gini. i vostri amici: ecco al¬ 
trettanti personaggi più adat¬ 
ti al dramma di quanto non 
sia uno Jago... Solo ora co¬ 
mincio a rendermi conto di 
que.ito .spazio, di questo mon¬ 
do meraviglioso dell’ordina¬ 
rio ». 

Nell’arco di circa un de¬ 
cennio videro la luce in t.il 
modo, in una fruttuosa com¬ 
plicità creativa che da] pic¬ 
colo schermo si dilatava su 
quello grande, fugando i su¬ 
perstiti e fuorvinoti * sogni 
di gloria » della \ cecilia Hol¬ 
lywood, le (ordinarie» pas¬ 
sioni della piccola gente invi¬ 
schiata ogni giorno col lungo 
inverno del proprio sconten¬ 
to. Correva ancora in Ameri- 


NEW ORLEANS — Il diret¬ 
tore d’orchestra e composito¬ 
re Louis Prima, noto per la 
sua voce rauca e per le ese- 
I cuzioni come suonatore di 
j tromba, è morto & New Or¬ 
leans all’età di 65 anni. La 
causa della morte, avvenuta 
In un ospedale della città, è 
stata indicata in una polmo¬ 
nite. Louis Prima, tuttavia, 
era In coma dal 1975 dopo es¬ 
sere stato sottoposto ad un 
intervento al cervello per un 
tumore. 

Louis Prima aveva formato 
la sua prima orchestra nel 
IMO dopo essersi esibito nel 
locali notturni di New York. 
Ben presto acquistò notorietà 
con la composizione Five sal- 


protagonisti di «Marty» 

ca il tempo buio del maccar¬ 
tismo. mentre a casa nostra 
Zavattini perorava, ormai con 
scarsi risultati, un'immersione 
nel reale che assumeva qua¬ 
si i modi e le parvenze di 
un’estorsione della verità (la 
tecnica del « pedinamento •» o 
del t buco nella parete v sem¬ 
brava la chiave di volta di 
quell’ansiosa ricerca dell’au¬ 
tentico. dell'unmediato. del 
flagrante compiersi delle vi¬ 
cende umane). 

K proprio allora, come a 
scandire l'avvento di un’altra 
epoca e di un'altra dimen¬ 
sione del vivere, cominciaro¬ 
no a rincorrersi sugli scher¬ 
mi le storie minime di infi¬ 
mi drammi quali quelli che 
ritroveremo in questo mon¬ 
do straordinario della gente 
comune » forse * distanzia¬ 
ti » oggi dal filtro di più fon¬ 
de. contigue tragedie che li 
rende al contempo patetici e 
quasi da rimpiangere nella 
loro privata sostanza — nei 
rilm di Delbert Mann (Marty. 
Lei notte dello scapolo. Nel 
mezzo della notte), di Richard 
Brooks (Pranzo di nozze), di 
John Cromwell (La diritta). 


ted peanuts. cui seguirono, tra 
le più note. Sing Sing Smg 
—* che diventò un grande suc¬ 
cesso dell’orchestra di Benney 
Goodman — Marguerite, Ro¬ 
bin Hood. Angelina, l'il walk 
alone. Old black magic e la 
famosissima Just a Gigolò. 
Louis Prima fu autore anche 
della colonna sonora del Li¬ 
bro della giungla, il celebre 
film di Walt Disney. 

Nel 1948 chiamò a far parte 
del suo complesso la cantan¬ 
te Keely Smith che sposò cin¬ 
que anni più tardi. Egli si j 
sposò nuovamente nel 1963 t 
con Già Miles, che era al suo 
capezzale al momento della 
morte. Da ognuno del due 
matrimoni aveva avuto due ; 
figli- 


di Arthur Miller (Tempo di 
guerra, tempo d'amore ov\c 
ro L‘t americanizzazione » di 
Emily). 

Ma. anche reputando nel 
giusto senso e nel debito con¬ 
testo storico critico, la sottile 
politica che Chayefsky fa fil¬ 
trare dall’ordito di trame ben 
definite dal tritume contin¬ 
gente. bisogna osservare die 
il massimo cui giungono le 
sue « testimonianze » sono sol¬ 
tanto accorati * compianti » 
per un personaggio angariato 
dalla vita, per una situazio¬ 
ne di crisi determinata dal 
grigio conformismo. 

Quasi mai. di conseguenza, 
il malessere si tramuta in lu¬ 
cida coscienza: nel migliore 
dei casi, i personaggi, le si¬ 
tuazioni. i fatti si sublimano 
in un gesto, m una decisione 
subitanea dettati più dall’im¬ 
pulso che dalla razionalità, 
in una rivendicazione appena 
percettibile di superstite di¬ 
gnità. 

Così lo « straordinario mon¬ 
do della gente comune » vie¬ 
ne evocato nella parziale mi¬ 
sura di una « registrazione di 
eventi ». dove appunto il ge¬ 
sto del singolo (anche quan¬ 
do si ribella, anche quando 
esige risarcimento) assurge 
raramente ad esemplare le¬ 
zione. stimolo progressivo, 
emblematico segno che inci¬ 
da a fondo nel tessuto socia¬ 
le e. se si vuole, politico del¬ 
la realtà circostante. 

Indicativo è al proposito il 
ricorrente impianto narrativo 
delle opere che si rifanno ai 
testi di Chayefsky : le vicis¬ 
situdini sentimentali dei per¬ 
sonaggi che annaspano con¬ 
tinuamente nella solitudine e 
nell’incomprensione (Marty, 
Pranzo di nozze. Lo notte 
dello scapolo. La diritta. Nel 
mezzo della notte) non muo¬ 
vono quasi mai allo sdegno, 
ma sollecitano più spesso sol¬ 
tanto un’emozionale, commos¬ 
sa quanto effimera udienza. 
Inoltre, la costante mobilita¬ 
zione per queste opere di at¬ 
tori collaudati e di marcato 
temperamento (da Borgnine 
a Fredrick March, da Betsy 
Blair a Botte Davis, da Kìm 
Novak a Julie Andrews) con¬ 
tribuisce non di rado a di¬ 
rottare l’originario intento po¬ 
lemico verso una generica la¬ 
mentazione clic soltanto nel¬ 
la caratterizzazione conven¬ 
zionale (ovvero por-onali/za- 
i tu. individualistica) riesce a 
j condensare il suo migliore 
I esito. 

I 

| Perciò, diremmo, la ragio¬ 
ne più solida che sorregge 
ancor oggi l’opera e la poe¬ 
tica di Chayefsky (e, in ge¬ 
nere. di tutti i « novatori » 
della televisione americana de¬ 
gli Anni Cinquanta) resta for¬ 
se radicata a una constata¬ 
zione già avanzata in passa- 
' to ma pur sempre valida, ov¬ 
vero che attraverso quella 
stesvsa opera e poetica « ... si 
! va così delineando ai nastri 
! occhi, al di là della cortina 
colorata e artificiosa della 
convenzione e dei miti holly¬ 
woodiani. la realtà di un'Ame¬ 
rica assai più amara, stermi¬ 
nato regno di gente solita¬ 
ria... ». 

Sauro Borelli 


E’ morto il trombettista 
e compositore Louis Prima 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA DESTATE - (Ci - Rassegna intemazio¬ 
nale di danza. - j II trionfo della morte» - Balletto reale 
danese. 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 INVITO ALLA MUSICA - iC> - «Canzoni giovani > 

19.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C> 

19.20 ROBINSON CRUSOE’ 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • <C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MILLE E UNA LUCE • (Ci - Spettacolo gioco - Parteci¬ 
pano le squadre di Candii e Sulmona 

21,55 SPECIALE TG1 (Ci 

23 TELEGIORNALE 

23.30 GERMANIA OCC. - tC> - Campionato mondiale di 
nuoto 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ROBERTO VECCHIONI IN AUDITORIO A 

15.15 GERMANIA OCC. - <Ci - Ciclismo campionati mon¬ 
diali su strada dilettami 

18.15 SCARAMOUCHE - Romanzo musicale 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C> 

19.20 TG2 SPORT SERA - (C* 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 SPAZIO 1999 - (C> - Telefilm - « Fiocco azzurro su 
Alpha ■> 

21.35 L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Film - « Marty» • Regia 
di Delbert Mann - Cor. Ernest Borgnine. Betsy Blair, 
Ester Mmciotti - Al termine: commento a! film 

23 TG2 STANOTTE 


•' □ TV Svizzera 

i 

I Ore 12.45: Campionati mondiali di ciclismo su strada: 

| 15: Campionati mondiali di ciclismo su strada: 18,30: Cam- 
: pionati mondiali di ciclismo su strada; 19,15: Festa di com- 
j pie-anno: 19.40: Sette giorni: 20.10: Telegiornale; 20.25: Estra- 
. z.cni del Lotto: 20.45- Scacciapensieri; 21.30: Telegiornale; 
21.45: I 3S scalini. Film con Kenneth More. Taina Elg. 
Branda De Banzie. Regia di Ralph Tomas: 23,15: Telegior¬ 
nale; 2325: Sabato sport. 

□ TV Capodistria 

Ore 17: Telcsport: 18.50: Tutti dalia piattaforma; 2 - 1 . 30 . 
L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21.35: La .stona 
di Ed Dow; 22.30: Io, l’amore - Film con Brigitte Bardo:. 
Lourent Terzieff - Rema di Serre Bourguignon; 2-1.55: Te 
lesport. 

□ TV Francia 

Ore 15: Lo Stambecco; 15.30: I pazzi di San Pietro: 16- 
Sport; 18.20: Jazz; 19.45: Top club; 20: Telegiornale: 25.30: 
La vergine folle; 22,15: L’odissea sottomarina deil’équipc 
Couiteau; 23.10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19.30: Disegni animati: 19.45: Telefilm: 20,10: Noti¬ 
ziario: 20.25: Telefilm; 21.15: LS.D. - Inferno per pochi dol¬ 
lari - Fiim • Regìa di Mike Middleton. con Guy Madison, 
i Franca Poiosel.o; 22,50: Noi.zìario; 23: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; B; 

10; 12; 13; 14. 17: 19; 21; 23. 

6: Stanotte stamane; 7.20. 
Stanotte stamane. 8.40 Sta¬ 
notte stamane. 10,05: Cor 
re va tanno: 10.30 Doma 
come: 11,50. Una regione 
alla tolta; 12,05: Nella mi ! 
sura in cui..; 13,30. Estra¬ 
zioni del lotto; 13,35: Musi 
calmcnte: 14,05 Malaicoo- 
lia; 14.30 Europa cross.ng; 

15: E...state con noi; 16,40: 
Little Italy; 16.45: Ciclismo 
campionato mondiale su 
strada dilettanti; 17.05 Ap¬ 


puntamento con Fred Bon- 
gu.-no e Barbra Streìsand; 
17,40 L’età dell’oro; 18,25: 
i Srhubert e l’Italia: 19.10: In 
tema di...: 19525: Rad:ouno 
jazz '78 estate; 20: Dottore 
buonasera; 20.30: Quando 
ia gente canta; 21.05: Chia¬ 
mata generale: 21.50: Radio 
sballa; 22,30: Incontri mu¬ 
sicali de; mio tipo; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6.30; 
7,30: 8.30; 9.30; 11,30; 12.30; 
13,30; 16,30; 18,30; 19,30; 


22530. 6: Un altro giorno mu , 
sica; 7.40; Buon viaggio, un , 
pensiero al giorno: 7.55: Un ■ 
altro giorno musica; 8,45: i 
La scrivania; 9.15: Fortis¬ 
simo; 9,32: Romantico trio; 

10 GR2 estate: 10.12: La 
corr.da: 11: Canzoni per 
tutti: 11.55: Cori da tutto il 
mondo; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali: 12.45: No non 
è la BBC; 13,40: Romanza: 

14: Trasmissioni regionali; 

15: Operetta ieri oggi; 15,35: 
Gran varietà: 17,25: Estra¬ 
zioni del lotto: 17,30: Con¬ 
certo minore; 17,55: Spazio 
X. 


□ Radio 3 

OIORNALI RADIO; 7,30; 
8.45; 10.45; 12.45: 13.45; 18.45. 
20,45: 23.45. 6: Colonna mu¬ 
sicale: 6,45: Il concerto del 
mattino; 8,15; Il concerto 
del mattino; 8.50: Il con¬ 
certo del mattino: 9,45: 
Folkconcerto: 10,55: Folk- 
concerto; 11530: Operistica; 
12,55: Musica per due: 14: 
Controcanto; 15,30: Valigia 
c passaporto; 16.15: Inter¬ 
mezzo: 17: Sabato festival; 
19,15: Concerto barocco: 20: 
Il discofilo: 21 Festival di 
Salisburgo 1978. 
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« La dannazione di Faust » a Verona 

Per Berlioz 
è vincitore 
Mefistofele 

Il pubblico delPArena ha accolto con 
molto favore il <( difficile » oratorio 


« Coppella » di Delibes a Villa Celimontana 

La verità della danza 
in un gioco di automi 


Dal nostro inviato 

VERONA — Sgomberato l 
immenso palco dagli scenari 
verdiani e pucciniani. t fasci 
dei riflettori hanno illuminato 
l'orchestra e il coro, saliti in 
primo piatto per l'ormai tra¬ 
dizionale concerto di fine sta¬ 
gione. Il pubblico, s’intende, 
non era cosi folto come per 
Il Trovatore o per la Buttar- 
fly, ma novemila persone su¬ 
gli spalti e in platea fanno 
sempre una folla imponente, 
specialmente per un lavoro 
scarsamente « popolare » co¬ 
me La Dannazione di Faust 
di lleclor Berlioz. 

Viene spontaneo il confron¬ 
to con le storiche serate del 
6 c del 12 dicembre 181 ti. 
quando lo stesso Berlioz di¬ 
resse il suo capolavoro in unu 
sala deserta di Parigi: nevi¬ 
cava. i cantanti non ciano 
alla moda e l'autore, dopo 
aver pagato le spese di tasca 
propria, rimase con un debito 
di diecimila franchi d'allora. 
Una fortuna se si pensa che, 
qualche tempo dopo. Berlioz 
vendette la partitura all’edi¬ 
tore per settecento franchi. 
In seguito il lavoro piacerà 
a Liszt, ma bisognerà attende¬ 
re la fine del secolo perché 
esso raggiunga un relativo 
successo, grazie all’avventu¬ 
roso impresario Raoul Gins- 
bourg, che trasforma l'orato¬ 
rio originale in un'opera vera 
e propria. 

E' un tantino paradossale 
che proprio all’Arena verone¬ 
se, tempio della lirica di mas 
sa. la Dannazione torni alla 
sua originale concertistica. 
Non saremo noi a lamentar¬ 
lo. anche perché l'affluenza 
di spettatori e le festose o- 
vazioni che hanno accompa¬ 
gnato e concluso l’esecuzione 
confermano quanto abbiamo 
sempre pensato: che cioè 
questo enorme pubblico non 
accorre soltanto per riem¬ 
pirsi gli occhi con la marcia 
trionfale dell’ Aida. Questo 
pubblico — o almeno una 
buona parte — è disposto ad 
affrontare anche una serata 
di musica difficile, cantata a 
metà in francese c senza nep¬ 
pure un tenore di cartello. 

La gente, insomma, e più 
intelligente di guanto creda¬ 
no certi addetti ai lavori. E 
ne avevamo avuto già la pro¬ 
va. nel corso della stagione, 
con i successi ottenuti da al¬ 
cuni arditi allestimenti (La 
forza del destino di Pomodo¬ 
ro. ad esempio) sgraditi a 
certi critici dormienti, anche 
di giorno, sul cuscino della 
nonna. In questo senso la 
Dannazione di Berlioz corona 
un'annata di coraggiosi espe¬ 
rimenti. tanto più interessan¬ 
ti in un ambiente come quel¬ 
lo aremano. tradizionalmente 
legato rsalvo formai mitico 
periodo De Borio > alla vec¬ 
chia routine. Continuaà que¬ 
sto indirizzo? Non lo sappia¬ 
mo: il sovraintendente Cap¬ 
pelli ci ha cortesemente par¬ 
lato, per il prossimo anno, 
di un progetto di Aida con 
ZefJirelli: il che significa una 
Aida kolossal in cui il « tutto 
da vedere » sostituisce il po¬ 
co da pensare. Augurandoci 
che il progetto non vada in 
porto, dopo i mediocri esiti 
di Zef/irelli alla Scala, con¬ 
statiamo come la via del rin¬ 
novamento sia ricca anche di 
ritirate. 

Ma lasciamo il futuro per 
tornare alle scene faustiane 
di Berlioz, realizzate, come 
abbiamo detto, nella originale 
forma concertistica. Forma 
— lo notavamo di nuovo a- 
scoltando l'esecuzione are- 
mana — imposta dalla ecce¬ 
zionale novità della conce¬ 
zione drammatica che coglie 
i momenti culminanti nell’ 
enorme affresco di Goethe, 
accostandoli liberamente co¬ 
me una serie di immagini ful¬ 
minee: è il procedimento che 
sarà trent'anm dopo di Mus- 
sorgski c un secolo dopo di 
Alban Berg. autori aneh'cssi 
in anticipo sul proprio tempo. 

In questo quadro si inseri¬ 
scono le stupefacenti arcate 
di una melodia che precorre 
Liszt e Wagner, i preannun¬ 
ci di un colore orchestrale 
teso a dipingere cielo r infer¬ 
no. e lo straordinario ribalta¬ 
mento della conclusione, con 
Fau*t *confitto e Mefistofele 
vincitore secondo una rivo 
luzionaria concezione roman¬ 
tica che lo -tesso Goethe r.on 
ai era o -aio. 

L'esecuzione non era forse 
la migliore possibile: si -cn 

tua la necessita di una pre¬ 
parazione piti rifinita c di 
una direzione ad un tempo 
più scavata c più vigorosa. 
Eppure, anche m questi li¬ 
mili, l'assieme raggiungeva 
una ardila monumentalità 
che non abbiamo trovato al¬ 
trove. m realizzazioni più ric¬ 
che e curate. 

Non amcceremo il naso, 
perciò, di fronte al coro che 
canta in italiano, mentre gli 
interpreti principali cantano 
in francese. In certi momenti, 
quando le parole suonano 
chiare, appare un po' bizzar¬ 
ro. ma non ci si bada, anche 
perché di portile se ne affer¬ 
rano poche: a parte ciò. le 
masse — preparate da Corra¬ 
do Mirandola — hanno un’ 
incisività di prim'ordine. Ca 
sa non da poco m un lavoro 
che per metà si affida proprio 
ai con. 

I personaggi del dramma, 
infatti, sono soltanto tre: 
Faust. Mefistofele e Marghe¬ 
rita. anche se ognuno è im¬ 
pegnato a fondo. Qui Faust 
è il tenore americano Wil¬ 
liam Johns. drammaticamen¬ 
te incisivo ed autorevole, a 
volte persino con certe ecces¬ 
sive inflessioni veristiche. 
Tutto il contrario di Viorica 
Cortei, che realizza una Mar¬ 
gherita addirittura marmo¬ 
rea, stupenda nel nitore delle 
emissioni. Mefistofele. infine, 
é il russo Evgheni Nesterenko, 


1 forse la più bella voce di basso 
| dei nostri giorni, impeccabile 
nella dizione e stupendamente 
misurato nella realizzazione 
del personaggio. Da non di¬ 
menticare Gian Franco Casa- 
rini. che canta con vivacità 
la sua unica aria nella scena 
dell'osteria. 

Sul podio Michel Plasson, 
importato dall'Opera di Toto¬ 
sa, ha governato con bella 
pulizia la complessa macchi¬ 
na musicale, anche se la ri¬ 
cerca dell'esattezza (nei limi¬ 
ti delle scarse prove) l'ha 
portato ad appiattire quelle 
impennate di colore o quelle 


ROMA — Un porcospino, pic¬ 
colo piccolo e velocissimo, in¬ 
seguito da un gatto; un pipi¬ 
strello sempre più curioso di 
infilarsi nella luce del pal¬ 
coscenico; un volo di luccio¬ 
le guizzanti come cicche get¬ 
tate nella notte: sono gli ele¬ 
menti «soprannaturali» che 
hanno punteggiato le repli¬ 
che, al Teatro di Verzura 
(Villa Celimontana) di Cop¬ 
pella. balletto di Delibes, ri¬ 
proposto (22. 23 e 24) dal 
Complesso romano del ballet¬ 
to. diretto da Marcella Oli- 
nelli. eoreogrnfa e regista del¬ 
lo spettacolo. 

Ma il porcospino, il gatto 
e il pipistrello li aveva inse¬ 
riti la diabolica fantasia di 
Raffinami da un racconto del 
quale — del resto — il bal¬ 
letto è tratto. 

Coppelius è un costruttore 


falsa clic sembra vera, così 
vera che sembra falsa. Ed è 
sul gioco delle ombre e della 
realtà. auU'ambiguità dei bal¬ 
lerini (pupazzi o uomini in 
carne e ossa?), che il ballet¬ 
to esercita ancora una sua 
presa. E per questo, una cic¬ 
ca nel buio diventa una luc¬ 
ciola. un trincio d’erba sca¬ 
tena lo slancio di un gatto, 
un porcospino si tramuta In 
pipistrello impazzito. Sopran¬ 
naturale è apparsa anche 
l’iniziativa della Ot molli : 
l'aver trasformato un g.ardi- 
no m un attrezzato spazio 
jx'r la danza. 

La compagnia, sovrastata 
dall'anziano Allieti Kollnor. 
un Coppelius di antica data 
e di antico prestigio, è g:o 
vane e tresca Ut coppia ospi¬ 
te — Jueque'.uie De Mai e 
Jean Marion — si è esibita 


di bambole e pupazzi mecca- i in una danza ariosa e ma¬ 
nici così « veri >* che ingan- | cica al punto giusto, special- 


preziosità strumentali che so- | nano j a gente. Il giovane i mente quando :ì contrappun- 


no tipiche di Berlioz. Ma. co 
me abbiamo detto, non è il 
caso di fare i difficili: l’as¬ 
sieme funziona bene e la no¬ 
vità dell'opera non è andata 
perduta, anche per il pubbli¬ 
co che è andato a poco a 
poco entusiasmandosi fino ai 
calorosi applausi finali. 

Rubens Tedeschi 


Franz, fidanzato dì Swanil- 
i da. perde un po’ la testa per 
Coppella, capolavoro del « ma¬ 
go » Coppelius. Il quale, a 


to si avvale dei movimenti 
degl: automi: Elide.-. Cip:nino 
til Moro». Elen.i P.ceioli (la 
Cinese). Stefania Mancini (la 


sua volta, cosi presuntuoso < Russa'. Linda Blusotto e Ste 
della sua bravura, perde la j uno Armati (la * oppia m 
testa, quando una fanciulla diana). 

vera. Swantk’.a (cerca di rom- ! Antonella Aguti ha dato un 
pere l’incantesimo che awo! | prezioso contributo alla auto 
gè il suo innamorato), si so- 1 maticità di Coppella nei ino 
stituisce alla bambola, cosi ‘ menti non svolti dalla De 


Min. Dalla intensa e precisa 
coralità della compagnia 60 - 
no ancora emerse, con spic¬ 
co solistico. Claudia Vlero. 
Alessandra Bucci. Giovanna 
Bona tede. Elisa lieti) Maudot, 
Alessandra Bianchini. 

La fantasia della Otinelli. 
notevole pure nella invenzio¬ 
ne dei costumi: le scene di 
Cannilo Parravicini i ardii 
tettare in bilico tra il fanta 
6tico e il domestico); la mu¬ 
sica di Delibes, fluente da 
una (lisci era registrazione- 
sono !e altre componenti di 
uno spettacolo garbato e (co 
me il Don Chisciotte visto re¬ 
centemente .( Caracul!.)) im 
jHirtunte nel rievocare un 
momento (elice nella storia 
del lunotto ;n Europa. Non 
per nulla Coppella (1870) as¬ 
sicura a D.’ltlies una soprav 
vivenza p.ù fortunata di quel 
la della pur fortunata o|>era 
l.uknic (18331. La « Invita » del¬ 
la Compagina Romena l Don 
Chisciotte i e la «r.sposta» del 
Complesso Romano, conte la 
piesen/u e la prontezza del 
puoi»!ico pongono l’esigenza 
di una attività, ne’, campo 
della dui/a. durevolmente 
(oorduuRa m una città che 
dopotutto vuole essere colti 
tolta in sifhute iniziative. 

e. v. 


PRIME - Cinema 


Se il gangster è 
parente di Hitler 


La nostalgia senza 
slip degli anni ’50 


L’ALBA DEI FALSI DEI. Re¬ 
gista: Duccio Tessari. Sogget¬ 
tista e sceneggiatore: Michael 
Lentz. Interpreti: Helmut 
Berger, Peter Hooten, Um¬ 
berto Orsini. Evelyne Kraft. 
Drammatico. Italo - tedesco. 
11)78. 

) 

L'alba dei falsi dei è come 1 
dire L’uovo del serpente, ov¬ 
vero una metafora per dare 
idea dell’Irresistibile ascesa 
della belva nazista, nel 1930 i 
.n Germania. Se lngmar I 
Bergntan, nel suo più recen- j 
te lilm. materializzava e di- 1 
sfregava di continuo, in un i 
clima da incubo, un cupo j 
presagio hitleriano, il regista | 
italiano Duccio Tessari. au- l 
tore di questa teutonica Alba j 
dei falsi dei mette in scena ! 
molto più modestamente una ! 
storia di gangsters. ’• 

Due fratelli. Berme e Leo. 
sono banditi di razza, per co¬ 
si dire, patologica. Entrambi 
si attizzano reciproche rival- 
! se che risalgono alla notte 
1 dei tempi. Bernie e Leo vi¬ 
vono la vita violenta, senza J 
soluzione di continuità, in a 
more come Jn affari, con il j 
tattico benestare dì un pote¬ 
re clic si va consolidando J 
e assestando grazie ai ter- | 
rorc. Ma la spinta ad uccì¬ 
dere che Bemte cova in sé 
cresce fuor d’ogni strategia, 
valica i confini della deter¬ 
minata impresa criminale e 


stida persino la stessa impu¬ 
nità. 

Quindi, in un finale da tilm 
americano degli anni ’40 (o 
degli anni ’70. se preferite il 
revival) si consuma a re¬ 
volverate l’epilogo individua¬ 
le deirimmane dramma. 

Pur riconoscendo a) film 
di Tessari una certa pulizia 
formale quasi inusitata per 
un medio prodotto cinemato¬ 
grafico italiano, troviamo 
questMfba degli dei illumi¬ 
nata di schematica facilone¬ 
ria. E' inutile scavare nella 
Storia con la maiuscola, alla 
ricerca di supreme motiva¬ 
zioni. se poi unto si riduce al 
grezzo didascalismo che por¬ 
ta sullo schermo il sorriso 
beffardo di un nazista in uni¬ 
forme (Umberto Orsini, po¬ 
veraccio) che la fa da spea¬ 
ker alle vicende di Berme e 
Leo. Il cosiddetto respiro del¬ 
l’epoca non è una macchietta, 
ina a certi cineasti italiani il 
vizio delle maschere non glie¬ 
lo leva nessuno. 

Peccato, perdio senza eomi- 
zictti grossolani e ruvide 
spiegazioni piovute «dall'al¬ 
to ». l’azione filerebbe liscia 
e potrebbe anche lasciar In 
tendere ciò che mal si cer¬ 
ca di spiegare. Guitto come 
da copione. Helmut Berger 
nei panni di Berme una volta 
tanto ci azzecca. 


d. g. 


SLIP — Regista e soggetti¬ 
sta: Michel Lang. interpreti: 
Daniel Ceccaldt. Myriam Bo- 
yer. Guy Murchand. Martin 
Sarcey. Commedia nostalgica 
Francese. 1977. 

Visto il successo (europeo) 
de; suo pruno film (1975) .1 
noi le inglcsine’. nostalgica 
cavalcata sulla gioventù del 
1959. Michel Lang rimane per 
cosi dire in tema, pur allar¬ 
gando un po’ In mira, illu¬ 
strando un periodo di ferie 
estive ai nostri domi, di ai- 
cune famiglie piccolo inirglte¬ 
si con prole, alloggiate in una 
linda pensione familiare. « tut¬ 
to compreso », bretone, pasta 
a pochi passi dalla spiaggia. 
Ne scaturisce un microcasmo 
dove adulti, giovani e bambi¬ 
ni sembrano pensare solo a 
mangiare e a fare.. all’amo¬ 
re; ma il titolo imposto In 
Italia, Slip, ci semiira oltre 
che stupido, assolutamente 
inadatto alla bisogna: l'orig:- 
nale suona opjjortlinamente 
L'Hotel de la plage. 

I bambini vociano e si pic¬ 
chiano, ma poeticamente tro¬ 
vano la morose!*.a : 1 giovani, 
sbruffoni e falsamente cinici, 
vanno incontro a sor.e delu¬ 
sioni amorose, ma si danno 
da fare molto allegramente 
durante ogni festino c gita, 
oppure cercano di atterrare 
l’opportunità per una prima 


esperienza sessuale magari 
corteggiando ridicolmente t 
più maturi di loro. Gli adulti, 
assai più ipocriti, intrecciano 
tresche e scherzi pesanti che 
spesso sì ritorcono contro chi 
1! ha Ideati, oppure si accor¬ 
gono. ingoiando tacitamente 
amaro, clic il proprio consor 
te gli rende la pariglia. 

Situazioni, trovate e solu¬ 
zioni sono comunque delle più 
comuni, a volte lo spirito graf¬ 
ita qua e là costumi c men¬ 
talità correnti (In particolare 
ia xenotoiiM). ma il tutto ap 
pare ili una tale patelle» lie¬ 
vità da far dubitare di tro 
\arsi al cospetto d. un'opera 
concepita da un autore con 
temporaneo. In eflettl non esi 
stt* un solo villeggiante, in 
questa «lunare» pensione 
clic si preoccupi, magari di 
riflesso, di quanto accade nel 
mondo « esterno ». 

Se nel primo nini poteva 
ino concedere a Lang ratte 
nuantc io il pregio) appun 
’o della nostalgia, .suffragata 
dal disimpegno ettettivo della 
generazione descritta, qui na 
see il sospetto clic l'autore 
desideri, visto tl divertimeli 
to. il garbo e :n fondo la 
simpatia con la quale condii 
ee 1 protagonisti tutti, che le 
cose stiano veramente cosi, 
cioè avulse da ogni realtà. 


I. p. 


Come incontrare un’orca! Ecologia dell’orrore 


I GIORNI DELL ORCA - Re¬ 
gia: Robert J. Ryan. - Inter¬ 
preti: Andy Prona. Carlos Ca¬ 
pata, Eduardo Bertot. - Do 
cumentario. Statunitense. ‘78. 

In Patagonia, regione de 
sertica. alle estreme propag¬ 
gini dell'Amenca. dissemina¬ 
ta di laghi salati prosciuga¬ 
ti. che le conferiscono un a- 
spetto lunare e abbacinante, 
tre giovani esploratori sono 
alla ricerca spasmodica del¬ 
l'orca marina, un enorme 
sanguinano cetaceo, molto re 
stio a farsi fotografare. Il 
film documentario, montato 
anche con molte sequenze di 
repertorio, coglie l’occasione 
per seguire con la macchina 
da presa i tre nei loro spo¬ 
stamenti e riscoprire ia na 
tura e le sue leggi «violente 
ma giuste » Si assiste così 
a scene raccapriccianti come 
l'uccisione a bastonate di pic¬ 
cole foche, nonché lotte fu¬ 
ribonde tra leoni marini e 
pinguini, aggrediti da aquile 
e gabbiani che tentano di 
mangiare le loro uova. Ma. 
si sa. e la legge naturale 
(Fila souravv-.venza. cito re 
gola resistenza deci: ammali. 


Quello che lascia perplessi 
c l’insistenzu ossessiva con la 
quale si riprendono scene ef¬ 
ferate soffermandosi, quasi 
con morbosità, sulle carogne 
spolpate, sul sangue che sgor¬ 
ga copioso. Se è vero che la 
natura non é oue! mondo di 
pace e di equilibrio che im¬ 
magini romantiche del passa¬ 
to hanno voluto accreditare, 
attribuendo all'uomo la col¬ 
pa della sua rovina, è anche 
vero che nella vita degli ani¬ 
mali. oltre alla lotta e alla 
morte, c’è l’amore, c l'unica 
scena, che va in questo senso, 
c ia nascita dolcissima di un 
leone marino. Anche l'orca 
tanto agognata, finalmen 
te compare nell'ultima se¬ 
quenza per consentire un 
commento finale, sul destino 
dell’uomo e del suo ambien¬ 
te. confuso e moralistico. 

Per la cronaca, que-to do 
cumentario. che ostenta il no 
me di Folco Quilici a carat 
:eri cubitali, quale « spec¬ 
chietto per le allodole, al 
tro non e che un quasi ano 
nimo prodotto statunitense. 

a. mo. 


LA .MONTAGNA DEL DIO 
CANNIBALE — Regista: Ser 
gio Martino. Interpreti: Ur¬ 
sula Andress. Claudio Cassi¬ 
noli], Stacy Keach Avvcntu- 
roso-ccaloglco. Italiano. 1978. 

Dalla nascita del cinema 
giungla e cannibali sono sem¬ 
pre stali in auge, con o sen¬ 
za la presenza di Tarzan. 
Se poi nel folto della vegeta¬ 
zione s’mtravvede qualche nu¬ 
do femminile c:ò (dicono) fa 
parte delio spirito prlmordla 
le dell’insieme. Ma è l’avven¬ 
tura sanguinolenta die stride 
con l'ambiente. 

Il regista Serg.o Martino, 
non contento degli incidenti 
naturali, come 1 serpenti che 
.*• tritolano scimmie!‘e (già vi¬ 
sto o'.trelutto in un recente 
documentarlo largamente dlf 
ta^o). ì grossi ragn; In ag 
guato e v,h con il famelico 
bestiario, snocciola sadica¬ 
mente lungo ;1 metraggio sce¬ 
ne di decapitazione, putrefa 
zior.e d: cadaveri c canniba¬ 
lismo. degne di un film del- 
l'orrore. 

Slamo nella Nuova Guinea 
rina quella montagna e quel¬ 
le cascate che ci vengono mo 
strale con tanta insistenza 
sanno tanto d. ca.ra nostra o 


comunque di luoghi piu v.ti 
ni) dove la bella Susan (una 
Uraulu Andre.-vi in perfetta 
forma fisica) giunge, in com 
pagaia di un fratello dal et 
nico aspetto, per promuovert- 
ie ricerche del marito etnolo 
go scomparso nella giungla 
Morobata. Ma lesperto del 
luoghi, amico dello scompar 
so. interpellato per organizza 
re i soccorsi, suggerisce un' 
altra zona di ricerca: una 
misteriosa isola, posta a po 
ca distanza dalia casta dove 
finisce la giungla, dove vive 
l'ultima tribù di cannibali vi 
venti sulla terra e dove è 
pasta la montagna del titolo 
Lungo la marcia di avvici 
r.a;r.ento s, accavallano lncon 
tr:. s- ontr:. fati, c misfatti d: 
ogni genere, che ora aumen 
tano e ora as.-ottigl;ano i 
componenti della spedizione 
A provocare 1 maggiori danni 
sono comunque 1 cannibali. i 
quali inconsciamente « prò 
leggono » un favoloso tesoro: 
l'uranfo. Questa è la molla 
r!>- scatena 1 avventura e che 
autori e interpreti, senza b* 
dare a colpi nello stomaco, 
conducono a rotta d: collo 


I. p. 


Strip-tease di buona famiglia Un altro poliziotto terrone 


CRAZY HORSE — Re 
gifta: Roland Pontoizeau. 
Interpreti: Alain Bernar¬ 
dini. Loi a Moor. Lily Pa- 
ramount. Po’.Iy Under¬ 
ground. Sofìa Palladtum. 
Tracula Bonbon, ecc. ecc. 
Documentano pomografi¬ 
co. Francese, 1978. 

IL « CRAZY HORSE». co¬ 
me tutte le persone dabbe¬ 
ne sanno, è un mitico ri¬ 
trovo parigino ove si brinda 
con il migliore champagne 
alle esibizioni di nude e mar¬ 
moree fanc.ulie. Il proprietà- 
rio del locale. Alam Bemar- 
d.m, che è un vecchio satiro 
mitomane di origine italiana, 
ha deciso dunque di farsi con- 


fez.onare da un giovane c: 
nematografaro francese d: 
nessuna speranza «Roland 
Pontoizeau) questo p.cco.o 
monumento Umico al Crazy 
Horse. 

Quindi, ecco sf.lare su', o 
schermo le simpatiche coreo¬ 
grafie porcaccione di questo 
g.gantesco, moderno tabartn. 
mentre Bernardin: ubriaca ia 
platea di stolte chiacchiere 
sul'.'edificante intimità delle 
« sue » ragazze ( una si spo¬ 
sa. l'altra compra un cagno 
Imo). 

Anche alla r.ba'.ta dell ero 
t:s.Tio. torna :n pr:mo piano 
la famig.ia. Roba da mai:;. 


d. g. 


.SQUADRA ANTIDROGA -- 

Rcgis'.a: Richard T. Hefsron. 
Interpreti: Tony Musante S - 
mori O-iKlar.d, N.ci.ala.-. Cola- 
santo. Susan Strasi>erg. Poh- 
zies.o Statunitense . 1976. 

Ecco un altro personaggi 
italo am-rteano protaeon-s’.i 
di un film «der.vato da una 
serie te’.evis.va) Ispirato dal¬ 
la realtà S: trntt.i dell accr/e 
d: pouz.a Coppola, a cui Tony 
Musante presta una trasan¬ 
data ma sofferta semb.ante 
(in bilico fra Colombo e Ser- 
p.coi. alle prese con :! sem¬ 
pre diaigar.le traffico d; stu¬ 
pefacenti. 

Il g.ov are protagon.s’i. 
stanco di aech.appare solo . 
piccoli spacciatori di droga, 
.naugura per g.ungere a: 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


c pezzi grossi j un cosi effl 
cuce e personalissimo sistema 
d .ndag.r.e trafficanti, do 
'.•r.clo -.(-.orare t-cl»s:vamen- 
*e per contanti, sono soggetti 
a ..isolare tracce*, non trop 
po condiviso dai superiori, da 
provocare lo scompiglio nella 
* organizzazione ». 

Diretto con diligente cap» 
e,*A e qualche inseguimento 
ad effetto dal regista Richard 
T. Heffron quello d: Indiani. 
i un ueìtem non disprezzabile* 
che aveva avuto per le mani 
r.el 1976 un pohz.otlo (YAgrn 
tc Ncicmani quasi del tutto 
simile. ;I film si fa seguire ' 
con p.acere anche se non pro¬ 
voca che rare emozioni. 

i. p. 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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Il biglietto passa da 6 a 10 lire il chilometro 

Dal primo settembre scattano 
gli aumenti sulla Roma-Ostia 
e sulla Termini-Castelfusano 

Il rincaro segue quello già praticato dall'ACOTRAL su tutte le 
corse extraurbane - Nuove disposizioni per gli abbonamenti 

SERVIZIO TERMINI LIDO DI OSTIA 


Multe salate In arrivo per i negozianti che hanno chiuso senza permesso 

Vigili al lavoro nelle strade 
per la «saracinesca selvaggia» 

Un numero esiguo di alimentari aperti per circa 2 milioni di persone • Eluse da moltissimi com¬ 
mercianti le disposizioni delle circoscrizioni - Manca una legge per la regolamentazione delle ferie 


r Unità / sabato 26 agosto 1978 

Un'altra maratona a Massenzio 

Alberto Sordi 
Lottavo 
re di Roma 

L'imperatore è il divo - La maschera co¬ 
mica che impersona l'« italiano medio » 


PERCORSO 

TARIFFA 

Corsa 

semplice 

ORDINARIA 

Andata 
e ritorno 

ABBONAMENTI 

Settimanali Mensili 

Da Termini 





per 0 viceversa: 





TOR DI VALLE 

200 (130) 

350 (240) 

950 ( 000) 

4 200 (3.258) 

VITINIA 

250 (150) 

450 (280) 

1.100 ( 750) 

5.300 (3.775) 

CASAL BKRNOCClli 

250 (180) 

450 (330) 

1.100 ( 850) 

5.300 (4.408) 

ACILIA 

300 (180) 

550 (330) 

1 300 ( &)0) 

0 300 (4.408) 

OSTIA ANTICA 

350 (210) 

050 (400) 

1 500 (1.050) 

7 400 (5.300) 

OSTIA CENTRO 

350 (230) 

050 (430) 

1 500 (l.KXJÌ 

7.400 ( 5.083) 

STELLA POLARE 

400 (2G0) 

750 (480) 

1.750 (1 250) 

8 400 (0.325) 

CASTEL FUSANO 

400 (200) 

750 (480) 

1.750 (1.250/ 

8.400 (6.325) 

CRISTOFORO COLOMBO 

400 (270) 

750 (500) 

1.750 (1 300» 

8 400 (6 575) 

N B. - - Tra parentesi le 

tariffe attualmente n vigoie. 




Da fi n 10 lire il chilome¬ 
tro: que.sto l'aumento clic dal 
primo settembre scatterà sul¬ 
la Termini Ostia Lido (la me¬ 
tropolitana per intenderci) e 
sul trenino che parte da por¬ 
ta San Paolo per il mare. A 
dodici giorni di distan/n dal 
ritocco delie tariffe Acotrai 
55u tutti i (jercorsi automobi 
listici e ferroviari extraurbani 
è questo l'ultimo degli ade¬ 
guamenti imposti all'a/ienda 
regionale dei trasporli dalla 
legge Staminali. 

Per la verità il « salto * tra 
il prezzo del biglietto Aco¬ 
trai e quello praticato dalle 
Ferrovie dello Stato non è sta¬ 
to ancora del tutto colmato. 
L’azienda ha chiesto al mi¬ 
nistero di procedere per tap¬ 
pe e di limitare per ora gli 
aumenti. Infatti se si dovesse¬ 
ro fare i conti ni centesimo 
!>er andare da Roma ad Ostia 
non dovremmo pagare 10 lire 


al chilometro (la nuova ta¬ 
riffa in vigore, appunto, dal 
primo settembre) ma ben 20 
lire. Il ministero dei Traspor¬ 
ti ha per ora occolto la pro¬ 
posta dell’azienda di contene¬ 
re - anche in considerazio¬ 
ne del carattere « comunale » 
del servizio — i rincari. 

Nella tabella che pubblichia¬ 
mo sono ri|X)rtate le nuove 
tariffe del servizio diretto Ter¬ 
mini-Lido. Anche per il tradi¬ 
zionale trenino di Porta San 
Paolo l’adeguamento sarà più 
o meno della stessa « consi¬ 
stenza ». Il calcolo potrà es¬ 
sere fatto (sempre per il bi¬ 
glietto di corsa semplice) sul¬ 
la base di 10 lire al chilo¬ 
metro. tenendo presente però 
clic tutti i biglietti e gli ab¬ 
bonamenti saranno arrotonda¬ 
li alla cifra piena supcriore 
per frazioni intere di 50 li¬ 
re. Per l’andata c il ritorno 
Io < sconto » secco sarà di 50 
lire per tutte le tratte. 


Sempre dal primo settem¬ 
bre verranno abolite le tarif¬ 
fe speciali per « residenti lo¬ 
cali. per « impiegati dello 
Stato ». per * militari ». Tutti 
i nuovi abbonati, però, non do¬ 
rranno più esibire, come pri¬ 
ma. il certificato di residenza. 
Sarà sufficiente un documento 
di identità. 

A questo proposito vediamo 
quanto costeranno gli abbo¬ 
namenti mensili sulla Rama- 
Lido. Dalla stazione di te¬ 
sto di Porta San Paolo, al¬ 
la Magliana si pagherà 2.100 
lire (finora invece erano 
1-150); a Tor di Valle 2.100 
(al |Risto di 1.250 lire); a Vi- 
tinia 5.200 (1.790): a Casal 
Bernoccbi 3200 (2.425); ad 
Acilia 4.200 (2.425); a Ostia 
Antica 5.300 (3.315); Lido di 
Ostia 5.’00 (3.700); Stella Po¬ 
lare (ì.3(KI (4.340); Castel Fu 
sano 0.300 (4.340). Cristoforo 
Colombo 0.300 (4.590). 



tino spettacolo consueto in questi giorni: una sfilza di negozi chiusi 


Uno stillicidio di arresti per reticenza e falsa testimonianza per il delitto di Tor di Valle 

Tutti d'accordo: la verità non si dice 

Scarsi aiuti per i magistrati anche dagli ex amici della vittima, il boss Franco Nicolini - « Quella sera ero a Na¬ 
poli » dice don Mimi Jodice, da due giorni in galera, ma non è questa la circostanza che gli viene contestata 


Una verità che sembra a 
portata di mano ina clic sten¬ 
ta a venire fuori, frenata da 
ricatti, minacce, paure, da 
un senso dell’omertà che sem¬ 
bra coinvolgere non soltanto 
i complici dei mandanti e 
degli esecutori del delitto, ma 
anclie quelli che fino a ieri so¬ 
no stati i più stretti «colla- 
lioratori » della vittima. La 
verità, i sordidi interessi c i 
retroscena che si nascondono 
dietro l’assassinio di Franco 
Nicolini. boss delle scommes¬ 
se di Tor di Valle, debbono 
essere in molti a conoscerla 
ina nessuno fino ad ora si è 
deciso a tirarla fuori- 

La sera del 23 luglio scorso 
davanti ai cancelli dell’ippo¬ 
dromo — orma» è stato ac¬ 
certato — c'erano decine di 
persone c tutte hanno assi¬ 
stito alla eliminazione a colpi 
di mitra dell’allibratore clan¬ 
destino e quindi alla fuga dei 
sicari. Già dieci minuti dopo 
]‘esecuzione, all’arrivo delle 
prime c volanti » della polizia, 
quella piccola folla si era co¬ 
me volatilizzata e sul posto 
c’era rimasto soltanto un vigi¬ 
le urbano quasi annichilito, 
ammutolito dalla violenza del¬ 
la scena cui poco prima ave¬ 
va assistito. 

Da quel giorno i magistra¬ 
ti. il sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica v il giudice i- 
struttore Antonio Stipo hanno 
lavorato di gran Iena e, una 


ad una. hanno spedito in car¬ 
cere sei persone con l’accusa 
di falsa testimonianza. L'al¬ 
tro ieri c’è stato l’ultimo ar¬ 
resto. quello dell’uomo che 
viene considerato il « teste 
numero uno » di questa sto¬ 
ria. don Mimi Jodice. com¬ 
merciante all’ingrosso e con¬ 
sigliere de del comune di Ca¬ 
serta. nel Napoletano. 

Fino ad ora nessuna di que¬ 
ste {versone, pur cadendo 
spesso in contraddizione du¬ 
rante gli interrogatori — e 
quindi dimostrando di sape¬ 
re — ha voluto parlare. 

Per i magistrati non ci so¬ 
no dubbi. Franco Nicolini è 
stato ucciso al termine di un 
braccio di ferro che deve es¬ 
sere durato almeno venti 
giorni. Da una parte lo stesso 
Nicolini, uomo di punta del 
mondo delle scommesse, il 
fratello Giovanni e il guarda¬ 
spalle « Giovannone » Orsini, 
dall’altra Don Mimi Jodice, il 
produttore Gianni Buffardi. 
Salvatore Caruso e Serafino 
Fortuna. Con Caruso e con un 
altro noto personaggio del 
* giro » Jodice aveva costitui¬ 
to una società per il controllo 
delle scommesse. Questa ini¬ 
ziativa. era inevitabile, ave¬ 
va dato noia a Nicolini c al 
suo clan che ormai domina¬ 
vano quasi incontrastati la 
scena. La questione doveva 
essere in qualche modo ri¬ 
solta. 


Ecco quindi che tra Caruso 
c Nicolini venne raggiunto 
un accordo. Il primo avreb¬ 
be fornito al secondo alcune 
indicazioni su cavalli «sicu¬ 
ri * poi i guadagni sarebbero 
stati divisi. Ma, a un certo 
punto, qualcosa deve essersi 
incrinato, probabilmente Ca¬ 
ruso deve essersi reso conto 
che questo accordo non frut¬ 
tava molto, clic anzi, conveni¬ 
va romperlo, al rischio di ar¬ 
rivare ad uno scontro aper¬ 
to. D’altra parte, co» le nuo¬ 
ve amicizie acquisite. Caru¬ 
so doveva sentirsi abbastanza 
al sicuro. 

Arriviamo cosi all’8 luglio, 
giorno in cui, di proposito. 
Caruso fornisce a Nicolim 
«soffiate» fasulle. Per «Fran¬ 
chino er criminale», che an¬ 
ello stavolta ha puntato forte, 
è il tracollo, sessanta milioni 
di lire in una sola sera. 

Il giorno dopo, è Io stesso 
« Giovannone » Orsini, spal¬ 
leggiato da altri fidi, ad af¬ 
frontare Caruso che viene co¬ 
si ridotto a mal partito e 
quindi minacciato in termini 
terribilmente ciliari: «Per tc 
e per il tuo compare qui a 
Tor di Valle non c’è più spa¬ 
zio. dovete andarvene ». 

Il delitto viene compiuto po¬ 
chi giorni dopo, con una fred¬ 
dezza c una « professionali¬ 
tà » tipici della malavita, 
mente di casuale, niente di 
imorovv Lato- 


I magistrati hanno accerta¬ 
to die nel breve periodo tra¬ 
scorso tra la « lezione * im¬ 
partita a Caruso e l’assas¬ 
sinio, nella vita di Nicolini 
non ci sono stati episodi di 
una certa rilevanza, suscetti¬ 
bili cioè di imprimere alle 
indagini altri indirizzi: tra i 
due episodi, insomma, per gli 
investigatori c’è un nesso pre¬ 
ciso. ) 

D’altra parte tutti gli arre- ! 
stati, nel corso degli interro- ; 
gatori. hanno voluto negare 
con ostinazione anche partico¬ 
lari insignificanti, circostanze 
marginali che in nessun modo * 
avrebbero potuto costituire ! 
capi di accusa: « Io quella ! 
sera non c’ero » ha detto uno, | 
un altro è arrivato al punto . 
di negare anche la sola cono- l 
cenza dell’ucciso 
Jodice, da parte sua, ha af- | 
fermato che la sera del delit- I 
to si trovava a Napoli c deve ! 
aver contino molto sull’ali- j 
hi che diversi « amici » si so- , 
no dichiarati pronti a fornir- I 
gli. Ma non c la presenza I 
a Roma clic i magistrati han- 1 
no voluto contestargli, non ha { 
partecipazione diretta al de- j 
litto, bensì altre responsabili¬ 
tà. quanto meno l’essere sta- I 
to il capo del « clan » dal j 
quale, molto probabilmente. ’ 
è partito l’ordine di elimina- 1 
re « er criminale ». 
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Le fiamme hanno attaccato 5 ettari del sottobosco 

Minacciata da un incendio 
la pineta di Castelporziano 

Oltre settanta interventi dei vigili del fuoco anche in altre zone della città 
Un appello della Regione per una maggiore collaborazione dei cittadini 


Un incendio, che si è esteso 
per 4 ó ettari, si è sviluppato 
ieri nella tarda mattinata 
nella tenuta di Castelporzia- 
no. Le fiamme, che hanno 
trovato alimento nelle ster 
paglie che costeggiano il 
viale del circuito, si sono 
propagate nel sottobosco del 
ta tenuta. I vigili del fuoco 
accorsi con numerosi mezzi, 
hanno dovuto chiedere lo 
aiuto anche di alcune auto¬ 
pompe dei Comune per poter 
spegnere l’incendio. 

Anche in altre zone della 
città si sono registrati nu¬ 
merosi incendi di sterpa¬ 
glie. specialmente nei tratti 
delle strade consolari appe¬ 
na fuori della cerchia ur¬ 
bana. In tutto i vigili del 
fuoco, che hanno ricevuto 
centinaia di telefonate, han¬ 
no dovuto effettuare una set¬ 
tantina di interventi. 


Sono state lo province di Latina. Frosinone e Roma lo p.ù * 
iclp.to dall’ondata di incendi nei boschi che. come cgm anno, 
flagellano molte zone di verde della nostra regione. Numero¬ 
sissimi sono stati gli mtenenti che gl: uomini del servizio antm 
condì predisposto dalla Regione I*azio per la salvaguardia del 
patrimonio boschivo, hanno dovuto compiere. 

Complessivamente, oltre agli aerei e agli eLeotteri utihz- 
zati (questi ultimi specialmente por lo -gancio di sostanze 
ritardanti) sono impegnati nel servizio circa trecento agenti 
del corpo forestale, cinquecento operai divisi in squadre 

I,a Giunta regionale, in una nota, oltre ad invitare la citta¬ 
dinanza a collaborare con gli organi preposti alla sorveglianza 
dei boschi, alla prevenzione alla segnalazione immediata di 
qualsiasi principio d’incendio (considerato, oltretutto, il perdu 
rare dell’alta temperatura), ricorda die lo stato di « grave 
pericolosità » per i boschi av rà termine soltanto il 30 settem- ] 
bre prossimo 

Va detto in particolare che le raccomandazioni per una 
maggiore attenzione e un più rigoroso rispetto della natura 
sì riferiscono a coloro che si trovano a transitare con le auto 
ai margini di strade fiancheggiate da arbusti. La cicca della 
sigaretta gettata distrattamente dal finestrino può provocare 
incendi vastissimi. , 



Giuseppe Orsini, guardaspalle del boss ucciso, finito in galera 
per falsa testimonianza 


Vigili del fuoco al lavoro por spognoro lo fiamme in un bosco 


Anche quest’anno non c ri 
inasta che la consolazione, 
magia, della multa al nego 
/laute « cattivo ». La caccia 
al.a cc chiusimi » abusiva, av¬ 
viata m questi giorni dai vi 
gili ut baili dopo le proteste 
d: cittadini e quotidiani non 
e. infatti, che l’ultimo atto 
cii una vicenda ormai ricor¬ 
rente nell’estate romana 

F.‘ .venduto puntualmente 
che. in barba a grossi di 
scorsi preest ivi sull’organiz- 
za/ione delle ferie dei nego 
zinnti, 2 milioni di persone, a 
partire dal 13 agosto, si sono 
ritrovate con un numero Cs. 
guo di alimentali aprili Clic 
cosa significhi e incile ca 
pirlo 

In alcune stiacle e in /.I 
clini quaiticr. la densità di 
negozi aperti e sili Udente a 
rifornire i consumatori di tilt 
ti ì generi essenziali; in al 
tre. invece, non si trovano 
per centinaia di metri che sa 
racmesche abbassate, oiiìle 
serrande metalliche, questo e 
rispetto decisamente miste 
rioso. si trovano cartelli e in¬ 
dicazioni di ogni tipo. che. m 
sostanza, non danno nessun 
conto!to al consumatore Ma 
la pietra dello scandalo nel 
« deserto » dei negozi e rap 
presentata daU’ornini !am ge 
rato calteli» del «turno B ». 
che peiò compaio, con stupo 
re del consumatore, stille <>oi 
te della grande maggio: anza 
de negozi alimentari e non 

Per il resto gli aldi av¬ 
venimenti («chiuso per lut¬ 
to». «per malattia». |>er ra¬ 
gioni di famiglia »> non fan 
no clic confermare con una. 
punta (ii iron.a un dato di 
fatto, il commerciante e un 
dato in ferie «e basta», in 
curante dei problemi della 
sua clientela e conddnndo 
sulla bontà dei vigili urbani 
o (come vedremo) stilla me 
sistenza di una precisa nor 
mativa in merito, t vigili, 
in quest; giorni, non fanno 
che registrare gli abusi nei 
confronti di una ordinanza 
del sindaco, che peio m as 
senza di una legge nazionale, 
ha un valore relativo Le 
multe, m sostanza., andranno 
a chi ha prolungato o aliti 
cipato le ferie stabilite dai 
rispettivi turni di chiusura, 
a chi non ha mai presenta 
to ni circoscrizione domanda 
per le ferie e a chi. appun¬ 
to. oltre alle saciosante fe 
rie. aggiunge i giorni per tuo 
t.vi di salute, lutto, ece 

La battuta, strada per stia 
da e. naturalmente, indispen¬ 
sabile come e altrettanto sa¬ 
crosanta 1/ multa «salata» 
per ehi non ha rispettato la 
ordinanza. Rimane il proble¬ 
ma (che per molti è amo 
r« un mistero), di come sia 
possibile. « abusi » a parte, 
che un numero co.-.! grande di 
esercizi alimentari passa cf- 
r ggere il cartello del « turno 
B » Colpa dplle nrcoscri7!o 
ni dei commercianti, della 
mancanza di regole generali 
e precise*» Rispondere non è 
facile, ma è chiaro che nel 
ni stero sono comprese tilt 
te oueste cose insieme. 

Vediamo con ordine- le cir¬ 
coscrizioni hanno compilato 
con non poche difficoltà appo 
siti elenchi per la regolamen 
fazione delle ferie del nego 
ziant: «Chi vuole andnre in 
vacanza — ere il presupposto 
dell'ordinanza del sindaco — 
dispone di 15 giorni, da sce 
edere tra la prima e la se 
ronda quindicina di agosto. 
In base alle richieste e te 
nendo eonto delle esigenze 
de: cittadin la cIrco->cn?ionc 
mio negare it periodo di fe 
rie richiesto dal negoziante c 
attribuirgliene un altro 

Ma come -ono andate ef 
fenicamente le ca->e’ > Ritardi 
delle eirco-eri7:oni e lentezze 
burocratiche a parte, è evi¬ 
dente che un buon numero 
di e.-errent. non hi nre.-en 
rato alcuna richiesta di fcr.e 
»• ha aff'.-.-o un cartello « fit- 
tiz.o » E’ successo quindi che 
le circoscrizioni hanno rom 
Dilato i turni regolanda-i sol 
tanto sii una parte degl, e.-er 
cent! A una metà ha asse 
gnato il turno A e un altra 
ovviamente il turno B" il ri 
sultato è stato però che al 
«turno B » hanno aderito 
soontaneamente e non previ 
sti. tutti gl. altri negozianti 

Me. e ambe successo che 
le stesse circoscrizioni hanno 
distribu.to irrazionalmente i 
turni, lasciando intere strade 
senza esercizi armentari e 
vicever.-a. Anche per questo 
• d^-agi sono p u o meno 
ev.denti a seconda del lavoro 
svolto dagii uffici rompere: - ! 
r. AI fondo d una prepara 
7 .one rosi lacunose ima la 
collaborazione dei commer 
riami è stata «variissima» 
ce però un problema gene 
raie. Non esiste tuttora una 
norma precisa, nazionale, per 
la regolamentazione delle fe 
rie dei negoz. Teonezmente 
un negoziante potrebbe tene 
re chiuso l’eserciz.o per 11 
mes- eonsecut.v.. rischiereo- 
be !a licenza so’tanto dopo 
un anno intero di «serrata ». 
I>* fer.e dunque, per i nego 
z.anti. sono facoltative e o- 
enuno se le prende quando 
può o vuole 

I-a legge reg.onale. d: cu. 

I ordinanza del sindaco è una 
applicazione, hz. dunque, un 
valore relativo in assenza di 
una norma di nfer.mento pre 
cisa E' per questo che molti 
negozianti non temono min: 
inamente le multe che i vi 
gii: gli affideranno. In molti 
casi. In passato, facendo op 
posizione, hanno scampato .1 
pencolo e la generosa ordi¬ 
nanza del sindaco per rego 
lamentare le ferie dei nego¬ 
zianti senzA svantaggi per i 
consumatori e rimasta lette¬ 
ra morta. Speriamo soltanto 
che questa sia l'ultima volta. 
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IL PROGRAMMA 
DI OGGI 


Maratona II: Alberto, l'ot¬ 
tavo re di Roma - una serie 
di film con Alberto Sordi. 
Episodio da UN GIORNO 
IN PRETURA (1953) di 
Steno. 

UN ITALIANO IN AME 
RICA (1957) di V. De Sica. 
Episodio da COSTA AZ¬ 
ZURRA (1959) di V. Sala 
Episodio da I COMPLES 
SI (1965) j II dentone » di 
L.F. D'Amico. 

AMORE MIO AIUTAMI 
(1969) d. A. Sordi. 


L'nnpaotoi e ticnr V mondo nella s e .’<> v 
ho nella licitili, l'impaniale e il duo l cin pulci<i 
t’iu’/e il divo ve non .libato Soldi, .libello Voltai o re 
di Roma’ Oi riamente nessuno e Vari oppiala ha il 
‘(irono e questa seconda maratona di Massellato e stata 
felicemente tnentabi'c Cosi lo rediemo stasela /aie t! 
bagno nudo giocando a « Tur:an lontio t coaodiilli > 
dentro la mainila <Un giorno ni pietuia di Stenoi. 
sfoderale i dentimi della sua masi lina di annunciatole 
teleiisno </ cnmp’esst di D'Anno) e fiora /noi' • star 
soliti personaggi tura, grotteschi, di una tonnetti ’ibe 
i <ifor in O no ’ O forse i suoi pei sonanot < mai inai 
cluctte o bonetti) ci mostmno una « italianità inalatiti 
che tende a pei pettinisi r tori tu sua usata non 1‘beni 
n a Mimmi e. camelia e fa dniicntu (ne ’ 

Sin come sia la minatoria dell'otta io te di Roma 
sititi, pei Ut iassei)na di Massellilo, unti lesta nella testa 
e ognuno ritmi eia ’u battuta, inseguita le uni/', 'io 
luna un’alild tolto d gesto (immillante, ognuno tor 
neio od esser lompiiee di Alba Ione Si pai he pc 
miete bisogna essa compia', rihai itisi dentro a 1 pa 
sommino e pallonai si sempre un po' 

Souh — due d progiammino su! reho del giunto 
tarocco — « filli di qualsiasi uthn futura d’attore mi 
cliiude in se tutti quegli elementi che ne !ninno fatto 
e ne /(inno uno masi fiero einblemutu o de'l'italianità 
Il suo continuo i ambiare di personaggio, il ni» ode 
guarsi olle nocito e tn mutamenti i : Ita mostrato ion.e 
l'cioluzionc delle qualità e da. diletti delVitulmno me 
dio icoucer’o di meschinità e failtusui. prcssuppoi fusimi 
e /tubato, ingenuità e prcsciiuir.unici sui 'tuta spesso 
uiViimuid e itici itatele mi oliatone > 


CON QUINDICI VOTI SU 29 

Eletta ad Anzio con 
il voto del Msi 
una giunta Dc-Pri-Psdi 


ULTIM’ORA 

Ordigno contro 
l'armeria dove fu 
ucciso un fascista 
durante una rapina 

Un ordigno è stato fatto 
esplodere questa notte verso 
Cuna e trenta davanti alla 
porta d’ingresso dell'armeria 
« Centofanti » di via Ramai- 
lini. Ingenti i danni sia all’In¬ 
terno che all'esterno del lo¬ 
cale: si teme che anche il 
soffitto e le strutture mura¬ 
rie siano state danneggiate 
dall’esplosione. 

Come si ricorderà, nell’ar¬ 
meria Centofanti fu ucciso, 
mentre tentava una rapina, 
il fascista Michele Anseimi. 
che insieme con altri tre 
complici aveva tentato di da 
re l'assalto all’armeria 

Recentemente contro II ne 
gozio di Danilo Centofanti 
era stato compiuto un altro 
attentato. L’esplosione di que¬ 
sta notte sembra sia stata 
causata da un ordigno com¬ 
posto da almeno un chilo di 
polvere da mina 
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d tp sj » » -\ni pia oc ' c* 

ed «ttiv !» * — n 1 s’-et ^ iCopp- 
b tr.zo ■ Spardj' ) PIGLIO p-a 20 
d b»M to su ','SSPP • <Ci-Tiprti*r - 
R.cc ) FERENTINO o» 19 d bV- 
• *o ,11 PCI par x t op ' cs d 
r,s»-i»iiantp a * -v.3/irrtn'o,. C'*i 
Modd» ano CORENO AUSONIO 
tre 19 d bo't.'o sjle c«/f coi 
D Baio MOROLO a-a 20 esu¬ 
lo (De R t s) 

RIETI 

STIMlGUANO. o-e 18 d boti to 
to.A legge n 10 iCeeeo-a" ) CA- 
NEPRA o-» 18 d bo't ’o qj#»' ota 
ftmrnn a (P u F.'»ic«»eh n ). 


II «volpo ih mano > v ai 
iivato inaoix’ttato Da dm 
giorni An /10 ha una nuova 
amministrazione, eletta d-t,! 
civisiglio con il volo deter 
minante (iell'umco rappie 
sentante del MSI Un sm 
(Lieo c quattro assessori de 
mocn.stiam. un assetooie re 
pubblicano e uno soc alile 
inoltratici) formano la nuova 
giunta che ntiecede al di 
sciolto centro .sinistra là vo 
t. sii 29 sono una maggio 
ran/a davvero r.sieata. ma 
— come hanno denunciato 1 
< onsielien comunisti e socia 
luti, usciti dal.aula al mo 
mento della votazione — a 
fragd.ta della coaliz.one e 
tutta po’U.ea 

I.a DC non ha esitato .1 
ricorrere al contributo m.s 
sino pur di .issa tirarsi la 
continuità nel'a gestione del 
po'ere II FSD1 v e div.-o 
il suo capogruppo .S.lvestr . 
contrar.o alla so'u 7 .(>ie data 
alla cria., e u-clto dall’nu’a 
assieme a comunisti e -ou.i 
listi, l’altro consigluro 'O 
» .aidemocratico Cardoscll. ha 
detto si e (erto non per :a 
g.orr del tut:.) disinteressai a 
L a s’or ,1 dt ’ Piti ad An/lo 
e poi parta (ilarmente ttava 
guata .1 suo rappresentante 
m consiglio e stato .sosf 
tinto per Ixn quattro volte 
dal là gnigno ad oggi 

La cr.si del Comune n era 
aperta ad A/iz.o su tutte a! 
tre basi L’u-cita del PS1 dal 
l’amministrazione di centro 
s.nistra doveva preludere a’ 
.a formazione di una nuova 
coal.zione p.ù aderente a 
prob rm. della (.t’a I con 
tatti tra ; partiti de’a a' 
n tra «PCI. PSI. PSDI t 
PIU' crino armati anche 
a.la firn.a ili un riix umerito 
prog'amma*.co Ag.i .rcm'r 
avevano parter.pa’o : r.n 
pre emani p'ovnu.a 1 delle 
forze politirnc Po . unprnv 
visamente. la marcia inde-lro 
del PR1 e d. una parte ri»’ 
PSDI locai. Una 'celta del 
'vitto inrondizionata' 1 B°m 
brerebbe di no, v.sta anche 
la ee’erua con cj. la DC ha 
co to la palla al balzo 

Il capogruppo del PCI. il 
compagno Polver.ni, ha d 1 
cmara’o .he 1 comun.it. 
considerano la giunta neo 
celta po’.*, esimente m.norl 
tar.a Ier. su- muri de.Ir. 
( .ita sono appar. 1 1 rna.T 
fes': f rmat: dalli sezione de! 
PCI che rh.edono esphe.ta 
mente »e finn.ss .011 del sin 
darò e dez 1 asscs-ori Fra 
i a.irò il pruno gesto de! 
nuovo pruno c. 'ladino di 
Anz.o e stato qjello (molto 
democrat.ro» d: far .sgom 
brare l’aula del (onsiel.o per 
che il Dubbino aveva mani 
fcs'ato, a mio avv.so. troppo 
rumorosamente il proprio 
dissenso per 1 ! pateracchio 
politico e amministrativo da 
cui e scaturita la nuova 
giunta 

E' bene r.cordare a questo 
proposito che 1 problemi de! 
centro (30 mila abitanti fis 
si. oltre 200 mila in estate» 
non sono davvero pochi; dal 
le fogne al porto, dal verde 
alla Illuminazione stradale 
Problemi che attendono da 
anni soluz.oni adeguate 
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Un dramma della miseria e di un difficile reinserimento 

Ricoverato del Santa Maria della Pietà 
sì uccide a pochi passi dall'ospedale 

Lorenzo De Marchis, 51 anni, si è impiccato ad un albero - Era considerato un «tranquillo»: usciva 
regolarmente dallo psichiatrico e vi rientrava per mangiare e dormire - Un passato di emigrazione 



Ha pranzato, come tutti i 
giorni al reparto. E’ uscito 
subito dopo, come faceva 
sempre. Era considerato 
« tranquillo ». anche troppo, 
e come molti ricoverati dal¬ 
l'ospedale psichiatrico aveva 
la facoltà, da anni, di usci¬ 
re dai recinti, per passeggia 
re. Ma ieri Lorenzo De Mar¬ 
chis. 51 anni, originario di 
Fiuggi ha cambiato itinera¬ 
rio. Ha varcato il cancello 
del retro del grande parco 
del Santa Maria della Pie¬ 
tà. die dà in aperta campa¬ 
gna. Qui ha percorro un 
centinaio di metri ini scel¬ 
to un albero, e vi ha attac¬ 
cato ad un ramo una cordi¬ 
cella di plastica che aveva 
portato con se. apposta. E 
si è impiccato a pochi passi 
dallo psichiatrico. La sua 
morte, avvenuta verso le 15. 
è stata scoperta un paio di 
ore dopo da dei ragazzini che 
erano andati a giocare su 
quel prato. 

Nessuno, dal primario ai 
medici di guardia alla suora 
del reparto (il decimo» se lo 
aspettava. Lorenzo De Mar 
chis. non aveva mai tentato 
il suicidio, non aveva mai 
parlato di morire, non aveva 
mal compiuto alcun gesto di 
violenza Era spesso depres¬ 
so. si. tome molti, e que¬ 
sto non basta a prevedere 
un suicidio Comunque sulla 
sua cartella clinica la sua 
malattia è classificata con 
il nome di « ipocondria »: 
aveva paura di essere mala¬ 
to. 

« Ultimamente — dice suor 
Marta assistente al decimo re¬ 
parto — accusino dolori alla 
stornalo e alla pancia Teme- 
I va una gas(mentente, era 


stato fissato aia l'appunta¬ 
mento per le radiografie II 
medico gli aveva anche pro¬ 
posto di andarsi a ruoterà- 
re tu un ospedale, perette lo 
potessero visitare con culmu 
e fare tutti gli accertamenti, 
ma lui non lui voluto 

« .V on n voleva andare fuo¬ 
ri di giu — aggiunge suor 
Maria —. Xetniche venti 
giorni fa, gli avevano propo¬ 
sto un’ operazione al piede, 
per far spaure completameli . 
te gli effetti di una polio- 
melile infantile Ma lui ha 
subito detto no Poi è stata 
tu lotta della gustroentente. 
Questu mattina ne hu anche 
parlato con il primario. 

1 ! medico di guardia dice: 
« dece essere stata un'esplo¬ 
sione improvvisa di depie s- 
s'one. latente in lui. e in 
molti). La lagnine? Difi.eie 
dirla 

Ma sfogliando la .stia cartel¬ 
la. rintracciando brani del 
suo passato motivi di de¬ 
pressione m- ne trovano a 
bizze! le. Lorenzo De Marchis 
era nato a Fiuggi, da fami¬ 
glia povera Sempre senza la¬ 
voro o con lavori saltuari. Nel 
'5ti prova la carta dell emigra- 
zioiie. Da solo, va in Austra¬ 
lia. ei resta quattro anni, e 
poi torna ni Italia. Nel '69 
riprova ad andare in Austra¬ 
lia. ma ritorna due anni dopo, 
con i primi squilibri. Non si 
è adattato, non ha « fatto i 
soldi ». non ini incontrato 
nessuno col quale vivere. 

Nel '7-1 il primo ricovero 
in ospcdu'e. Lorenzo De Mar¬ 
chis è un uomo tranquillo, 
non desta preoccupazioni. Al 
decimo reparto anche quando 
era «chiuso», ottiene il per¬ 
messo di Uscire ed entrare 


dall'ospedale II suo e un ri¬ 
covero volontario, e ì medici 
puntano a non farlo star 
troppo «dentro», a non 
«ospedalizzarlo», come si dice. 
Viene dimesso ogni volta do¬ 
po pochi mesi, ma lui dopo 
pochi giorni die e fuori pun¬ 
tualmente si ripresenta' «fuo¬ 
ri ». dice, non trovo lavoro, 
non tio una casa, non ho 
nessuno. 

Il suo è — come lo è spes¬ 
so — un dramma di povertà 
e l'emigrazione e poi il rein- 
senmento. lai colpa dunque 
non è dell'ospedale psichiatri¬ 
co «aperto» Ma caso mai 
dell'istituzione ospedaliera in 
se. di quel die resta ancora 
del < manicomio » ghetto 

Poteva essere prevista e 
evitata la morte di I.oienzo 
De Marchis? Anche a que¬ 
sto interrogativo è eliftifile 
rispondere - ma ì rapporti tra 
medico e paziente, per neces¬ 
sità per numero, per istitu¬ 
zione. in uno psichiatrico — 
aperto o th'.u.-o die sia — so¬ 
no quello die sono Imitile 
farsi illusioni I! problema re¬ 
sta quello del superamento 
della struttura manicomiale. 

I.o ha detto anche l'asses¬ 
sore provinciale Mieucci. die 
ieri si e recato al Santa Ma¬ 
ria della Pietà, appena ita 
avuto notizia del suicidio. 
« Questo caso. — ha afferma¬ 
to — è illuminante. I.orenzo 
De Marchis. per esempio, 
avrebbe potuto trovare una 
sistemazione nelle case-fami¬ 
glia che la giunta sta cercan¬ 
do di trovare. Abbiamo i sol¬ 
di. le delìbere, siamo pronti. 
Ma ancora non abbiamo tro¬ 
vato gli appartamenti perchè 
nessuno ce li vuol dare. La 
diffidenza nei confronti del 
« matto >■ è dura a morire. 


Un cucciolo custodito nel canile municipale 




Incidenti 
tra occupanti 
e PS a via 
Leonardo da Vinci 


Un gruppo di duecento per¬ 
sone ha rioccupato ieri per 
qualche ora gli appartamenti 
dello stabile di via Leonardo 
da Vinci che erano stati sgom¬ 
berati nel giorni scorsi dalla 
polizia. Gli agenti intervenu- 
polizia. Gli agenti, interve 
nutl In forze, hanno con 
vinto però gli occupanti ad 
uscire, senza fare aso di 
manganelli e lacrimogeni. 
Solo a sgombero compie 
tato si sono, improvvisamen¬ 
te. accesi incidenti tra poli 
ziotti c gruppi di dimostranti. 
Ci sono state u questo punto 
cariche e lancio di lacrimo 
geni da una parte e lancio 
, di sassi dall'altra. Sette giova¬ 
ni sono siati fermati Qual 
che centinaio di metri piu 
lontano, sulla via Laurentina, 
si e verificato l'episodio pm 
grave. Secondo la versione 
fornita dalla polizia, una deci 
na di occupanti che s: stava¬ 
no allontanando da via Leo 
nardo da Vinci avrebbero cir¬ 
condato un’auto civetta della 
polizia minacc.ando «li oceu 
pani: Il guidatore ha espio 
«o alcuni colpi di pistola in 
aria a scopo intimidatorio 
A proposito della decisione 
della Procura di sgomberare 
v.a Leonardo da Vinci, ce 
da dire che essa appare come 
un'inversione di tendenza, r: 

*;>ctto all'orientamento del 
passato, e che era quello d: 
attendere la definizione di un 
canone concordato tra occu 
panti e proprietari degl: ;m 
, mobili. Una decisione che in 
questa fast' delirata riseli.a 
di dare spazio a gruppi c 
forze che mirano a riacten 
dere un clima di tensione e 
di disordine, e l'episodio d 
ieri sembra esserne una si 
gnificativa conferma. 


rpiccola —\ 
| cronaca J 

Urge sangue 

La compagna Assunta Nu¬ 
li ricoverata alla clinica Cit 
là di Roma ha urgente b;so 
gno di sangue d; qualsiasi 
gruppo. I donatori possono 
rivolgersi al Centro trasfu 
sionale di via Ramazzine 15. 
specificando di presentarsi a 
nome di Assunta Nati. 


Culla 


1 E' nata Azzurra Segatori. 

Ai genitori. Paolo o Silvana 
' e alla piccola, gli auguri af 
fottuosl del compagni della 
' Camera del Lavoro e dell' 
Unità- 


Cani e canile destate di¬ 
ventano un problema grasso: 
la gente va in vacanza e ab¬ 
bandona troppo spesso gli n- 
nintali. il lavoro si moltiplica 
e diventa più ci* t ! ielle propr o 
mentre ii personale della 
struttura municipale è di¬ 
mezzato dalle ferie: cosi 
quello che e già difficile e 
disagevole nei periodi norma¬ 
li divento quasi impossibile. 
A lamentamene per primi 
sono stati pioprio i dipen¬ 
denti del canile ridotti in 
dieci con h telefono che 
squilla di continuo per segna¬ 
lare rande ci, per denunciare 
cani che hanno morso qual¬ 
cuno e cne quindi debbono 
essere anil.zzati per accerta¬ 
re se siano portatori di rab¬ 
bia. 

Alie unte..'e dei lavoratori 
e alle preoccupazioni dei ci 
liofili ha riposto ieri il Co 
mune rassicurando un po' 
tutti ed il'ustrando alcuni 
degli impegni per migliorare 
questo .servizio Cominciamo 
con l'csaininare la situazione 
attuale - le be.it :e ricoverate 
al canile sono molte decine, 
in maggioranza non si tratta 
di randagi ma di cani abitua 
ti a vivere in casa clic pro¬ 
babilmente i padroni (tornati 
dalie ferie» passeranno a ri¬ 
prendere li trattamento — 
dice il Comune e confermano 
1 dipendenti del canile — e 
buono, ricevono regolarmente 
cibo td acqua, la dieta inol¬ 
tre e .-.tata modificata e mi¬ 
gliorata. 

Importante e difficile è an¬ 
che l'altro servizio, quello d: 
controllo antirabbìco: le segna 
lozioni sono molte e ogni 
volta si deve cercare di cat 
turare l'animale morsicatole 
per sottoporlo alle analisi 
Comunque anche qui le noti 
zìe sono rassicuranti, a Roma 
non c'è un caso di idrofoba 
da! 6it anche se bisogna dire 
che senza una costante opera 
dt prevenzione i controlli o 
posteriori avrebbero ben po 
chi frutti 

Le condizioni de’, canile. :.n 
fine, sono state di recente 
i criticate anche dal presiden¬ 
te dall'associazione mondiale 
per la protezione dogi: ani 
mal: e la struttura — pur 
mo.to vecchia — ha superato 
positivamente l'esame 

Il punto dolente sembra 
essere invece un altro. le 
condizioni di lavoro dei per¬ 
sonale t dipendenti parlano 
di mezzi insufficienti di 
scarsezza di uomini, di servi¬ 
zi izienic; del tutto inadegua- 
ti se non incivili Sarebbero 
co-tretti a servtrs. di bagni e 
spogliatoi d‘ pochi metri 
quadrati, locali vecchi e de- 
crepit. ricavati negl: spazi 
per > etilene dei cani Una 
difficoltà che esisto da som- 
ore ma che con il superlavo¬ 
ro estivo diventa esplosiva e 
insuperabile Le strutture del 
canile di Porta Portese sono 
davvero molto vecchie e gli 
organici del personale hanno 
tanti buchi ormai da tempo 
Anche in questo campo però 
si sta facendo qualcosa. 

Prima di tutto il Comune 
punta a reintegrare comple¬ 
tamente l'organico e poi ed 
affrontare anche il probi mi» 
dei mezzi - servono infatti più 
aulocanih. servirebbero anche 
nuovo materiale di dotazione 
come gli appositi cornetti di 
protezione imbottiti. 


Gli ospedali hanno riserve solo per i casi urgentissimi 

Appello dei medici ai cittadini: 
manca sangue per le trasfusioni 

La carenza di plasma costringe i sanitari a „ rinviare molti interventi 


La gente iia paura di donare il san 
gue? Sembra proprio di si. Infatti man¬ 
cano i flaconi, talvolta anche per gl: 
interventi urgenti. I donatori sono pochi. 
La situazione, che già di solito non è 
delle migliori, rischia di diventare dram¬ 
matica in estate. L'allarme, questa volta, 
parte dal centro trasfusionale del trau 
matologico de!al Garbateli. In questi 
giorni, infatti. -- dicono t medici del 
l'ospedale — è stato necessario fare ar 
rivare il sangue da fuori Roma. Ai CTO 
ne sono arrivati 30 flaconi subito e.^au- 
riti. Per farsi un'idea della situazione 
basti pensare che per un intervento 
d ; alta chirurgia » operazioni al cuore, per 
fare un esempio* possono essere utihz 
zati anche quindici o venti flaconi di 
.-.angue. Ut quantità di sangue che s: 
usa. inoltre, va ovviamente reintegrata 
se non si vuole compromettere la vita 
di altri pazienti che necessitano di simili 
interventi, ma anche dei molti feriti ir. 
incidenti stradai: che. specie in e.-M'e. 
.-ono moltissimi. 

Alla radice dei problema, secondo i sa 
n.tari, rmsensibibtà d; molti ciltadm.. 
un'instiffidente e uiadeguata campagna 
di propaganda e anche una m.spieg.ibiit - 
diffidenza. la-* scorso anno al centro tra 
siusionale de. Policlinico s: sono reca*: 
•.enU.-eimila donator. per un totale d. 
veti*iquattrolli.'.aseicento flaconi. Pochi 
pochissimi se si uen conto che molti d. 
quest: sono inutilizzabili: In molti cas.. 
.nfati:. i donator: sono portatori senza 
.-aperto. <ì: malatt.e infettive E' anche 
casi — sp.ega la dottoressa Don.*:: de. 
CTO in un'intervista ad un'agenzia d. 


stampa — che si crea una sorta d: 
« banca » clandestina del sangue: « ci 
sono donatori del sangue — aggiunge la 
dottoressa — che sono degl: autentici 
parassiti che si fanno pagare. In privato, 
il sangue dai parenti dei malati ». 

AU'allarme lanciato dai medici dei CTO 
e del Policlinico si aggiunge anche quel¬ 
lo dell’Avis. l’associazione volontari del 
sangue che sottolinea il disagio provo¬ 
cato dalla carenza di sangue in parti 
colar modo per ì degenti che sono rico 
cerati nelle cliniche private. Se il pa¬ 
ziente infatti riceve il sangue in ospe¬ 
dale non paga mente, ma se lo riceve 
in clinica dovrà pagare un rimborso 
spese stabilito dal medico provinciale 
che per !a zona di Roma e di venudue 
nula lire ogni fiatone. Una cifra altis- 
s.nia. dunque, che può pero alzarsi ver 
'iginosamente laddove la trattativa sia. 
per cosi dire. •< privata * E ne serve 
moito d: sangue, moltissimo: per ia cura 
dei tumori, ad esempio; per le icucem.e: 
per le gravi anemie, per i: morì*) d. 
Cooley. una malattia, quest ultima, cne 
colpisce . bambini provocata da (inaile 
razione congenita de: giobui: roso. 

L’AVIS. nel suo appe.lo. lo ripete an 
«.ora una tolta: tutti possono donare :*. 
.-angue. Basta avere ira i 18 c i 60 anni 
e non avere malattie inferite, po.mo 
nar! o pressione arteriosa ba.-v-a II san 
gue s: può donare ne: centri trasiusio 
nah degli ospedali dalle otto a mezzo 
g.orno ne: giorni feriali, e dalle nove 
a.le 11 la domen.ca Oppine nelle .iu*n- 
emoteche che .-Ostano d t so..to in d. 
ver», pun'. della c.ttà 
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Col personale dimezzato per le ferie pesante il superlavoro dell’estate 

Al canile gli animali stanno bene 
ma lavorarci è davvero difficile 

Decine di cani abbandonati dai proprietari che partono per le vacanze - Un complesso servizio antirabbico 
Il personale è insufficiente e le strutture sono vecchie - Gli impegni del Comune per migliorare ii servizio 


Movimentato inseguimento ieri all'alba, al Collatino 

Scappa in pigiama e riesce 
a sfuggire ai carabinieri 

Un uomo di 43 anni ricercato da tempo per vari reati — Si è calato in 
strada aggrappandosi alla grondaia, poi ha fatto perdere le proprie tracce 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 * Tel. 3601752) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1378-79 che si inau¬ 
gurata Il 4 ottobre. Gli ubici 
sono ch'usi lino al 27 c.m. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi dì insegnamento - cornetti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
staq one 1978 '79 dedicala esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 con¬ 
cetti si effettueranno in collabo- 
raz.one «on l'Ist luto Italo-Ame- 
ricano. Per informazioni: Segre¬ 
teria dell'Associazione. 


PROSA 

TEATRO DI ROMA • Regione Lazio 
Assessorato alla Cultura • Co¬ 
mune di Roma - XIII Circo- 
scrizione 

Al Teatro Romano d. Ostia An¬ 
tica • rassegna teatro estivo. 

Alle 21,30 la Compagna del 
Teatro di Tradizione in colla¬ 
borazione con le feste di Per- 
sefone d Agrigento presenta: 
■ Le donne in parlemenlo « di 
Aristofane Regia di L. Salveli. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Vie de- 
gli Orti di Alibert n. 29) 

Alte 18-22 Spazio laboratorio 
speiindentale: * Air Thcttre ». 

Prcne aperte per una * trage* 
lì a c.ne*»e » d. Johna Mane ni. 

CABARETS E MUSIC-HALLSJ 

ASS. ■ ROMA JAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi, 19 - Tele¬ 

fono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gl' strumenti. 

TENDALIOO (Ostia - Lungomare 
Duilio, tei. 60.25.278) 

Domani allo 21 30 rally canoro 
di Corrado Presenta A.vana 
Ghana e Vanna Bromo Con Rie ! 
e Gian. T Bmare.'l,. M. Teresa 
Dal Medico e Renato G-eco. 
Ospite Tony Sanlagata 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI L RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Apple, 
33/40 - Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio-cultu¬ 
rale. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamclone. 9) 

Sonc. aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 • Alle 19. 21, 23: 

« L'amico americano » di Wim 
WenderS 

STUDIO 2 - Alle 19, 23: « Ali¬ 
ce nella città » » Alle 21: « Fal¬ 
so movimento ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Balearl, 167) 

« I demenziali » di Bruno So¬ 
lare. 

SPAZIO VERDE EX-GIL: IV Cir¬ 
coscrizione - Via Monte Bcrico 
(P.zzale Adriatico) 

Alle 20.30- Il nuovo cinema te¬ 
desco: « Falso movimento ». Al¬ 
le 22.30 Busler Keaton in » Il 
navigatore » e in « La palla 
n. 13 » con p'anoforte in di¬ 
retta 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Serie i Tarocchi. L'Imperatore 
con film di Alberto Sordi. Alle 
21.30 episodio da: « Un giorno 
in pretura», 1953 di Steno. 

« Piccola posta », 1955 di Sia¬ 
no. « Un italiano in America » 
1957 di V. De 5ica. Episodio di: 
Costa Azzurra », 1959 di V. 

Sala. Episod o da: « I Comples¬ 
si », 1965 (Il Demone di L. F. 
D’Amico) . « Amore mìo aiuta¬ 
mi », 1969 di A. Sordi 
BORGATA FIDENE - IV Circoscri¬ 
zione (Via Monte Bcrico • Piaz¬ 
zale Adriatico) 

Alle 20.30 - La COS3 da un'al¬ 
tro mondo c nenia « Gli avven¬ 
turosi », « L’arciere di luoco » 
d, Turneur con 8 Lancastr-, 

• Le avventure del cap. Honv- 
blower, il temerario » di Rzojl 
Walsh con Gregory Peci-, 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.OS 
Emanuelle e gli ultimi cannibali, 

con L Gcnscr - S (VM 18) 
c R'v s13 d Spogl irel.o 

VOLTURNO 

Ouando l’amore è perversione e 

Riv.sta d Spogl arello 

i 

PRIME VISIONI | 

ADRIANO 

L'ultimo combatti mento di Chcn, ] 

con E Lee - A j 

AIRONE | 

(Ch usura esti.j) 

ALCYCNE - 838.09.30 L. 1.000 
Agente 007 la spia chi mi 
amava, con R. Moar* - A 
ALFIERI 

(Ch.usura estiva) 

AMBASSADE 

Enigma rosso (pr.mat 
AMERICA 

L'occhio nel triangolo, con P. 
CusVng - DR ; 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 ' 

Scandalo al sole, con D Me j 

Gu re - 5 l 

ANTARES - 890.947 U 1.200 I 
(Ch usura est . a) I 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Scandalo al sol*, con D. Me 
Gu r# - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura «sf.va) i 

ARtSTON 1 

Enigma rosso (t-fr.ai 
ARISTON N. 2 \ 

Ultimo valzer fprrr.a) J 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

La liccalt nella classa dei ri- 
pt tenti 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


< Coma profondo » (Barberini) 

• Ecce Bombo * (Capitot) 

«Una moglie * (Capranlchetta, King) 

< MASH > (Eden) 

t Complotto di famigliai (Giardino) 

■ Un tranquillo week-end di paura a (Mignon) 
«Incontri ravvicinati de! terzo tipo a (Quattro Fon¬ 
tane, Sisto) 

i Easy Rider » (Quirinale) 
t Le colline blu ■ (Quirinetta) 

«Una donna tutta sola* (Radio City) 

• I giorni di Clicky a (Tiffany) 

• Cane di paglia» (Trevi) 

« American Graffiti ■ (Augustus) 

• American Graffiti » (Augustus, Verbano) 

« Giulia » (Avorio) 

• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Espcro) 

• Rocky » (Moulin Rouge) 

• La strana coppia » (Palladlum) 

t lo Beau Geste e la legione straniera • (Traiano) 

• La grande fuga » (Felix) 

t Conoscenza carnale » (Lido) 

» Totò truffa 62 » (Tibur) 

• Allegro non troppo » (Tiziano) 

« Vecchia America » (Panfilo) 

» L'amico americano» (Fllmstudlo 1) 

«Falso movimento» e «Alice nelle città* (Fllmstu¬ 
dlo 2) 

Film di Buster Keaton (Spazio verde ex GIL) 

« Doppio gioco dell'Immaginario » (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


L- 1.300 

con D. Me 


L. 1.500 


L. 1.500 


Svena ir.os imeni ma ieri, 
nelle prime ore de! mattino, 
per gli abitanti del quartiere 
Collatino, tra via Pigino e sia 
Lassimpiccolo Una lunga 
raffica di colpi d'arma da 
fuoco ha rnes-v) in aliarir.e 
molta gente e numerosi»».me 
sono state le telefonate a! 
«113» per chiedere l'inter¬ 
vento di agenti. Cosa era 
successo? Dalle finestre delle 
case ad un certo punto, si è 
visto un uomo che correva 
per !a strada in pigiama e 
una macchina con ire perso¬ 
ne a bordo che sparava dai 
finestrini. Quando sul luogo 
sono arrivate le «volanti 
della questura si è finalmen¬ 
te capito quello che stava 
succedendo. Si trattava di u- 
na pattuglia In borghese del 
nucleo tnu^tigalivo dei cara¬ 


ti.meri che tentava d: acciuf¬ 
fare un uomo ricercato da 
tempo per numerosi reati. 
Franco Menti d. 4.i anni 
1 ,'open.zione non e però 
riuscita I m-l.lart. infatti, 
quando sono arrivati nell abi¬ 
tinone dell'uomo in via Pigi¬ 
no 39, non Tiranno trovato 
p.ù Avuto sentore che lo 
stessero per catturare l'uomo 
ha atteso prima che tutti 1 
Carabinieri raggiungessero il 
suo pianerottolo e poi ai è 
calato giù per la grondaia. 
Messi i piedi sull asfalto ha 
cercato di assumere un’aria 
Indifferente, ma è stato tutto 
Inutile perché si era dimenti¬ 
cato che indossava ancora il 
pigiama. Appena si è accorto 
che cosi vestito non poteva 
andare lontano si è mes^o a 
correre. A questo punto altri 


carabinieri eh-' erano rimanti 
ir- strada lo hanno ricono¬ 
scano ed hanno cominciato 
ad inseguirlo per le strade i 
del quart.ere. .-parando colpi ! 
di pistola e di m.tra in aria. ! 

Tutto il gran trambu.-to è I 
durato dieci quindici minuti j 
ma alla fine il fuggitivo è 
riuscito a seminare i suoi in¬ 
seguitori Vane sono state 
tutte le ricerche dei carabi¬ 
nieri nella zona, certi — al¬ 
meno fino a un certo punto 
-- che l’uomo non poteva es¬ 
sersi allontanato troppo. Alle 
ricerche hanno anche contri¬ 
buito numerosi « volanti * 
della polizia ma non c'è stato 
nulla da fare. Con ogni pro¬ 
babilità l’uomo è riuscito a 
trovare rifugio in qualche a* 
bitazione di gente conosciuta 


La mazzetta, can '1. Vj-f.-edi 

- 5 A 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 

(Clausura estua) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

(Ch jsu-a eit .») 

ATLANTIC 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Culti r.g - DR 

AUREO 

<Ch usura est.va) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 

Duello al «ole. con J Jones-DR 
AVENTINO - 572.137 U 1 500 

(Cnlu«ura ««riva) 

BALDUINA • 347.592 L- 1.100 

(Chiusura coìva) 

BARBERINI 

Coma profondo, con G B-jo'd 

- DR 

BELSITO 340.887 U 1.300 

All'ombra dell* piramidi, con 
C H««ron - DR 

BOLOGNA • 428.700 U 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO « 79S.225 L. 2.000 
(Chiusura «stiva) 

CAPITO! 

- Ecco Bombo, con N. Mortiti - 5A 
CAPRANICA • #79.24 65 L. 2.300 

Slip, con D Cecia'd: - S 


L. 1.100 


U 1.300 


CAPRANICHETTA - 686.957 | 

L. 1.600 

Un» moglie, con G. Ro.vland - S 
(17 19 45 22 30) 

COLA DI RIENZO • 350.584 ! 

L. 2.100 ! 

Lj sold3tcssa alle grandi mano- | 
vrc. con E Eenech - C (VM 14) . 

DEL VASCELLO - 588.4S4 i 

(Chiusura estiva) I 

DIANA • 780 146 L. 1.000 I 

6.000 Km. di paura, con M. 

Bozzull. - A 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
I 7 diavoli del Tay-Kit 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

:Ch,usura estiva) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

Squadra antidroga, con T Mu¬ 
sante - G 
EMPIRE 

La lebbre del sabato seta, con j 
J Travolta • DR (VM 14) | 

ETOILE 

L’alba dei folti de), con H Ber- 
ger - DR 

ETRURIA ■ 699.10.78 L. 1.200 

(Ch usura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Slip, con D Ceccald. - S 
EUROPA - 865.736 L. 7.000 
Capifon Nemo missione Atlan¬ 
tide 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
L'australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccello dall* piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
GARDEN • 582.848 L. 1.500 
All'ombra delle piramidi, con 
C. Heston - DR 
GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 
Complotto di famiglia, con B. 
Morris - G 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

Torino nera, con D Santoro-DR 

GOLDEN 

Enigma rosso (prima) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Capitan Neino missione Atlan¬ 
tide 

HOLIDAY 

Hcidi (prima) \ 

KING - 811.95.41 L. 2.100 

Una moglie, con G. Ro.vlands - 5 

INDUNO 

Heidi (pruna) ' 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con M Mills - G 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Amore piombo e furore, con W. 
Oales - A 

MAJESTIC 

Heidi (prima) 

(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
justinc « iulielte le sensorelle 
METRO DRIVE-IN 

Carrell agonie pericoloso, con D. 
Murray - A 

METROPOLITAN * 686.400 

L. 2.500 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra, con J. Voight - DR (VM 18) 
MODERNETTA - 460.285 

Emanuelle e I* Pornonottì, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E Fenech - C (VM 14) I 

NEW YORK I 

L'ultimo combattimento di Chen, i 
con B Lee - A I 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 I 
La liceale nella class* del ri- | 
petenti 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Ch.usura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
iVed. tea:..) 

PALAZZO 

(Ch usu-a estiva) 

PARIS 

I giorni dell'Orca, con C Zip»!* 

- DR 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Th* lurning pomi • Du* vii* 
un» svolta ». con S *.'c La re 

- DR 

PREMESTE - 290.177 

U 1.000/1.200 
Al di la del bene » del male, 
con E Jonphson - DR (VM 13) 
QUATTRO FONTANE 

Incontri ravvicinati del forzo ti¬ 
po. con R D-cyfuss - A 
QUIRINALE 

Easy Rider, con D. Hopper - DR i 
(VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Le colline blu, con 1. N choiscn 

- DR 

RADIO CITY 

Una donna tutta loia, con J. 
Clayturgh - 5 

REALE 

I giorni dell’Orca, con C Zapata 

- DR 

REX • 864.165 L. 1.300 

Amore piombo * furore, con 
W. Oztes - A 

ftITZ 

Vittorie perdute, con B Lan.a- 

ster - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 , 

Un» donna due passioni, con C ! 

Card.r.al* - S 

ROUGE ET NOIR 

I giorni dell'Orca, con C Zapa'i 

- DR 

ItOXT • 670.504 L 2.100 

(Ch usu'a estiva) 

ROYAL 

Vittorie perdute, con B Lanca- 
s'er - OR 

SAVOIA - 6(1.159 L 2.100 

La liceale nella classa dei ri¬ 
pelanti 
SISTINA 

Craxy Morsa, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO • 3S1.SB1 L. 1.900 
Conlttsioni proibita di una mo¬ 
naca adolescente, son S. Ha- 
mingwiy - DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 4SS.4IS 

L. 2.500 

Sodoma a Gomorra, con S. Gran- 
9*r - SM 


TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

I giorni di Clichy, di J ] Thoisen 
5 (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Cane di paglia, con D Motfman 
DR (VM 18) | 

TRIOMPHE 

L'occhio nel triangolo, con P | 
Cushimj - DR 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1.000 
6.000 Km. di paura, con M 
Bozzull: - A 

UNI VEKSAL 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

VIGNA CLARA { 

La soldatessa alle glandi ma- 
novre, con E. Teliceli - C (VM 14) | 

VITTORIA | 

(Chiusura estiva) , 

I 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 

(Riposo) I 

ACIDA 

(Chiusura est,va) I 

ADAM j 

(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700/800 ! 

Agente 007 vivi e lascia morir», 

con R. Moore - A 

ALBA - 570.855 L. 500 , 

Quello strano cane di papà, con 
D. Jones - SA 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO » 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

II gatto, con U. Toynazzi - SA 
ARALDO D’ESSAI 

(Chiusura estiva) 

ARIEL - 530.2S1 i 

(Chiusura estiva) j 

AUGUSTUS - 6S5.455 L. 800 ' 
American Graditi, con R. Dray- I 
tuss - DR 1 

AURORA • 393.269 L. 700 j 

Mannaja, con M. Merli - A 
AVORIO D'ESSAI • 753.S27 I 

Giuli, con J. Fonda - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 I 

In cerca di Mr. Goodbar, con | 
D Keaton - DR (VM 1S) | 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

Ouel maaledetto treno blindato, I 
con B. Svcnsson - A | 

BROADWAY j 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 | 

Al di fa del bene a del mata, 
con E. Josaphson - DR (VM 18) 1 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 j 
La polizia ha lo mani legate, con | 
C. Cassinelli - DR 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 ' 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 , 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA i 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 [ 

La banda Vallanzalca, con E 
Pulcrano - DR (VM 18) , 

DELLE RONDINI t 

(Chiusura estiva) | 

DIAMANTE ! 

Giovannona Cosdalung», con E. i 
Fer.ech - C (VM 14) » 

DORIA - 317.400 L. 700 i 

Per ehi suona la campana, con ; 
G. Cooper - DR 

ELDORADO j 

Le calde labbra ; 

ESPERIA 

La mazzetta, con U Menfrtd. I 
- SA 



ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Qussto pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy - SA 
FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.95 
Scandalo, con A. Aunee • DR 
(VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 

l. B00 

(Chiusura estiva) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Profondo rosso, con D Meni¬ 
mi mjs - G (VM 14) 
HOLLYWOOD 

Per uà pugno di dolltrl, con 

C Esstwood - A 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Pon Pon n. 2, con J Wooch - C 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON • 512.69.26 L. 800 

Love Story, con A Ma: Greve 

• S 

MISSOURI 

Vigililo specie!», con D Hoft» 
man - DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex FARO) 

(Non pervsnulo) 

MOULIN ROUGE (*» BRASIL) » 
552.350 

Rocky, con S Stalloni • A 
NEVADA • 430.268 L. 600 

La battaglie delle aquile, con 
M Me Dov.ell - A 
NOVOCINE D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Goodbye amora mìo, con R. 
Dreyluss - S 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
Il maratoneti, con O. Hoffmsn 
G 

ODEON • 464.760 L. 500 

Quella strana voglia d'amare, con 

B Loncar - S (VM 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
La strana coppia, con ) Lem¬ 
mon - SA 
PLANETARIO 

(Chiusu-a estiva) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

(Chiusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Il gallo, con U. loynain • SA 
RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

(Ch.usuia estiva) 

SALA UMBERTO • 679.47.S3 

L. 500/600 
Allenti arrivano le svedesi tutto 
sesso 

SPLENOID • 620.205 L. 700 
Angelica c l'amore orientale 
SUPERGA 

Solamente nero, con L Capol c 
l'io - G (VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 

lo Beau Gesle e la leyionc sira 
nìera, con M. Feldman - SA 
TRI ANON - 780.302 L. 600 
Agente 007 Operazione Tthun- 
dcrball. con S Conneiy - G 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
American Graditi, con R Drey¬ 
luss - DR 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinati del tirso ti¬ 
po. con R. Dreyluss * A 
CUCCIOLO 
Serafino 

ARENE 

CIIIARASTELLA 

005 malli da Hong Kong con 
lurorc, con gli Charlots • C 
FELIX 

La grande fuga, con 5. Me Quesn 

- DR 

LIDO (Ostia) 

Conoscenza carnale, con I. Ni- 
cholson • OR (VM 18) 

MARE (Ostia) 

Guerra spaziale, con K Monta 

- A 

MEXICO 

L'orca assassina, con R. Harris 

- DR 
NEVADA 

La battaglia dall* aquile, con 
M Me Dovvell - A 

NUOVO 

Goodbye amore mio, con R 
Dreyluss - S 

5. BASILIO 

Napoli si ribella, con t Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

TIBUR 

Tolo Irulfa 'G2 - C 
TIZIANO 

Allegro non troppo, d, B Boz¬ 
zello - DA 
TUSCOLANA 

Tenenle Colombo riscatto per 
un uomo morto, con P. Falk - G 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

COLOMBO 

Super Kong, con F. Taylor - A 

DEGLI SCIPIONf 
La notte delfaquil* 

PANFILO 

Vecchia America, con R. O'Neal 

- SA 

TIBUR 

Totò truffa '62 - C 
TIZIANO 

Allegro non troppo, d' 8 Boi 
letto - DA 


YEMEN 


Itinsrario: Roma - Sa- 
na'a - Taiz - Mokhi - Qt* 
taba • Zebid - Menak» - 
Sana's - Roma 


Trasporto: aereo di linee 
Durata: 11 giorni 
Partenza: 5 settsmbro 


Quota di partecipazione: L. 850.000 

LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas¬ 
se turistica con pasti a bordo ova previsti - Tra¬ 
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels et- 
trezzati all'europea, in carrere doppio o tende • 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma - Assistenze di un accom¬ 
pagnatore italiano per tutta la durata del viag¬ 
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistance. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, manco 

ed extra personali in genere - Tasso d'imbarco. 
Tutto quanto non aspressamante indicato nel pro¬ 
gramma. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

onnmmuKm Tieni ca ithtvrut 
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l'Unità / sabato 26 agosto 1978 


I « mondiali » di ciclismo si concludono domani al Nurburgring 


Moser, Saronni più Battaglili: 
un «tris» che tutti ci invidiano 


Ai mondiali di pallanuoto l'Italia in zona medaglia 


I» 



Marlboro 


Intanto oggi saranno di scena i dilettanti: sei azzur¬ 
ri di belle speranze per difendere l'« eredità » di Corti 


Dominio delia sovietica Irina Kaiinina nei tuffi dalla piatta¬ 
forma - Medaglia d'oro per il Canada nel nuoto sincronizzato 
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ANDRETTI ha fallo il miglior tempo nelle prove di ieri a Zandvoorl 


Domani si correrà il Gran Premio d'Olanda 


Dal nostro inviato 

NURBURGRING La 

storia si ripete, il Nurluir- 
gring torna ad essere teatro 
dei campionati mondiali su 
strada, giusto come nel 1927 
quando Alfredo Binda vinse 
davanti a Girardengo. P: * 
moritesi e Belloni e nel 19t;«i 
quando Altig si vesti con 1 
colori dell’iride anticipando 
Anquetil, Poulidor e Gianni 
Motta. Oggi a! tocco del mez 
zodl. monteranno in sella 1 
dilettanti e sarà un fior di 
avanspettacolo. Domani 1 
professionisti, i campioni, le 
grandi stelle del firmamento 
ciclistico. L’avanspettacolo è 
dato da 181 concorrenti in 
rappresentanza di 3-1 paesi, e 
nell’elenco che abbiamo ila- 
vanti c’è l’intero universo ;:i 
bicicletta. 

Sulla linea di partenza, un 
po’ timidi, un po’ emoziona¬ 
ti. col peso dell’eredità lascia¬ 
ta da Claudio Corti, sei ra¬ 
gazzi in maglia azzurra. So 
no il bresciano Luigi Bu 
sacchini. il veneto Giovanni 
Fedrigo. il toscano Luciano 


Andretti segna il miglior tempo 
nelle prove di ieri a Zandvoort 

L’altro pilota della « Lotus », Peterson, al secondo posto - Reutoniann terzo 


Comunicato 
dell’Alfa 
sulla Formula L 

Finalmente sembra di po¬ 
ter capire iimiti sono le in¬ 
tenzioni dell'Alfa Romeo, o 
meglio dei suoi dirigenti, cir¬ 
ca il programma di Formula 
uno. Proprio ieri, su queste 
colonne, scrivevamo, come 
del resto abbiamo fatto altre 
t olte, elte troppi « misteri » 
circondano gli sviluppi di 
tale programma, e ci chiede¬ 
vamo se le « manovre » di 
cui si avevano contradditto¬ 
rie notizie non potevano uno 
cere aU'immaginc stessa del¬ 
l'azienda. Ora è giunto un co¬ 
municato chiarificatore, della 
casa milanese nel quale è 
detto: « In .relazione a noti- 

Battuto dalla Juve 
il Botafogo (1-0) 

TORINO — Nell’incontro di 
Torino per il torneo di Mi¬ 
lano la Juventus con un gol 
di Causto al 76’ ha battuto 
il Botafogo. 

JUVENTUS: Zoff ; Cuccu- 
reddu, Cabrini; Gentile. Mo 
rini (46’ Furino), Scirea; 
Cauaio, Tardelli. Virdis. Be- 
netti. Bottega (75’ Bonin- 
segna). 

BOTAFOGO: Zè Carlos; 
Omar, René; Perivaldo. Lui- 
■inho (71’ Wesley). Rodri- 
guez Nato; Gii. Mendonca. 
De Roberto. Joao Paulo (65* 
Ricardo). Ademir. 

ARBITRO: Casarin di Mi¬ 
lano. 

RETE: 76’ Causio. 


ZANDVOORT — Il mondiale di . Formula Uno • parla sempre il lin¬ 
guaggio delle Lotus. Anche ieri, inlatti, nel corso della prima giornata 
di prove ulliciali in vista del G.P. d'Olanda che si correrà domani, le 
nere macchine di Colin Chapman hanno girato costantemente all'avan¬ 
guardia. Ronnie Peterson aveva latto registrare il miglior tempo in asso¬ 
luto tacendo fermare i cronometri sull* 1 ’16"97. nuovo record della pista 
che demolisce l*l'18”65 che valse ad Andrei!! la « pole position » 
nella scorsa edizione del Gran Premio. Poi l’attuale capofila del 
mondiale nella seconda tornata ha spodestato il compagno di scude¬ 
ria. col tempo di 1’1C'‘96. Terrò il lerrarista Carlos Rcuteman che ha 
girato in t’17”34. Evidentemente l’argentino ha trovato una soddi¬ 
sfacente soluzione al problema dei pneumatici. Sotto il minuto e 18” 
sono andati soltanto altri sei piloti: l’austriaco Niki Laura, campione 
del mondo in carica, con I’17”5t, Lattile con I’17”55, Watson con 
l’l7”75. Villeneuve sì è piazzato sesto in I’18”11, Unendo pure 
fuori strada. 


zie apparse sulla stampa’. 
l'Alfa Romeo precisa che può 
prendere in considerazione 
una eventuale partecipazione 
alle gare di Formula uno so¬ 
lo se si presenta come mez¬ 
zo promozionale efficace per 
la propria politica commer¬ 
ciale. Perciò lu presidenza 
dell'Alfa Romeo, pur assecon¬ 
dando la messa a punto di 
una propria vettura, che ave¬ 
va da tempo inizialo i collau¬ 
di. aveva già preferito rinvia¬ 
re ogni decisione di porteci 
pozione alle corse al momen¬ 
to in cui sarà disponibile il 
nuovo motore < attualmente 
in corso di progettuzione> che 
potrà consentire soluzioni ae 
radinamiche dell'attuale vet¬ 
tura più aggiornate. Conse- 
guentrnlente l'Alfa Romeo si 
è dichiarata disposta a discu¬ 
tere il rinnovo, chiesto dal 
sig. Ecclestone. per raccordo 
con la Rrabham, accordo clic 
stava per scadere, ma Ita 
chiesto come condizione pre¬ 
giudiziale che la partecipa¬ 
zione dell'Autodelta alle de¬ 
cisioni di carattere tecnico 
sia più impegnativa. Per il 
resto si tratterebbe di un 
accordo — comunque ancora 
ni discussione fra le parti — 
per la fornitura di motori 
icontenente ovviamente te 
relative condizioni economi¬ 
che) c non della formazione 
di una "squadra mista" ». 

Come è facile rilevare da 


questo comunicato. l'Alfa non 
abbandonerà il proprio prò 
grammo di Formula uno. pe 
tò farà esordire la sua vet¬ 
tura solo quando sarà pron¬ 
to il nuovo propulsore, che 
dovrebbe essere un 12 cilin¬ 
dri V 60. il quale, per la siiu 
forma, dovrebbe consentire 
soluzioni aerodinamiche di¬ 
verse da quelle attualmente 
possibili con il boxer. In al 
tre parole la forma del nuovo 
propulsore dovrebbe permei 
tere di sfruttare meglio l’« ef¬ 
fetto terra » determinato con 
l'applicazione delle cosiddette 
« minigonne ». 

In attesa di realizzare la 
propria nuova vettura. l'Alfa 


totocalcio 


Atalanta-Genoa 

Bari-Lazio 

Catanzaro-Lecce 

Napoli-Sampdoria 

Palermo-Verona 

Pescara-Avellino 

Pistoiese-Vicenza 

RomaAscoli 

Spal-Foggia 

Tarar.to-Fiorentina 

Terna na-Cagliari 

Torino-Cesena 

Udinese-Samb. 


proseguirà hi collabo! azione 
con la Rrabham. a condizione 
però che questa consenta ai 
tecnici della casa milanese 
di poter partecipare con mag¬ 
gior peso alle decisioni riguar¬ 
danti la conduzione del team. 
Insomma, l'Alfa non è soddi¬ 
sfatta dei risultati ottenuti 
sin qui da Dernie Ecclestone. 
il quale ha sempre voltilo fa¬ 
re di testa sua. 

Il comunicato, in definiti¬ 
va. ci sembra smentire quan¬ 
to finora si era lasciato in¬ 
tendere circa il programma 
di Formula 1 della casa mi¬ 
lanese. Si diceva infatti fino 
a ieri che le nuove vetture 
del « biscione » avrebbero 
esordito quanto prima e che 
intorno ad essa si sarebbe for¬ 
mata una «coalizione » com¬ 
prendente Ecclestone. Gor¬ 
don. Murray, Lauda e gli at¬ 
tuali sponsor. Ora. invece, 
apprendiamo che non saran¬ 
no il « padrino » e i suoi soci 
a venire a '< comandare » a 
Settimo Milanese, ma saran 
no invece i dirigenti tecnici 
dell'Alfa a contare di più nel 
tram anglo italiano .Voti rV 
che da compiacersene. 

Giuseppe Cervefto 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


Lorenz:, il coiimaco Alessan¬ 
dro Pozzi, ['emiliano Giusep¬ 
pe Sol frinì e Fausto S'.iz, na¬ 
to e residente in Svizzera, ma 
con passaporto italiano. L'an¬ 
no scorso abbiamo centrato 
clamorosamente il bersaglio 
con Corti primo e Marcali 
ter/o. Adesso siamo nella mi¬ 
schia senza pretese, ma con 
qualche speranza, senza ca¬ 
pitani e col moto d> ricavare 
il meglio con la forza del¬ 
l'intesa. 

Gregori ha scelto uomini di 
fondo, giusto come vuole il 
traccialo di un circuito spez¬ 
za gambe* da ripetere otto 
volte per una distanza com¬ 
plessiva di 182.500 chilometri. 
Busaechim è anche veloci¬ 
sta. Pozzi sembra quello do¬ 
ta.o di maggiore fantasia. E’ 
una squadra abbastanza 
avanti nell'età, se conside¬ 
riamo che :! più giovane e 
Solfrini. uno studente di 
economia e commercio di 20 
primavere. Il carpentiere 
Stiz. già ammogliato, è nato 
nel 1952. Gironzi tallio stu¬ 
dente» ha 21 anni e gli elet¬ 
trotecnici Husacchim. Pozzi e 
Fedrigo, rispettivamente 22. 
24 e 28. E <1: più non pos¬ 
siamo aggiungere. Aspettia¬ 
mo le cinque della sera con 
l'augurio di note positive. Il 
campo degli avversari, degli 
uomini più quotati è vasto 
Segnaliamo De Wolf. Nulens 
e Criquellion < Belgio»); Mo 
roz.ov e Pikkus t Unione So¬ 
vietica); Skoda «Cecoslovac¬ 
chia»; Oasterbosch (Olan¬ 
da); Prim (Svezia); Mutter 
e Glaus » Svizzera >: Ilanscn 
(Norvegia); I!annua (Finlan¬ 
dia»; Pedcrsen (Danimarca*; 
Monili e Pringìe tStati Uni¬ 
ti»; Millar «Gran Brera- 
gnat; llatvrtnick e Fubr- 
manti <RDTn Mace e Blan¬ 
do» » Francia» Weiliel, Bol- 
ten e Trott iRFT» e proba 
bilmente abbattilo dimentica¬ 
to qualcuno, magari il nome 
del vincitore odierno. Coi di¬ 
lettanti è facile sbagliare 
pronastico 

Anche i professionisti sono 
alle strette. Ieri. Alfredo 
Martini ha dialogato con 
ognuno dei 13 azzurri, ha 
tranquillizzato ulteriormente 
Moser. ha spiegato a Saron¬ 
ni come insieme a France¬ 
sco e ad alcuni gregari do¬ 
vrà controllare Tliurau. Hi- 
nault. Maertens e De Vlae- 
minck. ha indicato alle mez¬ 
ze minte Baronehelli e Bat¬ 
taglio i rivali da seguire e 
cioè Haas. Knettermali. Bub¬ 
boni ine. Vellens. Bruvere. 
Thaler. Van Den Haute. 
Eventuali cambiamenti di 
penderanno dall’andamento 
della corsa, ma per Baron- 
chelli e Battaglio l'ordine è 
preciso, categorico; trovan- 
dasi in fuga non dovranno 
assolutamente tirare perchè 
casi agendo potrebbero fa¬ 
vorire il rientro di Maser e 
Saronni. oppure arrivare nel¬ 
le vicinanze del traguardo 
con i mezzi per squagliarse¬ 
la. per sfruttare nel miglio¬ 
re dei modi le loro possibi¬ 
lità. 

L'ambiente azzurro è tran¬ 
quillo. fiducioso e molti cl 
guardano con ammirazione e 
invidia. Non è il caso di illu¬ 
dersi. di mettere il carro «la¬ 
vanti ai buoi: la Francia, 
ad esempio, è tutta per Bcr- 
i nard Hinault. per il ciclista 
» che si è imposto nel Giro di 
I Spagna e nel Tour p che se 
j azzecca anche il mondiale 
| sarà largamente il numero 
I uno della stagione, però, a 
1 l>en vedere l’Itaba dispone di 
I un l>el mazzo, di due carte 
J grasse e di due carte me 
j die Più di un asservatore af- 
; ferma che so domani dovessi¬ 
mo registrare una sorpresa. 

J un rsultato fuori dalla ’ogi 
« ca della vigilia, questa sor 
presa potrchtie chiamarsi 
; Battaglio. 


I professionisti hanno com¬ 
piuto gli ultimi allenamenti. 
Tra gli italiani la sgambata 
(parie in circuito e parte 
fuori» è durata 120 chilome¬ 
tri. « Sono tutti in piena sa¬ 
lute » assicura il medico Euc- 
cbelli. Al volo, mentre tran 
sitava davanti alle tribune, 
una battuta di Beppe Saron¬ 
ni: « .Vessi!»! problema. Fa¬ 
remo il nostro dovere, ci but¬ 
teremo nell'interesse comune. 
Chi cerca d pelo nell'iiovo. 
chi afferma che io sarei una 
spina nel fianco di Moser è 
in errore ». 

Presto i fati; metteranno 
fine alle chiacchiere, alle sup 
posizioni, ai discorsetti d; 
circostanza siamo a! dunque', 
siamo provami al momento 
delia verità. 

F tornando ai dilettanti fa 
notizia la Polonia poiché se¬ 
condo voci d; corridoio sa¬ 
rchile prossima alla squali 
fica avendo violato le leggi 
dell’an*idopmg in occasione 
delia cento chilometri d: mer¬ 
coledì scorso Chi dice che 
analisi hanno riscontrato la 
positività dell’intero quar¬ 
tetto giunto a !’53” dall’Olan- 
Ha. ri ti ««-» • ’- di Szurkowski 
come unico colpevole, in at¬ 
tesa del comunicato ufficiale. 
E’ tutto dal Nurburgring. 



Gino Sala 


L'australiana WICKHAM piange dalla gioia dopo aver 
ito i 400 « crawl » stabilendo il nuovo record del mondo 


Stamane a Firenze si riunisce il C.F. 

Franchi accetterà di tornare 
alla presidenza della FIGC 

Ai lavori sarà presente anche il presidente del CONI, Carraro 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Questa matti¬ 
na. presso il Centro Tecnico 
di Coverciano. avrà luogo la 
prima riunione del Consiglio 
federale della Federcalcio 
dopo le dimissioni di Franco 
Carraro eletto, ne: giorni 
.scorsi, presidente del CONI. 
Alla riunione, che sarà pre¬ 
sieduta da Artemio Franchi 
in qualità di < reggente ». 
parteciperà lo stesso Carraro 
e il suo intervento segnerà 
il distacco ufficiale dal cal¬ 
cio. Il presidente del CONI 
da Firenze raggiungerà la 
Germania per assistere ai 
mondiali di ciclismo c di 
nuoto Nel corso della riunio¬ 
ne Artemio Franchi dichia¬ 
rerà di essere disponibile ad 
assumersi nuovamente l’in¬ 
carico di presidente della 
FIGC (lo è stato per oltre 
10 anni) ma allo stesso tem- 

Aldo Traversaro 
in buone condizioni 


5E5TRI LF.VANTE — II campione 
europeo dei mediomassimi, Aldo 
Traversaro. difenderà il titolo con¬ 
tro il campione spagnolo Avemar 
Peralta la sera del 5 settembre a 
Bibione. La dee sione dcll'EBU e 
degli organizzatori e slata comuni¬ 
cala al pugile di Sestri Levante, 
che sia completando la prepara- 
j z.'one n una palestra genovese agli 
I ordini de! manager Rocco Agosti- 
) no. La data di elfottuaz one dcl- 
, l'incontro ha già subito due rinvìi 
per esigenze televisive Traversalo, 
che nel corso degli ultimi allena¬ 
menti c apoarso ,n buone cond- 
z on. di forma, partirà per B - 
b:one soltanto alla v.g'i-a del¬ 
l'incontro. 


, p J, 7 ; nnp po chiederà un rinvio per 
eudztui e tiare modo ai vari comitati 
lesta matti- regionali di indire le assent¬ 
irò Tecnico blee: con la sua accettaz.ione 

rà luogo la a presidente della Federerai- 

*1 Consiglio rio le società dovranno prov- 

Federcalcio vedere anche alla elezione 

di Franco del presidente della Lega di¬ 
ne: giorni iettanti. 

del CONI. All’ordine del giorno dei la- 
e sarà pre- vorj oltre alla comumcazio 

ùo Franchi ne delle dimissioni di Car- 

reggente ». raro, figura l'attività inter¬ 
no Carraro nazionale, la relazione .-itili 

ito segnerà attività dei settori agomstt- 

de dal cal- rl j e nomine di competenza 

del CONI p er quanto riguarda l'attiv;- 

ittngerà la ta internazionale il Consiglio 

ss iste re ai federale dovrà limitar): ad 

ismo e dì approvare* il programma già 

Iella riunio- stilato a suo tempo mentre 

chi elidila- j M . r quanto riguarda le noni. 

Punibile ad ne si tratterà solo di « <'<m- 

nente l’in- terme ». Comunque il Conci¬ 
ente della jrjio federale dovrà varare la 

> per oltre commissione ix*r le contr >■ 

stesso tem- versie economiche tra socie- 

--- tà e calciatori. Di questa 

ircarn commissione faranno parte 

.fodfU anche : rappresentanti «lel- 

nriÌ7Ìnnì rAssociazione italiana calcia- 

IIUI4IUIII tori. j dirigenti del calcio con 

- li campione molte probabilità esumine- 

tassimi. Aido ranno anche la richiesta 

«I ntoio con- avanzata dall'arbitro Serali- 

r&.msr: 

e dcll'EBU e mente — di essere autorizza 

slata comum- | lo a querelare il dirigente 
tstri Levante, della Lega professionUti Cas- 

ia prepara- sma per avere chiesto ai di- 

genovese agh rigeli’i arbitrali la sua sosti- 

luar-one del- 1 uzionc nella direzione ri: P: 

lo due rinv.i StOICSe-MoilZa. 

e Traversalo. SlllUtO dopo questa TlUlKO 
uitim allena- ne Franchi farà un giro per 

tua nC pt-° n B - l'Europa : Io attendono delle 

v,g ; a dei- j riunioni a Strasburgo, a 
I Francoforte e a Vienna do 


ve presenzierà il corso ar- 
l»itri internazionali. Nella 
riunione di Strasburgo il 
presidente dell’UEFA si in¬ 
contrerà con una delegazio¬ 
ne della lede razione calcisti¬ 
ca della Repubblica popolare 
di Cina. 

Sempre questa mattina Ar¬ 
temio Franchi riaprirà il di¬ 
scorso con Carraro in merito 
alla costruzione di impianti 
polivalenti nel quartiere di 
Coverciano. Come ricordere¬ 
mo lo scorso anno la Feder 
calcio CONI chiese alla ani 
minisi razione di Palazzo Vec 
chio un appezzamento di ter¬ 
reno per costruire del campi 
di calcio nella zona adia¬ 
cente al Centro tecnico. Del¬ 
la richiesta fu informato il 
Consiglio di quartiere che 
dopo una assemblea pubbli¬ 
ca approvava la richiesta II 
comune ha già iniziato l'Iter 
per l'esproprio del terreno e 
la Federcalcio CONI si è 
impegnata a costruire im 
pianti per un ammontare di 
un miliardo: una parte sa¬ 
ranno utilizzati dal Centro 
tecnico, una parte dalla po¬ 
polazione del quartiere. La 
delibera riguardante la con 
cessione de! mutuo da parte 
de] CONI a quanto cl risulta 
è g'à s'nta riapprovata. 


Nostro servizio 

BERLINO Giuzic ad un 
De Magistris in forma ecce¬ 
zionale m .-quadra azzurra «li 
pallanuoto e entrata :n zona 
medaglia. 11 «settebello» è 
riuscito ad avere la meglio 
sulla eterna rivale, la Jugo¬ 
slavia e questa .era la squa¬ 
dra di Gianni lainzi atfron* 
torà la rappresentativa del¬ 
l’Unione Sovietica. Se come 
tutto ta ritenere gl: « az¬ 
zurri » ripeteranno la prova 
offerta contro gli jugoslavi 
domani sera contro l ùnehc- 
na potranno tentare il colini 
«oblio, potranno cioè anche 
vincere il titolo mondiale II 
nostro « setteliello » alle Olim¬ 
pìadi di Montreal conquistò 
la medaglia d’argento, s: c.as 
sìticn al secondo int.-Ht «Li¬ 
tro l'Unglier.a 

Se eontio : URSS ài n««.,i:a 
squadra contermerà !<> .-tu o 
«li grazia in cui si tio\.« mn- 
tro 1 magiari .-.cerniera :n .«e- 
qua e«»n un morale «lner.-o. 
piu convinta de: propri me/ 
zi e d: conseguenza potreb¬ 
be imporsi amile se i ma¬ 
giari. almeno sulla carta, .-«> 
no 1 favoriti «li questo inte¬ 
ressante torneo Ma pi nna «11 
pensare a quanto potrà -tic- 
e«‘dere fra 24 ore n .-emina 
giusto ricordare :! m<*ntato 
.successo ottenuto contro i 
balcanici: una vittoria che 
avrebbe potuto assumere una 
dimensione diversa gl: uo¬ 
mini di Lonzi e Raspili! aves¬ 
sero sfruUato niegho la su¬ 
periorità numerica. Intatti. 
.» deferenza «lei lori» avver¬ 
sari. gli azzurri quando si so¬ 
no trovati eoli un uomo in 
più ntui som» mai riusciti a 
sfruttare appieno que.v.o van¬ 
taggio. Comunque con un Do 
Magistris m queste condizio¬ 
ni tutto può risultare p:u !n- 
eià*. il capitano ha .-cenato 
4 «1«*!V (5 ret: rii date agl: iu¬ 
goslavi duuostrancio, allo .-tra 
so tempo, di essere ancora uno 
dei più forti pallanuotisti «lei 
mondo. Gii altri g«>l portano 
la Brina di Maisih e Sinico 
ni * 

Quest. ; risultati delle al 
tre partite disputate ieri: Avi 
stria Spagna 8 a 7: Romania 
Germania Federale 8 a 5; o 
landa Canada 7 a 1. S at! 
Uniti Bulgaria 12 a 2. Cuba 
Grecia 9 a 3. 

Nel nuoto sincro!).zzato :! 
duetto canadese Michele Cal 
km.» e Ilalen Vanderburgher 
con 87.300 punti ha conquista¬ 
to la medaglia d’oro. L’argen¬ 
to e andato ai giapponesi Ma 
sako e Yasuko Fu jnvara. agli 
americani il bronzo con Pa 
mela Tryon e Michele Barone 

Nei tuffi la sovietica Irma 
Kaiinina è :n testa alia ura 
dilatoria «ielle qualificate per 
: tulli dalla piattaforma 

h. r. 


Il Milan supera 
il Flamenco (1-0) 

MILANO - Con un gol d. 
Riverii allo scadere del pri¬ 
mo tempo lì Milan Ila bat¬ 


tuto per 1 a 0 il Flamenco 
nella partita «lei Torneo d. 
Milano. 

MILAN: Albertosi; Mori 
ni, Maldera: De Vecchi. Bet. 
Baresi; Buriani. Bigon. No¬ 
vellino. Rivera (75' Coliova¬ 
ti). Chiodi (79' Antonelli). 

FLAMENCO: Raul; Mari- 
quito, Nelson; Toniinho. Cle 
ber. Junior; Adilio. Eli (74* 
Tiad). Claudio Adao. Carpeg- 
giani. Tita. 

ARBITRO: Menicucci di 
Firenze. 


Vacanze liete 


4) Campionati d’Europa: una storia meravigliosa lunga quarantanni 

La tattica di Fiasconaro e l’esplosione di Mennea 


GATTEO MARE - HOTtL WAL¬ 
TER. Piscine v s'smiie. Scc*«- 
t. tavolo».; corner* 4 letti L 
1.000 pe» perso*» «I g.OTC. 
come*» 3 letti L. 500. 
f na 2 •’*1 grat^. Dal 24 ago¬ 
sto * settemo-e L. 8.000-7.000 
tulio compreso Prenotatevi te- 


(0547) 


Ogni edizione lui raccon¬ 
tato drammi e gioie, tatiche 
■ trionfi, sconfitte e .-orpre 
se. Il *69 non fu solo l’unno 
— in negativo, ma non trop 
po — di Paola Pieni e Fran 
co Arese. Fu anche l'anno 
della rivincita di Ter Ova- 
nesian (8.17) su Da vie.» (8.07) 
ne! iungo (curioso, sempre 

10 centimetri tra i due gran¬ 
di campioni) e del terzo 
trionfo europeo dì Janis Lu 
sis. forse il più grande gia¬ 
vellottista di tutu i tempi. 
Fu anche l’anno di lan Ste 
v:art, il mezzofondista scoz 
zese che dopo aver vinto l 
5 mila vincerà ancora, i'an 
no dopo. ì giochi del Coni 
nionuealth. a Edimburgo, 
battendo il « crono-man » au 
strabano Ron Clarke e m: 
gkorando il record europeo. 
Ian è fratello di Chr:.» e di 
Mary. I tre hanno vinto una 
decina di titoli tra ; giochi 
del Commomveaìt e campio¬ 
nati europei all'aperto c al 
coperto. Quella degli Ste 
wart è certamente una fa 
miglia di sportivi. Dopo soli 
due anni decima edizione 
(dal 10 al 15 aga-ùo 1971) 
nel glorioso Olympiastadion 
di Helsinki dove Emil Zato- 
pek, 19 anni prima, aveva 
vinto 5 e 10 mila e tagliato 

11 traguardo trionfante do 
po l'aspra fatica della ma¬ 
ratona. Davanti allo stadio 
di Helsinki c’è il monumen¬ 
ti a Paavo Nurmi c si può 
éHweio dire che quello spa¬ 
zio. quello strutture, quelle 
tribune, siano :1 tempio dcl- 


1 atletica leggera. A Helsin¬ 
ki Franco Arese si giLstò la 
saporita rivincita .»u: 1500 

metri. Non cera Whetton e 
tuttavia gl: inglesi avevano 
in gara quel Brendan Fa»ter 
che ancora calca le piste e 
ohe ha appena vinto il ti¬ 
tolo del Commomveaìt. a 
Fdmonton. su; 10 mila. Quel¬ 
la volta il piemontese non 
permise alla tensione d: lo 
gorario e quando scese :n 
pista per la finale .»eppe es 
sere sereno e. assieme, fe 
rocemente deciso a vincere. 
Doveva guardarsi dal vec¬ 
chio asso polacco Henryk 
Szordykousk; «bronzo ad 
Atene) e dalla tenaglia br: 
tannica «:! secondo inglese 
era John K:rkbr:de. un ti- 


po che avra breve carriera 
ma che sapeva tarsi teme¬ 
re per la tipica tenacia del 
la sua gente». Ma non c: 
furono sorprese quando il 
polacco non riuscì ad allun¬ 
gar.»: nella falcata dell’az- 
zurro. E Fa-ter già sapeva 
che i 1500 non erano roba 
per lu.. che andava di ritmo 
regolare p:u che d; furia-, 
mutamenti di corsoi. Con 
A rese medaglia doro, lar 
genio suggella la buona car 
r.era d; Szordyko-.vsk; e Fo 
ster. die e da allora legato 
da viva amicizia con Fran 
co. s; dovette accontentare 
del hronzo. 

Avremmo dovuto vincere 
una seconda medaglia d'oro 
con Marce.io Fia.-conaro. lo 


U.t.iano r.pescato ;n Sud.«- 
fr.ca e strappato al rugby. 
Marceilo ha talento da ver» 
dere. E una tale forza del¬ 
la natura che il suo modo 
d. .inalare sulla pi^ta lo fa 
somigliare a una locomotiva. 
E’ espio-ivo. perfino v.o’.en- 
to. Sul g.ro «i: pista sem 
brava non avere avversi:: 
e tuttavia pr.ma delia gara 
gl: d_»sero d; guardarsi da. 
ìxiì.kto Jan Werner, un atie 
t.a lungo .-.a d: carriera che 
d: figura. Werner era anche 
i: cump.one ;n carica «45”7 
ad Atene» e. quindi, tanta 
aitenz.one era p.u che lo 
gica. Ma a Marcello dis.-e 
ro anello di « gara n - > 
Werner. C.o «o.»v.i dire far 
corsa tatt.ca .n una gara 


<i. veàH'.ta Straordmar.o «’> 
E cosi mentre Marcello mar 
cava :i poiacio ii giovinetto 
d. Tr.n.dad. ma con magi.a 
inglese-, David J-.-kin.- rrn.-e 
d accordo : «Li»- grand: jv 
versar;: 45"5 per Dav.d e 
Marceli»*. 45'8 per Jan. 

Nel 71 cera indi» P.etro 
M’-nr.ea. ,«n«ora grezzo. I. 
ragazzo s: trovo m una bel- 
f.viiiu compagnia s u 2<X) e 
fece un ecceìà-nte .-.es - »* r>> 
sto in 2»»'9 a 8 decimi da. 
l'.mbatf ibile Valer; Borzov 
e i'«>:ì 1«- stesso tempo dei 
«amp.o.te uscente, .o ,»v.z 
7er»> Pn...ppe Clero. Quei, an 
r.o. ;n uno s’.adio che era 
— »»d e — un remp o. era 
molto a*;e.~o Davo C»*iin B»*d 
ford. detto «cavallo pazzo*. 


CL. «ii.t'deva «1: vincere 
5 »- IO m.la e magar: d; mi¬ 
gliorare anche : record m»'*.'i- 
d.a.i. I finlandesi, cne han 
i.o mezzofondi.'*; dapertutfo 
presentarono un tipo p.cco 
Ietto da. nome ’.unzo: Juha 
Vaatamen. Ca-tu:. esaltato 
dal.o stadio, tirila folla e d.*l 
r:«or«lo d: Nurmi. non p«’r 
m-.-<* che BedRird 1«* » ucc: 
desse* con quel ritmo da 
cavallo da corsa e zi: rimase 
attaccato alle natiche E v:n 
se. Vinse .» a ; 5 che : 10 rn. 
la. Ne.la media distanza s. 
prese il lusso d; sbaragliare 
allo spr.nt .1 pr.matita eu 
r pe»v ci»; ; LW). .. : rane e. e 

Jean Wadoux. c.oè un tipo 
che sApeva correre 1 uit.m.o 
g.ro a.l.» maniera de: velo 


l 

ISonc dieci le squadre ed è praticato soltanto da un centinaio di ragazze 

I--- 

Il nuoto sincronizzato «cenerentola» in Italia 


Moli,, forse, neppure sanno che 
esiste: il nuoto sincronizzato. ,n 
Italia, è ancora una disciplina 
molto « giovane ». Conta appena 
due anni di vita In tutto il Parse, 
viene praticato da un centinaio di 
ragazzi- c-nque squadre si trovano 
a Roma, altrettante sono sparse 
qua e la per la penisola. Fa par¬ 
te della FIN (Federazione Italia¬ 
na Nuoto): sono già stati orga¬ 
nizzati i campionati italiani e da 
tempo si svolgono quelli mondiali. 

Non è tacile dare una defin.- 
zione del nuoto sincronizzato. ■ Con 
una certa approssimazione — ci 
d.ce Laura Cerso, atleta della "De 


Gregor.o” d Roma legata alia.n- 
blente delia naz.or.a.e Ual.ana — 

ti può dire che è una sorta dì 
ginnastica artistica eseguita in 
acqua, a tempo di musica. Tra gli 
esercizi che tacciamo, ci sono ìe 
"verticali”, le "spaccate”, le "ruo¬ 
te", le "gambe di balletto”. La 
"verticale" ad esempio, consiste 
nel tenere il corpo in posizione 
verticale, con la test» in basso, 
per metà immerso nell’acqua, il 
resto luori ». 

E' una disciplina complessa. 
Comprende alcuni movimenti del 
nuoto * della pallanuoto, altri del¬ 
l'atletica e dei tuilì, e r«ch:eda 


le stessa res sier.za del subzcque., 
per r.manere con «I corpo immer¬ 
so ■ La difficolta maggiore —- 
a-jg. unge Laura. 13 anni, capei.. 
t ondi, fluent . che nascondono .1 
volto, lo sguardo verso il basso 
c.he trad.sce i'.mba.-azzo — è nel 
dover rimanere a galla mentre si 
compiono gli esercizi. Per fare 
questo, alcuni requisiti sono indi¬ 
spensabili: molta acquaticità, cioè 
acioltezza nel muoversi in acqua, 
buon galleggiamento, conoscenza dei 
quattro stili, rana, dorso, delfino e 
stile libero. Occorre tanta costan¬ 
za perché i movimenti devono es¬ 
tere svolti con precisione, senza 


« sbavature: c’e sempre bisogno di 
provare e riprovare: noi faccia¬ 
mo gli allenamenti ogni giorno, 
anche due volte, e ogni tanto per¬ 
fino la domenica ». 

In altri paes;, questi specillila 
4 assai difusa In Canada. Ira 
l'a tro, e, tra le nazlon. europee, in 
Francia: « L’Italia — commenta 
Laura — è senza dubbio agii ul¬ 
timi postiì in Europa. E ciò ti 
spiega con la scarsa diffusione di 
questa disciplina nel nostro Paese. 
Inoltre, secondo me. c’è un diva¬ 
rio enorme tra le aliete della na¬ 
zionale « le altre, soprattutto per¬ 
ché tra queste ultime c< tono 


tante ragazze che hanno iniziato 
da poco ». 

Per adesso npn sono in tint. 
a sega.re e so apprezzare il nuo¬ 
to s.nc.-on zzalo Ce anche eh gli 
nega la dignità di • sport ». cons de- 
ra.ndolo p uttoslo un balletto, uno 
« show ». Laura si ribella « Ecco¬ 
me se è uno sport. Ed è certamente 
tra i più completi >. E’ uno sport 
che ha anche le sue esigenze este- 
f.cht le ragazze — le sole a pra¬ 
ticarlo — devono mantenere la 
l-r.ea e tenere i capelli lunghi per 
poterli acconciare variamente. 


Fausfo Falorni 


C..- 1 '.. M.« J.ih.t .-'mbr.iYA un 
mezzofondi.-’a I»v v:«»r,d».- 
rie; "74 .-onr, .''.orni «1: un 
P.e’.ro Mer.nc.t «loni.no ; 2»«> 
e 2 :u:i.-e .-econrio. dopo lìor 
zov. z»u: IIP». I. gronde épr.n 
’.er .»ov.elico -.-r.s Alia q iaria 
medagìia d’oro europea. 

D; grande :mere.»he gì: 8«») 
aii imboeco «ieì'.'nllima curva 
Luciani Su.-anj juzaslavo. 
era a.».-;en>e a Steve Ove;:, 
inzìez-e. Un attimo dopo era 
dieci metri p.u .«vani;. Una 
ca-a prod; 2 .a-a' 

Ne: 5 m.;a Brendan F«r 
‘■ter attacco tì r*-cord mon 
da le «• I<* :th:«co per 4". Ne; 
]<» rr«.;a ;ì t**de.»iO de 

mocra’.ico M.«n:ri*d Kiwn 
mann ma P pp.'* Cmdolo ria- 
cor.qu.-tò un inatte.-o bro:« 
7«*. quando pen.-a a quella 
gara ancora rr.ang.a ; baf 
L. Era aliente a Ku.»ehmann 
e ai picco.«> mele.-e Tony 
S.mmon.» ed «-ra :! p.u ve 
loce. Alio .sprint avrebbe vip. 
to lu.. P.ppo Aìi mizio de. 
l'u.timo guit. nei doppiare un 
r.tardatar.o l’azzurro conce.» 
se qualche metro agl; avver¬ 
sari e gii fu fatale Perché 
quei pochi metri non I; r; 
prese p.u. anche se .-i getto 
in uno sprint c.eco e fu 
r.aso. 

La storia di ieri è il trion 
fo del leggendario Viktor Sa 
neyev nel triplo (17.23» e 
la stupefacente vittoria dei 
marciatore sovietico Vladimir 
Golubnici 14 anni dopo aver 
vinto, sullo stesso percorso. 

! 20 km olimpici. 

Remo Musumeci 


:eto»«ndo ai (0547) 86161. 

(216) 

RICCIONE - HOTEL AQUILA p- 

ORO • V le Cercar.ni - Telefo¬ 
na 0541/41353. Aperto tutto 
l’anno - Vicinissimo mar# nel 
cuor* di Riccione - Camere doc- 
c a. v.-c. balcone, ascensore 
Trj!tam:nto laminare - Pensio¬ 
ne completa dal 25 agosto e 
se*:emo-e L S 000 (245) 

VISERBELLA - RIMIMI - HOTEL 
BOOMERANG - Tei) 054! 
734351. Njcwo. d.-tr:a-ren:c 
mare. *ra-.qj.l.o. ca'isre dece a- 
z.c. ba co.-.e v.sla mar*, vasto 
oa-che 33 3 Eccez anale 5et:*m- 
s-e a so e L 7 200 tutto coti- 
o-eco anche IVA 9=s. (251) 


CATTOLICA - HOTEL HAMILTON 
Tel 0541 961735 Attenz.cn*' 
Ollcrta speciale 3. persona scon 
to S 0 C 3 . 30 inelri mare, came¬ 
re docc.a WC-belcor.t; ascensore, 
parcheggio qratu to. oli.ma cu 
clna dal 26 agosto L. 8 000 
IA compresa. (254) 

RIVAZZURRA - RIMIMI - PEN 
SIONE SWINERG - Tel 0541* 
33123. Vicinlss m» mare. tr*v 
ouille. pareheggi, cuc.r.a Ro-n» 
gnola Camere libere Settembre 
L 6 500 Prenotate' (259) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OCCASIONI 

ROULOTTE^ s_oe toccessc» «te ruo- 
. ; sccnta'e t no e! 40 <«nd*s . 
lei (041) 975293 • 974223 - 

450763 - 953445 
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PAG. il / fatti nel mondo 


I colloqui tra i presidenti jugoslavo e cinese 

Tito e Hua a Brioni 

Un commento della rivista jugoslava « Nin » sul problema dei rapporti tra i 
due partiti - « Scinteja », ribadisce le scelte di politica estera della Romania 


Dal nostro inviato' 

BELGRADO — Duecentomila 
persone hanno accolto ieri il 
presidente cinese Hua 
Kuo-feng a Zagabria, capitate 
della repubblica croata, 
quando vi è giunto da Sko- 
plje. capitale della repubblica 
macedone. E* praticamente 
l’ultima tappa del viaggio del 
presidente cinese attraverso 
la Jugoslavia. Oggi e domani 
egli sarà nell’isola di Brioni. 
in una «vacanza» di fine setti¬ 
mana che lo vedrà impegnato 
in colloqui con il presidente 
Tito. Lunedi sarà a Pola, do¬ 
ve si avrà l’ultimo incontro e 
da dove partirà martedì alla 
volta di Teheran, che sarà 
l'ultima tappa del suo viaggio 
all’estero, il secondo dopo 
quello compiuto nei mesi 
scorsi in Corea. 

Il viaggio di Hua Kuo feng 
continua a rappresentare mo¬ 
tivo di critica, spesso violen 
ta. da parte dello stampa di 
alcuni paesi socialisti. La 
« TASS », l'agenzia di notizie 
sovietica, che nei primi gior¬ 
ni aveva seguito il viaggio 
solo con brevi e distaccate 
notizie, giovedi sera ha aper¬ 
tamente chiesto allo stampa 
jugoslava di « dissociarsi > da 
quelle che essa definisce « le 
dichiarazioni estremamente 
anti-sovieticlie * che. secondo 
l'agenzia sovietica, Hua 
Kuo-feng avrebbe fatto nei 
discorsi pronunciati finora in 
Jugoslavia. La stampa jugo¬ 
slava non riferisce questi po¬ 
lemici commenti, nè vi ri¬ 
sponde, ed è presumibile che 
questa linea verrà mantenuta 
anche nei prossimi giorni. 

Ripetutamente, nei giorni 
scorsi, era stato sottolineato 
a Belgrado che la visita di 
Hua Kuo-feng era di straor¬ 
dinario importanza, ma che 
essa rientrava anche nel 
quadro della tradizionale po¬ 
litica jugoslava di mantenere 
strette relazioni, e di svilup¬ 
pare l'amicizia con tutti i 
paesi. Un portavoce jugosla¬ 
vo citava l'altra sera, espres¬ 
samente. il viaggio di Tito a 
Washington, Mosca e Pechi¬ 
no, per sottolineare che. co¬ 
me Stato sovrano e come 
campione del non allinea¬ 
mento. la Jugoslavia conside¬ 
ra suo dovere non privilegia¬ 
re i rapporti con questo o 
quel governo e a detrimento 
dei rapporti con un altro. 

Nel quadro di una stampa 
che, proprio per la delicatez¬ 
za del momento, si astiene 
da commenti e interpretazio¬ 
ni. fa eccezione la rivista 
belgradese « Nin ». che si oc¬ 
cupa in particolare del pro¬ 
blema dei rapporti tra i par¬ 
titi comunisti (va ricordato 
che. nel corso della visita di 
Hua Kuo-feng. sono state 
costiuite commissioni bilate¬ 
rali che si occupano di vari 
problemi. Una di esse si oc¬ 
cupa dei rapporti tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e il 
Partito comunista cinese). 
« Nin » scrive che « il dina¬ 
mico sviluppo dei rapporti e 
della collaborazione jugoci- 
nese segue un nuovo impor¬ 
tante fattore nel movimento 
comunista internazionale » 
e inoltre clic il partito 
cinese « per lunghi anni ave¬ 
va respinto qualsiasi collabo- 
razione con il movimento 
comunista internazionale e 


con la Lega dei comunisti 
jugoslavi: l’arrivo del presi¬ 
dente Hua a Belgrado indica 
che i comunisti cinesi, oggi, 
praticamente accettano il 
pluralismo dei partiti comu 
nisti nazionali. Con ciò sono 
state aperte le porte alla col¬ 
laborazione tra il Partito 
comunista cinese ed altri 
partiti. indipendentemente 
dalle differenze dei loro pun¬ 
ti di vista ». 

La rivista sottolinea che 
tra Belgrado e Pechino è sta¬ 
to raggiunto < un alto grado 
di comprensione e di colla¬ 
borazione e questo in poco 
tempo e in morto assai sem¬ 
plice: perchè, sottolinea la 
rivista, sia i cinesi che gli 
jugoslavi accettano l’esistenza 
delle differenze, ritenendole 
una logica conseguenza delle 
condizioni diverse dei due 
paesi ». « Nin » aggiunge che 
« le differenze tra i portiti 
comunisti non devono essere 
ritenute un'eresia, un’opposi¬ 
zione ai dogmi superati; il 
socialismo è un processo 
storico ed ogni partito deve 
rispettare le diversità nelle 
quali oggi il socialismo si 
sviluppa ». 

La rivista « Nin » è un or- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA —- Aumenta la preoc¬ 
cupazione sui pericoli del plu¬ 
tonio e sul grado di protezio¬ 
ne per gli addetti ai lavori 
nonostante la rassicurazione 
fornita dalle sollecite misure 
d'emergenza ordinate dal go¬ 
verno giovedì scorso. Allo sco¬ 
po di non allarmare un'opi¬ 
nione pubblica, non da oggi 
soltanto assai sensibilizzata 
sul problema, anche la stam¬ 
pa inglese si mantiene cau¬ 
ta. I giornali si sono limitati 
a dare la notizia, sensazio¬ 
nale, della chiusura a tempo 
indeterminato di tutti gli im¬ 
pianti dove si usa il plutonio 
nel famoso centro di ricerca 
e stabilimento militare di Al- 
dermaston. 

Il drastico provvedimento è 
stato deciso in seguito alla 
scoperta di livelli di conta¬ 
minazione assai pronunciati, 
la settimana scorsa, in dodi¬ 
ci lavoratori, di cui tre don¬ 
ne addette alla speciale la¬ 
vanderia degli impianti ato¬ 
mici in questione. L’episodio 
ha rivelato aspetti molto de¬ 
licati. primo fra tutti il fatto 
che, nella massima fabbrica 
bellica dellTnghilterra. dove 
sono impiegate più di duemi¬ 
la maestranze, non esiste un 
sistema di controllo regolare 
ed efficiente sulla salute del 


gano di stampa autorevole e 
la sua analisi appare interes¬ 
sante soprattutto perchè in¬ 
dica quale nuova atmosfera 
si stia creando sulla scena 
internazionale. anche in 
campi non strettamente di¬ 
plomatici e politici. La rivi¬ 
sta naturalmente esprime la 
propria opinione, e non quel¬ 
la dei cinesi, ma il suo 
commento appare egualmente 
significativo. 

Le polemiche della stampa 
sovietica a proposito della 
visita di Hua Kuo-feng ri¬ 
guardano naturalmente anche 
la Romania, che è stato il 
primo paese socialista euro¬ 
peo visitato dal presidente 
cinese. La stampa romena, 
osservando ancora più rigi¬ 
damente la stessa linea se¬ 
guita dalla stampa jugoslava, 
come appare logico data la 
posizione speciale della Ro¬ 
mania — che è membro del 
Fatto di Varsavia — ignora 
queste critiche, ma ribadisce 
Patteggiamento e le scelte 
compiute in politica estera e 
nei rapporti tra i partiti. Un 
editoriale di « Scinteia » af¬ 
fermava ieri, di nuovo, che 
la visita di Hua a Bucarest è 
stata « un avvenimento eccc- 


personale. Pare infatti che 
mentre la tecnologia nuclea¬ 
re, il volume e la complessi¬ 
tà delle operazioni (e quindi 
anche la loro pericolosità) 
hanno continuato, com’è logi¬ 
co, ad espandersi in questi 
ultimi anni, la capacità di di¬ 
fesa e di prevenzione per l’in¬ 
columità del personale non è 
stata mantenuta all’altezza 
della situazione ed è quindi 
declinata in senso assoluto. 

Aldermaston (che è sotto il 
ministero della Difesa) man¬ 
ca ad esempio di apparecchia¬ 
ture di scrutinio e di analisi 
permanenti, quali sono invece 
da tempo entrate in funzione 
nelle cinque centrali nuclea¬ 
ri per usi civili e commercia¬ 
li, che sono di responsabilità 
della Atomic Energy Authori- 
ty e della Nuclear Fuel Ltd. 
I dodici casi saspetti sono sta¬ 
ti scoperti solo attraverso 1* 
esame di un « campione » di 
novanta lavoratori. Non si sa 
quindi quanti altri passano es¬ 
sere affetti da contaminazio¬ 
ne. Inoltre, le tracce di ra¬ 
diazione del plutonio, a quan¬ 
to riferisce la stampa, sono 
assai difficili da identificare 
(ci vogliono settimane di in¬ 
dagine) e diventano « visibi¬ 
li » ad un accertamento som¬ 
mario solo quando si manife¬ 
stano nei polmoni. Il segnale 
d'allarme è venuto l’altro gior- 


zionale *; essa, scrive. « ha a- 
perto nuove ampie prospetti¬ 
ve in vista di uno sviluppo 
della cooperazione tra il po¬ 
polo cinese e quello rome¬ 
no ». Il giornale sottolinea 
ancora una volta quello che 
il presidente Ceausescu aveva 
piu volte affermato, e cioè 
che la Romania non intrat¬ 
tiene rapporti con la Cina a 
spese delle relazioni con altri 
paesi, o viceversa. Questi le¬ 
gami « fanno parte, senza ec¬ 
cezione alcuna », di un as¬ 
sieme « destinato a consoli¬ 
dare la solidarietà e l’unità 
di tutti i paesi socialisti». Lo 
sviluppo dei rapporti con la 
Cina, in questo quadro, 
t costiuisce un importante 
contributo alla causa del so¬ 
cialismo e della pace », L'edi¬ 
toriale tra l’altro afferma che 
« i princìpii della reciproca 
stima, dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, del¬ 
l'eguaglianza dei diritti, della 
non interferenza negli affari 
interni, dell’aiuto e della so¬ 
lidarietà internazionale », so¬ 
no stati pienamente rispetta¬ 
ti dal presidente Hua nel 
corso di tutta la sua visita. 

Emilio Sarzi Amadè 


no dall'apparato respiratorio 
dei dodici lavoratori. 

I sindacati e il consiglio di 
fabbrica avevano presentato 
un esposto ai dirigenti azien¬ 
dali per accertare i fatti, do¬ 
po che erano stati avanzati 
dubbi e lamentele circa lo 
stato di manutenzione di al¬ 
cuni impianti di ventilazione 
e di depurazione. Ora, il mi¬ 
nistero della Difesa ha prov¬ 
veduto alla chiusura di tutti 
i reparti dove si processa il 
plutonio (che sono soltanto 
una parte minima del com¬ 
plesso atomico militare di Al¬ 
dermaston). mentre è stata 
affidata ad un noto radiologo, 
sir Edward Pochin, l’inchiesta 
relativa. La commissione di 
studio rimarrà al lavoro per 
un certo periodo. Dovrà sta¬ 
bilire quanti siano veramen¬ 
te i lavoratori che sono ri¬ 
masti contaminati, e il rela¬ 
tivo procedimento di scruti¬ 
nio e di analisi, come si è 
detto, sarà piuttosto lungo. 
Non è tanto la quantità di 
plutonio che determina la gra¬ 
vità dell’affezione nell’indivi- 
duo. quanto la durata di espo¬ 
sizione agli agenti contami¬ 
nanti. 

Nel frattempo, tutto è fer¬ 
mo e i molti interrogativi che 
l’accaduto ovviamente solleva 
rimangono senza risposta, an¬ 
che perché la prudenza nel 


Fuga di 
propellente 
da un mìssile 
Titan II: 
un morto 

ROCK — Nubi di denso e 
scuro gas arancione, scaturi¬ 
te da una falla nel silo sot¬ 
terraneo di un missile «Tl* 
tan II ». hanno ucciso un mi¬ 
litare dell’aviazione america¬ 
na, mentre altre sei persone 
sono rimaste gravemente 
colpite dalle esalazioni, e 
centinaia di abitanti della 
zona, nel Kansas meridiona¬ 
le. si sono dovute allontana 
re dalle case. L’incidente è 
avvenuto nella base missili¬ 
stica americana di Whichtta 
nel Kansas. La improvvisa 
fuga di propellente, una so¬ 
stanza ossidante composta 
da tetrossido di azoto, ha 
provocato, per un raggio di 
centinaia di metri, una gran¬ 
de nube tossica. 

Un sottufficiale, il sergente 
maggiore Robert Thomas, è 
morto e altri sei militari so¬ 
no stati intossicati. Le auto¬ 
rità hanno fatto evacuare 
tutte le persone residenti 
nella zona. Il vento che sof¬ 
fiava sulla base ha scongiu¬ 
rato un disastro ecologico di 
grosse proporzioni. Grazie al 
vento, infatti, la nube tossi¬ 
ca. che si era stabilizzata ad 
una quota di 60 metri dal 
suolo, si è dispersa nel vol¬ 
gere di otto ore. 


non alimentare l’ansietà del 
pubblico è in questo caso rad¬ 
doppiata dal desiderio di non 
fare eccessiva propaganda o. 
meglio, cattiva pubblicità ad 
uno dei centri strategici più 
importanti di Inghilterra e 
ganglio cruciale del disposi¬ 
tivo militare NATO. 

Aldermaston. nel dopoguer¬ 
ra inglese, ha acquistato il 
valore di un simbolo, un con¬ 
trassegno negativo, un ber¬ 
saglio polemico per tutte le 
campagne pacifiste degli anni 
'50 '60. La famosa marcia an¬ 
tiatomica. i distintivi bianchi 
e neri con il fungo rovescia¬ 
to, le tradizionali dimostrazio¬ 
ni del lunedi di Pasqua si 
sono più volte indirizzate su 
Aldermaston. soprannominata 
daU'opposizione politica « fab¬ 
brica della morte ». il « cen¬ 
tro dell’olocausto ». Questo già 
fin dai tempi, relativamente 
semplici, della cosiddetta bom¬ 
ba A. Ora sono i progetti di 
sintesi e le linee di lavora¬ 
zione per le armi H ad es¬ 
sere stati fermati, tornando 
cosi a cadere sotto il fuoco 
dell’accusa e della critica. 

Per tutto l'anno scorso, del 
resto, la discussione sullo svi¬ 
luppo e l'estensione dei pro¬ 
cessi di lavorazione del plu¬ 
tonio per usi pacifici aveva 
imperversato in ogni ambien¬ 
te inglese. Per un certo pe¬ 
riodo. in attesa dei risultati 
di indagini speciali, si era 
anche dovuto chiudere una 
centrale, quella di Windscoa- 
le che. a sua volta, è diven¬ 
tata simbolo degli argomenti 
«prò* e «contro», tuttora 
agitati a vari livelli. Il nuo¬ 
vo incidente che si segnala 
ad Aldermaston non può che 
dare quindi esca al dibattito 
sui gravi rischi (e quelle che 
si temono solo inadeguate ga¬ 
ranzie) della ulteriore fase 
dell’* era atomica»: il plu¬ 
tonio. 

Frattanto, poiché Alderma¬ 
ston é protetta dal segreto 
militare, non si sa molto sul¬ 
la situazione. 

Se il fermo ad Aldermaston 
continuerà per qualche tem¬ 
po. come è dato di capire, 
qualcuno giunge ad avanzare 
ripresi che la capacità mi¬ 
litare atomica della Gran Bre¬ 
tagna possa venire ridotta: 
potrebbero infatti essere so¬ 
spese le ricerche per i nuovi 
tipi di bomba termonucleare 
e per il continuo aggiorna¬ 
mento delle armi nucleari in 
dotazione 

Antonio Broncia 


Luigi. Michi. Alessandro 
Pestalozza sono fraternamen¬ 
te vicini ai compagni Euge¬ 
nia. Glcono. Nicola Manzoni 
e Augusto Trett: ricordando 

GEMMA TRETTI 

amica carissima e indimenti¬ 
cabile 

Milano. 25 agosto 


Nel settimo anniversario 
delia scomparsa del valoroso 
compagno partigiano 

CARLO «BALDI 

la moglie Lia e i suoi fami¬ 
liari lo ricordano con Immu¬ 
tato affetto. 

In sua memoria sottoscri¬ 
vano 20.000 lire per l'Unità. 
Milano, 26 agosto 1978. 
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Lama 

scaglionare i benefici. Que¬ 
ste poche migliaia di lire do¬ 
vranno essere utilizzate es¬ 
senzialmente per ripristina¬ 
re, attraverso una scala sa¬ 
lariale più corretta, il valo¬ 
re delle tabelle uniche per 
operai, impiegati, tecnici: in 
altri termini per stabilire 
livelli di paga più adeguati 
alla professionalità e al ti¬ 
po di lavoro svolto ». 

La Confindustria non sem¬ 
bra molto interessata olla 
riforma del salario e sta ri¬ 
lanciando, invece, la parola 
d’ordine di legare retribu¬ 
zione e produttività. 

« Non inventiamo mitolo¬ 
gie nuove. La produttività 
media dell'industria era mol¬ 
to più bassa quando aveva¬ 
mo ì cottimi individuali o i 
premi di presenza. Un mo¬ 
do serio per incrementare 
la produttività, invece, è ri¬ 
conoscere migliori tratta¬ 
menti ai lavoratori più qua¬ 
lificati e incoraggiare il lo¬ 
ro arricchimento professio¬ 
nale. Oggi abbiamo uno 
schiacciamento eccessivo, 
prodotto da quei meccani¬ 
smi automatici, in partico¬ 
lare legati aU’anzianità, che 
non solo non stimolano la 
produttività, ma costruisco¬ 
no artificiose gerarchie sa¬ 
lariali ». 

Come garantire che le 
piattaforme contrattuali sia¬ 
no coerenti con le scelte ge¬ 
nerali del sindacato, visto 
che la proposta di costituire 
un comitato ad hoc è stata 
bocciata? 

* E’ vero, quella proposta 
non è passata, ma c’è stato 
il direttivo di luglio che ha 
fissato i criteri di fondo. Le 
piattaforme andranno veri¬ 
ficate sia nelle categorie, sia 
a livello di Federazione 
CGIL, C1SL, U1L; vi saran- 
no momenti di confronto a 
tutti i livelli, sino alla as¬ 
semblea dei lavoratori. L’au- 
spicio che voglio esprimere 
è che la Federazione unita¬ 
ria sia capace di realizzare 
la politica decisa dal diret¬ 
tivo. presentandosi unita di 
fronte a eventuali posizioni 
non coerenti di questa o 
quella categoria. La CGIL 
questa posizione la terrà ». 

Si aprirò un dibattito di 
massa come quello che pre- 
cedette l’EUR? 

* Penso qualcosa di simi¬ 
le. Sappiamo che dai conte¬ 
nuti delle piattaforme dipen¬ 
derà lo sviluppo di questa 
fase della lotta sindacale e 
anche la soluzione di vitali 
problemi del Paese. Per que¬ 
sto credo che il dibattito non 
potrà limitarsi ai contenuti 
strettamente contrattuali, ma 
dovrà affrontare rinsieme 
delle questioni aperte e far 
emettere il raccordo tra 
politica contrattuale e poli¬ 
tica dell’occupazione ». 

L’orario di lavoro è anco¬ 
ra una questione irrisolta, 
soprattutto tra i metalmecca¬ 
nici... 

« L’Italia ha gli orari di 
fatto più bassi d'Europa e 
in questa situazione econo 
mica, non possiamo propor¬ 
re una loro riduzione gene¬ 
ralizzata. Daremmo una spin¬ 
ta ad una politica di ristrut¬ 
turazione nelle imprese che 
sempre più sostituirebbero 
macchine a lavoro umano. 
Ciò vale per i metalmecca¬ 
nici, per i chimici, per qua¬ 
si tutti i settori industriali. 
Credo, invece, che la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro < 
possa essere un obiettivo in¬ 
temazionale del sindacato. ! 
Da noi deve portare, seni- i 
mai, al recupero delle fasce j 
oggi emarginate dal merca¬ 
to del lavoro: quindi orari 
a tempo ridotto per giovani, 
donne, anziani ». 

Anche nell'industria ? 

« Certo, dove è possibile 
Oggi esistono vere e proprie 
masse di studenti, donne, an¬ 
ziani che hanno interesse a 
questo tipo di lavoro ed c 
un interesse socialmente u- 
tile ». 

Non tutte le forme di se¬ 
condo mercato del laroro. 
dunque, sono fenomeni de- i 
tenori.. i 

« E’ stato un errore de! 
sindacato e della sinistra 
avere considerato per molto 
tempo il secondo mercato 
come un nemico da combat¬ 
tere e non come un’opportu¬ 
nità da utilizzare, control¬ 
lando i processi e difenden¬ 
do i lavoratori interessati 
Abbiamo fatto la politica del¬ 
lo struzzo: abbiamo finto di 
non vedere o deprecato un 
fenomeno che ha certo a- 
spetti patologici molto gra¬ 
vi, ma che corrisponde an¬ 
che a necessità fisiologiche, 
non solo dell’economia, ma 
di una parte della popola . 
zione ». j 

Prima delle vacanze la ì 
Federazione CGIL . CI SI., j 
UJL è entrata a palazzo Chi 1 
pi. ma ne è uscita insod¬ 
disfatta. L’autunno si apre I 
con un clima più freddo tra 
governo e sindacati? 

« Dipende da cosa ci pro¬ 
porrà l'esecutivo, quale sarà, 
cioè, il contenuto del pro¬ 
gramma per il ’79, e del pia 
no triennale. Non andiamo 
alla ricerca di una tensione 
crescente, ma, è chiaro, il 
governo non si deve illude¬ 
re che il sindacato possa as¬ 
sistere passivamente a una 
politica di stagnazione o fat¬ 
ta di parole. Le buone pa¬ 
role le abbiamo già ascol¬ 
tate ». 


I contratti potranno anche 
avere un impatto difficile 
sugli equilibri politici. Non 
c’è pericolo che qualcuno ca- 
calchi la tigre per raggiun¬ 
gere obiettivi opposti e far 
arretrare il quadro politico? 

« Non lo escludo. Ma si 
tratta di sapere innanzitut¬ 
to cosa vogliamo, cosa è ne¬ 
cessario al paese La desta¬ 
bilizzazione può venire dal- 
l’aggravarsi della disoccupa¬ 
zione e della disgregazione 
sociale e non dalle lotte 
condotte dalla classe ope¬ 
raia per affrontare e porta¬ 
re a soluzione i problemi 
aperti. D’altra parte, riten¬ 
go che il futuro di questo go¬ 
verno e il destino di questa 
maggioranza siano stretta¬ 
mente dipendenti dall’effi¬ 
cacia con la quale saranno 
affrontali i due nodi del¬ 
l'occupazione e del Mezzo¬ 
giorno ». 

La situazione nei servizi e. 
soprattutto, nelle ferrovie, 
rischia di surriscaldare ni 
anticipo l'autunno e di apri¬ 
re la strada ad uno campo* 
qua antisindacale... 

• Sono molto preoccupato 
Dobbiamo regolamentare ra¬ 
pidamente le forme dì lotta. 
E’ la condizione per impedi¬ 
re un intervento esterno, 
una legge. Occorre far pre¬ 
sto, passare subito dal dibat¬ 
tito alta elaborazione di re¬ 
gole di comportamento. En¬ 
tro qualche settimana dob¬ 
biamo varare il nostro codi 
ce e chiedere al governo e 
ai partiti un periodo di pro¬ 
va. durante il quale per quel¬ 
le frange che non osservas¬ 
sero le norme di autodisci¬ 
plina, si potrebbe ricorrere 
alla precettazione, magari 
dopo una ampia consulta- 
zinne ». 

I ritardi nel varare il co¬ 
dice non sono un altro sin¬ 
tomo dei dissidi interni al 
sindacalo? La Federazione 
CGIL. CISL. l’IL si presen¬ 
ta più unita o più divisa 
all' appuntamento contrat¬ 
tuale ? 

• Contrasti e problemi in¬ 
ferni esistono, ma il sinda¬ 
cato ora è più unito e più 
autonomo. Credo che potre¬ 
mo convocare in autunno i 
consigli generali, così come 
annunciato dai congressi e 
avviare i consigli di zona e 
quelle riforme organizzative 
che consentiranno alla Fe¬ 
derazione di diventare fino 
in fondo organismo dirigen¬ 
te nntario Anche sul piano 
della politica internazionale, 
ci stiamo muovendo sempre 
più insieme o quelle "stori¬ 
che diffidenze" di cui par¬ 
lò mesi fa Macario possono 
essere superato ». 

A /iroposito. ricorre in 
questi giorni nn drammatico 
anniversario, l'invasione del¬ 
la Cecoslovacchia. Allora In 
condanna della CGIL fu mol¬ 
to netta... 

« E oggi abbiamo confer¬ 
mato e approfondito il no 
stro giudizio. Nei mesi scor¬ 
si. inoltre, abbiamo severa¬ 
mente protestato contro le 
condanne inflitte particolar¬ 
mente in URSS per il co¬ 
siddetto "delitto di opinio¬ 
ne”. !Io ricevuto qualche 
lettera di compagni che e- 
sprimevano meraviglia. Al¬ 
cune di esse facevano riio 
vare che i sindacati tedeschi 
o inglesi erano stati nifi te¬ 
neri Può darsi, ma chi non 
crede nel socialismo è meno 
colpito di rvoi d3 fatti che 
ne oscurano il volto e ne 
mettono in discussione la 
natura. Se il socialismo è co¬ 
me deve essere, strumento 
di liberazione dell'uomo, ni 
Ire la soddisfazione dei suoi 
bisogni materiali, allora ogni 
misura limitatrice della li¬ 
bertà deve essere condanna¬ 
ta. Nei nostri rapporti con 
i sindacati dei paesi socia 
listi la questione della liber 
tà e quella della funzione 
del sindacato sono e saranno 
continui motivi di discussio¬ 
ne. Vogliamo mantenere re¬ 
lazioni aperte, ma su un pia¬ 
no di lealtà e di chiarezza, 
secondo la concezione dav 
vero internazionalista che 
abbiamo del mondo del la¬ 
voro ». 


Attesa 

l'interesse de’. Patriarcato or¬ 
todosso di Mosca p>.r il Con 
clave in corso. 

Prima di entrare in Con 
clave, il card. Pellegrino, che 
il giorno prima .iveva parte 
cipalo ad un convegno in cor 
so nella « Pro Civuate Chri 
stiana » di Assisi, si è cosi 
espresso alludendo a chi ha 
ipotizzato un arresto o un 
ridimensionamento delia mea 
conciliare: « l’n ritomo ci 
passato non è nemmeno pen¬ 
sabile ». Quanto alla durata 
del Conclave ha aggiunto: 
« Due o tre giorni. Votiamo 
quattro volte al giorno. Vo¬ 
lete che con tante votazioni 
ci vog!:.» un ’• mpo p.u /in 
go’ ». Una durata al ma«si 
mo di tre giorni i- stata pro- 
no'’.icata anche dal cardino)*- 
pakistano Cordeiro. dal bra¬ 
siliano I/»rsc heider. dall'aroi 
vescovo di Firenze. Bene Ili. 

Al di là delle pmviooni 
sulla durata del Conclave, va 
detto che. dopo l'extra omnes 
(fuori tutti) intimato da 
mons. Civardt. segretario del 
Conclave, sono entrati nella 
Cappella Sistina insieme ai 111 
grandi elettori anche il vicario 
generale del Papa per lo Sta¬ 
to della Città del Vaticano, 
mons. Canisio Van Llerde. lo 
stesso mons. Civardi. il mae¬ 
stro delle cerimonie pontifi¬ 


cie. mons. Virgilio Noè. e 
alcuni cerimonieri. A questi 
ultimi spetterà il compito di 
vestire il nuovo Papa appena 
eletto con uno dei tre abiti 
giù confez.oliati. Fino all'ul¬ 
timo si era temuto che non 
entrasse in Conclave il car¬ 
dinale delle isole Samoa. Pio 
Taofinu'U, che aveva subito 
un'operazione ad un piede per 
essere stato ferito du un pez , 
?n dì corallo rimastogli nel ! 
la carne mentre faceva gior¬ 
ni fa una gita in barca. E' 
entrato aiutandoci con un ba 
>tone. Comunque all'interno 
del Conclave funziona una in 
fermerai attrezzatissima per 
pronto intervento come è sta¬ 
to puro allestito un gabinetto 
dentistico e in una sala del 
Palazzo apostolico funziona il 
servizio medico e paramedi¬ 
co della FAS (Fondo Assi¬ 
stenza Sanitaria della Città 
del Vaticano) eon un chirur¬ 
go. un medico generico e due 
infermieri. Nel recinto del 
Conclave sono in servizio an 
che tre vigili del fuoco, un 
idraulico, un elettricista, un 
fabbro. Per i porporati non 
abituati a radersi personal 
mente è a disposizione un 
barbiere di Borgo. Cesare 
Ceccarelli, che ha ora all'at¬ 
tivo tre Conclavi. Sono stati 
lineile fissati gli orari per 
le due » ruote » attraverso cui 
far passare le vivande e la 
posta: esse saranno iti firn 
zione la mattina dalle 630 
alle 7.HO e nel pomeriggio 
dalle 16.30 alle 17.30. turine, 
sono entrati in Conclave mi 
lucrosi religiosi di varia na¬ 
zionalità ai quali potranno ri¬ 
volgersi i cardinali, secondo 
le aree linguistiche, per con¬ 
fessarsi. 1 tre custodi dei 
Conclave che dall’esterno ne 
controlleranno ('assoluta clau¬ 
sura sono mons. Martin, prò 
Tetto della Casa pontificia, il 
marchese Giulio Sacchetti, 
delegato speciale per la Pon¬ 
tificia l'ommis.s’one per la 
Città del Vaticano, il coman¬ 
dante della Guardia svizzera, 
colonnello Franz Pfyffer von 
Aliisliofeii. 

Conclave 

suoi alti a itti Asburgo « a 
Un Borbone. Ma. diventata 
« meno europea » e pai « in¬ 
ternazionale >. la Chiesa .su¬ 
bisce mi tumulto di tensioni 
e pressioni che passano nel 
suo stesso seno, quindi anche 
fra i suoi « principi » riuniti 
in conciare; tensioni c pres¬ 
sioni che non conoscono più 
limili, m» confini. 

Un « vaticanista » fra i più 
pieni di fervore religioso, 
impegnalo cd aperto, ri se 
gitala un pericolo: che di 
j fronte alla castità e impo¬ 
nenza dei problemi, /tossa 
I prevalere (anche in conciare) 
una corrente riemersa in 
questi ultimi tempi nel man j 
do cattolico, lineila di chi. j 
sotto il manto di un « ritor¬ 
no » alla « purezza » delle o- 
ngitii, allo * spiritualismo », 
correbbe cedere la Chiesa ar- 
r'H-cata in posizione di dife¬ 
sa chiusa al mondo esterno, 
sorda e arcigna. « Sarebbe un 
suicidio. Ci mole un Papa 
che sappia essere evangelico, 
e perciò politico, e vicever¬ 
sa ». K un altro specialista, 
anche lui cattolico conciliare, 
aggiunge convinto; « Bisogna 
continuare a misurarsi sem¬ 
pre di più con il marxismo ». 

Soltanto con il marxismo? 
Cerio, questo è un problema 
fra i /nu importanti, ed an 
che complicali, perchè fra gli 
stessi inurtiMi. e fra 1 partiti | 
e governi che al marxismo si 1 
ispirano, alcuni cercano, altri ! 
accettano, altri evitano, altri * 
ancoro respingono il dialogo 1 
Con la Chic.a (o in generale I 
con la religione/. Ma vi sono 
altre « sfide ». In Africa — ri 
I dice un portavoce — ìf nu- 
I mero delle vocazioni al sa 
cerd'Zto è in forte aumento. ■ 
sia in a-foluto. sta rispetto , 
all'aumento demografico. E j 
Certo il Conto.ente .Vero, an¬ 
cora in parte pagano, è terra 
di missione per eccellenza. 
Ma anche l'IsIam vi />enctra. 
dal Nord. dall'Est. dall'Ovest, 
portatovi da mercanti e dotti, 
da guerriglieri e politici. E 
sostenuto, oro. anche dai pe- 
tro dollari. E' una religione 
possente e semplice che ha 
in A f rica lunghe tradizioni: 
una concorrente temibile. Fi¬ 
no al '52 in Egitto, al ‘f>2 in 
Algeria, al '70 in Libia, c'era¬ 
no grosse colonie di cristiani 
di origine euro:>ea Oggi non 
ci sono piu. e assai esiguo è 
il gregge di mons. Durai. 

1 cardinale arcivescovo di Al 
geri. anche lui ora impegnato 
nella scelta d-d Pana Mentre 
a Tripoli, chin a la raticd'o , 
le, cancellate tutte le scritte 
in ìct'ere latine, governa un 
r-ìtusia-ta propagandista del 
Corano. 

E r>oi. a parte la < para » 
fra la Cr<»c e la Mezzaluna, 
c Ione scontato tl risultato 
? nella lotta contro d « pagane- 
, s imo »? //attrito fra Mobvtu 
j e le gcra'chie cattoliche dello i 
[ '/.'lire per via del cosiddetto j 
j ritorno alla t autenticità afri - j 
| rana » <ri **■ oi ufi ancestrali) 

| pr-,mosso dal dittatore, è sta- 
j to superato del tutto dopo 
{ l’arresto e le minacce di 
; morte contro 0 card. Modula? 
N»n risulta. Ed è stimolante 
la riflessione .su una coinci¬ 
denza: la morte recente di un 
crietaneo di Papa Montini, 
Jomo Kenpatta. che, nato pa¬ 
gano e battezzato cristiano, 
al paganesimo ritornò, esal¬ 
tando in un celebre libro il 
culto degli antenati e le pra¬ 
tiche sacrificali, ed espri¬ 
mendo duri giudizi sui mis¬ 
sionari che considerarono gli 
africani t poveri schiavi del 
l'ignoranza ». 

Non c’è poe.se del mondo 


da cui un cardinale non ab 
bìa portato, insieme con la 
« polvere dei suoi calzari ». tu 
consapevolezza di problemi 
terribili che attendono solu 
zinne, mentre altri ne nasco¬ 
no a complicare le cose. Là 
una dittatura che tortura e 
uccide, qua la crisi economi 
ca e insieme il consumismo. 
il « materialismo capitalisti 
co*, che scristioiiizzuno peg¬ 
gio di qualsiasi propaganda 
ateistica. E ovunque violenze, 
spargimenti di sangue, e al 
turioni, o siccità e fame. 

E" .sfata tanto criticato. 
Paolo VI, per i suoi discorsi 
su Satana. Ma farse, al di là 
dei suoi convincimenti reti 
giosi, e questo che semplice- 
mente l'ultimo Papa voleva 
dire: che il mondo è vasto e 
terribile. Riascoltiamolo: « Si 
crederà chp dopa il Concilili 
sarebbe venuta una giornata 
di sole per la storia della 
Chiesa. E" venuta inrere una 
giornata di nuvole, dì lem 
pesta, di buio, di ricerca, di 
incertezza. Predichiamo IV 
ciiinenisirio e ci distacchiamo 
sempre più dagli altri. Cer¬ 
chiamo dì scavare abissi, in 
vece di colmarli ». Forse uri 
tempio di Dio, * da qualche 
fessura è entrato Satana ». E 
ancora: « Chi siamo noi? Che 
cosa stiamo facendo? Che co 
sa dobbiamo fare ? Qual i 
oggi d ruolo della Chiesa nel¬ 
la società cnntem/xiranea? ». 

A queste domande, il pros¬ 
simo Papa dorrà tentare di 
rispondere. Certo non da so¬ 
lo. Con le più recenti misure 
dirette a rendere piti artico¬ 
lata la struttura della Chiesa, 
a concedere maggiori auto 
nomie alle conferenze episco¬ 
pali, a riconoscere (entro 
certi limiti) una sorta di 
« rie nazionali al cattolicesi 
ino ». il Pontefice si è allegge¬ 
rito le spalle, rendendo meno 
gravosi i suoi rompiti pratici. 
E tuttavia quelli spirituali (e 
politici) lo saranno sempre, 
se non più che nel /lassato. 
Egli dorrà dialogare col 
mondo (cioè con tutti noi). E 
l in alcuni momenti dorrà far 
! lo da solo, consultando solo 
| la propria coscienza. San 
i abbiglilo nessuna ragione per 
I non ammettere che ai candi¬ 
dati tremino in queste ore 
I (come si dice) le rene e i 
j polsi. 


Un punto 

della società. Tutto questo in 
un paese europeo di capita 
Usino maturo. 

Se questo è il compito di 
oggi, come si collocano di 
fronte ad esso i due partiti 
della sinistra, con tutte le dif 
fetenze di tradizione, di cui 
tura, di organizzazione (elu¬ 
somi poi. esse stesse, una 
manifestazione di plurali 
smo)? 

Si tratta di un compito 
nuovo, inedita, non solo per 
TItalia o di un cammino per 
il quale si può seguire Fili 
nerarin tracciato da altri, o 
altrove a in altri tempi? 

Le risposte teoriche e pra 
fiche da formulare per assol¬ 
vere questo compito sono 
da ricercare c da sperimeli 
fare o sona già scritte in e 
speriamo, in elaborazioni, in 
« modelli » già dati? 

Noi non abbiamo dubbi. 
Non ci sono risposte date, 
modelli da applicare: c 1 so¬ 
no, invece, scoperte da fare. 
La sinistra italiana può ri 
meritarsi in questa impresa 
anche perchè, nelle sue va 
rie componenti, ha accumu¬ 
lato un ricchissimo patrimo 
nio che la rende arvertda e 
sensibile proprio rispetto al¬ 
la novità e originalità del 
compito. 

Sono d'accordo 1 compagni 
socialisti su questo atteggia¬ 
mento. che è poi un modo di 
pensare e di giudicare la no 
s’ra realtà, la stona r le 
esperienze del movimento ape 
fino anche oltre i nostri con 
fini? 

Non è un interrogativo re¬ 
torico. e non nascondiamo 
che è l'articolo di ('taxi eh» 
ri spinge a formularlo. Dalla 
lettura di quest'articolo si ri¬ 
cava infatti l'impres-aonc o 
thè non si consideri attuale » 
realistico d compito che. in 
vece, secondo noi. sta di fron¬ 
te alla .-inisfra e alla class» 
operaia: oppure che le rispo¬ 
ste per affrontarlo stano già 
tutte contenute in una qual¬ 
che tradizione già compiuta 
(nel caso di Crai 1 è la tradi¬ 
zione hberaldemocrafica che. 
se ba certamente influito nel 
la storia e nella evoluzione 
del movimento operaio italia 
no. altrettanto certamente non 
la esaurisce, c non esaurisce 
de! re.-to neppure la Iradizio 
ne teorica e culturale del 
FS1 ). 

Quandi) parliamo di sterza 
soluzione che non rifscta al¬ 
cuna delle esperienze sociali¬ 
ste sinora realizzate c che , 
al temp-j stesso, non si ridu¬ 
ca a esumare esperimenti di 
tipo socialdemrtcraUeo 1 qua¬ 
li si sono limitali alla ge-tio 
ne del capitalismo >, inten¬ 
diamo appunto definire Tam- 
1 tufo entro il quale d mori 
, mento operaio italiano deve 
! impegnare tutte le sue cner 
! gir. al fine di garantire, raf¬ 
forzare. estendere le hl/crtà » 
trasformare la società 
E’ dentro questo ambito se¬ 
condo noi che la sinistra ita¬ 
liana può dare risposte con¬ 
vincenti alla crisi del paese 
e può contribuire a una gene¬ 
rale avanzata della sinistra 
in Europa. Sarebbe senz'altr • 
utile se venisse, su questo 
interrogativo, una chiara ri¬ 
sposta anche da parte dui 
compagni socialisti. 
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Annunciato da un largo fronte di opposizione 



i 


Sciopero generale nel Nicaragua 

Giunti a Panama i venticinque membri del commando « sandinista » insieme a 58 prigio¬ 
nieri politici liberati - Il «comandante Zero» annuncia la prosecuzione della lotta contro 
il regime - La radio nicaraguegna costretta a leggere un lungo comunicato dei guerriglieri 


Già pronta la lista 
del nuovo 

governo portoghese 

i 

| Espressi giudizi positivi sulla conferenza stampa di Eanes 


Numerose delegazioni 
italiane invitate in Cina 


PECHINO — Il generale An¬ 
drea Cucino, già capo di sta¬ 
to maggiore dell'esercito ita¬ 
liano, è in visita In Cina su 
invito dell'Istituto del popo¬ 
lo cinese per gli affari este¬ 
ri. Egli ha avuto un incontro 
col vice capo di stato mag¬ 
giore generale dell'esercito 
popolare rii liberazione, Wu 
Hsluchuan, che successiva¬ 
mente ha offerto un banchet¬ 
to in suo onore. Era presen¬ 
te l'ambasciatore Marco 
Franclsci. 

Mai come in questo perio¬ 
do i visitatori italiani in Ci¬ 
na sono stati cosi numerosi. 
Oggi giunge a Pechino il mi¬ 
nistro per la Pubblica Istru¬ 
zione Mario Pedini. K’ già 
in Cina una delegazione com¬ 
prendente parlamentari e 
rappresentanti del mondo 
sindacale e della cultura. 

Ieri mattina è partita alla 
volta della Cina una delega¬ 
zione di donne comprenden¬ 
te il ministro della Sanità 
Tina Anseimi, la senatrice 
Tullia Carettoni (sinistra 
indipendente), 1 ’ onorevole 
Emma Bonino (Partito radi¬ 
calo, la scrittrice Dacia Ma- 
mini e Livia Franceschi (la 
madre dello studente Roller- 
to Franceschi ucciso nel ’72 
durante una carica della po 
lizia a Milano). A Hong 


. Kong si aggiungerà al grup¬ 
po anche l’onorevole Susan¬ 
na Agnelli (PRI» che attual¬ 
mente si trova nelle Isole 
Maldive. L’onorevole Maria 
Magnani Noya (PSI), anche 
lei invitata, non è Invece po¬ 
tuta partire per motivi per¬ 
sonali. 

L’interesse della Cina a 
moltiplicare 1 contatti c gli 
scambi con l’Italia In tutti i 
settori è stato riaffermato 
dal presidente della « Asso¬ 
ciazione del popolo cinese 
per l’amicizia coi popoli stia 
nieri », Wang Ping-nan, du 
runte una conversazione con 
la delegazione parlamentare 
sindacale culturale. Della de 
legazione, che è in Cina da 
lunedi, fanno parte: l'onore¬ 
vole Falco Accame (PSD 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, il se¬ 
natore Alfonso Tango, pre¬ 
sidente, democristiano, della 
Commissione senatoriale per 
i Lavori Pubblici; l’onorevole 
Alfredo De Poi, democristia¬ 
no, membro della Commis¬ 
sione Esteri della Camera e 
membro del consiglio d’Eu¬ 
ropa; e ancora, il segretario 
generale della UIL Giorgio 
Benvenuto, il pittore Ugo 
Attardi e un esponente del 
cosiddetto partito della rivo 
luzione socialista. 


Riabilitato Li Ta 
fondatore del PCC 


PECHINO — Li Ta, uno del 
fondatori del partito comu¬ 
nista cinese, è stato riabili¬ 
tato a 12 anni dalla sua mor¬ 
te, avvenuta nel 1960, a cau¬ 
sa — scrive oggi il quotidia¬ 
no Kuangmingibao — delle 
« crudeli persecuzioni di Lin 
Pian c della banda dei quat¬ 
tro ». 

I giornali riparlano di lui 
per la prima volta per an¬ 
nunciare la riedizione di due 
miol studi sulle opere di Mao 
«Sulla pratica » e «Sulla 
contraddizione », compilati 
«con la sollecitudine del I 


presidente Mao e sotto la sua 
guida ». Viene annunciata 
anche la pubblicazione, per 
le Edizioni del Popolo, di un 
lavoro finora inedito. « Il 
programma della dialettica 
materialista », ultima opera 
redatta sotto la sua direzio¬ 
ne. Li Ta lavorava alla se¬ 
conda parte di quest'opera, 
« quando ci lasciò, a causa 
delle crudeli persecuzioni di 
Lin Piao e della banda del 
quattro ». scrive oggi il 
Kudngmingibao. « E' stata 
per la Cina una grande per¬ 
dita sul fronte degli studi 
I della dottrina marxista ». 


Gravi incidenti alla 
frontiera cino-vietnamita 


HANOI — Radio Hanoi ha 
annunciato che tre persone 
sono rimaste uccise c 25 
ferite, di cui sette grave 
mente, a seguito di un attac¬ 
co sferrato da «cattivi ele¬ 
menti» cinesi contro il per¬ 
sonale vietnamita al posto 
di frontiera con la Cina det¬ 
to « Porta dell’amicizia ». 
L’emittente ha precisato che 
del tre uccisi, uno era un 
poliziotto e un altro un me¬ 
dico addetto al controllo del¬ 
le migliaia di vietnamiti di 
origine cinese che attendono 
al posto di frontiera di pas¬ 
sare in Cina. 


L'incidente è scoppiato — 
ha precisato Radio Hanoi — 
quando alcuni vietnamiti di 
origine cinese hanno comin¬ 
ciato a gettare sassi contro 
1 vietnamiti; centinaia di 
persone hanno attraversato 
il confine provenienti dalla 
parte cinese e hanno assalito 
i vietnamiti con sbarre di 
ferro, bastoni e lanci di 
pietre. 

I L’incidente sembra il più 
i grave di numerosi episodi di 
! violenza esplosi dal 12 luglio 
! in poi, cioè da quando la 
I Cina ha chiuso la frontiera 
■ con il Vietnam. 


Dichiarazione del Tudeh 
sulla strage di Abadan 


ROMA — « Il partito Tudeh 
dell'Iran partecipa, con cor¬ 
doglio. al lutto delle fami¬ 
glie colpite dalla strage di 
Abadan e chiama tutto il 
popolo iraniano a continua¬ 
re a comportarsi come si è 
comportato in questi mesi, 
lo chiama cioè a rafforzare ! 
e ampliare la sua lotta af- 1 
finche vengano sventati tutti j 
1 piani e i complotti crimi- ; 
nali del regime e venga po¬ 
nto fine alla sanguinaria dit¬ 
tatura dello scià»; cosi si 
chiude una dichiarazione de! 
Comitato centrale del partito 
Tudeh. a proposito dell’atro- j 
ce strage di Abadan dove, j 
nell’incendio di un cinema, ! 
sono rimaste uccise oltre I 
quattrocento persone. J 

La dichiarazione denuncia | 
1 tentativi del regime deilo | 
ncià di far ricadere sul mo- j 
vimento democratico la re¬ 
sponsabilità dell’attentato e 
dopo aver ricordato come :1 
governo ahbia « mostrato a- 
pertamente la sua faccia * 
con le feroci stragi di Qum. ' 


Tabriz. Mcshad, afferma che 
«soltanto questo regime, crea¬ 
tore dell’apparato infernale 
della SAVAK (la polizia se¬ 
greta iraniana), con i suoi 
feroci torturatori, può aver 
compiuto a sangue freddo 
questo orribile e colossale cri¬ 
mine ». 

Dopo aver ricordato come 
la eroica lotta popolare ab¬ 
bia « già inflitto duri colpi 
al regime antinazionale e ti¬ 
rannico dello scià ». la di¬ 
chiarazione continua: « Oggi 
più che mai è chiaro che la 
continuazione della lotta può 
far conquistare al popolo il 
suo obiettivo, abbattere cioè 
la tirannia dello scià cd in¬ 
staurare un regime che assi¬ 
curi l indipendenza e la de¬ 
mocrazia e corrisponda alle 
esigenze del popolo ». 


FERMO — Un folto gruppo 
di studenti iraniani ha com¬ 
piuto una marcia dì prote¬ 
sta contro il regime dello 
i-cià. 



Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Un romanzo nuovo e diverso, 
un libro che va oltre 
l’annuale stagione letteraria. 



MAN'AGUA — Lo sciopero 
generale è stato ieri procla¬ 
mato in Nicaragua da parte 
di tutti i gruppi politici del¬ 
l'opposizione per rovesciare 
la dittatura del presidente A- 
nastasio Somoza. Lo sciopero 
è stato proclamato subito 
dopo l’arrivo a Panama del 
collimando dei 25 guerriglieri 
« sandinisti » che, dopo aver 
occupato per quarantotto ore 
il Palazzo nazionale e preso 
in ostaggio diverse personali¬ 
tà del regime, hanno ottenuto 
la liberazione di ótt prigionie¬ 
ri politici. 

Il comandante « Zero », clic* 
ha diretto l’azione del colli¬ 
mando « sandinista », in una 
intervista concessa (piando si 
trovava ancora nel Palazzo 
nazionale ha detto che l'azio¬ 
ne è siala un pieno successo 
ed ha aggiunto di essere cer¬ 
to che la dittatura di Somoza 
sarà rovesciata. 

Quando i guerriglieri sono 
giunti all’aeroporto della ca¬ 
pitale del Nicaragua per par¬ 
tire insieme ad otto ostaggi 
(tra cui alcuni ministri e de¬ 
putati) e ai prigionieri (Militi¬ 
ci liberati hanno ricevuto ac¬ 
coglienze trionfali da centi¬ 
naia di (arsone che hanno 
manifestato contro il regime 
di Somoza sventolando ban¬ 
diere del fronte sandinista. 


A bordo dei due aerei — 
un C 130 Hercules dell’avia¬ 
zione militare venezolana e 
un * Klectra » della compa¬ 
gnia aerea panamense — c’e¬ 
ra anche l'arcivescovo di 
Managua Miguel Obando v 
Bravo, i vescovi di Leon e 
(Iranuda (che avevano parte 
cipato alle trattative tra i! 
governo e i guerriglieri) e gli 
ambasciatori di Panama, lo 
lombi» e Venezuela che si e- 
rano offerti di accompagnare 
il gruppo. 

Al suo arrivo a Panama il 
comandante « Zero » ita fatto 
alcune dichiarazioni ai gior¬ 
nalisti. Ha detto di avere 12 
anni, di essere cattolico c di 
aver trascorso metà della sua 
esistenza combattendo contro 
la dinastia dei Somoza in Ni | 
caragua. Il commando che ha 
partecipato all'azione — ha j 
dichiarato — era intitolato a 
Rigoberto Lopez Perez, uno 
degli eroi della lotta contro i 
Somoza. A una domanda dei 
giornalisti, egli Ita negato clic 
il commando abbia ricevuto 
aiuti e istruzioni da Cuba, 
come era stato affermato in 
una conferenza stampa con¬ 
vocata ieri dal dittatore So¬ 
moza. I guerriglieri « sancii 
nisti » e i detenuti politici ni¬ 
caraguegni liberati hanno 
detto di aver l’intenzione ili 
rimanere a Panama (non 
proseguendo per il Venezuela 
come inizialmente previsto) 
per poter restare in un paese 
più vicino al fine di prose¬ 
guire la lotta contro il regi¬ 
me del presidente Somoza. 

II capo dei guerriglieri Ita 
anche detto elio venticinque 
dei prigionieri politici di cui 
era stata chiesta la liberazio 
ne non sono stati consegnati 
da Somoza, probabilmente 
(icrchó erano stati uccisi in 
carcere. Egli ha anche con 
fermato clic nel prezzo del 
riscatto era compresa una 
somma di circa 500 mila dol¬ 
lari. 

< Non so se Somoza cadrà 
domani o Panno prossimo — 
ha aggiunto — ma sono in 
ogni caso gli Stati Uniti i 
responsabili delia permane» 
za al potere di Somoza ». 

lai radio del Nicaragua, 
rispettando le condizioni po¬ 
ste dai guerriglieri, aveva in¬ 
tanto dato lettura, per quasi 
due ore. di un lungo docu 
mento di condanna del regi 
me di Somoza. 

A Managua. il presidente di 
uno dei principali partiti di 
opposizione. Rafael Cordova 
Rivas. Iia intanto affermalo 
che lo sciopero generale in 
Nicaragua era già stato pro¬ 
grammato per martedì scorso 
ed era stato rinviato dopo il 
colpo di mano dei guerriglie 
ri. Il movimento che parteci¬ 
pa alio sciopero è composito. 
Ne fanno parte i sindacati 
clande-'tini. quelli semi-clan¬ 
destini. i partiti di opposi¬ 
zione e anche alcune organiz¬ 
zazioni padronali. Il dittatore 
Somoza. nella sua conferenza 
stampa di ieri, ha lanciato 
un monito particolarmente 
contro quest'ultime. « I capi¬ 
talisti che hanno sostenuto i 
sandinisti — ha detto — de 
t ono rendersi conto die essi 
cercano solo d: eliminare il 
capitale e creare un'altra Cu¬ 
ba nel Nicaragua ». 
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MANAGUA — Esultanza di guerriglieri e di loro sostenitori per la liberazione dei prigio¬ 
nieri politici dopo l'assalto al palazzo del parlamento 


LISBONA - 11 Primo mini 
stro incaricato Alfredo No 
bri* lia già pronta la Unta 
ilei nuovo governo, il terzo 
dalla fine del regime fasci 
sta. L’agenzia (wntoghese 
ANOP affermava ieri, citali 
do fonti tiene informate, che 
la composizione della lista dei 
ministri sarà ufficialmente 
annunciata entro la giornata 
di oggi. Le stesse fonti con 
fermano la presenza dei no¬ 
mi già noti da vari giorni; 
Correla (lago agli Esteri, Ma¬ 
rio Firmino Miguel alla Di¬ 
fesa. José Silva Lopez alle Fi¬ 
nanze. Vaz Portugal alla Agri¬ 
coltura. Del governo fanno 
parte sei ingegneri, due giu¬ 
risti, due economisti, due prò 
fessuri di università e tre 
militari. La presentazione for¬ 
male del governo al Presi 
dente della Repubblica Ra¬ 
ma (ho Eanes avverrà lunedi 
prossimo. 

Dopo la conferenza stani 
pa tenuta ieri dal ca(Mi del 
io Stato, nella quale questi 
ha giustificato, senza peral¬ 
tro fornire approfondite spie¬ 
gazioni. le sue ultime deci¬ 
sioni. il varo del nuovo go¬ 
verno sembra avvenire in un 
clima abbastanza disteso. 

Il partito socialdemocratico 
considera positivo il nuovo 
stile di Eanes. mentre il Cen¬ 
tro democratico sociale, ri¬ 
tiene che nella ricostruzione 
della crisi fatta da Eanes 
ci siano dei punti da chiarire 
e da precisare. I comunisti 
hanno ribadito le loro riserve 
ma hanno apprezzato l’atteg 
giamento. più volte ribadito 
da Eanes. di rispetto per le 
istituzioni. 


Osservazioni piuttosto enti | 
die sono invece venute dal j 
partito socialista. Jaime (la- j 
tua. della segreteria na/iona- i 
le del partito socialista. ha 
dichiarato che, a parte* certi j 
aspetti (xisitivì delle dìchia i 
razioni presidenziali, come 1‘ j 
esaltazione del 25 aprile, ali , 


cura una volta Eanes ha evi¬ 
tato di spiegare l'esonero del 
Primo ministro Mario Soa- 
re«. Secondo (lama, piutto¬ 
sto. Eanes è sembrato quasi 
avviare una campagna elet 
turale per un rinnovo even¬ 
tuale del mio mandato presi 
den/iale. 


Si ritenta in Islanda 
la coalizione tripartita 


Velo socialdemocratico 


I REYKJAVIK - La prospet¬ 
tiva di una coalizione tripar¬ 
tita Alleanza jjopolore. social 
democratici e progressisti 
j agrari è tuttora la soluzione 
i politica piu probabile in 
i Islanda, anche dopo la riunii- 
! eia. dii parte del compagno 
Ludvik JOselsson a formare 
:1 nuovo governo do(M> le im¬ 
provvise difficoltà frappaste 
dai socialdeomcratio:. 

i; presidente della repub¬ 
blica Kristjan Aldjarn ha in¬ 
fatti attutato l’incarico a Ho 
gur Johanne.ssoii, leader del 
Partito progressista. Anche 
Johanne.ssoii punta a un go 
verno nel quale siano rap 
presentati, oltre al suo jMirt. 
to. i socialdemocratici è l’Ai 
leanz.i (Mipolare tcomunis!:>. 

Sulle ragioni della rottura, 
mentre sembrava che si ios 
sero concluse positivamente 
le trattative, non si pascono 
clic* sollevare inquietanti in¬ 
terrogativi. Qualche agenzia 
l’atribuisce alla (Menzione che 
i comunisti avrchljero man 
tenuto sulla tinse americana 
di Keflavik. Secondo altre la 
rottura sarchile stata causa- 
1 ta da divergenze su! piano 


al premier comunista 

economico. Le ragioni appaio 
no invece d'altra natura da! 
momento die un accordo po 
litico generale era già stato 
raggiunto da: tre partiti. 

IVr quanto !a coalizione re 
st: runica prospettiva capa¬ 
ce d; dare un governo al 
risiami.i dopo di che sareh 
Ih* p:u d;lf.vile evitare lo eie 
z:on; anticipate. la posizione 
improvvisamente assunta da: 
s(v.aldemovrnt:oi Ila tutto 11 
carattere di un veto Sin prin¬ 
cipali problemi (Militici infat 
ti c'era già raccordo. I co- 
munisti avevano accettato d: 
non rimettere in causa fai» 
par'tenenza del paese alla 
NATO e di non insistere nel 
richiedere la chiusura della 
(Mise americana di Keflavik 
In campo economico, l’accor¬ 
do prevedeva una svalutazio 
•io della corona del 15 per 
conto, un congelamento de: 
(irezzi fino al prossimo gerì 
nato. In sostanza ; conumist. 
possono entrare a! governo 
idei resto m Islanda ci sono 
già stati altre volte) nui il 
loro capo, :1 compagno Jn 
sef.>soii non può essere pr; 
mo ministro. 



« Supcrooralli », L. 4000 

Einaudi 
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Molto il verde pubblico in città, ma è distribuito male 

Per pochi i parchi e i giardini 
sono davanti alla porta di casa 

Pili sfortunate alcune zone nuove in periferia - Aree numerose, che non sod¬ 
disfano tutte le esigenze - Aumentata la domanda di spazi verdi attrezzati 


Con il calcio e l'afa, 1 giar¬ 
dini, j parchi e le piacine 
sono tra 1 luoghi piu fre¬ 
quentati dell’estate. E Firen¬ 
ze non è avara di verde, ce 
n’è abbastanza, insornma è 
meno sfortunata di altre. Tut¬ 
tavia i parchi e i giardini 
non soddisfano completamen¬ 
te le esigenze della città; da 
sempre esiste un problema 
di distribuzione. Alcune zone 
sono ben fornite anzi hanno 
molto verde, altre si accon 
tentano di qualche piccolo 
prato ed altre ancora sono 
prive perfino di pochi metri 
d'erba. K’ il caso di quartie¬ 
ri nuovi nelle periferie, per 
esempio la zona delle Pan¬ 
che, del lappi o dell'Argtn- 
g rosso. 

Il parco delle Cascine, il 
viale dei Colli, il giardino di 
Bcboli sono solo alcuni dei 
grandi punti verdi classici di 
Firenze; non solo offrono fre¬ 
sco e riposo ma costituiscono 
una delle parti importanti del¬ 
l’aspetto estetico della città. 
I/Albereta. il parco di Bella- 
riva, i lungarni ColomtKi e 
dei Tempio, l'Africo e il Gal¬ 
luzzo; anciie queste sono am¬ 
pie zone verdi frequentate. 
Da qualche tempo i fiorentini 
possono frequentare anche i 
bellissimi par-hi di Villa 
Strozzi e di Villa Fabbriconi. 

Il verde non e poco, però 
non tutti possono goderne ron 
facilità, per molti i giardini 
e i jiarchi sono abbastanza 
distanti da casa. Eppure il 
bisogno del verde è aumen¬ 
tato assai negli ultimi anni 
fino a diventare una vera e 
propria esigenza sociale. E 
questo per «1 combinarsi di 
varie circostanze; da una 
parte il venir meno di una 
vecchia concezione clic consi¬ 
derava il giardino o il verde 
In genere come un elemento 


quasi eiiclusmunenle dccota 
tivo, dall'altra il lutto die il 
miglioramento dii tenore di 
vitu ha portato anche mag- 
gicre tempo libero. 

Non solo è aumentata la ri 
chiesta di nuivo verde ma si 
chiedono spazi attrezzati per 
il riposo, per lo sport e il di¬ 
vertimento dei bambini. Nei 
mesi estivi infatti le più fre¬ 
quentate sono le grandi aree 
attrezzate, come le Cascine 
per esempio. Oltre al verde 
esistente, la sovrintendenza ai 
giardini cura in totale oltre 
tre milioni e 3*50 nula metri 
quadrati, altri nuovi spazi so 
no in via di ristrutturazione 
o saranno acquistati dal co 
inunc. Nelle zone del Lappi, 
per esempio. II comune siste¬ 
merà anello alcune aree a 
Peretola e sarà coperto il 
fos.io Macinante. Migliora¬ 
menti sono in programma 
anche nella zona di via Villa- 
magna, tenendo presente an¬ 
che il fatto che l'acquedotto 
comunale metterà a disposi¬ 
zione una parte del parco 
deU’Anconella. 

Lavori di si.- tentazione 
prenderanno presto il via an¬ 
ello alla Montagnola dell'Iso- 
lotto, in via Pistoiese vicino 
al cimitero di Sottigliumi, nel¬ 
le arce verdi annesse a molte 
scuole e nel parco delle Ca 
seme per curare alcune parti 
di bosco. Anche la Villa di 
Itusciano sarà aecissibile al 
pubblico si spera in tempi 
brevi. 

Alcuni parchi e giardini 
spesso sono Ha uti poco bene. 
Si e fatto molto per acquisi¬ 
re nuove aree e poi è impos¬ 
sibile mantenerle pulite — di¬ 
cono all’assessorato ai giardi¬ 
ni —. Il guaio ò che abbiamo 
poco personale; in questo set¬ 
tore non si fanno assunzio¬ 
ni da quindici anni. 


Oltre cinquantamila 
gli alberi più alti 

Superficie in 

metri quadri Numero 

Giardini con attrezzature e 

campi da gioco 

242.033 

Giardini con posti di riposo 

545.147 

Giardini ad uso scolastico 

423.390 

Parchi (comprese le Ca¬ 
scine) 

1.033.472 

Verde decorativo (sparti- 
traffico) 

400.080 

Campeggi 0 piscine 

74.400 

Vivai 

103.770 

Boschetti 

12.179 

Piante di alto fusto nei 


giardini 

31.688 

Piante di alto fusto (esclu- 


si i giardini) 

23.025 

Siepi miste ed alberate 

142.592 

Fiorite perenni e stagionali 

34.208 

Vasche e fontane 

30 

Panchine 

2.492 


l'Unità . sabato 26 agosto 1978 
Un uomo nella zona del ponte all'Indiano 


Spara 


importunano 


Due sono rimasti feriti, ma solo leggermente - I quattro avevano minacciato lo sparatore con una 
pistola - Invece di avvertire la polizia ha imbracciato il fucile e fatto fuoco - Finiti tutti alle Murate 


Sparatoria nella zona del 
ponte airindiano. l’n uomo 
ita sparato alcuni colpi coli 
un fucile automatico contro 
quattro giovani che. dojio aver 
importunato la figlia «1 alea 
ne amiche, lo avevano minac¬ 
ciato con una pistola. Due gio 
vani sono rimasti feriti. (Ina 
riranno comunque nel giro di 
pochi giorni. Sia lo sparatore 
che i quattro giovani -ono ù 
Ulti alle Murate 

Erano enea le 18.Uh di ier: 
quando m v ìa del Porticmo è 
stata usta arrivare una Mi¬ 
ni Minor con a borilo quattro 
gioì.un. Si trattala di (ini 
seppe Sanfihppo. 18 anni resi 
dente a Camcattì in provincia 
di Agrigento; Michele Soda. 
21 anni, residente a Sesto Fio 
rentino in via Borgo 1; Xaz 
/areno Pasqui. 23 anni, resi 
dente a Ronciglio!»» in prm in 
eia di Viterbo ed Eugenio 
Buggeri, 18 anni residente a 
Sesto Fiorentino iti via Xit 
colini IO. L'auto sarebbe sta 
ta vista scora//are diverse 
volte lungo via dell'Argm 
grosso. Poi albi fine si è fer 
mata di fronte in via del Por¬ 
ticine di fronte al numero - 1 . 

Sul marciapiede erano fer 
me quattro ragazze, tra cui la 
figlia del proprietario della 
abitazione. Marcello Mazzoli 
di -dì anni elio stava Uscendo 
dal proprio garage con la 
macchina. I quattro giovani si 
sarebbero avvicinati alle ra¬ 
gazzetto pronunciando delle 
frasi sconvenienti c facendo 
proposte oscene. 11 Mazzoli, 


che aveva udito le fra-i pio 
muniate dai quattro, si è ri 
guato mutuando loro di allori 
tonarsi. I quattro avrebbero 
reagito ajxtstrofando con ma 
le parole l'uomo. 

li Mar/oli. che aveva un 
pezzo di ferro in mano, seni 
bra abbia dato un volpo sopì a 
alla macchina. I giovani si 
sono allora allontanati. Fat 
te fiero jKiehe donne di me 
tri hanno fermato l'auto e 
sono tornati verso il Mar/oh. 
(hiisepjie Sanfil.pfx* unpugiia 
va una pistola, una Flolx-rt 22 
Sono corse parole grosse. 

.Maivello Mar/oh infuriato 
ed impaurito è corso in ca 
sa ed ha preso il fucile da 
caci ìa. Tornato m strada ila 
sfiatato aldini colpi contro i 
quattro giovani che stavano 
risalendo m auto. Nella spa 
ratoria sono rimasti feriti il 
Pa.sqm ed il Buggeri. Entrain 
In sono stati colpiti da alcuni 
pallini al dorso, ai glutei ed 
agli arti inferiori. 

I sanitari jxt il pruno iian 
ìa» enies-o una prognosi di 20 
giorni e jx*r il secondo di 
dicci. Frattanto sul jxisto ar 
rilavano alcune * volanti » 
della fxih/ia. lina delle quali 
riusciva a bloccare l'auto dei 
giovani che stava fuggendo in 
via dell’Argiiigrosso. 

Iu> .sparatori» è stato arre 
stato sotto l'accusa di lesioni 
aggravate, mentre il quartet 
to dovrà ri.sfXHidere di con 
corso in minaccia aggravata 
e furto abusivo d'arma da 
fuoco. Anche i feriti sono stati 
trasferiti alle Murate. 



I compagni al lavoro, nei giorni scorsi, perla preparazione degli stand 

Si apre con Paoli alle Pavoniere 
il Festival Provinciale de l’Unità 


Si apre v oggi il Festival provinciale; col 
lavoro di molti compagni tutte le attrezzature 
ricettive sono state preparate a tempo. I viali 
sono imbandierati, gli « spazi » pronti per 
gli spettacoli di animazione per bambini, i 
dibattiti, le iniziatve culturali e ricreative 
di cui è ricco il programma. Pronti anche 
Ì ristoranti. Vi diamo qui di seguito il pro¬ 
gramma della prima giornata; 

ORE 17: SPAZIO RAGAZZI - Animazione 
con il gruppo * li Teatrino del cocomero ». 

ORE 17; SPAZIO POLIVALENTE - Dibai 
tito: « Le idee del '68 e la lotta attuale 
per il rinnovamento della società ». 


ORE 21: ARENA A - Spettacolo di musica 
rock e di blues con: Roberto Ciotti Blues 
Band. 

ORE 21: SPAZIO POLIVALENTE - Clow 
nerie, il Teatro lde t1 Popolare presenta; < I 
pagliacci ». 

ORE 21,30: Ballo liscio con * I maledetti to 
scani ». 

ORE 21,30: ARENA CINEMA - Per il ciclo 
« Donne protagoniste »-. Minnie e Moskowitz 
di John Cassavetes. 

ORE 21: PISCINA LE PAVONIERE - Re 
citai di Gino Paoli (Ingresso L. 1.500). 


I bambini sono i protagonisti 
per tutti i mesi dell’estate 

Una presenza aumentata per la chiusura delle scuole - Gli anziani sono assi¬ 
dui frequentatori - Molto usati i campetti da gioco - Le piste di pattinaggio 


Via Franccmo Baracca. G"è 
un giardino pubblico, nè fati 
to grande, nò tanto piccolo: 
liti prato con qualche vialetto, 
allx-ri, panchine, un campe'.to 
per il calcio, una piccola pi¬ 
sta di pattinaggio, qualche ni¬ 
tro gioco per i bambini, a'ta- 
Jetie. scivoli. Per gli abitan¬ 
ti del quartiere, è l'unico spa¬ 
zio verde, il punto in cui mol¬ 
ti si riversano, specialmente 
in alcune ore della giornata. 

■t hi questi giorni — coni- 
menta un pensionato assiduo 
frequentatore — non c'è tan¬ 
ta gente, perchè ancora tan¬ 
ti sono in ferie. La mattina 
ce n é di più, ma il pome¬ 
riggio. prima delle sei siamo 
in fxx'hi. forse anche pere lè 
fa caldo. Per me. vede, è 
una abitudine: ci sono Ja mat 
Ima e il pomeriggio, vengo 
con mia moglie, si legge il 
giornale «i incontra qualche 
amico. I'.’ la vita. D'altra 
parte, non abbiamo altro da 
fare, abbiamo solo questa sod¬ 
disfazione ». (Ih fa eco una 
signora, bionda, sulla trenti¬ 
na. con un bambino iti carroz¬ 
zina; -< K’ vero, siamo in jxi- 
chi in questo |x*riodo. Nelle 
settimane passate, soprattutto 
nel mezzo delie ferie, c'era¬ 
no quasi esclusivamente an 
nani, costretti a rimanere a 
casa; io ero uno dei pochi 
giovani ». 


. —J 








Il parco di via Baracca: un « polmone » verde e un luogo 
d'incontro per bambini, giovani e anziani pensionati 


Ma tra ixko. il volto del 
giardino sarà diverso. Torne¬ 
rà ad essere super affollato, 
c A settembre — spiega un 
altro fx'iisionato — comince- 
rà ad essere difficile, soprat¬ 
tutto m certi momenti, tro 
vare una panchina libera: ora 
si può scegliere se sedersi qui 
o là. al sole o all'ombra, ma 
fra qualche giorno non sarà 
più possibile. E’ naturale: in 


questa zona, non vi sono ai 
tri giardini, se m t-sclude il 
parco delle Caccine, die jk- 
rò è abbastanza distante: 
chiunque vuole passare un'ora i 
sotto una pianta, non può fa¬ 
re altro che venire qui. E 
c'è da essere soddisfatti, per¬ 
chè altri punti della città so¬ 
no più sfortunati, stanno mol¬ 
to peggio ». Quasi tutti sono 
d'accordo. 1 


fu un angolo del giardino, 
c'è una sorta di « ritrovo » 
per i bambini ed i ragazzi: 
ce ne sono a decine: i più si 
cimentano in una appassiona¬ 
ta partita al pallone, cercan¬ 
do di emulare i loro benia¬ 
mini di questa o quella squa¬ 
dra: qualche altro pedala tra 
le piante. Simone ha una la¬ 
mentela da esporre: « Biso¬ 
gnerebbe che il campino fos¬ 
se sistemato: è tutto buche, 
non c'è erba e il portiere non 
si può tuffare*; e poi, ci vor¬ 
rebbe una rete nuova ». Ales¬ 
sandro ha qualcosa da ag¬ 
giungere; « Io vorrei clic fos¬ 
se rimessa la vasca con i 
pesci. Era tanto bellina, ma 
fu eliminata perchè molte per- 
sono si divertivano ad am¬ 
mazzare i pesci ed a buttarci 
!e cartacce ». 

Ber questi bambini, il giar¬ 
dino pubblico è la vita. Ora. 
che sono in vacanza, ci stan¬ 
no tutto il giorno: quando co- 
minceranno di nuovo ad an 
dare a scuola, dovranno ac¬ 
contentarsi di trascorrervi so¬ 
lo il pomeriggio. Oltre al gio 
co, per loro, c'è anche un al 
tro motivo di attrazione e d: 
divertimento: un vecchietto 
che passa con il suo < barroc¬ 
cio » v vende un po' di tutto, 
dai semi alle noccioline, da: 
gelati di zuccheto alle ar an¬ 
elate. 



NELLA REFURTIVA OLTRE ™ “'“,,1: 
2.000 MONETE ANTICHE 

co Ganugi. 18 anni, abitante in via Vasco De Gami 33, gli 
agenti della squadra mobile hanno recuperato una cassetta 
contenente oltre duemila monete antiche, alcune delle quali 
erano ancora avvolte in foglietti di carta con la scritta della 
data. Molto probabilmente queste monete il cui valore è im¬ 
precisato provengono dal furto compiuto ai danni di qualche 
numismatico. Nei garage del Ganugi. già conosciuto dalla 
polizia quale tossicomane e per reati contro il patrimonio, è 
stata trovata anche una cassaforte di circa 3 quintali di peso 
rubata la notte di Natale al cinema Universale di via Pisana. 
Da questa cantina sono poi saltati fuori alcuni assegni ru¬ 
bati. della bigiotteria ed altro materiale. Il tutto, secondo 
gli agenti, sarebbe il provento di quattro furti su auto e di 
un furto in un bar di piazza Vieusseux. il Ganugi. che gli 
agenti prima di recarsi nel suo garage avevano fermato nel 
viale Belfiore, è stato denunciato a piede libero per ricet¬ 
tazione. 

Nella foto: la refurtiva appena recuperala dalla polizia. 


Un intervento dei senatore Evaristo Sgherri 

I cacciatori si uniscono per salvare la natura 

Il patrimonio naturalistico ed ambientale è profondamente devastato > Anche i cacciatori sono indispensabili per difendere 
questo bene, che è di tutti - L'impegno della Federcaccia e delie altre organizzazioni di cacciatori insieme alle altre categorie 


I massicci e diffusi inquina¬ 
menti. il dissesto idrogrolog: 
co. la distruzione dei boschi, 
l’uso incontrollato di d:<er 
banti c pesticidi in agricollu 
ra. le migliaia d; ettari in¬ 
colti. hanno gettato in uno 
stato di profonda degradano 
ne :1 patrimonio naturai:.-!: 
co. ambientale e pae.'s»az_-t: 
co con incalcolabili danni e 
g.'.w.kv.me co.v-eguenze per 
la flora e l'avifauna Affron¬ 
tare c avviare a soluz.one 
queste drammatiche e coni 
piesse questioni, delle qu.*l. 
prendono coscienza -t mpre 
più iarcti; strati di opinione 
pubblica, esigo '.‘incontro e la 
collaborazione dt zi; ai e 
lettivi, delle associazioni ve 
natone, contadine e naturai: 
sto. di studio.-, e d; giovani 
insemina, di tutu coloro * he 
sono .-en.-ih;l: e consapevoli 
còlla gravità e dell a: gonza 
di questi problemi. 

D: fronte a questa reai’a 
eoe può diventare tragedia, 
non è più tempo davvero di 
passività, d: polemiche e ac 
elise grossolane e bugiarde 
che tuttora vengono portale 
avanti contro ì cacciatori dv 
alcuni settori dì naturalisti, 
ria certa stampa e da tenden 
Finsi servizi televisivi. Conti¬ 
nuando così non >: cava un 
rmffno rial baco, non si co¬ 


struisce nulla d: buono, si 
creano soltanto divisioni e 
rancori. genera ur.pote.i 
za. Cena- dimostra tinta 1' 
esperienza di questi anni, se 
si vuole sul serio, concreti 
mente, fare qualce-a d. nuo 
vo e d: importante, la parte 
cipazione e il contributo de; 
c icc.atori e indispensabile i.t 
r.prova e. per fare solo a irti 
n. esempi, nelle nun.ero.-e 
squadre antincendio, nella 
meritoria e disinteressata at 
t:vita deìel eent.na.a di guar¬ 
die giurate volontarie, nella 
gestione delle aree di r;pop > 
lamento ohe producono an 
nualmonte m.gl.aia e m.zha a 
d. capi d: selvaggina, nella 
mcs.-.* a coltura di terre : v 
coite, nella creazione di hab. 
tat naturali uer .'.»vr.auna. 
tutte attività organizzate e 
.-velie da: cacciatori e dalle 
loro associazioni. in pruno 
lucro dada Federcaccia. 

E' bene clic queste case 
.-..ano presenti alla mente di 
tutti, non perché ì cacciatori 
e le Associazioni che li rap 
presentano abbiano bisogno di 
riconoscimenti: ma perche s: 
comprenda che eollaborare. 
fondere assieme, le conascen- 
zc. le esperienze e l’impegno 
costruttivo d: tutti iRegione, 
enti locali, cacciatori, natura¬ 
listi, ecologi, contadini* pu» 


veramente permettere di a: 
frontare e avviare a soluzio 
ne con successo : prob'err.i 
della tutela e del miz.iora- 
mento della natura, dcll'am 
biente e della selvaggina, e 
nel contempo rinnovare la 
caco..». Co.-: come, d'altro 
canto, e indispensabile e ur 
gente cne i carota’ir: oren 
rialto pm e meglio ca-c.enza 
die la caroti è e .-ara -ent 
pre p:u uno .-por. tonalmente 
e a rrr.o n .rumente oempene- 
trato e fu.-o con la salvaguar¬ 
dia e io sviluppo delie natu 
ra. dell’ambiente e dell'avi¬ 
fauna Occorre perciò clic il 
cacciatore s a e diventi sem¬ 
pre più un naturalista, un e 
cologo. un cittadino caccia 
toro impegnato attreamen*? 
-- e m pritno luogo — a ri¬ 
fondere e migliorare l'unì 
htente e la natura, a proiez 
cere e incrementare l’avi¬ 
fauna 

Non è cesa facile e non ce 
lo nascondiamo perché que 
sto presuppone c significa una 
nuova coscienza, un'acquisi- 
zione d: valori culturali c 
sportivi nuovi, che anni di 
consumismo e avvilenti, an¬ 
guste visioni corporative fino¬ 
ra dominanti nel nostro Pae¬ 
se. hanno offuscato spingen¬ 
do, e in un certo qual modo 
costringendo i cacciatori a d.- 


scutere troppo spesso non del 
le cause vere e profonde — 
sopra ricordate — che cene 
rar.o la crisi attuale nel cam¬ 
po della natura e della cac¬ 
cia: ma delle conseguenze e 
m particolare degli a.-pefi 
p.u uppar.scent! ed ep-.dermi 
ci. come ad e.-emp.o il ca.cn 
dar.o venatorio Va da sé che 
il calendario venatorio e uu 
fatto imperiarne, che appv.-- 
siona i cacc.atori. qu.r.ri: e 
tniL-rio discuterlo c renderlo 
sempre p.u e rr.ezl.o corri¬ 
spondente un senso b.olog; 
co. naturalistico e venatorio*, 
all'esercizio della caccia. Pe 
ró. il calendario venatorio e 
le accese discussioni su di es 
so. rischiano al l.mite d: d. 
ventare moment: d: evasione 
dai ver: e gravi problemi 
che ci stanno d: fronte. 

So dovesse perdurare e at 
gravarsi lo sfacelo natura’.; 
stico e ambientale e la ra 
relazione dell'avifauna si a- 
vrebbe come conseguenza un 
continuo e crescente impove¬ 
rimento dell'esercizio della 
cacica fino a rendere il calen¬ 
dario venatorio una astratta 
formalità. ET necessario com¬ 
prendere questa realtà e vol¬ 
tare pagina. Siamo sulla buo¬ 
na strada. Importanti e qua¬ 
lificanti passi in avanti sono 
stati compiuti. La legge-qua¬ 


dro nazionale la legge reg.o 
naie con la delega agl: utenti 
:n materia d: caccia, il prò 
cesso di co’, la bora zone e d: 
unita in atto fra le as.-oc.a 
zioni venatorie, la costi’uz.one 
delie aree fauni.-t.che. sono 
la concreta e visib.lt- dir.:-» 
s*razione rhe in Toscana le 
cn-e .Canno cambiando e nel 
.-en.-o g.Us’.o B.segna prou - 
dere rap.riamente sulla .-tra 
da intrapresa, perché ; temp. 
stringono, superando remare 
c tru-uffictenze che turi "ori*, 
esistono in pan.cola re negl: 
istituii elettivi a tutti : 1. 
velli, nelle associazioni cor. 
tadir.e e naturalistiche 
Limiti che ritardano e rer. 
dono piu difficile e corno :ca 
ta la realizzazione della co. 
l.ihoraz.one fra tutte !e forze 
interessate alla soluzione d: 
questi problemi, e .! cenere 
to decollo delle aree faanist. 
die. strumento oriz.nale e de 
cisivo nel quale questa pir 
tecipazione e collaborazione 
fra cacciatori, naturalisti e ; 
stituti elettivi, s: può ottene¬ 
re attorno alla programma 
zione m senso naturalistico e 
venatorio del temtor.o. Il 
programma delle aree fauni¬ 
stiche deve essere capace di 
mobilitare tutte le energie di¬ 
sponibili articolandosi m con 
crete, fondamentali iniziative. 


teso a rea - .za» re 

ai il rap.do supera mento 
deilc n.~er.e private. 

hi .-tratture pubbliche -- 
chiù.-», ah.» caccia - d: tutela 
e .n'-rrnicnio della a..fauna 
• zone ci. r.pop lan.'-n’o e cat¬ 
tura. o.ss. d: nfug.o zone ri. 
:rrud:ur.er.to. eco • che pero 
non ,-up“r.n-> :! 30 per cento 
del territorio di czn: area fau 
r...-::cì ; 

et aree ri: a.le*.-.mento e 
addo.»'lamento cani. 

(/» rr.es.-a a coltura delle 
terre mco.te. 

n la d.fesa d". in- ni ria 
g.i .ncer.di e de.le colture .r. 
atto, 

ti lori.» contro g.. tnqu.na 
rr.ent.. I'il-o :ncon”-o'l.»to rie; 
di-erbar.ti. e .1 dis-e.-t-> .dro- 
ecologico. 

0 > orzan.zzaz.or.e della \. 
cilanzi necessaria .» earant. 
re il r*spetto delle leggi. 

■Sono questioni complesse e 
diffic.h. ma indubbiamente 
appassionanti, con le quali s. 
contribuisce a salvare '.a na 
tura e l'ambiente e a r.nno 
vare la caccia, e nel contem¬ 
po si da un apporto serio 
allo sviluppo in senso moder¬ 
no e progredito del Paese, 
alla affermazione di una mi¬ 
gliore qualità della vita. 

Evaristo Sgherri 


La Regione ha tenuto conto della situazione 

No a soluzioni straordinarie 
per la cardiochirurgia 


f," comprensibile che la 
decisione della Ih •filone 

toscana di non concedei c 
l'autorizzazione per lo 
svogimcnto della attinta, 
prevalentemente ricolta al¬ 
la cardiochirurgia infanti 
le. della rimira Oltrarno 
susciti reazioni le imi di 
verse in un'opinione puh 
l/lica non sempre corretta¬ 
mente informata sin reali 
sviluppi della vicenda Del 
resto, chi può neoare che 
una tradizionale mancanza 
di programmazione nano 
naie nel campo della ear 
dioclnrurgia ( solo da alca 
ni mesi si e costituita pre » 
so il ministero uno con i 
missione competente per 
studiarne gli aspetti egide 
rmoloQtcì e organizzata i) 
sommata alle note incessi 
tudita i baronali » aurora 
presenti nella sanità, abbia 
contribuito a determinare 
uno stato d'animo di difit 
(lenza vero) le istituzioni 
pubbliche da parte di -d 
tori non trascurabili di ri; 
ladini'.’ 

E' altrettanto cerbi, ter 
lenire al no-tro anp/men 
to. che su tali diffidenze e 
stata compiuta una sapien¬ 
te orchestrazione pubblici- 
furia la quale, organizzali 
do la pressione sulle iditu 
rioni. sulVopinmne pubbli 
ca. sui {tarliti, muovendo 
gruppi di genitori e di ma 
lati, si è prefissa il dupli¬ 
ce obiettivo di accreditare 
un'illimitata fiducia nel 
chirurgo Azzohna e di rea 
dcre p-i-sdule la co-truze» 
nc di una alternata a pri 
KitisUca alle * in-ormo'. 
fnbiìt * (iisfuiiZeen de! -< ’ 
tare pubblico E' cosi po 
tuta accadere che il i h; 
rurgo * anticonformista » 
c * di sudere--at > » racco 
ghcssc ades'om c con crisi 
per edificare la pi u < mie 
vessata » delle «oi’uciom: 
una clinica privata 

Tutto ciò. r mutale na¬ 
sconderlo. ha conìribuVo .7 
creare disonen’ament > tra 
la gente anche -e irei ha 
irif/ed.to che le '-/ree p>»! 1 
liche aem'tcrat.che del con¬ 
siglio regionale e-prime- 
<ern. «miài fxi-e d> doc.i 
mentale arg er.entaz'om. <n 
unitario contrar, , aùa 

concessione della anioni 
lozione A q o -? > min; > 
della vicenda, re a pai <u u 
la anche dai problemi di 
r >rcupazione che soderà 
l>er 1 lavoratori (iella eli 
rara, ritengo apportar/, un 
impegno teso a fare d 
massimo di ch’arezza su 
questa vicenda In que-" < 
senso mi paiono da condì 
ridere molti degli arg> 
menti contenuti nei reca: 
li interventi dei com;<agi. : 
socialisti Dmt e Ch'arugi 
dai quali risulta evidente 
Timproponibdità di una 
organizzazione privatistica 
della cardiochirurgia se e 
vero, come appare diffidi 


mente confutabile. che 
questo tipo di specialità 
implica un livello di orgn 
lunazione tecnica e una 
dimensione specialistica 
tali, che solo l'impegno 
delle strutture pubbliche <• 
in grado di offrire 

Posta cosi la questmnc. 
come si può chiedere ad 
una istituzione regionale, 
preposta dalla legislazione 
attuale e pài ancora dal!a 
riforma sanitaria in ria di 
approvazione a svolgere un 
ruolo di programmazione, 
di confidare su soluzioni 
ragionevolmente /irne di 
un solido futuro? \on sa 
rebbe, questo davvero, un 
modo irrazionale di pr oc» - 
dere che ricalcherebbe «/ 
lo qiernnentati (pianto dan¬ 
nosi melodi di gestione sa 
intana'.’ Cri do tra l'altro 
che sul corto reqc.ro di 
una simile prospettila po 
Irebbero soffermar .1 mag 
giormcntc anche quei Un •> 
raion che oggi, di fron'r 
alla soluzione adottata, ir- 
tersali/ d loro 1 ingegni 
esclusivamente in un’az'o 
ne d; sostegno per il man 
lenimento deli'attinta del 
’a càrnea Per crvlii'ie 
re so questo punì-/ si pm 
aggiungere che non e da 
to di cono,cere ncs-un 
Par-e de! mondo i.cl qua 
le 1 rcjHirti dt cardi'tch• 
rurgia infantile, j/cr le ri- 
p!trazioni sanitarie, terni 
che ed eronornubp eoe 
comp/rui d loro otti-rare, 
*1 a; siano m-i-riU in uni 
org :m:zazione il ;cirt. 
mentale 

Ma Je ut;; eneo? :z">ni 
l’Tinciiuà »•»■ pare na/u-.o 
r,cereale, se da-reto >• 
Cio'.e pariire /lag 1 m’e 
rcs-i dei paz-ent- e della 
colà ritrita, m una correi 
ir; Irtiura dei da' 1 em.rr-ì 
dnl'e indag-m promos-e 
dalla Regione Toscana e 
dai giudizi che ne scat 1 
'l'f'i'; / e che q-à il Corn¬ 
iciano (iiovannclli. pre -1 
dente del',a c-/nm issiore 
-anca del ron-igho rep o 
naie ha ampiamente tIlo 
s’"z'i e rammentai 1 ».r.' 
( 10 art,col 1 del l.i lupi ■> 
n s. -ri'!'en;z:r,oe fc,r,’n’ ni 
de I l mia ht sintesi — 1 
ime me’ lo di ricordare che 
di fronte alla -'ima deph 
e-f/crti che ridirà n>d un 
n.ero d. 2(>0 2.'-0 1 rnb.ni 
che annualmente po-isov < 
onere bisogno di in*er'e n 
To cardu/chirurgicr/ o rii ra 
'.eterismi/ infantile, tu n<» 
sira regioni- e dotata d; u i 
rer,ir-/ regionale. !a dui 
noti,- dcllà/spcdatr di Ma- 
sa. che ha effettuato r el- 
t'n.’rinio anno ri’en en 
t: (nonostante srom pensi 
non .secondari quali il carr. 
f/iamcnto della direzione e 
1 ! trafugamento dello sche 
dartn dei pazienfi.') e che 
ha oggi personale rom;>e 
’enfe. attrezzature e strut 
ture pscr affrontare richie¬ 


sta :e 
princit a'i 
r, cercate. 

mole isi 


stc f iro a IPO miei, enti. 

Nono dunque evidenti 
alcune vose: aii:i!ntfo il 
1 entro di Massa rapine 
senta una soluzione cali 
dissima che collima con le 
indicazioni di funzionalità 
ottimale per centri di que 
sto tipo fornite da esperti 
c dalla stessa Organizza 
zenit' Mondiale della Sani 
ta In secondo luogo, cd 
c la questione pài siqnifi 
etilica, questa struttura è 
ri grado di rispondere 
<■ /rapidamente ai Insogni 
(hVa popolazione infanti 
le della To-cana c di sud 
disfare anche una qiauVi 
Ut non trascurabile di e-t 
gcizc nisreidisfatte che 
poss’/ip) gin ri versarsi 

Anche r>cr il settore del¬ 
la cardiochirurgia degli 
adulti — del re-to targa 
mente minoritaria neH'atli 
vita della clinica tiltrar- 
ii'i c pertanto poro proban 
t,/ ai fitti della p/'cmrra 
in corso - - e mi.cgabi'e lo 
sfi/rzi/ compiuto dalle 1 ti 
tarlo»:i (ompeb’idi per po 
rene aire ^organizzazione e 
le .-trattine ed <• oggi uu 
un rubile un uno «./'nappo 
• /{/'•ratit o Sulla lei e dt 
/, a' te arg-zinenlazion, ere 
d / "ni legittimo tornare a 

sottolineare Raccordo di 
f'/’,d// dei comuni-tt f.oren 
tini c-/n le decruoni c-jires 
se unitariamente da! ( "n 
sigli,/ regionale I! che non 
et esime — semmai ri sof- 
Ircta — a pro-equire il 
no tri coeretite impegno 
•eie -cdi opportune per 
do 1 adm.// ui an’i 1 pr o 
grammi ih adeguamento 
d-’lla s'riri'nra o -pedal e 
ra - 1 co 

E' ita -pii ubi e ani he che 
la coni iasione delia » :ccn 
da s.a m grado d« tutela¬ 
re la continuità di pre-'n 
zi ne pro/e - dorale dei di- 
j/cndrriti. Da questo pnn 
’// di rea due mi f/aiono V 
condizioni irrinunciabili 
j/cr il persegui mento di 
ut a Corretta colanone. An 
: t-.'o, il superamento rii 
:,-a 1 uione angu-’a. di pu¬ 
ro supporto alla « i/atta 
gl,a » del dr Azzohna da 
••arte ilei d pendenti delta 
rimiri e t! manifestar ri 
■'i essi di ur.a mngq-o't 
rimteti'htli’a a c/ìlocarr di 
tersamente il txitr.non a 
di professi ,v.ai’tà e di e-pe 
Terza di ent so* 7 » porta 
tori. 

In secondi/ Uc/p-/ l'est 
gonza che non u proceda 
per il set* ,re della car 
d orh-rurg’a - alla nunzio 
nc di soluzioni • -traordina 
rie » reperto alle prrri -e 
indicazioni /orrrte dalla 
lrgt-lozione repiorate in 
materia d • or /grammazio 
nc ospedaliera 

Renato Campinoti 

* Bc-.-pon-abile Commis 
sione Sicurezza Sociale 
della Federazione del PCD 
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l’Unità / sabato 26 agosto 1978 

Sempre più drammatico per chi vive all'Elba trovare un appartamento d'inverno 

Affittano le case 
a suon di milioni 
per una sola 
stagione all’anno 
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Il turismo di massa 
Processi speculativi sulle abitazioni 
Vengono ammobiliate per guadagnarci 
di più - Molto del reddito 
che se ne ricava è poco controllabile 
Solo il piano decennale della casa 
e la formazione di cooperative 
può sconfiggere questo fenomeno 
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Un'Immagine di Porfoferralo; molte abitazioni del centro storico sono state ristrutturate a 
mini appartamenti • d'inverno rimangono chiuse 


PORTOFERRAIO — A dispetto delle lussuose 
Imbarcazioni che sono ormeggiate in rada e che 
mostrano spaccati di unu vita preclusa alla stra¬ 
grande maggioranza della gente comune, il nostro 
è turismo di massa. Da noi all’Elba vengono a 
trascorrere le loro ferie nuclei familiari che hanno 
risparmiato coi sacrificio i soldi necessari per 
la pensione dell'aihergo. ragazzi dal capelli lunghi 
e la tenda sulle spalle. La gente dell'isola che 
direttamente o Indirettamente vive di tuiismo 
si rende cento di questo. 

J1 quadro che al termine degli anni ’70 andremo 
a tracciare avra, a dispetto delie contraddizioni 
che lo sviluppo turistico ha evidenziato e fatto 
esplodere nella nostra società, aspetti assai diversi 
dal passato. La premessa un poco lunga è indi¬ 
spensabile per far comprendere quanto positivo 
fi da ritenere il passo compiuto da tutto un terri¬ 
torio sul piano economico ed anche per capire 
1 gravi problemi che ccn il boom turistico del¬ 
l'isola hanno rapporti di diretta dipendenza. Il 
piu macroscopico 6 senza dubbio quello della casa. 
La situazione sul mercato degli appartamenti da 
affittare non può essere definita altrimenti che 
disastrosa; la fortissima domanda di case per 
ferie agisce su! mercato determinando una lievi 
tazione del prezzi impensabile solo alcuni anni 
fa. E' diventato vantaggiosissimo trasformare, ad 


esempio, In miniappartamenti rifiniti ed arredati 
sommariamente, vecchi alloggi nei centri storici. 
Un appartamento di modeste dimensioni può arri 
vare a rendere nei soli mesi estivi fino ad un 
milione e mezzo di lire. 

Ma esiste anche un largo mercato invernale, 
costituito da Insegnanti, lavoratori pendolari, ai 
quali il medesimo appartamento può esseie afta 
tato a circa 100 mila lire mensili. Visto che il ooo 
non è fantastico ma deriva da alcune pnv.a- 
riehteste, facciamo un po' di centi nel non .po 
tetico caso che un cittadino non trovando, come 
ncn si trovano, appartamenti liben, si orienti ad 
affittare per un intero anno uno « ammobiliato » 
fi prezzo per un modesto ambiente di 60 70 meni 
quadri e di 200 mila lire mensili. L< non e tutto, 
nutriamo serissimi dubbi che chi percepisce questi 
soldi li dichiari fra i suoi guadagni. SI e me-.va 
in moto una spirale per cui via via che un appar¬ 
tamento non ammobiliato si libera lo si destina 
ad uso di casa per ferie. L'operazione viene ccn 
dotta sia da singoli cittadini che da veri e propii 
speculatori che rilevano grossi gruppi di abitazioni. 

Il risultato è facilmente constatarle, basta pus 
segglare In un centro storico come quello di Porto 
ferralo nella stagione Invernale ed alzare gli occhi, 
il numero delle finestre sbarrate supera quello 
delle persiane aperte. Il fenomeno della coabita 


Immagini e interviste corredano la musica 

Tre dischi che «fotografano» 
il mondo contadino di un tempo 

Carpiteli ha curato una raccolta di registrazioni dal vivo nella campa¬ 
gna aretina • L’ambiente in cui sono nate queste espressioni artistiche 


La produzione discografica 
ha sottoposto i canti popola¬ 
ri a trattamenti estremamen¬ 
te variegati: dopo il risve¬ 
glio dei dischi del Sole, ne¬ 
gli anni '60. di chiaro taglio 
politico ma di scarso diffu¬ 
sione di massa, ci fu l'assor¬ 
bimento del folklore da par¬ 
te del consumismo, della con¬ 
sueta logica del profitto che 
tutto riesce a render merce; 
era il periodo in cui molti 
cantanti professionisti rivela¬ 
vano un improvviso quanto 
sospetto ed interessato amo 
re per quei canti folk di cui 
ignoravano resistenza 
Come tutti i fatti di mer¬ 
cato questa tendenza non fu 
però di lunga durata e sulla 
breccia, oggi, è rimasto in 
questo settore solo chi si fon¬ 
da su Interessi reali c moti¬ 
vati: per la Toscana Caterina 
Bueno e Dodi Moscati hanno 
da tempo trovato nella colla¬ 
na folk della Cetra una col 
locazione più che dignitosa, 
con una serie di dischi che 
rappresentano una forma di 
compromesso tra l'esigenza 
scientifica e politica di fornire 
documenti veritieri di cultu¬ 
ra popolare e quella, commer¬ 
ciale. di venderli. Su di un 
campo alquanto diverso si col¬ 
loca la Musica contadina del¬ 
l'aretino, 3 dischi dell'Alba- 
tros. corredati da un testo di 
183 pagine, nella collana Do 


cumcnti originali del folhlo 
re europeo, a cura di Diego 
Carpi tei la. 

Non si tratta di riesecuzio¬ 
ni da parte di cantanti pro¬ 
fessionisti ma di un'antologia 
«li registrazioni originali, dal 
vivo, fra le circa 600 che rap 
presentano il risultato di una 
capillare ricerca promassa nel 
1965 dal Consorzio per le at¬ 
tività musicali della provincia 
di Arezzo. Lo scopo, piena 
mente raggiunto, è stato quel¬ 
lo di evitare sia il dilettanti¬ 
smo dei ricercatori improvvi¬ 
sati come anche l’aridità 
pseudoscientifica priva di ag¬ 
ganci socio politici indispen¬ 
sabili per dare un senso at 
tuale allo studio dei fatti di 
folklore. Molto opportunamen¬ 
te Carpitella sottolinea, illu¬ 
strando 11 metodo e la tecni¬ 
ca della ricerca, alcune que¬ 
stioni fondamentali: il canto 
popolare è soprattutto musi¬ 
ca, non un testo letterario, e 
in questo senso va esamina¬ 
to; inoltre per una sua cor¬ 
retta comprensione non si può 
fare a meno di conoscere la 
struttura produttiva all'inter¬ 
no della quale è nato. 

In altre parole, per coglie¬ 
re appieno il senso della testi¬ 
monianza. fornita da un’otta¬ 
va o da uno stornello occorre 
conoscere conte vìveva la gen¬ 
te che li ha creati, cantati, 
modificati e quindi resi po 


polari: come lavorava, cosa 
mangiava, di che tipo di co 
municazioni e d'informazione 
poteva disporre, quali erano 
i rapporti di gerarchia, quali 
erano le idee, i valori più dif¬ 
fusi. Oltre ad una serie dt 
fotografie documentative del¬ 
la vita del contado aretino il 
resto contiene infatti una lun¬ 
ga Intervista che ricostruisce 
il quadro del tessuto quotidia¬ 
no della cultura contadina: la 
composizione della famiglia, 
la divisione del lavoro tra ca¬ 
poccia. massaia, figli e figlie, 
il ruolo del prete e del lotto- 
re. gli strumenti di lavoro, 
l’emigrazione stagionale etc. 

Sulla base dì queste consi¬ 
derazioni diviene allora sen¬ 
sato l'ascolto dei dischi, da 
cui non bisogna attendersi 
niente di spettacolare o gra¬ 
devole in senso tradizionale: 
il contenuto e l'esecuzione 
delle befanate. della Pia dei 
Tolomei. degli indovinelli, del¬ 
le fiabe, dei contrasti e de¬ 
gli stornelli è esattamente 
quello originale, quello che 
erano in grado di esprimere 
i protagonisti della cultura 
contadina; resterà quindi de¬ 
luso chi della vita dei camp: 
ha un'immagine da carosello 
pubblicitario. 

Paolo De Simonis 

NELLA FOTO a fianco: con¬ 
tadini toscani at lavoro 



Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

«La cultura deve fare i conti con la politica 


Il documento elaborato 
dalla commissione cultura¬ 
le dal comitato cittadino 
del Partito comunista di 
Livorno ha aperto un in¬ 
teressante dibattito pub¬ 
blico sull'iniziativa cultu¬ 
rale nella citta. 

Nel dibattito interviene 
oggi con un proprio con¬ 
tributo il compagno Vit¬ 
torio Vittori, membro del¬ 
la segreteria del comitato 
cittadino del PCI e con¬ 
sigliere comunale. 

Da quali esigerne nasce la 
volontà di aprire oggi un di 
ballilo sui problemi della cui 
tura'' Io redo vi età un a 
spetto della piu generale i o 
Ionia, che anima le forze de¬ 
mocratiche. e de! partito co 
i nimistà m pruno luogo, di 
tolta e dt goiemo per uscire 
dalia crisi. [.'obietto o di una 
uscita positiva dalla crisi, 
consapevoli del livello e del 
la quahla dei problemi che 
cs<a pone anche nella nostra 
citta, presuppone infatti la 
mobilitazione e impegno di 
tutte le forze disponibili, cori 
prese quelle che operano sul 
fronte della battaglia cultura¬ 
le e quelle che piu compiuta 
mente ranno portate oggi su 
questo fronte, come la clas 
se operaia c le masse lato 
ratnci in generale. L'uscita 
da una crisi che e economi¬ 
ca. sociale, ideale e politica e 
anche un impegno culturale 
per la calcita progettuale, 
complessiva che e*sa ri 
chiede. 

Questo e il senso del dibat¬ 
tito, a mio giudizio, altnmen 
ti siamo davvero a tirella 
della discussione di stagione 
e tutto consiste nel vedere 
. che fare per seguire il mo 
dello culturale di Recanati o 
di Sotto il Monte, come ci 
tuggcnscc certa borghesia 
cittadina. Se le cose stanno 


in questo modo la domanda 
da porci e: « Quale ruolo le 
forze intellettuali, politiche, 
sociali, gli enti locali esercì 
tana c vogliono esercitare qui 
e ora per contribuire ad una 
soluzione positiva dei proble¬ 
mi che stanno di fronte alla 
no«frn comunità come parte 
dei più generali problemi del 
Paese » 

Individuerei a questo livel¬ 
lo il « malessere » culturale 
presente nella città, rilevato 
dalla nota delia Commissio¬ 
ne Culturale del Comitato Cit¬ 
tadino. vale a dire nella con¬ 
sapevolezza diffusa di uno 
*corto tra il hi elio dei prò 
blemt e la forza e la (Opa¬ 
cità di affrontarli nella loro 
globalita. In questo quadro la 
riflessione ed il giudizio sua’i 
indirizzi di politica culturale 
prevalenti in questi trent’an 
ni «ano pienamente legittimi 
ma co.Ntifut.'Cono tutt'al piu 
la premessa ad un discorso 
che e di atudizio politico e 
non di giudizio storico, co¬ 
me mi sembra ci si attardi a 
tare da qualche parte 

Se cultura e conoscenza 
della realtà, con la politica 
prima o poi bisogna fare i 
conti. .4 questo proposito al¬ 
cune domande, come mihtan 
fi comunisti, bisogna farcele. 
Quale risonanza e quale in¬ 
terpretazione pratica hanno 
avuto nella nostra città te¬ 
mi nostri come quelli deliau- 
stenta e del rigore, come le¬ 
ve di trasformazione e di 
cambiamento, quelli della ri 
forma morale e intellettua¬ 
le resi co«i attuali dalla cri¬ 
si de: valori che la borche 
su: ci lascia'’ Io credo che i 
successi maggiori, in questi 
anni, lì abbiamo ottenuti sul 
terreno della politica econo¬ 
mica. ma quanta difficoltà 
ad aprire una discussione su 
una sene di probltmi. oggi 
presenti, da quelli degli in¬ 
tesi unenti a quelli deìioccu- 


pozione gioì mule e femmini¬ 
le’ Senza voler stabilire fa¬ 
cili identità sappiamo come 
il problema dclimoccupazio 
ne giovanile e femminile si 
leghi anche a fenomeni di 
disgregazione presenti nel no¬ 
stro tessuto sociale. Come 
non ledere legato il tema del- 
ioccupazione a quello della 
emancipazione della donna? 
Eppure nella nostra città ve¬ 
diamo come questt temi Idal¬ 
l'attuazione della parità, alla 
2&5> non vedano l'impegno di 
un movimento di lotta con¬ 
seguente E’ un limite Cul¬ 
turale * Certo, ed e un limi¬ 
te che dice molto, io credo, 
su come questa crisi viene 
vi-suta da ampi <trati di gio- 
i am e di ragazze 

Su questi tem > anche noi 
comunisti «he pure siamo gli 
uniti ad mere proposte, mol¬ 
to abbiamo da fare per farle 
cono-cere ancor di piu. con- 
'mutarle. farle diventare pa¬ 
trimonio di un movimento di 
lotta il nodo di fondo e sem¬ 
pre quello di dare consapeio- 
iezza piena del carattere del¬ 
la crisi come condizione per 
intervenire su di essa. Esiste 
un problema di egemonia del¬ 
la classe operaia, nella cit¬ 
ta, di adeguamento e di ac¬ 
crescimento della sua capa¬ 
cita di direzione ’ .Ve sono 
perfettamente conv,nto per le 
responsabilità che essa eser¬ 
cita nella direzione degli En¬ 
ti locali, per la forza dei par¬ 
titi che esprime, de: sindaca¬ 
ti. del movimento associati¬ 
lo. delle realtà economiche 
cui ha dato vita Questa for¬ 
za e stata condizione e con¬ 
seguenza di una presenza e- 
gemomea che. sia pure non 
senza salti di continuità, si è 
sviluppata in questi trentan¬ 
ni e che è stata fruttuosa per 
la citta. 

Gli altri hanno ricordato i 
momenti piu alti di questa 
presenza, dalle lotte per la ri¬ 


co-truzione a quelle per :l 
porto, a quella. <o-i unticipi- 
trice. che «i siiluppn a di¬ 
fesa del Cantiere Io ,o~rci 
qui solo notare come quelle 
lotte, thè -i intrcci'arano 
strettamente a quelle per la 
pace e per la democrazia, 
ndcro stabilirai un «aldo e fe¬ 
condo rapporto tra classe o- 
peraia ed una generazione rii 
intellettuali che seppero tra¬ 
durre al inetto piu alto, per 
quegli anni, le ragioni del 
loro impegno politico e rii i- 
'.e Che quelli fossero anni 
anche di una particolare e 
in ace attinia culturale delia 
citta. co'U entrata nella Ca- 
-a della Cultura ima quanti 
erano <oiwo < he In frequen¬ 
tai ano’’> e una pmi a della 
fecondità di quei rapporto e 
di quella pe-enza ni ritta 

Oggi il fatto culturale =: 
presenta, per fortuna. :n trr- 
■’u.ru ben piti ampi < p:u c~- 
iirolati di allora quando se 
non andiamo errati l'unico 
altro po'o era latinità del 
Grattacielo Oggi appunto la 
classe operaia si trova a mi¬ 
surarsi con una pluralità di 
soggetti sociali, culturali e 
politici eoi quali deve saper 
rmnoiare i termini di una 
proposta di alleanza adegua¬ 
ta alla situazione ed ai pro¬ 
blemi che ci stanno d: fron¬ 
te Presupposto di un rappor¬ 
to siffatto è la coscienza di 
se da parte dei contraenti. 
Coscienza politica ma pn~>.a 
di lutto cos( ier:za storica. 
Socchi nel suo intervento ha 
già parlato delia necessita di 
far dii catare • fatti di cul¬ 
tura » le lotte (he ri stanno 
atte spalle Xon ho niente 
da aggiungere -e non esempi 
che mi tengono facili alla 
penna. Penso a Vasco foco 
poni, di cui ricorre quindici 
anni dalla morte, a Ilio Ba- 
routini, alla ricostruzione del¬ 
la vicenda del Cantiere. 

Xon si troia il modo per 


uiroragguirc r/'meiio In c ’<’- 
s’ira d' tesi di lau'ea sul¬ 
l'opera di questi uomini, su 
i/iirsti eventi, che rappresen¬ 
tano tanfo parte delle radici 
del moi incuto operaio c del¬ 
la democrazia della nostra 
ritta? I compiti che ci stan¬ 
tio di fronte sono indubbia¬ 
mente molti ma credo sareb¬ 
be prò: a di graie miopia af¬ 
frontarli senza tener conto di 
t/uanto di positivo si è co¬ 
struito in questi anni Pen.-o 
all'esperienza del decentra¬ 
mento. pur con hauti che 
rendono urgente oggi una ve¬ 
rifica del suo sfato; la di¬ 
scussione thè ha accompa¬ 
gnato la - tc'ura del piano re- 
go’atore Sono cspr«,cnzr che 
carattrnzzann una preziosa 
crescita di mo- c n ebe rfob* 
bnmn mettere n!ì'cit f :;o del¬ 
ia i ita culturale della citta. 

Poche cons.a-razioni sulla 
p Attica cultnraìe d-'ll'c'.tc lo¬ 
cale Xon mi interessa ades¬ 
so disputare sui meriti o sui 
demeriti della politica cultu¬ 
rale del comune II documen¬ 
to della Commissione Cultu¬ 
rale del Comitato Cittadino 
delinca peraltro un ruolo del¬ 
l'Ente locale che mi tro¬ 
ia pcrtettamcntc d'accordo. 
Vorrei solo os-eriare che og¬ 
gi siamo in una situazione 
caratterizzata da un quadro 
leg’slativo nuovo, grazie al 
decreto n. 616. che fissa fi¬ 
nalmente punti di riferimen¬ 
to precisi, anct.r p-'r l'imz'a- 
tua culturale dell'Ente loca¬ 
le Sappiamo che l'Ammini¬ 
strazione sta predisponendo 
un piano di interventi che 
recepisce questa nuova real¬ 
tà Perche non andare ad un 
dibattito pubblico, su questa 
bau e? 

Vittorio Vittori 

membro della segreteria 
del comitato cittadino 
e consigliere comunale 
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Proposte per il loro inserimento nelle scuole comunali 


Livorno: i sindacati solidali 
con le precarie delle materne 

Nuovi incontri in questi giorni per risolvere la difficile situazione - C’è la pos¬ 
sibilità di trasformare alcuni posti in pianta organica per queste insegnanti 


zione e u-cito daU’nmbitu .nt lettamente pioletano 
per interessare altie la ore di abitanti 
Anche l’Elba attende quindi l'approvazione uel 
piano decennale della casa come una boxata 
d'ossigeno e ciò può apparile paradossile :n un 
luogo ove. si e detto, per certi vejsi si e gettato 
anche troppo cemento Lo .sviluppo iieUYiLL/.la 
pubblica, anche se per le lagiom sopri esposte 
non costituirà momento di caimierazicne. .e. lo 
consentirà la soluzh le dei piu tlil 1 i pron'euil. 
Ma un'uilenoie azione potrebbe esseie < ondo - la 
dai cittadini contro la trusioiinazione ilei emiri 
stoini. Attraverso la coope.azione e il conroi.io 
degli enti locali si poti ebbe giungere alla co-ditu 
suoni* ui t.nanzmrie che si rendano garanti pie.s.o 
gli istituti di credito, per la concessione di mutui 
agevolati a singoli cittadini che intendano acqui 
stare appartamenti da desinare ad ino di case 
popolari. Date le caratteristiche dei nostri centri 
c del corpo sociale che vi abita, riteniamo che una 
tale iniziativa potrebbe realmente incidere nella 
situazione abitativa. In ultimo, ritornando alle 
evasioni fiscali sarebbe opportuno eh** la gente 
iniziasse a guardare a questi fatti come veri e 
propri furti perpetrati a suo danno collaborando 
con 1 comuni e con le autorità affinché siano per- 
«uL, , r,- S ,U. $ergio Rossj 


LIVORNO — Dopo le polemi¬ 
che dei giorni .scorsi, le di.m- 
in/zazioni sindacali ed il per¬ 
sonale piccano del comune 
hanno temilo una contea n- 
z.t stampa m Comune, per il¬ 
lusi tare la .situazione che si 
e venuta a creare m città in 
questi giorni, che coinvolge il 
personale insegnante precario 
delle scuole materne 1 rap 
presentanti dei consigli di fab¬ 
brica (Bianchini dell'AAMPS, 
Billoeci della Motofide.s. e Ke 
derici del Cantiere Orlando» 
hanno espresso la solidarietà 
dei lavoratori con la lotta con¬ 
dotta dal grupito di insegnali 
ti che negli anni passati ha 
lavorato nella scuola con sup¬ 
plenze o con contratto a ter¬ 
mine e che ora. dopo il con¬ 
corso dell'ainniinistrazione co¬ 
munale. rischiano di perdere 
:! loro posto non avendo su- 
penilo 'a prova scntta 

Solidarietà, dunque, per 
manteneie questi po-ti in... 
sopiattutto lotta a 1 anco delle 
lavoratrici pe: favorire la fun¬ 
zionalità di un si rvizio, co¬ 
me la stuoia, che ìiiteies-a 
tutta la popolazione, questo 
e un obiettivo comune a tutti. 
Antonio Battistmi, re»po.-.abi- 
Ii* aziendale della CO IL. nel¬ 
la sua introduzione non ha 
me.-so in discussione la vali¬ 
dità giuridica del concorso, 
ma ha invece avanzato, a no¬ 
me delle organizzazioni sinda¬ 
cali, proposte die di giorno 
m giorno si vanno affinando e 
concretizzando sempre più per 
l'in.scrimento di questo jxtmi- 
naie nelle scuole comunali c.t- 
ladine 

Innanzitutto le scuole ma¬ 
terne e gli asili nido dovran 
no essere aperti dal primo .set¬ 
tembre ccn il personale pie 
cario che in questi ultimi an¬ 
ni ha garantito il servizio Lo 
strumento che renderà ope¬ 
rativa questa proposta sarà 
:1 contratto a tempo 3 più 1. 

1 ! concorso mantella il suo 
regolare svolgimento fino al¬ 
la conclusione delle prove ora¬ 
li ed alla stesura di una gra¬ 
duatoria Contemporaneamen¬ 
te dovranno essere trasfor¬ 
mati alcuni posti della pianta 
organica e utilizzati tutti quel¬ 
li esistenti nelle strutture del 
Comune: gli asili nido e :I 
tanto atteso inserimento del 
bambini handicappati nella 
scuola, sono due precisi pun¬ 
ti di riferimento per il r;e- 
quilibrio della pianta organi¬ 
ca generale del Comune ed il 
potenziamento di alcuni ser¬ 
vizi. 

Non si parla dunque di al 
largamente della pianta orga¬ 
nica, che trova un netto osta¬ 
colo nella «legge Starnutati » 
ma dt trasformazione di po¬ 
sti. Naturalmente questi non 
potranno essere reperiti dal¬ 
l’oggi al domani; il sindaca¬ 
to si è posto due scadenze: 
una di due anni che. si pre¬ 
vede, saranno ind:spensab:h 
per trovare occupazione a tut¬ 
te le lavoratrici: l'altra sca¬ 
denza è ti 31 dicembre' en¬ 
tro questa data dovrà essere 
stilata una graduatoria di que¬ 
sto jtersonale attraverso cri¬ 
teri che attualmente sono in 
fase di discussione 

Al di là dell’aspetto quanti 
lativo del problema, resta 
quello qualitativo una batta¬ 
glia per la qualità del lavo¬ 
ro. per il risjK-no degl: indi¬ 
rizzi e delle scelte prolissa» 
nah per non disperdere il pa¬ 
trimonio culturale di esperidi 
ze acquisito fino ad ora da 
queste donne Intanto sono in 
corso contatti ufficiali con i 
partiti. Giovedì c'è stato l'in¬ 
contro con il PSI e :1 PRI; 
ieri una delegazione di la¬ 
voratrici e i rappresentanti 
del sindacatosi sono incontra¬ 
ti con alcuni componenti de¬ 
gli organismi dirigenti della 
federazione livornese del PCI. 

DaH'incontro è emergo da 
parte dei comunisti. :1 pieno 
riconosc.mento del carattere 
sociale del problema e la vo¬ 
lontà politica di risolverlo Le 
.stesso proposto de: sindacati 
e deil'amm.lustrazione confi 
na'e stanno a dimostrare che 
esiste la volontà e ix\.>»:bi'.ta 
concreta rii dare uno sl>ooro 
positivo al problema Natu¬ 
ralmente : comunisti sono con¬ 
vinti ed auspicano che anche 
tutte le altre forze poi.tiche 
presenti in consiglio mono 
scano la r.ecess.ta di risolve¬ 
re :1 problema a! più presto 
e con la mass.nta conver 
eenza 

Stefania Fraddanni 


E’ morto 
il compagno 
Uggiosi 

E morto il compagno Gio¬ 
vanni Uggiosi, delia sezione 
del PCI di Chiazzano in pro¬ 
vincia di Pistoia. Il compa¬ 
gno Uggiosi, nato nel 1894, 
era iscritto al nostro partito 
dal *44. Le famiglia dà l’an¬ 
nuncio della sua scomparse 
ricordandolo a quanti lo sti¬ 
marono. Per queste mattine 
alle 10 sono previsti i fu¬ 
nerali. 


Al Festival de l'Unità 

Lunedì a Piombino 
recital di Dalla 

Oggi il compagno Margheriti conclude ia festa della bassa Val dì Chiana 


il festiva! allestito ad Ac- 
quaviva dai sette comuni che 
comprendono la Passa Val 
di Chiana ha in programma 
per oggi, a l e U». una gara 
di botte a campo libero e 
alle 21 ballo con ì « Folkia- 
na » Pei domani, alle 10 ga¬ 
ra di pu'tinaggii. alle 15 li¬ 
mi gara ciclistica per allievi, 
alle 18 t nunzio di chiusiti a 
del festival del compagno 
Riccatdo Margheriti. segteta 
rio della iederaz:one di Sie¬ 
na e alle 22 hallo con 1 « Ito- 
bv 77 » 

Inizia oggi il lesto. ti io 
ninnale di Piombino che --i 
concluderà il 3 .-ettcmbie. 
Per oggi. do|>o Capei tuia del 
\ Piaggio, alle oie 16, e pi< • 
voto un concerto della ban¬ 
da cittadina Domani, alle 21, 
e previsto un ballo con l'or¬ 
chestra «CU. amie: del I.- 
sc:o -, Lunedi, alle 21. vi sa¬ 
rà un recital di Lucio Dalla. 
Si fi aperto ieri il festival 
a Colle di Compito :n imo- 
vinna di Lucca questi se>u 
verrà proiett ito il tilui «Li 
classe operaia \a ui Para¬ 
diso ». jter domati:, sempre 
alle 21. ballo popo’are con 
il complesso « I carcst a ■> 

A Ca pan noi i il festival si 
concluderà domani sera, per 
oggi, alle 17. e previsto l'ini¬ 


zio del torneo di ping-pong: 
alle 21 spettacoli di cabaret 
«Pollo d'allevamento » con 
Francesco Nati, alle 23 bal¬ 
lo liscio. Domani, piango ai 
festival con piatti tipici lo 
scani; alle 17 lutali del tor¬ 
neo di ping-pong; alle 19 pre¬ 
miazione del concorso di pit¬ 
tura; alle 21 comizio di chiu¬ 
sura de! festival del tornita 
gito Merano Bernaech:. seni 
pre alle 21 finali del tori uh» 
di calcio: alle 22 hallo liscio 
e alle 23 estrazione della tet¬ 
toia interna 

La festa de l'Unita n Ca 
stellino io lìeranlenga ni prò 
\incia di Siena apre oggi, al 
le 16. il villaggio con una 
taccia al tesoro «creatila», 
alle 1 si apriranno le dan¬ 
ze con il quintetto senese, 
alle 22 proiezione del film con¬ 
certo « Stamjiing Ground». 
Domani, al'e oie 10 alia se- 
z:one, incontro con ì compa¬ 
gni di Gagliano: alle ore lt 
comizio del compagno Ales¬ 
sandro Vigni; alle 17. pi// 
concerto con :1 quintetto 
«Studio jazz improvvisano 
ne»', alle 18.30 azione per 
le strade c le piazze e alle 
21 spettacolo «Ecooo!!» del 
empito «Cacofonico dui 
Theatrc > 

A Ventimila :n p.ovmc:a 
di Livorno, e previsto iter oe 


gì. alle 10 l'apertura del vii 
liggio. alle 17,30 dibattito 
pubblico con la compagna Lu¬ 
cia Porcili ; della commissio 
ne Nazionale femminile tul 
teina « Le prospettive po> 
l'occupazione femminile nel 
Val di Corma »; alle 21 ita! 
lo liscio con l'orchestra ita 
zinnale Castagnoli Domani 
alle 9 pellai.ita per tutti. «1 
le 10 apeituru del v.llagg.o. 
alle 21 esibizione del gruppo 
« Caravan Musie ». ennta Ros 
sella. 

A Sun Pierino di Finge 
duo e in piogramma per og 
gì. alle 17 una pait.ta il. 
falcio fra giovanissimi, alle 
21 balte liscio con la « N'ao 
va Proposta ». Domani. «Ile 
15.30, corsa ciclistica per g;o 
vanissimi sul Circuito di Ven 
tignano; alle 21 ballo liscio 
con « Michele e i Baroni * 
Nel Grossetano sono in corso 
nlcuni festivala de l'Unità 
Castellacela. Montemassi, Sas 
so D Ombrone e Mont.nno 
Continui :1 festiva! commi ile 
eh Mussa allestito nel parco 
d Villa Massoni. Oge. sono 
in programma una tombola 
e una gara di bocce, .tilt 
19 30 dibattito pubblico sul fc 
ma- «Il partito comunista 
nella clandestinità» «ile 21 
ballo liscio 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

EDEN: Am c' m'C 
ITALIA: Peccalo veniale 
ROMA: (Prossima naperlj-a) 

LUX: E‘ to nato la so’c-'d da u- 
persexy. Ed.vge Fci-cch il- Lo 
sd’dolesia ale yend inrxip.ie, 
cs'on. eco Ritiro Mantaij i: li 

14) -r - 

GLOBO: Solamente nero (VM 14) 

AREZZO 

POLITEAMA: Donna Flores e i 
suoi due manti 

SUPERCINEMA: Bel Ann. il mon¬ 
do delle donile 
CORSO: Il co.osso di luoco 
TRIONFO: Anyela 

SIENA 

IMPERO {prossima riapertura) 
SMERALDO: (prossima nepertu'a) 
METROPOLITAN: Quest o pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo 
MODERNO: Sodoma e Gomorra 
ODEON: La soldatessa alle grandi 
manovre 

GROSSETO 

EUROPA I- Battaglia neyh spazi 
stellari 

EUROPA 2: Salon Kilty 
MARRACCINI: (non pervenuto) 
MODERNO: (non pervenuto) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Notti pe¬ 
no nel mondo (VM 18) 

S. AGOSTINO: La co'sa p:u pazzi 
del mondo 

PISCINA OLIMPIA: (ere 21) bal¬ 
io liscio 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: Enianuelle e Lo! ta 

POLITEAMA: MASM 


LUCCA 

MIGNON: Il pj u csoltcìfe spel’o- 
colo c nematog-at co Measagg 
da lo-ze sconosc-ute. co'o-i. ceti. 
Do-, de Ca-rxjdne, Ch-s'ophei 
Lee. Eli Wol ach. per tuli . 

PANTERA: Amore piombo e tu 
rore 

?MO*«8p>*pCnpdan Nomo TRtSJIo- 

* fié^àhdàtrde 

ASTRA: Una strtao-d io- «i avventu¬ 
re nel mondo de' '«rot.smo sel- 
vegg o: Lo montagna del d o 
ccun.bo'e, co or,, con Ut su a 
Andress. Claud o Cassnelli. 

(VM 14) 

CENTRALE: Il bu.o inlsr.ro a Mo¬ 
ri ca 


PISA 

ARISTON (A* a cctrd V. teli g ): 
Una or/rnluo nel mstido tìc.- 
l'e-otsmo sel.agyo: Lo nrsn- 
1 j»ia de' d o cum ba c color , 
con Ursula And-ess. Claud o Cas- 
sm.Ii. (VM 14) 

ASTRA (A-o tondi, ref-ige-cta) : 
E’ tomoTJ le splend da supe-- 
sexy, Ed.v.ge Fenccb- La so'do- 
tei«o a'c grrndi mano/re. ceti 
Retilo Montaj-en . co cr . 

(VM 14) 

ODEON: La Squadra antidroga 

ITALIA: Attentato al Tr ansarne-.- 
ccn Express 

NUOVO: Bcrmude. le fossa ma* 
Isdeiia 

MIGNON: 007 le spia che mi 
ama/a 

MONTECATINI 

KURSAAL: Sesso mallo 

EXCELSIOR: Formula ) lebbre dc.- 
la velocrla 

ADRIANO: L'occh.o re! tr angolo 


LIVORNO 

GRANDE: Le risate piu g ovari con 
la classe p.u scatenata d’Ital a 
La l.cea'c nella classe dei ripe 
tenti Co'orr con Gloria Gu dr 
G.antranco D'Ange'o e Lino Ben- 
Ir (VM 14). 

MODERNO.- Uno co n c ss.ma sa*- 
va oM'Mà'te?- R’dtndà’e sche- 
nudo. eolcK. còh. Giio B-am e- 
n. We ter Ch.or., Stctcno Setta 
Fkies (VM 18) 

METROPOLITAN: Le n»aj che a. 
veitu-e d He di, cci'or . con 
E.b Maa 5 rschamme-, Jan Kot 

slcr. par tutt . 

JOLLY: Il tesoro di Montecumbe 

SORGENTI: L'idolo di Acapulco 

LAZZERI: (Chiusura est.sa) 

MASSA CARRARA 

MARCONI: (ch usura estiva) 

GARIBALDI: L’m co -.o o doss c- 
sj ’o ponogral o n; mondo 
Emmua le e le pononoth, co 
lo-, con- Lej-a Gemscr. (Veta 
t ss mo ). 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: Co ma profondo 

ODEON: Formula 1 Febbre della 
% e’ocita 

EOLO: Capitan Netno 

EDEN: Enlantasme (VM 14) 

GOLDONI: Orca sssass na 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Air sabota 3 t 75 

CASTIGLIONCELLO 

C ASTIGLI ONCELLO: (ore 17.30» 
La tigre e ancora viva. Sando- 
l.an alla riscossa - (ore 21.45) 
L'uomo nel mirino 


jugoslavia 

SOGGIORNI BALNEARI '78 


SOGGIORNI A VERUDA 

(FOLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com¬ 
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 


SOGGIORNI A NJIVICE 

( ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser¬ 
vizi privati. Pensione completa. 

Quote a settimana per persona a partire per i 
bungalow da Lire 45.000. Per motel da Lire 55.000. 


’S 


PER INFOR5tAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 


NANNINI GIULIANO 
52121 Tirrann Incollili (II) 
ttlffm 17.21.12 

ARABO AMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


Unità vacanze 

|jEg Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
IVI TeIefoni 642.35.57/643.81.40 

L. Jm OrtanlzzMlone tecnica ITALTL'RIST 
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Sempre più drammatico per chi vive all'Elba trovare un appartamento d'inverno 


SCHERMI E RIBALTE 


Affittano le case 
a suon di milioni 
per una sola 
stagione all’anno 

Il turismo di massa 
. Processi speculativi sulle abitazioni 
Vengono ammobiliate per guadagnarci 
} di più - Molto del reddito 
che se ne ricava è poco controllabile 
; Solo il piano decennale della casa 
; e la formazione di cooperative 
• può sconfiggere questo fenomeno 



Un'immagine di Portoferraio: molte abitazioni del centro storico sono state ristrutturate a 
mini appartamenti e d'inverno rimangono chiuse 


PORTOFERRAIO — A dispetto delle lussuose 
imbarcazioni ette sono ormeggiate in rada e che 
mostrano spaccati di una vita preclusa alla stra¬ 
grande maggioranza della gente comune, il nostro 
è turismo di massa. Da noi all’Klbn vengono a 
trascorrere le loro ferie nuclei familiari che hanno 
risparmiato eco sacrificio i soldi necessari per 
là pensione dell’albergo, ragazzi dai capelli lunghi 
e In tenda sulle spalle. La gente dell’isola che 
direttamente o indirettamente vive di turismo 
s! rende conto di questo. 

Il quadro ciré al termine degli anni ’70 andremo 
a tracciare avra, a dispetto delle contraddizioni 
che lo sviluppo turistico ha evidenziato e fatto 
esplodere nella nostra società, aspetti assai diversi 
dal passato. La premessa un poco lunga è indi¬ 
spensabile per far comprendere quanto positivo 
fi da ritenere il passo compiuto da tutto un terri¬ 
torio sul piano economico ed anche per capire 
i gravi problemi che con il boom turistico del 
l’isola hanno rapporti di diretta dipendenza. Il 
piu macroscopico e senza dubbio quello della casa. 
La situazione sul mercato degli appartamenti da 
affittare non può essere definita altrimenti die 
disastrosa: la fortissima domanda di case per 
ferie agisce sul mercato determinando una lievi¬ 
tazione dei prezzi impensabile solo alcuni anni 
fa. E’ diventato vantaggiosissimo trasformare, ad 


esempio, in miniappartamenti rifiniti ed arredati ; 
sommariamente, vecchi alloggi nei centri storici. | 
Un appartamento di modeste dimensioni pilo arri , 
vare a rendere nei soli mesi estivi fino ad un ! 
milione e mezzo di lire. 

Ma esiste anche un largo mercato invernai.*, i 
costituito da insegnanti, lavoratori pendolar., a. i 
quali il medesimo appartamento può essere affit j 
tato a circa 100 mila lire mensili. Visto che i! < a .o . 
non e fantastico ma deriva da alcune precise 
richieste, tacciamo un po’ di conti nel non ìpo j 
tetico caso die un cittadino non trovando, come ’■ 
non si trovano, appartamenti liberi, si orienti ad i 
afiittare per un intero anno uno « ammobiliato >*. > 
Il prezzo per un modesto ambiente di 6070 metri 1 
quadri è di 200 mila lire mensili. E non è tutto; 1 
nutriamo serissimi dubbi die dii percepisce questi I 
soldi li dichiari fra i suoi guadagni. Si è messa I 
in moto una spirale per cui via via die un appai- I 
tamento non ammobiliato si libera lo si destina i 
ad uso di casa per ferie. L'operazione viene con | 
dotta sia da singoli cittadini che da veri e propri ; 
speculatori die rilevano grossi gruppi di abitazioni. , 

11 risultato è facilmente constatabile, basta pas¬ 
seggiare in un centro storico come quello di Poro I 
ferraio nella stagione invernale ed alzare gli ocelli, ! 
i! -Yiumero delle finestre sbarrate supera ciucila j 
delle persiane aperte. Il fenomeno della coabita ' 


/ione e uscito dall’ambito strettamente proletario 
lier altere.-..-are altre fasce di abitanti. 

Andie l’Elba attende quindi l'ajipiovazione uel 
inailo decennale della casa come* una boccata 
d’ossigeno e ciò può apparire paradossale m un 
luogo ove. .-.i e detto, per certi versi .->i e gettalo 
anche troppo cemento. Lo sviluppo deU’ed.l./ia 
pubblica, anche se per le ragioni sopra esposte 
non costituirà momento di caimicrazicnc. certo 
consentirà la soluzione dei piu difficili problemi. 
Ma un’ulteriore azione potrebbe essere condotta 
dai cittadini contro la trasformazione «lei centri 
storici. Attraverso la cooperazione e i! concorso 
degli enti locali si potrebbe giungere alla cosi un¬ 
zione di finanziarie die si rendano garanti presso 
gii istituti di credito, per la concessione «li mutui 
agevolati a singoli cittadini clic intendano acqui¬ 
stare appartamenti da destinare ad uso di ca>e 
popolari. Date !e caratteristiche «lei nostri centri 
e del corpo sociale che vi abita, riteniamo die una 
tale iniziativa potrebbe realmente incidere nella 
situazione abitativa In ultimo, ritornando alle 
evasioni fiscali sarebbe opportuno che la gente 
iniziasse a guardare a questi fatti come veri e 
propri furti perpetrati « suo danno collnborando 
con i comuni e con le autorità affinché siano per 

seguiti i responsabili Sergio Rossi 


Immagini e interviste corredano la musica 


Tre dischi che «fotografano » 
il mondo contadino di un tempo 

Carpiteli ha curato una raccolta di registrazioni dal vivo nella campa¬ 
gna aretina • L’ambiente in cui sono nate queste espressioni artistiche 


La produzione discografica ; 
ha sottoposto i canti popola- j 
ri a trattamenti estremamen- : 
te variegati: dopo il risvc- | 
glio «lei diselli del Sole, ne¬ 
gli anni ’60. di chiaro taglio j 
politico ma di scarsa diffu- | 
.sione «ii massa, ci fu l'assor- : 
bimento del folklore da par¬ 
te del consumismo, della con¬ 
sueta logica «lei profitto die 
tutto riesce a render merce: 
era il periodo in cui molti 
cantanti professionisti rivela- , 
vano un improvviso quanto 
saspetto et! interessato amo 
re per quei canti folk di cui 
ignoravano l'esistenza 
Come tutti i fatti di mer¬ 
cato questa tendenza non fu 
però di lunga durata e sulla j 
breccia, oggi, è rimasto in j 
questo settore solo dii si fon- 
«ia su interessi reali e moti¬ 
vati: per la Toscana Caterina I 
Bueno e Dodi Moscati hanno 
da tempo trovato nella colla¬ 
na folk della Cetra una col- 
ltxiazione più che dignitasa, « 
con una serie di dischi che 
rappresentano una forma di 
compromesso tra l'esigenza 
scientifica e politica di fornire 
documenti veritieri di cultu- j 
ra popolare e quella, commer- I 
riale. di venderli. Su di un '• 
campo alquanto diverso si coi- ! 
loca la Musica contadina del- , 
l’aretino. :t diselli dell’Alba- ; 
tros. corredati da un testo et: I 
18lt pagine, nella c«>l!ana Do- * 


cumcnti originali del folklo¬ 
re europeo, a cura di Diego 
Carpiteli. 

Non si tratta di riesecuzio¬ 
ni da parte di cantanti pro¬ 
fessionisti ma di un’antologia 
di registrazioni originali, dal 
vivo, fra le circa 600 die rap¬ 
presentano il risultato di una 
capillare ricerca promossa nel 
I965 dal Consorzio per le at¬ 
tività musicali della provincia 
di Arezzo, ho scopo, piena¬ 
mente raggiunto, è stato quel¬ 
lo di evitare sia il dilettanti¬ 
smo dei ricercatori improvvi¬ 
sati come «indie l’aridità 
pseudascientifica priva di ag¬ 
ganci sociopolitici indispen¬ 
sabili per dare un senso at¬ 
tuale alio studio dei fatti di 
folklore. Molto opportunamen¬ 
te Carpitella sottolinea, illu¬ 
strando il met«xlo e la tecni¬ 
ca «Iella ricerca, alcune que¬ 
stioni fondamentali: il canto 
popolare è soprattutto musi¬ 
ca. non un testo letterario, e 
in questo senso va esamina¬ 
to: inoltre per una sua cor¬ 
retta comprensione non si può 
fare a meno di conoscere la 
struttura produttiva all’inter¬ 
no della quale è nato. 

In altre parole, per coglie¬ 
re appieno ii senso della testi¬ 
monianza fornita da un'otta¬ 
va o da uno stornello occorre 
conoscere come viveva la gen¬ 
te die li lia creati, cantati, 
mollificati e quindi resi po 


polari: come lavorava, cosa 
mangiava, di che tipo di co- 
municazioni e d'informazione 
poteva disporre, quali erano 
i rapporti di gerarchia, quali 
erano le idee, i valori più dif¬ 
fusi. Oltre ad una serie di 
fotografie documentative del¬ 
la vita del contado aretino il 
resto contiene infatti una lun¬ 
ga intervista che ricostruisce 
il quadro del tessuto quotidia¬ 
no della cultura contadina: la 
comptxùzione della famiglia, 
la divisione del lavoro tra ca¬ 
poccia, massaia, figli e figlie, 
il ruolo del prete e del fatto¬ 
re. gli strumenti «li lavoro, 
l'emigrazione stagionale etc. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni diviene allora sen¬ 
sato l'ascolto dei dischi, da 
cui non bisogna attendersi 
niente di spettacolare o gra¬ 
devole in senso tradizionale: 
il contenuto e l’esecuzione 
delle betonate. «Iella Pia dei 
Tolomei. degli indovinelli, del¬ 
le fiabe, dei contrasti e de¬ 
gli stornelli è esattamente 
quello originale, quello che 
erano in grado di esprimere 
i protagonisti «Iella cultura 
contadina; resterà quindi de¬ 
luso chi della vita dei camp: 
ha un'immagine da carosello 
pubblicitario. 

Paolo De Simonis 

NELLA FOTO a fianco: con¬ 
tadini toscani al lavoro 



Livorno: un altro intervento sul documento del partito 


«La cultura deve 


Il documento elaboralo ; 
dalla commistione cultura- I 
le del comitato cittadino j 
del Partito comunista di ' 
Livorno ha aperto un in¬ 
teressante dibattito pub- j 
blico sull'iniziativa cultu- i 
rate nella città. 

Nel dibattito interviene 
oggi con un proprio con¬ 
tributo il compagno Vit¬ 
torio Vittori, membro del¬ 
la segreteria del comitato 
cittadino del PCI e con- ■ 
sigliere comunale. 


Da quali esigenze nasce hi '■ 
volontà di aprire oggi uri di 
battito su: problemi della cul¬ 
tura' lo cedo in rio un a- 1 
spetto della piu generale va J 
Ionia, che anima le forze de -, 
mocraltche. e del partito co • 
muniste in primo luogo, di 1 
lotta e di governo per usare 1 
dalla crisi. L'obiettivo di una : 
u<ci!a positiva dalla crisi, | 
consapevoli de! livello e del- 
la qualità de: problemi che 


essa pone anche nella nostra 
citta, presuppone infatti ia ; 
mobilitazione e l'impegno di ’ 
tutte le forze disponibili. com ! 
prese quelle che operano sul 1 
fronte della battaglia cultura- ; 
le e <iuelìe che più compiuta ; 
mente ranno portate oggi su , 
questo fronte, come !a das 
se operaia e le masse lavo 
ratrici in generale, t.'useita 
da una crisi che e economi¬ 
ca. sociale, ideale e politica e 
anche un impegno culturale i 
per la capacità progettuale, i 
complessiva che osa ri I 
eh tede. 


Questo fi tl senso del dihat | 
tito. a mio giudizio, altnmcn- j 
ti siamo davvero a livello 
della discussione di stagione 
■ e tutto consiste nel vedere 
< che fare per seguire il mo 
. dello culturale di Recanatt o 
. di Sotto il Monte, come ci 
, tvggenscc certa borghesia 1 
Cittadina. Se le cose stanno 1 


in questo modo la domanda 
da fxirci fi: « Quale ruolo le 
forze intellettuali, politiche, 
sociali, gli enti locali esercì 
tono e cogliono esercitare qui 
r ora per contribuire ad una 
soluzione positiva dei proble¬ 
mi che stanno di fronte alla 
nostra comunità come parte 
dei più generati problemi del 
Paese *-. 

Individuerei a questo livel¬ 
lo il -t malessere r culturale 
presente nella città, rilevato 
dalla nota della Commissio¬ 
ne Culturale del Comitato Cit¬ 
tadino. vale a dire nella con¬ 
sapevolezza diffusa di imo 
scarto tra il livello dei pro¬ 
blemi e la forza r la capa¬ 
cità di affrontarli nella loro 
globalità, in questo quadro la 
riflessione ed il giudizio suoli 
indirizzi di politica culturale 
prevalenti in questi trent'an- 
ni sono pienamente Irai!timi 
ma costituiscono tuttal pài 
la premessa ad un discorso 
che fi di giudizio politico r 
non di giudizio storico, co¬ 
me mi sembra ci s ; attardi a 
fare da qualche parte. 

Se cultura fi conoscenza 
della realtà, con la politica 
prima o po; bisogna fare i 
conti. A questo proposito al¬ 
cune domande, come militan¬ 
ti comunisti, bisogna farcele 
Quale risonanza e qua-e in¬ 
terpretazione pratica hanno 
avuto nella nostra città te¬ 
mi nostri come quelli dell'au¬ 
sterità e del rigore, come le¬ 
ve di trasformazione e di 
cambiamento, quelli della ri¬ 
forma morale e intellettua¬ 
le resi cosi attuali dalla cri¬ 
si dei valori che la borghe¬ 
sia ci lascia'’ lo credo che i 
successi maggiori, in questi 
anni, li abbiamo ottenuti sul 
terreno della politica econo¬ 
mica, ma quanta difficoltà 
ad aprire una discussione su 
una serie di probltmi, oggi 
presenti, da quelli degli in- 
i estollenti a quelli deìt'occu- 


i 


l 

i 


fare i conti con la politica» 


lezione giovanile e femmini¬ 
le’ Senza voler stabilire fa¬ 
cili identità sappiamo come 
:l problema deU’inoccupnzio 
ne giovanile e femminile si 
leghi anche a fenomeni di 
disgregazione presenti nel no 
stro tessuto sociale. Come 
non vedere legato il tema del¬ 
l'occupazione a quello della 
emancipazione della donna? 
Kppure nella nostra città ve¬ 
diamo come questi temi (dal¬ 
l'attuazione delia parità, alla 
2Sò> non vedano l'impegno di 
un movimento di lotta con¬ 
seguente. F' nn limite cul¬ 
tura lei’ Certo, ed è un limi¬ 
te che dice molto, io credo, 
su come questa crisi viene 
vissuta da ampi strati di gio¬ 
vani e di ragazze. 

Su questi temi anche noi 
comunisti che pure siamo gli 
unici ad avere proposte, mol¬ 
to abbiamo da fare per farle 
conoscere ancor di più. con¬ 
frontarle. farle diventare pa¬ 
trimonio di un movimento di 
lotta nodo ài fondo fi sem¬ 
pre quello di dare consapevo¬ 
lezza piena del carattere del¬ 
la crisi calme condizione per 
intervenir,- su di essa Esiste 
un problema di egemonia del¬ 
la classe operaia, nella cit¬ 
ta. di adeguaniento e di ac¬ 
crescimento della sua capa- 
citò di direzione ' Xe sono 
perfettamente convinto per le 
responsabilità che essa eser¬ 
cita nella direzione degli En¬ 
ti locali, per la forza dei par¬ 
titi che esprime, dei sindaca¬ 
ti. del movimento associati¬ 
vo. delle realtà economiche 
cui ha dato vita. Questa for¬ 
za e stata condizione e con¬ 
seguenza di una presenza e- 
gemonica che. sia pure non 
senza salti di continuità, si è 
sviluppata in questi trent'an- 
ni e che fi sfata fruttuosa per 
la città. 

Gli altri hanno ricordato I 
momenti più alti di questa 
presenza, dalle lotte per la ri- 


costruzione a quelle per il | 
porto, a lineila, cosi anticipa- j 
tncc. che si sviluppo a di¬ 
fesa del Cantiere. Io vorrei 
qui >olo notare come quelle 
lotte, che -; intrecciarono j 
strettamente a quelle per la ! 
pai e e per ia democrazia, ] 
videro stabi'ur.-i un saldo e fc- | 
condo rapporto tra classe o- 
pcraia ed una generazione di 
intellettuali che seppero tra¬ 
durre al livello piu alto, per 
quegli anni, le ragioni del 
loro impegno politico e civi¬ 
le. Che quell: fossero anni 
anche di una particolare e 
vivace attinta culturale della 
ritta, concentrata nella Ca¬ 
sa della Cultura ima quanti 
erano coloro che In frequen¬ 
tavano’ i fi una prova della 
fecondità di quel rapporto e 
di quella presenza m citta. 

Oggi il fatto culturale si 
presenta, per fortuna, in ter- j 
mini ben piu ampi e piu ar¬ 
ticolati di allora quando se 
non andiamo errati l'unico 
altro polo era l'attività del 
Grattacielo Oooi appunto la 
classe operaia >; trova a mi¬ 
surarsi con una pluralità di 
soggetti 'ociaii. culturali C ; 
politici coi quali dei e saper ! 
rinnovare i termini di una ! 
proposta di alleanza adegua- I 
ta alla situazione ed ni prò- | 
b’emi che a stanno di frnn- j 
te. Presupposto di un rappnr- j 
fo siffatto c la coscienza di ! 
se da parte dei contraenti. 
Coscienza politica ma prima 
di tutto coscienza storica. | 
Xocchi nel -no intervento ha 
già parlato della necessità di 
far diventare » fatti di cul¬ 
tura » le lotte che ci sfanno 
alle spalle. Xon ho mente 
da aggiungere se non esempi 
che mi vengono facili alta 
penna. Penso a Pasco loco- 
poni, di cui ricorre quindici 
anni dalla morte, a Ilio Ba- 
routini, alla ricostruzione del¬ 
la vicenda del Cantiere. 

Xon si ti uva il modo per 


incoraggiare almeno la ste¬ 
sura di te-i di laurea sul¬ 
l'opera di questi uomini, su 
questi eventi, che rappresen¬ 
ta no tanta parte delle radici 
del movimento operaio e del¬ 
la democrazia della nostra 
citta ' I compiti che a stan¬ 
no di fronte sono indubbia¬ 
mente molti ma c r edo sareh- ; 
be prova (il aiate miopia af- | 
Tronfar/i *- 01:0 tener conto di j 
quanto d: positivo si fi co¬ 
struito in questi anni Penso I 
a'I'esp-'nrnza del decentra- ' 
mento, pur con limiti che 
reridono urgente oagi una ve¬ 
rifica del sia, stato: In tìi- 
scuss'or.e che ha arcompa- j 
guato la stesura del piano re- j 
gettatore. Sono esperienze che l 
caratterizzano una preziosa j 
crescita di massa che dob- j 
biamo mettere all'attivo del¬ 
la vita culturale della citta. 

Poche considcrazicini sulla i 
politica culturale de’l ente lo- | 
cale Xon mi interessa ades- j 
*o disputare *ni menti n sià t 
dementi della politica cultu- 1 
rale del coniane II documen- • 
fo della Commi-s’.one Cultu- [ 
raie del Comitato Cittadino j 
delineo peraltro un ruolo del- 1 
l'Ente locale che mi tro¬ 
va p-'rtetiamrn'r d'accordo. 
Vorrei solo os-errare che og¬ 
gi siamo ;n una situazione 
caratterizzata da un quadro 
legslctux) nuovo, grazie al 
decreto n. 6J6. che fissa fi- j 
naìmente punti di riferimen¬ 
to precisi, anche per /'inizia- j 
tua culturale dell'Ente loca- j 
le. Sappiamo che l'Ammini¬ 
strazione sta predisponendo 
un piano di interventi che 
recepisce questa nuova real¬ 
tà Perche non andare ad un 
dibattito pubblico, su questa 
base? 

Vittorio Vittori 

membro della segreteria 
del comitato cittadino 
e consigliere comunale 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel. 237.334 

(Aris cond. e relrìg.) 

La liceale nella classe de) ripetenti, u colori, 
con Glo-.o Gu da. G ant.-anco D'Angelo e L.no 
Banb. (VM 14). 

(16, 17,15. 19.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 294.332 

(ArÌ3 cond. e relrìg.) 

Clamoroso! La censura ha delta il all'edls.one 
i.itegra'e, un grande l ini eroi co: Dolce amore 
(S.reet love). Technicolor con Beha Loncar, 
Jean Marie pjllardy. (Severamente VM 18). 
(15.30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tei. 212.320 

(Aria cond. a rilrlg.) 

Una vìcenoa appass orlante magnificamente In¬ 
terpretata da Ire grandi attori Una donna due 
passioni, a co.ori. con Clòud a Card.naie, M - 
enei P ccoi . Jacyues Perr;n. 

(16 15, 18.15, 20 30. 22 45) 

CORSO 

Borgo degli Albìzi • Tel. 282.687 
Messaggi da Ione sconosciute diretto da Ri¬ 
chard Moore, in techn color, con David Car- 
radine, Chr.stoper Lee e Eh Wa.lach. Per 
tutt . 

( 16. 17.35. 19 15. 21.05. 22.45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Aria cortd. a relrìg.) 

L’occhio nel triangolo d Ken Wiederhom, in 
technicolor con Peter Cush.ng, John Ca;:ad ne e 
Brooke Adams Per tufi 
(16. 17,40, 19.20, 21. 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 

(Aria cond. a relrìg. ) 

La lebbre del sabato sera, diratto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
C»o-ne* M is-cn» de* Be* Gee* (VM 14). 
(15.30, 17,55. 20.20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • lei. 215.112 
(Aria cond. e relrìg) 

(Ap. 16) 

La montagna del dio cannibale in technicolor, 
con Ursuia Andress. Claudio Cassinelli, Staccy 
Keack. (VM 14). 

(16.30. 18,35. 20.40, 22,45) 

METROPOLITAN 

Puzza Beccarla • Tel. 663.611 

Dal racconto di Johanna 5pyr : Heidi, In ledi¬ 
li.color. con Èva Maria S.nigham.iicr, Jan 
Koester. Gusla Kinith. Per tutti. 

(16. 17.50. 19,25. 21. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 16) 

Easy Ride di Dennis Hopper. In technicolor, 
con Poter Fonda, Dennis Hopper e Jack N.chol- 
son. (VM 14). 
v 16.35. 1 S .40, 20.45. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti tei. 214.068 
(Aria cond. e relrìg.) 
i Ap. 16) 

Formula 1 lebbre della velocità. Technicolor, 

con 5/dne Rome e ia partecipazione d : Ma- 
.o Andrelt:. Niki Lauda. Carios Reutemenn. 
James Fluiti, Emersoli Fittipaldi, Ronn.e Peter- 
so.i. (Per tutti). 

(16.15. 18.25. 20.35, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

I nauguracionc della nuova stagione c.nemato- 
gratica. I! oiù famoso cartone animato del 

mondo, finalmente sul grande schermo, a 

colori Heidi va in città. Agli inter,cauti ver¬ 
ranno offerti, lino ad esaur. mento meravi¬ 
gliosi poster ed autoadesivi. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

(Aria cond. e relrìg.) 

Nuovo eccezionale straordinario, technicolor. 
L’ultimo combattimento di Chen, con Bruce 
Lee (nella sua ultima e piu autentica mter- 
pretacione), Gig Joung. Hugh O’Bra'.an. 

(16. 18.30. 20,30, 22,45) VM 14. 

VERDI 

Via Ghibellina * Tel. 296.242 
Chiusura estiva 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Ridendo e scherzando a colori con Gino Bra- 
mieri, Walter Chiari. Stelnano Satta Flores 
iVM 18). 

(16.10. 17.50. 21,05. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI DESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: American Graffili di Geor¬ 
ge Lucas. i colori con Richard DreyfusS. Pei 
tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
Terremoto IO-' grado in techn. color, con Su- 
nc hko. Watese. Shotard Hayeshi. Per luti.. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 210.949 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, co.ntortevole, 

elegante) 

Nuove emozionanti avventure in un film sen- 
sozronals Tenente Colombo, risotto per un 
uomo morto, a colori, con Peter Falk, Lee 
Grani. 

(15.30, 17.15, 19. 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Imminente riapertura con spettacoli di teatro 
dialettale fiorentino. 

ASTOR DESSAI 

Via Romana. 1)3 - Tel. 222.388 

(Aria cond. e relrig) 

(Ap. 16) 

Hollywood ani ’70 II d .ertentiss ino. Dai.... 
muoviti con Eli ot Gouid e Pau.a Pre.nt.ss Co¬ 
lo- L 1.000. U't spett. 22.45. 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 597.700 

Una donna tutta sola. In technicolor, con J.ll 
Ciayburgh. Aian Batcs, M chael Mc-phy. (VM 
14). 

COLUMBIA 

V.a Faenza - Tei. 212 178 
Se»y eroi co a coìor.r Inferno erotico di Pinrte- 
sburg d. A,f-cd Vohrcr. con Ursul; G'ahlcy. 
Edd e A-c-.T e 5 Schurer.berg R:gorosomer,*e 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Te!. 225.643 
Ch.usura estiva 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296 823 
(Ap' 16) 

R.to-.na l d. ve-t ente Firn d P.efs Gc-m’ 
Amici miei a coìor coi U Tognazr . S. D.o- 
n.s o G Mosch n. P No rei Per *jt* . 

FIAMMA 

Via Partnotrt • Tel. 50 401 
'Ap. 161. D?’e 21 prosegue Ir. g a-d no. 
Sorgo Leone o'eser.ta .1 « western » d. 7o- 
i-. no Va er : Il mio nome è Nessuno, -echn - 
co o'. con Te-ence H ,i, Hnr.-y ronda R ro 1. 
Per tutt . 

(16 20 13 30. 20 35, 22,40) 


| FIORELLA 

| Via D’Annunzio • Tei. 660.240 

I (Arie cond. • retrlg.) 

| (Ap 16) 

1 Avventuroso a colori Mtrlowe Indaga ccn Ro- 

i be.t M tchjiii. James Ste.ss.-t. J«:> Co.lini, 
I Ou: Rccd e Sa ah M Ics. Per tj!!.. Ut. 
soctt 22.40. 

FLORA SALA 

P azza Dalmazia • Tel. 470.101 
Ch.usura estiva 
FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
(Aria cond. e relrìg.) 

(Ap 16) 

Poi ziesco a coìor'. Marlovv* indi]! co i Robert 
M.tchum. Joan Collins. Ol.ver Reed, ames 
Stewart. Sarah Miles. Per tutti. 

Ult. Spett. 22.45. 

FULGOR 

Via M. Fmiguerra • Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 16) 

Un film d John Cassivetes Una moglie, tech- 
:i co or, con Peter Falk. Gena Rowlinds. P»r 
tuli,. 

( 16 30 19.30, 22,30) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Ch,usura estiva 

ITALIA 

V a Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. ore 10 ant.nt.) 

Milano trema: la polizia vuole giustizia. A io 

o;. con Lue Merenda, R enard Conte. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • lei. 366.808 
(Aria cond. e refr.g.) 

(Ap. 16) 

Sono stato un agente C.I.A.. A colori con 
Dav.d Jassen. Cornine Cìery e Maur.zm Meri.. 
(VM 14) 

(16.30. 18.30, 20,30. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 630644 
Goodbye amore mio di Neil Simon, in techni¬ 
color con Rìcnard Dreytuss e M. Aleso.). Per 
tutt.. 

NAZIONALE 

Vìa Cimatori - Tel. 270.170 
Chiusura estiva 

NICCOLINI 

Via Rifusoli • Tel, 23.282 

li buio intorno a Monica a colori con Jean 

Sora', a:'n Schubc t e Bj-bara Rey. (VM 14 > 
116, 17.40, 19.20. 21, 22.40). 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo lei. 675.930 

(impronto » torced eir ») 

I (Ap. 16) 

Amarcord d Federico Fe.l u Tedio coìor con 
M. Noe!, colonna sono'd di N Rota. Per 
tutti Ult suett. 22.30. 

PUCCINI 

Piazza Pticcmt • Tel. 362 067 
I «Bus 17) 

Questo pazzo, pazzo pano, mondo ioga d 
Stanley Krame.. con Spencer Tracy, Terry Tho¬ 
mas. Petor Fj'U, comi.o a color iper tutti. 
(16. 19. 22) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - IVI. 50 913 

I (Ap. 15) 

j De: romanzo di Pero Chiara il divertente Lim 
d Dino R.si: La stanza del vescovo o colori 
con Ugo Tognozzi e Orncl.c Muti. (VM 14'. 
UNIVERSALE DESSAI 
Via Pisana - lei. 226.196 
(Ap. 16) 

Fest.viiì della risate. Scelto e interpretato de 

, Woody Alien Ciao pufiycat con P Seìiers, P. 
O' Toaìe. Co'or. (VM 141 
L 700 - AGIS L. 500 
Ult. »j«tt. 22,30. 

VIT I ORIA 

Via Pagn.nl - Tel. 480 679 
1 giorni dell’Orca di Fono Ou.l.ci e co'ori, 
con Carlos Zapata. Edoardo Bertoz. Per tutti. 

ALBA 

Viu F. Vezzant (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Prossima riapertura 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 
(Ap. ore 20,30) 

Giovannona coscialunga con Edwige Fcnech. 
Pippo Franco. (VM 18) 

(In caso d; maltempo a! chiuso) 

LA NAVE 

Via Villamaana. ili 

Eccezionaìc film d: Folco Quilici, Oceano, le¬ 
zio spettacolo ore 21.15 (si ripete il 1 •> tempo). 
L. 700-350 spettacolo a l'aperto. 

CINEMA UNIONE 

(Oggi riposo) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pure!. 2 • Tel. 2S2.879 
! Chiusura estiva 
, ARCOBALENO 
i Via Pisana, 442 - Legnala 
j (Capolinea Bus 6) 

I Chiusura estiva 
I ESTIVO ARTIGIANELLI 
j Via dei Serragli, li» lei 22ó.(X>7 
, Barbjra Strc.sand e Ryen O' Neal in Ma papa 
ti manda sola? D,vertente technicolor d P. 

I Bogdano/ich. Solo ogg i R ed ). 

I CINEMA ASTRO 
| Piazza S. Slmone 

, Chiusura estiva 

BOCCHERINI 

' Via Boccherini 
| Chiusura estiva 

j CENTRO INCONTRI 

1 Ch uso 

ESPERIA 

j Galluzzo - Tei. 20.43.307 
I Ch usura estiva 
j EVEREST (GallUXZO) 

' Chiuso 

FARO 

Via F. Paole!!!, 36 - Tel. 469.177 

j Ch usura estiva 

Prato 

j GARIBALDI: li bu o ir\!o"?3 a Mon ca 
! OOEON: P 'GS5 ma riaparfu-a 
| POLITEAMA: La ! cea c na ia dei n- 

yara.i!( 

! CENTRALE: M !a"»o difendersi o no'i't 
! CORSO: P.-oss ma r.aoe-tura 
EDEN: R derido e sche la ido 

i MODERNO: B .t s 
I CONTROLUCE: Presimi r.apertura 
I BORSI D'ESSAI: R apre il 2 settemb e 

AMBRA: Due t.g-. e ur-a ca ogr-.a 

Inni poli 

CRISTALLO. La t.ccaie neiij c esse dt .-.patenti 
LA PERLA: L? pornsoalla 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

j c D.c. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tei. 451480 
' A ^ ce 21.20 5! * 1 tempo). 

A;ji!ha C - $* e i 9 ? E poi no ne rimase 
• neituno..,? d ?c*e' Co nss-i. co - * O: <er Reed 
1 t E re 5:T.7if-, Per fu*? . 


[ CDC MUOVO GALLUZZO 

j (Ap. ore 21) 

I Marcia o muori (La bande a). Coìor!. etn To- 
rence H.il. Per tutti. 

I C.O.C S ANUREA 
1 Via S. Andrea a Itovezzano (tus 34) • 
IVI 690.4 «8 

Chiuso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tei. 701033 (Bus 6 28) 
5,>»tt. c e 20.30 

Racconti immorali et V. Bo.- 0 v,-:yk. con P. 
P v.'nso In case vi. p j.jj :} prò.e: ei'e verrà 
vite!! jji a j! ( h uso 

COL. SPAZIOUNO 
Via del Soie. 10 

Chiuso 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Ch.uso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 

Ponte a Fina • Bus 31/ • 31 

| U.i.co spett ore 21.30 

RVere per sopravvivere Wagon* lit* con orni- 
| cidi con Gena Wildei. Fé; a.e e test.io L 700 
I COL Cu i »niN « ! A 
opali ore 20 30 22,33 

I II prigioniero della seconda strada colo-.. Con 
I Jack Lemmon e Ann Baacrotr. 
i CASA OfcL POPOLO GRASSINA 
Piazza delia Repubblica • IVI 640 083 

I ln.z.o ore 21.30 

Cucino cugina | 1976) valori. Por tutt . Prtse- 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Pus 32 

Ore 21.30 (L 700-500) 

L’arpa birmana d. Kon Ichkawj Color: (ter 
tutt‘. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 20.11.118 
Chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 

Chiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • Bus 37 
Chiuso 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

Occhi dalle stelle 


i 


i 


j 


i 

! 

i 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tel. 675.744 
i Bus 0 3-10 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Apert» 
ogni giorno dalle ora 10 elle ore 19. Quat¬ 
tro vuscht di ogni dimensione in un grand* 
parco giardino. Acqua sempre riscaldala. Soie- 
r.uin. Doppio bai • Sell Service. Una corner- 
sozione, un glornaie, un po’ di musica? Alia 
p.scma Coitoli c'è anche II salotto buono! 
Un servizio pubpl.co per le esigenze di lotti. 
PISCINA LA PAVONIERL • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367.507 
(Bus A/17) 

Dalie ore IO site 23 tutti I giorni compiete¬ 
li!. nte rinnovate. Nuovi spezi, nuovi serv.li: 
è come se tosse un ambiente che non nel 
ancora conosciuto Bar-ristorante aperti tino 
a tarda notte. 


ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via Monte Uliveto i:mg. V le A. Ai<*aiili> 

1 (Spot!. O.v 20.30 22.40) 

Incontri ravvicinali del terzo tipo. Color,, con 
R chord D oyìuss Ten Gorr (In voso d* in*l- 
! tonino u.ì'Edcri Ap 20,30i 

Giardino priMaulra 
! Via D:uo Dei Garbo 
1 (Spett. 20.30-22,30) 

Amici miei coio-i w.i Ujo Togn.izz. Gcslon# 
Mosch n, Ph.i.ppe No rei, Si.r.u D on s o. Adot¬ 
to Celi. Per tutti. 

EStlVO Dot STRADE 
J Via Sene.-e I29r - IVI. 221106 
i i Ap. in : o speli, ore 20.30) 

I Papillon con 5lese Me Quecn c Dust n Ho'tinen. 

I Per tu!!. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

! (Oggi riposo) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

! Via Vittorio Emanuele, 3U3 

(Speli, ore 20.30) 

Candidato aU'obilorio coi Cìr.irìes Bionson, 
Harry Gucrd no, Ma.sni.lian Schei . 

ROMITO ESTIVO 

Via de! Romito 
(Ap. cnc 20.30) 

(In coso d. maltempo in scia’ 

Won Ton Ton il cane die salvò Hollywood 
a color., con Bruca Dcm, Model.ne Kahn. Ari 
Ca-ney 

Domau : Coiilorn a 

TEATRI 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Peenri Giraldi - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

COMPAGNIA DOKY CEI CON BRUNO VETTl 
E ORLANDO FUSI. ORE 21.30. L’essassmo * 
Ira il pubblico giallo in due tempi e tre qua 
etri d: Dory Cci. Scena: Rodoilo Morena. Re* 

! croio do Angelo tot*-. Prenoto/ one te e! 

! 290419. Spetlo'.o'.i - Tutu i g o*ni escluso il 
ì iuucdi - No. Io asso ulo un thrilling *cc*- 
I : orno e. 

I TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

! Lungarno C. Co.nrnbu * Tel. B77.DJ2 
| Tutte le sere alle ore 21,30 fa Compagni* del 
j Teatro Fiorentino diretta da Wanda Patqumi 
j presenta Lina grulla in casa Stianti, tre atti 
j comicissimi di lQ.no Cajgese. Regia d; Wanda 
j Posquini. R;du?iom: ENAL, ARCI, ENDA5. 

! ACLI, MCL* Dopolavoro Ferroviario. Tuffi Ì 
{ 9 orni escluso il sabato e la domenica Lunedi 
r.poso. 

TEATRO ROMANO 

fFavole) - Bus 7 

(In coso di r-313 J 51 c romo Gz-.M'd 1 
XXXI ESTATE FIESOLANA - FIRENZE ESTÀ 
TE '73 Oo 21.15 Orlco negro d Mi’tel 
Co —ijs ri: F. on E-os 1959) O - 2? 50 

Orizzonti di gloria d Slon'cy Kubr ck. con 
* K -ir Donno;. Rzloh Meri er 'USA 1937). 

! TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Solf.ano 11. P.cco di V.lla S rozz. 

( li u 3 fi - 26 • 271 

A g-end-- » Ch està. !z Coso. tc;*-:'e » 11 Ber- 
1 grUo ». csn G.cnny Sa'nmzrco e M: o M n©- 
ref p-c-.-.-.ta Gallina vecchia.... tre alt d A 
Np.t-i, P.-enstcz z:u I! Bsichfò. t*’. 702391 

FIRENZE ESTATE ’78 


ì TEATRO IL LIOO 

i Luneamo Ferrucci - Telefor o 6310530 
Ou’sta sera a le o-e 21.30 la Cosperso*» ta*- 
! trala « Il Fio- r.b * con G’ovsnni Nir.r. ni pra- 
1 sr-Zj Purgatorio. Inferno • Parad.so. Due sòl 
i di Augusto Novct-i. Rrr* d. B-u-io Brtschhi. 
! p.-enstazi3nl anch» te.efonfch*. Lunedi r-poso. 


; Rubriche a cura della SPI (Società per 
1 la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
. Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.4» 


CASTELLI bel 
GREVEPESA 

La grande (iantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrane e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
■ botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e origi¬ 
nali vini della zona classica 

PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA DELL OT¬ 
TIMA ANNATA 1977 



I 


I 


i 

1 


ì 
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OTTICA RADI0RADAR i 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

li Consorzio « ETRURIA -> In:<*rprov.r.f-:alo fra le Co*- 
pera t:ve di FVoduz.one e Lavoro. Ente Morale K.D. 13 2-1921, 
n. 2i6. ;nd:ce una licitazicne privata con la procedura 
prevista dagli arri. 73. lettera b> e 75 d -1 RD 23 5 1924 
ri. 827 e art. 5 del R D 8 2 1923 n 42 2 

— eoeruz-.or.e d; un fabbricato corr.prec.dente n. e al 
lo/gi e per la sistemazione ed uri rezza tur.» delle aree 
esterne pertinenti in Comune d. Rezze’lo - Capoluozo Jm 
porto a base d'asta L 68 179 >**> le zze 22 IO 1971. n fò.5 - 
VI Finalità. 

Le Imprese interessate, terrò dieci i-0> z;om. dall* 
data d; pubblicazione de! pre.-env avv.sn. potranno richie¬ 
dere di essere .nv.tate a. riti-: desiar:. 7 lettera d* della 
Lezzo 2 2 1973. n. 14 

Ix» richieste dovranno pervenire presso la Sezreterni 
di questo Consorzio Via C.v.our n 43 - Empoli (FI» 
Empoli, J: 21 agosto 1973 

IL PRESIDENTE 

Nuoci Osman 


« PREMIO CITTA' Di FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D’ORO '78 * 

OTTICA - FOTO - CINE 

FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIALI per furto i! FESTIVAL 
sul materiale della 
FOTO OTTICA SOVIETICA 

VIA S. ANTONIO 6h R - TEL. 298 543 • FIRENZE 



IL /MESTIERE D VIAGGIARE 


IUm • HWm - Tirino • tauri - Bologna - Filerai 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. «1.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 . 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Uflità / sabato 26 agosto 1978 


Perizie tecniche sulla dannosità dei congegni 

La sorte delle «trombe» 
è ora in mano ai pretori! 


Nel porto e a Mergellina 


Mitili: scoperti 
due allevamenti 
in zone inquinate 


Spetterà a loro decidere se la regolamentazione statale va adeguata per ! Distrutti 20 quintali di prodotto - Anche anguil¬ 
la difesa della salute - li richiamo della procura alle forze di polizia le e gamberi messi ad ingrassare presso la Sebo 


Valanga di richieste alla NU per il nuovo contenitore stradale 

Il successo di un bidone 

Installati i primi 200 l’effetto è andato al di là di ogni speranza 
Richieste da caserme, tribunale, policlinico, da un parroco, 
da consigli di quartiere, da semplici cittadini e commercianti 


Tutti ne parlano in citta, e 
nessuno le suona: si potreb¬ 
be definire cosi il bilancio di 
quattro giorni di accese po¬ 
lemiche, di adesioni e di in¬ 
dispettite reazioni, al decreto 
del procuratore capo aggiun¬ 
to, dr. Carlo Pisani Massa- 
morrnile, che ha ordinato al¬ 
le forze di polizia di seque¬ 
strare i dispositivi sonori an¬ 
che be omologati. 

Al primo decreto sono se¬ 
guiti — ne abbiamo già dato 
notizia - i chiarimenti sulle 
modalità di applicazione, le 
tiombe vanno sequestrate so¬ 
li agli automobilisti che ne 
lamio liso — illegale — ne: 
i entri abitati, e pics .,0 riven 
drion col sistema del cani 
pione Si sa già che non sono 
omologali, e quindi non pos 
sono cs-.eie montati su au¬ 
tomezzi, tutti quegli asso.- 
d'inti ordigni che riproduco¬ 
no fra l’altro le note di aldi 
ne canzoni, i versi — ampli¬ 


ficati - di alcuni animali. 

Le notizie sono tranquilliz¬ 
zanti per coloro che hanno le 
trombe, montate sulle auto 
dalla stessa casa produttrice, 
c che temevano giustamente 
l’assurda applicazione del 
primo giorno, quando 1 caia- 
bimeri ne hanno asportate 
quattordici senza peraltro 
poter sporgere denuncia o e- 
levure contravvenzione per¬ 
ché non erano state usa*e. 
Altre decine di sequestri ro 
no stati già eilettuati presso 
i rivenditori 

'lutto è i:mandato al giudi 
zio dei preton compeie.it: 
saranno loro a decidere, do 
po le perizie d’ullicio, se le 
tiombe — di ceni tipo, arabe 
quelle omologate — .olio 
nocive alla salute. In questo 
caso si api ira il problema di 
cambiare la regolamentazione 
statale vigente nel settore. 

Fi a le adesioni immediate 
allo spinto del decreto della 


E" la Ennecì di Portici 

Fabbrica smobilitata 
durante le ferie: 
trenta licenziamenti 


« Vi comunico che dal gl 
luglio ho cessato ogni attività 
imprenditoriale»: con questa 
unica finse la signora Carla, 
Morghen, titolare di una pic¬ 
cola fabbrica di abbigliamen¬ 
to di Portici, la Enneci, ha 
comunicato per lettera ai 
suoi trenta dipendenti (la 
stragrande maggioranza don¬ 
ne) clic di fatto potevano 
tonsiderarsi licenziati. 

Le lettere raccomandate 
sono arrivate ai destinatari 
due giorni dopo clic essi era¬ 
no andati regolarmente in fe¬ 
rie Ancora una volta, dun¬ 
que. ì padroni delle labbri- 
chette che abbondano nei 
quartieri popolari di Napoli e 
nei centri della provincia 
approtUlano della pausa esti¬ 
va per effettuare indisturbati 
ì licenziamenti che vogliono e 
molto spesso per trasfon 
re addirittura altiove i mac¬ 
chinari dello stabilimento. 

Non appena ricevuta la 
comunicazione dell'azienda, i 
lavoratori si sono rivolti a! 
sindacato dei tessili (Fil 


tea Cui!) affinché venisse 
bloccata la procedura dei li¬ 
cenziamenti. Un incontro tra 
ì lavoratori, il sindacato e la 
proprietà e stato fissato pel¬ 
li :i0 agosto presso la sede 
dell’ufficio provinciale del la¬ 
voro di Napoli. Nel corso di 
quella riunione il sindacato 
chiederà che vengano innan¬ 
zitutto revocati i licenziamen¬ 
ti. 

La decisione dell’azienda è 
giunta inaspettata. « Finora 
-- spiegano alcune lavoratrici 
— non c’erano inai stali 
problemi di occupazione. In 
fabbrica cucivamo camice e 
altri capi di abbigliamento 
che venivano regolarmente 
venduti. Non ci sembra che 
l'azienda avesse problemi di 
carattere finanziario». 

Tra ì trenta dipendenti clic 
adesso rischiano seriamente 
il posto di lavoro c’e il timo¬ 
re che l'azienda stia usando 
il ricatto del licenziamento 
per poter ottenere eventuali 
vantaggi di carattere econo¬ 
mico e finanziario. 


Quattro rapinatori a Secondigliano 


Il bottino è magro: 
sparano e feriscono 

Tre giovani aggrediscono nella loro 
casa un’anziana coppia di coniugi 


Due rapine sono state por¬ 
tate a termine l'altra notte 
con un bilancio di tre feriti. 
La prim.i è stata compiuta 
in un circolo ricreatilo alla 
Il Trai orsa del Cassano 70. 
a Secondigliano. 

fri questo circolo >i tratte- 
nei ano dici i persone allorché 
quattro uomini mascherati n 


Istituiti 
290 corsi 
per lavoratori 
studenti 

Pei l'anno .scolastico 
1978 79. forma un comunicato 
del proiveditorato agli .-au.h ( 
di Napoli, sono stati istituiti 
dueeentonovanla corsi a Na¬ 
poli c in provincia per i la- 
loratori studenti. 

Le domande d'iscrizione 
devono essere presentate er. ‘ 
tro il prossimo 15 settembre 
ai presidi delle scuole inedie 
statai: presso le quali hanno 
funzionato ì corsi nel passato | 
anno scolastico. 

Li domanda di iscrizione 
deve essere compilata in car¬ 
ta semplice e deve essere 
completa di nome, cognome, 
lucgo e data di nascita, tnd. 

r.zzo e nome «.icìia ditta dove 
vene sioita l'attività lavora¬ 
tiva, nonché il titolo di stu¬ 
ri o posseduto oppure l’alt t 
ma classe frequentata e m 
quale anno. 

Alla domanda, infine, do¬ 
vranno essere allegati un cer 
tificato di nascita in carta i 
semplice e. solo per coloro | 
che non abbiano anc.ra j 
corno.uto il 23. anno di età. ; 
anche :! certificato relativo al 
titolo di studio del lavorato { 
re studente. j 


Nuovo pino 
(giovane) in 
via Orazio 

L'asscssire ai Giardini 
prof. Giovami. Gneco. ionie 
noto clic il tronco del famoso 
pino delle cartoline, nl-buru 
to m via Orazio porcile dis¬ 
seccato, è stato rimesso con 
l'ausilio della gru gentilmenu 
messa a disposinone dal co 
mando provinciale dei VV.FF. 

La direzione giardini prov¬ 
vede rà al più presto a siste- 
■tftre un nitro giovane albero, 
della stessa specie sui Tuo 
nstrada sovrastante la chiesa 
41 S Antonio a Pav.llipo. 


hanno fatto irruzione. Tre di 
loro orano armati di pistola. 
Hanno intimato ai presenti 
di consegnare tutto quanto 
aievano: soldi e oggetti. Il 
bottino risultava abbastanza 
magro: racimolavano appena 
trentacmquemila lire in con¬ 
tanti e due orologi. 

Ciò li mandava letteralmen¬ 
te in bestia e cominciavano a 
ini ciré contro i rapinatori due 
dei quali, incautamente, ac¬ 
cennavano a una reazione. La 
risposta era l'esplosione di 
numerosi colpi di pistola con¬ 
tro i muri e verso il pavi¬ 
mento. Un proiettile rimbal¬ 
zava sul pavimento e feriva 
Ciro Ventola di 29 anni, rio¬ 
ne Berlingieri 18. alla coscia 
destra. Meglio se la cavava 
Mario Ferrara di 21 anni, 
da Casavatore. via Torricel¬ 
li, al quale uno dei rapinatori 
vibrava un colpo in testa con 
il calcio della piatola. 

1 quattro si davano, quin 
di. alia fuga mentre il Ven¬ 
tola c il Ferrara univano 
trapuntati all’o-pedale Nuovo 
I-orcto dove d primo resta 
va ruoiorato 

I-i seconda rapina è avve¬ 
nuta in un appartamento al 
secondo piano del palazzo nu 
mero 153 al corso San Gio¬ 
vanni a Tcduccio. dove abi¬ 
tano ì coniugi Raffaele Bre- 
v ino di 62 anni e Maria Am- 
brasania di 55. entrambi pen¬ 
sionali. 

Tre giovani, dopo un’ardita 
scalata lungo un grosso tubo 
de'd'acqua, attraverso una t; 
nostra lasciata aperta, sono 
ivenetrati neH'abJazione. I due 
coniugi però non dormivano 
ancora e la donna ha udito 
ah uni rumori provenire dalla 
sala da pranzo. 

Grande era la sua -oprerà 
quando -o trovava faccia a 
faccia con i tre rapinatori due 
dei quali orano armati di pi¬ 
stola e il terzo di un acu¬ 
minato coltello. Ivi donna ten¬ 
tava di gridare ma i tro glielo 
impedivano e tenevano an¬ 
che il marito sotto la mi¬ 
naccia delle armi. 

Rovistavano quindi nell'in 
toro appartamento e si im¬ 
possessavano di un milione di 
lire in contanti e di oggetti 
d’oro per un valore impre¬ 
cisato. I tre percuotevano il 
Brevino per incutergli timo¬ 
re e quindi si davano alla 
fuga. 


procura si sono rez’stiate 
quelle dcM’asseasoralo l’Ila 
N.U. che sta Incendo so^ti 
tuire le trombe dei propri 
automezzi pesanti con nor 
mah clackson. dell’assessore 
all'Ecologfa, Gneco. che ha 
indetto un incontro sul tema 
dell’inquinamento aclisti o, e 
del presidente provinciale 
della Croce rossa, prol. Ole 
mente Romano, che ha an¬ 
nunciato la prossima oostitu 
znne delle sirene va'le ani 
bulanze con segnali aeu. lu i 
meno dannosi 

Per i cittadini che vogliano 
mettersi del tutto al npr.ro 
da sorpre-.e viene ila n u 
parti il suggerimento eli far 
installare «m parallelo» cor 
le tiombe trovate sUUV.uto. 
arn-lu* il calckson. Basta un 
«deviatore * con interrut'ore 
per tegolaie l’uso dell'.ivusa¬ 
tole acustico permesso 
sempre- solo in ca.-o eh ne¬ 
cessità — In città. 

Per quanto riguarda l’A- 
TAN l’ingegner Munitolo ha 
precisato che solo gli ultimi 
automezzi nuovi, 50 autobus, 
sono muniti di tromba, 
mentre tutti ì mezzi urban» 
hanno il semplice clackson. 
Si attendono istruzioni dalla 
motorizzazione civile p-*r t- 
ventilai’ sostituzioni 

Resta da notare eh *, prima 
ancora de! decreto del pro¬ 
curatore capo aggiunto, c’era 
stata una ordinanza lei a:e 
tore capo. dr. Pasquale Emi¬ 
lio Principe, il cui contenuto 
è addirittura piu drastico: 
essa prescrive che siano se 
questrati e pielevati tutti gli 
orchgni che producono rumo 
ri (altoparlanti, radio, ’v. iu 
kebox) nonché le trombe del¬ 
le auto; e nel caso di i.noos- 

s. bihtà di asportare facilmen¬ 
te il dispositivo, dice Tordi 
manza del pretore, bisogni 
sequestrare l’auto, o la mo¬ 
tocicletta per intero. 

Stranamente, nessuna po¬ 
lemica s’e accesa su q>le,-.‘‘* 
disposizioni pretorili, mentre 
ciò è accaduto quando l’ar¬ 
gomento e stato ripreso nel 
l’ordinanza della procio i. che 
le ha estese a tutta la pio¬ 
vine!» di Napoli. La spiega 
zione sta probabilment ? nel 
tono usato dalla procura, eh*- 
senza mezzi termini ha accu¬ 
sato le forze di poh/: i in 
omissione d: atti d’ufficio, ha 
chiesto un rendiconto mcn . 
le delle operazioni mtifra- 
casso effettuate, ha ìn-.nntni 
richiamato severamente ,r 
rispetto della legge e jip’.ip 
phcazionc di una « linea du¬ 
ra 

E a proposito di rendè con- 

t. . ce da da ricordare che 
nel mese di giugno ì vigili 
urbani hanno elevato 2fii» 
contravvenzioni per rumo: ì 
molesti e abuso di .segno: a 
distici, su un totale rii olito 
30 mila contravvenzioni - .1 
rapporto è basso, la cura è 
minima rispetto al volume ci. 
infrazioni commesse dai iu- 
eassoni. Ma questa cifri e 
anche runica che testimo.na 
almeno il tentativo d: ime 
unarsi in questo settore del 
l’indisciplina automobili»!<.*i. 

Ieri, intanto, si e svolto un 
incontro tra il procuratore 
aggiunto della repubblica 
Carlo Pisani Massamormile, 
e una delegazione dell’Auto- 
mobile Club Napoli. I rap¬ 
presentanti dell’Ente auto 
mohilistico hanno espresso 
apprezzamento per l'iniziati¬ 
va intrapresa ma hanno an¬ 
che sottolineato l'esigenza 
che l'intervento degli orga¬ 
ni di polizia venga realizzato 
nel rigoroso rispetto delle 
norme de! codice della stra¬ 
da e di quelle comunitarie. 

L'Automobile Club Napoli 
ha inoltre confermato all’as¬ 
sessore Gneco la piena di¬ 
sponibilità per 1'iniziativa in 
trapresa dal comune tenden¬ 
te a realizzare un incontro 
tra tutti gli organismi inte¬ 
ressati al vasto problema. 


La presenza di pericolosi ul- 
levamenti abusivi di mitili che 
piu volte era stata segnalata 
anche agli uffici comunali del¬ 
l’igiene e sanità, e stata con¬ 
fermata ieri dalla scoperta di 
.< filari » a mare con venti 
quintali del prodotto. Gli al 
levamenti si trovavano m 
specchi d’acqua estremamen¬ 
te inquinati: nei press: dei ha 
cini Sebn all’interno del por¬ 
to e u Mergellina. 

I' prodotto veniva cenameli 
te venduto e consumalo ;n 
citta, dove purtroppo, nono 
stante gli sforzi, le magne 
, del cordone di soiveghanza 
.-..intana sui prodotti alimen 
[ ‘ i r . non sono — iht man 
canza di personale — molto 
stiate 

F bisogna anche ricordare 
e’’e coniribu -ce a questa si 
tatzione lu mancata collabo- 
re/.one di ceri'» forze di po 
li - /.a. per ben undici volte 
.n quaranta giorni infatti 'a 
c uestura ha rogato l'aiuto eli 
rppena tre centi m auto ri¬ 
chiesti per collaborare con i 
vigili sanitari comunali nelle 
operazioni di controllo e re 
pressione sul commercio de: 
mitili. 

! La stessa questura Ira prov 
! veduto pero ad attuare una 
intensissima e massiccia sor 
I veghanza. tuttora m atto, per 
j impedire ì bugni lungo il 1: 
i torale di via Caracciolo. La 
| sola valutazione che basta in¬ 
gerire una «cozza» cruda lo 


anche cotta i pioveniente da 
un allevamento in acque in 
quinate. per contrarre gra¬ 
vissime infezioni intestinali, 
mentre per correre lo stesso 
nschio facendo il bagno bi¬ 
sognerebbe inghiottire centi¬ 
naia di litri d'acqua di ma¬ 
re, avrebtx* dovuto indurre a 
riflettere su certi dinieghi. 

La conferma della preseli 
za di allevamenti abusivi e 
venuta ieri mattina, durante 
una perlustrazione eflettuata 
lungo il litorale e nel porto 
ila due motovedette della ca 
pitanena. comandate da! te 
nente Izzo. e dal nucleo som 
mozzatoli dei carabinieri. La 
ispezione dava esito negativo 
nelle zone di Santa Luc a e 
del Molosiglio. ma : carati, 
meri sommozzatori trovavano 
invece parecchia rolla a Mer 
, sellimi e nel porto, presso 
I il bacino SEBN. 

' Due grossi filari di mitili 
| venivano staccati e preleva* i 
nel porticciolo turistico — 
l’acqua è sporchissima — di 
Mergellina; altri due a poca 
distanza da una paratia del 
bacino galleggiante, dove i 
i carabinieri trovavano anche 
, due succhi contenenti l’uno 
I anguille, l’altro gamberi, vivi, 
j messi li ad ingrassate con ì 
; rifiuti delle navi. Tutto il ma 
' tonale è stato portato m al- 
| to mare, zavorrato ed affon- 
! dato; l’operazione c durata 
1 dalle <; del mattino Imo al 
, le 9,30. 


' E' stato un sue vesso die 
j da silenz.OsO si sta tr„s!o. 

| mando a poco a jxico in da 
moroso, che sta suscitando 
richieste, preghiere, lettere di 
raccomandazione, pretesti- 
anche parecch.o enei glebe. 
Ormai lo vogliono tutti, e co 
loro che già ce l'hanno a 
disposizione sorveghano guai 
| diligili poiché qualcuno non 
I cambi idea e decida di ptaz 
| zarlo da qualche altra parte 
1 Stiamo parlando ilei « con 
| tenitore pei iifmti sondi ui 
1 baili ». di cui a Napoli -ono 
i stai, installati solo L’bo oseni 
pian, e che e diventato arie- 
I so il p.u impegnativo pioble 
ma per la Nerezza Uibaili 
j che pu:e di problemi già ne 
ha aflrontati parecchi S. 
i tratta di un grosso baule di 
! acciaio, munito di ruote o di 
S coperchio « basculante » che. 
piazzato la dove si miniava 
no costantemente . mucchi 
di ìifmtt e di sai eliciti lu.la 
N.U. li chiamano i «punti 
sacco») ha sortito un etfel 
to soi prendente n-v.v.ino bui 
ta pivi il pioprio sacchetto 
dove capita, quel coso d* ac¬ 
ciaio e un richiamo per tut 
ti Per gli inquilini del pa 
lazzo come pei' ì cominci 
nauti, che adesso vanno a 
svuotale la dentio anche ! 
cestini della carta straccia, 
a rovesciare i re.-t: della ver 
dura. ì cartoni e gli involti 
cn di plastica, in-omma tir 
i ta quella loba «sfu-a» che 



prima finiva per la strada. 

Alla Segreteria del eompa 
uno Aii/ivino. assessore alla 
NU. arrivano ogni giorno 
almeno una dei-ma di teleto 
nate ridicci se la giornata e 
trami mila ’>. esclama il .a* 
metano Fianco Liguon) e il 
mucchio d. lettele e iliven 
lato imponente. 


1 Cominciarono a giugno le 
j stiuttuie di base CGIL, CISL, 

I UIL della nettezza uibaila, 
j con un documento « Questa 
i iniziativa non lu bisogno di 
una lunga sperimentazione 
i • deve esseie alla: gali 
agl: a.'ri quartieu dando 
' piiontà a quelli superaffo! 

, lati i .) il sistema elimina ' 


Le indagini sull’efferato delitto di giovedì ad Afragola 


Ucciso perché scambiato per il fratello 


i Da 20 anni s'era trasferito a Parigi e tornava raramente al paese - Il fratello è uomo di « rispetto » uscito dal ! 
j carcere poco tempo fa - Nuovo arresto per l'omicidio dell'elettricista - Buio totale sul carbonizzato di Giugliano j 


■ L’uomo ucc.so giovedì se¬ 
ra ad Afragola da due sicari 
quasi certamente non era l'o¬ 
biettivo degli assassini. Ci sa¬ 
rebbe stato uno scambio ili 
persone. I killer gli hanno 
sparato contro convinti di tro- 

j vaisi di fronte il fratello Car- 
j mine, uomo di «rispetto», 
da poco uscito dal carcere 
dove ha scontato una lunga 
jx-na per omicidio. Gli inve¬ 
stigatori sono convinti che le 
cose stanno proprio casi un- 
, clic se questa versione dei 
fatti non viene convalidata 
da dichiarazioni ufficiali. 

La vittimo — Antonio Di 
Lena di 59 anni — da venti 
anni abitava a Parigi, in Rue 
Barbusse. dove aveva trova¬ 
to lavoro come carpentiere, 
s’era sposato con Lucia Pcn 
sivcechi e avevo cinque fi 

■ gli 1 suoi rapporti con il 
I paese natio (Afragola) si li 

1 untavano a qualche viaggio 
| p-. r rivedere i parenti e tra 
I scorrere con loro qualche 
I giorno ili vacanza. 

i Alleile quest'anno, con la 
i sua « Peugeot 304 >. targata 
8534 DII !*3. era tornato ad 
Afragola. Con lui erano la 
! moglie v ì figli. S'era siste- 
| imito appunto neU'apparta 
• mento elei fratello che sta 
I trascorrendo le vacanze a 
Baia Donuzid. 

Giovedì sera era r.magato 
poco prima delle ventuno e n- 
veva pari iieggiato l’auto qua 
si davanti all'abitazione, in 
| via Puccini 18. Sera ricor- 
| dato d'aver lisciato un paio 
I di scarpe in macchina e per 
' prenderlo scendeva nuova 


’ . . mmmm . . . . . . i 



, Qui sopra: la folla davanti all'abitazione dell'jcciso commenta il sanguinoso avvenimento, i 
i Nella foto piccola. Antonio Di Lena, la vittina 


, monte in strada Aveva. )>ern. 
I appena ajx-rto il [jortoik- che 
| gli si paravano ili fronte due 
, giovani uno dei quali armato 
! di pi-tolti ( forse una * 38 sjx.- 
iiul.>> Quest'ultimo, m ra 
| pida success.one. esplodeva 
j cinque colpi clic raggiunge 
vano tutti il ber-agho 
Arto no Di Lena appena vi 
j sii i due giovani e la pistola 
i-tu.tiv amento si tirava in 
i dietro cercando di chiudere 
I il |»»rtoiie e di trovare seam 
. im Non ti riu-civ.i. sia |x-r 


ì filò il sjoario faceva fuoco 
prima -ia perche il covane 
' Io seguiva all'interno del pa 
lazzo e gli esplodeva un ul 
| timo col|s> nella -imena. I 
’ due as-as-mi balzavano qinn 
di su una moto di gro---t 
i liuuirata e fuggivano rue 
-cenilo a iar perdere le pio 
pi le tracce 

Pruni «ni accoltele rioni.i- 
- imiti dagli -pari. e*.ano la 
* moglie e i figli Poi alcuni 
; vieni, u’.euni pu'-a'ti Pi r 
, \ntonio Di Lena non e ’« ro 


pulì: opini, nulla «la tare. I | 
' ioipi «li p.stola l'avevano tic I 
1 « i-«i all'i-tante. 

Le indagini, avviate limito 
1 rapidamente, indù.evano a ri 
teneri tilt l'uomo fo--e -ta , 
i Pi ucciso al jn'-lo ih un al 
I tro e questi non può che t 
C--C 1 « il fratello. Carmine. 1 

1 ehi. olile ad avole- un pa- j 
-.ito molto buirase oso, fj ,m 
, die incriminato per reticenza i 
all'epoca della celebrazione 
de. proets-o per loimcid.o d. 
i Gennaro M«x-c;a. altro perso- > 


n.iggio ili « rispetto ; del.a zo | 
iu di Atra gola I 

Gli investigatori stanno an j 
che tentando di «inebriare si- i 
i- possibile stabilire un rap 
porto tra qm-'to delitto »' la 
laida tra le famiglie Min 
c ni e Giugliano < lu- da anm 
insanguina « lineile i delitti) 
\Ir-.tgola 

Intanto, nel qu.idro delle 
inri.iguu sull'ut c is|«mi«- di Ci 
ro K-posito. il giovane elet 
tmista di Friulano ragguin I 
to ila un colpo di pistola 
destinato a un'altr<i ix’r-o'ia. 
i carabinieri hanno Ratto in 
arresto Salhtto Cetani-Ilo di 
25 anni, domiciliato alla con 
ti «uhi Castellaci io di Kreo 
Lino, penile forti mente indi 
/iato ih avtr pri >,» parte «il 
l'agguato 

Giovedì .scia . cui ahimè:. . 
avevano a mestalo il padre I 
del Cefariello. C.ro d. 51 anni 
i tre fr.itilh Salvatore di 
27 anm. Pasquale di 21 e 
\ntomo di 18 L'ari e-to e 
«iv venuto penile nella loro 
ea-a sono -tati trovati un tu 
«ile. un-i pi-tol.i calibro 7.(i7 
e le relative munizioni Sulla 
pistola -ara e-eguit.i una (x- 
Pizia balista a per stabilire 
-e d.i e-sii e partito il col)** 
me ha Ucciso l't lcttricista 

Buio («impioto, invece, al 
niiii'i «i quanto sostengono i 
carabinieri ihe conducono le 
i-idigim. sul delitto del con 
trabbandii re Gennur«) D'Vgo- 
-tmo di 43 anni, il cui cor 
po carbonizzato lu trovato 
-ott<i il Porti Ruiio. m Io 
(alita San Guise p[)u ll«i a Giu 

gll.UK) 


Ai Comuni il compito di sorveglianza sul mercato edilizio 


PICCOLA CRONACA \ 


Il Sunia propone di istituire 
un «ufficio delle abitazioni» 


Una sene di proposte .n 
torno al problema delle ab.- 
taziom ed al ruolo che : Co¬ 
muni devono asso.vere per 
una piu giuria e corretta po 
litica della casa, sono state 
elaborate dal SUNIA isn 
dacato Unitario Nazionale In¬ 
quilini e Assegnatari• di Ca¬ 
stellammare e sottoposte a: 
sindaci de: Comuni dei'.a po- 
} nisola sorrentina, de; mo.v 
J ti Lattari e d: Casieì'.anima- 
J re d: Stab.a 

I ISTITUZIONE DI UN « UF- 
l FICIO DELLE ABITAZIO- 

i NI » — Nel dcx'umemo invia- 
1 to ai --ir.dac; ed ai cap«grup 
| po. :1 SUNIA propone U: 

I « .atituire. net comuni co.i 
popolazione non xifenore a: 
10 nula ab.tanti. un uffic o 
I delle ab.taziovi con facoltà 
1 di sorveglianza =ul mercato 
delle abitazioni: uffici a. 
qual; i proprietari devono 
denunciare la disponibilità ih 
locai; ed i relativi affitti w. 

EQUO CANONE E PIANO 
DECENNALE PER LA CA¬ 
SA — In relazione a questi 
due importanti strumenti le¬ 
gislativi — il primo dei qua¬ 
li già approvato dal Parla¬ 
mento — ed al ruolo che : 
Comuni devono assolvere per 
la loro applicazione, il 
SUNIA propone di andare ad 
iniziative * immediate ed 
, unitarie epr avviare una lo¬ 


ro corretta ge^t.one ». 

\ « In particolare — p.o-e 

j sue il documento — ì Co- 
, munì dovrebbero sin dora 
j consultare io organizzazioni 
sindacali per una opportuna 
determinazione delie zone e 
| per la deunizione. al loro 
i .memo, dei comparti e de- 
; gl: edifici particolarmente 
degradati, a: fini de’.’.'app’.i- 
caz.one delia legge d; equo 
canone ». 

ATTUAZIONE DELLA LEG 

1 GE 382 — « In conform.ta 
[ al'.'art.co'.o 95 de', decreto 
' del D P.R. 616 77 occorrereb- 
| be — sostiene ancora 
! SUNIA nel documento inva- 
! to ai s.ndaci ed ai caprizrup- 
po — deliberare di apr.ro m 
ogni comune bandi ìntegra 
vivi o generali di roncolo 
per aggiornare, o sti.are la 
graduatoria d: coloro che 
hanno diritto ad un allogo.o 
di ediliz.a cconom.ca e po¬ 
polare 

SFRATTI E RUOLO DEL¬ 
L'ENTE LOCALE - Il 

SUNIA di Castellammare 
propone la costituzicne di 
una « comm.ssione di coor- 
d.namento » che dovrebbe 
avere i! compito di « inter¬ 
venire presso il pretore per 
chiedere proroghe in caso 
di difficoltà da pane del.o 
sfrattato di trovare altro al- 
l loggio; contribuire a trovare 


una «donca .s..siemaz;one <»..e . 
tunugl.c sfrattate trattando < 
con , proprietari dezh alloz ; 
ci sfitti, m caso di necess.ta \ 
proporre al s.ndaco di re ! 
qunurc gli alloggi tenuti ;f.t- | 
:. =enza vai.da motivazione 
I per colIcxiarM temporanea 
I motte ed .n fitto gl: »frat- 
| tali r. 

| CONCESSIONI E CONVEN 
ZIONI PER IL RISANA¬ 
MENTO. IL RECUPERO E 
, LA RISTRUTTURAZIONE 
; DI IMMOBILI - «Le „m 
i ministraziocn comma!: — 

. secondo ;. SUNIA — no.. 

dovrebbero r.la-ciare co: 

! cessioni alla media e ero - 1 
J ?a proprietà immobil.are per , 
questo tipo di opere se non J 
; e esplicita e scritta j 
ranzia — coinvolgendo 3r. ; 
l che !e organizzazioni deH':r. • 

• quii.nato — affinché gii ir. I 
! quilini rimangano nelle lo.o * 

• abitaz.oni. o in altra idonea | 
e provvisoria .sistema*, ori". 

, erti l'impegno di un remse- 
rimento nelle loro abitaz.o- 
m a lavori ultimati 

CANONE SOCIALE - E 

necessario — è questa l'ul;.- 
i ma proposta del SUNIA — 1 
j che « le amministrazioni co¬ 
munali proprietarie di im- 
1 mobili dati in locazione ap- 
t plichino quanto prima con 
| apposita delibera, i nuovi ca- 
l noni stabiliti dalla 513 ». i 


A fuoco anche 
una tabaccheria 

Segheria in fiamme 
a Grumo Nevano 
danni per circa 
100 milioni 

AM'albi di ieri un fur.oio inceri- 
dio e divampato improvviso nella 
segheria dei fratelli Patricclli, in . 
via Vittorio Veneto a Grumo Ne- , 
sano. Nel capannone c'erano mac¬ 
chinari e scorie di le^no che sono 
andati lutti distrutti. 

Sul posto sono accorsi i vigili 
del fuoco con due squadre asti 
ordini dell'in?. Raro. Ci sono vo¬ 
lute ben quittro ore per aver ra¬ 
gione delle fiamme. Il capannone 
e parzialmente crollato. I danni 
ammontano a cento milioni di lire. 

Sembra che l'incendoi sia do¬ 
loso perché le fiamme si sono svi¬ 
luppate contemporaneamente in tre 
o quattro punii della segheria. 

Il secondo incendio e divampato , 
nella tabaccheria n. 402 in via , 
Nuovo Tempio a San Pietro a Pa- 1 
tierno. Sono stati alcuni passanti 
che hanno lanciato l'allarme ve¬ 
dendo il fumo fuoriuscire dalla ' 
porta chiusa della tabaccheria. ! 

I vijili del fuoco sono interré- . 
nuli e hanno, dopo due ore. do- i 
malo l'incendio nel quale sono an¬ 
dati distrutti tabacchi e altri prò- j 
dotti per un valore di trenta mi- i 
Moni di lire. 
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FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: •»..* 
Carducci 21. r.v.cra d. Chia.a . 
77. \:a Merzcll.na 148 San , 
Givseppe-S. Ferdinando: via • 
Roma 348. Montecalvario: ; 
p zza Dante 71. Mercato-Pen- , 
dino: p_zza Garibaldi 31. San « 
Lorenzo-Vicaria : Staz. Cen 
'.ra'.e cor=-o Luce. 5. calata 
pome Casanova 30 Stella- 
S. Carlo Arena: \.a Fora 
203; \«a Materde. 72, cor-io i 
Gar.Ur.d. 238 Vomero-Arenel- 
la: via M Piscicelli 338; \.a 
L Giordano 144. via Merita 
ni 33: via D. Fontana 37: v.a 
S.mone Mart.oi 80. Fuori 9 rot- | 
ta: pzza Marc’Anton.o Co 
lonna 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Socondiglia- 
no: via Miano 177. Posillipo: 
via Posillipo 307. Bagnoli: 


pzza Bagno.i 726 Poggiorea- . 
le. v.a N Poirg orcalc 152 H | 

Pianura: •. a Du«a ri Aok.« ' 
13 ChiaianaMarianella Pisci- J 
noia, corso Ch.alano 28 - i 
C!i .nano 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
’.g.ecuco samiarie dalle 14.10 
a!!e 20 (festivi 9 12). teleio- ! 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

prefestiva telefono 313 032. 

Pronto intervanto samtar.o 
comuna.e di vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 de! mattino 
al!e 20 ifest.vi 3 13». ic'.elo 
no 294 014,294.202 

Ambulanza comunale gra 1 
tuita esclusivamente per II 
trasporto malati infettivi, 
serv.z o com.nuo per mite le 
24 ore. tei 4412344 

BENZINAI NOTTURNI 

F.no al SO Miie.T.oif r, 
mangeoo apert. nei.e ore noi 
urne dille 22.30 d,.e 7 . <-e 
guent; distributori d. ben/, 
na: piazza Mergellina. AGIP. 
v.a Ca.o Dii.I.o. AGIP. piaz 
za Laìa. IP: viale Micr.elan 
gelo, E->so. Ponte d. Casano¬ 
va. Es^o. P.anura, via Pro 
v.nc.ale: va Fona. F.na; cor¬ 
so Europa. AGIP. va V.t- 
torio Emanuele, Mobil, v.a 
Galileo Ferraris. Es^o: p.az 
za Carlo III. Mob.l • Total, 
statale 7 b:s. Mach, vai Arg.- 
ne, API-Mach. viale Madda 
iena. AGIP. v.a Nuova Mla- 
no. Mach; qu3dr;v.o Arzano. 
Esso; v.a Caserta al Bravo. 
Fina; via S. Marta a Cubito, 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re. AGIP, corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Poz¬ 
zuoli, IP, via Domtziana. 


pencoli ili inalatili* mU’tt.v 
per : bambini, odio \alitati 
gl di ordino oigaiu/zat.vo < 
di .-ui-mozza por la\maturi « 
emacimi-. » 

La spennientazumo è an 
data bone, a! di la di ogn 
spuanza: o il oommonto d« ! 
compagno Ami: ino il quali 
r.corda quello olio o alloco-. 
mi ogni volt i olio : contom 
tori aono ."iati installati Pi; 
ma in duo moroatim. a Fu«> 
i.guitta i Coi letto) o al Vi 
"tu ivi» Fonata) dove c’e: i 
."lata una coita « ji.opaia.'n 
no» imi opo.a d po.MU'". » 
no noi oont.vinti dei oummo 
oiant., ."in v ozli.uua n-r «i’« i 
m -goni, od .inolio la ni 
imi eia di i.ilato louiiavvon 
ziom 

.( M«i non io no ,"tai«i lo 
Miglili o andata ."libito bi 
no. poi olii dee .demmo d 
mottoil. por strada, oon u: 
po' eh pa ira, e invoco o ai* 
data bom-oinui » 

L'.inso.-vm'i o ta un ronfio: 
to fu ì ì.tagli ih ouiiMca ri 
quoita optato o quelli di t • 
anni fa upeccati por l’ocv . 
.itone, i)«‘i - tale Atati.it ia 
que.it 'anno di piote.ite por . 
."poic.zia nollo .itr.ulo dal.' 
zoilo attrezzato oon oontemb 
li non co n'o nominomi un • 
Tu* anni ta, e andando p - 
indurito, min ioni un "«*' 
giorno .senza una ho-gnala. a 
no II oontiimto c i.it.u'tf 
aiulio ut umazione a tutta ! 
ulta l'inoidon.'.i della j.o* 
."t.i e aooa.i do! 90 por co 
to. .sogno elio la .miu/ione ì 
giorni a luntnont.do o iuhovo 
monto miglioriit.i, anche .- 
r.mungono anooia molto «•«. 
da taro, od anello ao d ivi.it 
l’orgamoo della Nettezza L 1 
baita ai riduce all.t unta 
Que.it anno, nonaitante le u 
ne del pt*r."onalo. .n o ut. 
.setti ad oigamzzaro un oi 
ficaio .servizio cii prelievo p« 
mondili no 

Ma toimarno ai contenni* 
il, elio .sano iuIoaau 2DP. s. 
.stentati .secondo un perno, 
.sii .strategico adatto a. t « 
nuoti appastiamomi* attrezza 
ti |x*r .svuotarli automat i ! 
monto, .senza olir ì neiiu:b.n 
tocchino : ninni Lo zone ah 
ilo. oltre via RasA.iioll. quel 
la di Folta L’apuana, il qa.u 
Bere V'.iaIo, San Li.ovamu 
Carbonara. Coiai» Lìui.bgki 
piazza N.izionalo 

Quando m temi iva il g >* 
so camion ixntaconteiutc: 
per acuì: caie con la giti n 
baule d’.tcciaio, m lailunava 
subito una piccola lolla e io 
imm lavano sub to lo i.i h.< 
.sto «< Co no vogl ono alti . 
metteteli in quivto diigolo 
venite a vedere dove .. !>u 
ma un alno muicino. qui u 
ue vogliono almeno omqiu > 
Poi la tempe.st.i ili r.irine.-t • 
da paite dei consigli eh q.i.«. 
tieie. quindi lo rolaziom de 
capoeiuoli che li.uni > mai. 
flato tutti dettagliali clencli 
ih punii dove oivrnmo i ioti 
tenitori 

Nel muech o d lettere « > 
quella de! maggiore Attilio 
Patri a nome del conitii.1i 
del 10 t».maglione cambimi- 
ri « Campania » che ite fino 
de ingentemente due per la 
o.iseiina «Caletto» di AI. « 
no. quella del pai mio di S 
Maini di tutti ì Sunti don 
Vincenzo Galano « Sono ann 
che lotto la ta.si di D.o ir 
no profanala dui ’. ifiuti. man 
datemi due t onte ulto, t ria 
miritele m v ,a H Anton:** 
Aliato, davanti alla i In* .« 

La pri A.donz.t della co. io d 
appello, con àttera fii.ii.it • 
dal dottor Corto.sum. no ch.« 
d» « a.meno duo» pi r p.u * 
za Carlo III. amili,gu la r 
eh.e.'ta della piesidin/.i ili 
Collegi Ramiti, .a |»r.ma fa 
colta d. Mitili, ut . cgu,ii.« 
mucchi negli undiom di vi > 
S Patri/, a, via Ai maini, vi 
co C.tpo/.Zi. e cinedo u: genti 
mento conten.tni. 

Piacili giorni t.i il cap» d« ! 
27 C.rcOio <• "tato ((la-: ,«g 
g odilo da iitta'i.m che .son * 
andati negli ulta, m lop i d- 
loga7«one Volo «ano i conti 
nitori, s. sono arrabbiai, 
quando lui ha ."piegato ine ri 
Comune no aveva d.sp m » 
.so o 200 in via s,^rimontale 
o che tn.-ogna a'tendere l.«- 
r,.o degli altr. Qu.ilcuno 
noria delegazione, ila .ur.ui 
to capei «rcolo o ame.-.-ore d. 
fa.e una polita.» atlnnlela 
re ». d. aver voluto favori ro 
gl. ab.tanti di quel lai tra 
da ch-ssa po, qual: motivi 
« Es-cro acc«i-atf' d. tl.i-irr! 1 
."ir.o por ì com.cn. tori. . quo 
"’a pn trio non n.e l’a'jxtl.i 
ut» ma An/.vmo non a» se 
« ".sere a.narogg.a-«j »« d -.ori 
to. perche ri succedo do ir# 
.sperimento .-i .'ta tmsfo.-inan 
do :n un problema 

S. tratta della r..str.ittnm 
z:one del a N U . della nece*- 
.".ta di comperare .sub.lo a 
in m.llo contenitori, c di pr® 
parare un piano jxr almeno 
cinquemila b.sogno mm.mo 
:n una citta come Napoli Ifl 
suocero d. qje.-t: cazécr.: di 
acc.a.o aure nuove prosperi 
tv.e p'-r ri servizio, la-sc.a In 
travedere come pconibrii. c 
ruh.to camb.amenti che prf 
ma "i potevano ào!o -cz:.a*e 
ed cu. parleremo In un 
pro-virr.o .-ere:zio 

Nella futa il * contenitore 
per rifiuti solidi urbani > la 
cui installazione a titolo spe¬ 
rimentale (200 esemplari) h® 
suscitato un'ondata di richie¬ 
ste. 

• MUORE UNA DONNA 
DOPO UN’INIEZIONE 

I carab.n’.eri di Afra gol* 
stanno svolgendo ndn.r:U 
per accertare le cause oella 
mone d; Rosa Dì Paolo. 40 
ann.. via Gemito 9. avvcsiut* 
dopo che le era stata prati¬ 
cata una iniezione. La don¬ 
na s; e sentita male ed è 
stata soccorsa da una viat 
na. Ancia Castando, che Hw 
accompagnata aU’ospcd*)* 
Nuovo Loreto, dove, purtrop¬ 
po la Di Paolo t morto. 
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l'Unità / sabato 26 agosto 1978 


Dalle organizzazioni dei produttori 


Per il pomodoro 
chiesto un incontro 
alla Regione 

Gli intermediari, tagliati fuori dalla nuova 
normativa, tentano di vanificarne gli effetti 


pag. 9 / n a poli-campani a 


Con la complicità dell'amministrazione comunale 

Grottaminarda : speculazioni 
edilizie intorno alla FIAT 

Decine di licenze rilasciate in assenza di un PRG - Per i costruttori il miraggio 
di enormi guadagni - Pericolo di un rapido congestionamento dell’intera zona 


Le novità patitivi* introriut- 
te nella campagna del pomo¬ 
doro di quest'unno dall'ac¬ 
cordo interprofessionale non 
hanno risolto tutti i problemi 
del settore. Non e'é stata .'a 
« guerra dell'oro rotto ». co¬ 
lile in altre stagioni, ma ari 
elle quest'estate le cose non 
stanno andando compieta- 
mente per il verso gius'o. 

Due erano le novità centra- 
li di <|uest'nnno: I) la elimi¬ 
na/ione ilei I" intermedia/ioni* 
parassitarla. attraverso la 
norma elu* impone agli in 
dosinoli di concludere con 
tratti di conf(*rimcnto del 
prodotto direttamente con i 
contadini. jn*na la perdita del 


contributi 


CKK; 


ixissibibta che hanno i prò 
dottori di indicare nel imi- 
tratto il nome delt'associa 
/ione alla (piale demandano 
11 controllo fieli'.itHiu/ioiic 
del contratto. 

Si colpiva, cosi, in modo 
decisivo il settore dell'Intel* 
tnediazione parassitami, che. 
manovrato dagli industriali e 
da sempre asservito ai loro 
interessi, realizzava lauti 


Dall'ANSEAN 

Stabiliti 
i criteri 
per il premio 
di poesia 

Si è riunita l’altro giorno 
la giuria del 1. Premio na¬ 
zionale di poesia bandito dal¬ 
l'Associazione Nazionale Svi 
luppo ed Ecologia per gli 
Amanti della Natura (A.N.- 
S.E.A.N.). 

La giuria — della quale 
fanno parte l'on. Maurizio 
Valen/i, sindaco di Napoli. 
1’assessore alla pubblica istru¬ 
zione del Connine di Napoli. 
Ettore Gentile, l'ingegner 
Felice Colliani, presidente del- 
rAgriturist Regione Campa¬ 
nia, il dottor Luigi Athos 
Sottile D'Alfano. il profes¬ 
sor Roberto Cioffi, direttore 
del centro nrtstieo culturale 
del provveditorato agli studi 
di Napoli, il dottor Adele De 
Cristofaro. presidente del- 
l’ANSKAN — lui staliilito al¬ 
enili criteri |>er l'assegna/io- 
ne dei premi. 

I premi — è stato deciso — 
saranno assegnati ai vincilo 
ri nello stretto ordine alfa¬ 
betico dei cognomi senza al¬ 
cuna graduatoria di merito; 
la sola distinzione tra i vin¬ 
citori saia data dalla poesia 
in lingua e dalla poesia in 
vernacolo. La giuria, inoltre, 
si riserva di premiare con un 
suo premio «inviale la com¬ 
posizione in lingua o in ver 
nacolo die risulterà più spon¬ 
tanea. 

Infine, in considerazione 
dell'alta qualità delle com|x>- 
siziom giunte, la giuria lui 
stabilito di assegnare un ili 
piuma di merito a tutti i poe¬ 
ti partecipanti suggerendo al¬ 
la presidenza nazionale del 
l'ANSEAN di pubblicare le 
migliori toni|mM/i.i;ii perve¬ 
nute oltre quelle vincenti. 


| guadagni .sul lavoro contadi¬ 
no. 

Ed è proprio questo settore 
ehi* sta dando battaglia alla 
nuova normativa tentando di 
vanificarne gli efTotti positivi. 
Gli intermediari, infatti, par- 
| Uvularmente nell’agro noveri¬ 
no. stanno conducendo una 
massiccia campagna di disin¬ 
formazione e (li terrorismo 
Psicologico nei confronti dei 
produttori pros[M*ttando loro 
/ guai peggiori (sul piano ri¬ 
siale. innanzitutto) se firme¬ 
ranno i contratti di conferi¬ 
mento. 

In questo modo gli inter¬ 
mediari riescono a sottrarre 
buone quantità di prodotto 
alla contrattazione prevista 
dai regolamenti comunitari e 
dalle leggi nazionali e si 
leiiisenscono nel mercato; 
con grande gioia di molti in 
(lustri.ili i (piali sperano cosi 
di lucrare m un mercato in 
pratica tornato libero. 

In particolare — come de¬ 
nunciano in un comunicato le 
associazioni dei produttori a 
diventi aH'L'IAFOA (si tratta 
di associazioni di produttori 
del Salernitano, del Nolano, 
del Giuglianese e dell'Asso- 
dazione regionale campana 
cooperative agricole) -- gli 
industriali aspettano la sia 
(lenza del ài agosto. Se entro 
quella dat.i. infatti, non sarà 
stato (ontrattato tutto il po¬ 
modoro prodotto, il rimanen¬ 
te verrà sotto|«>sto di nuovo 
alle leggi del mercato lit>ero 
e. in aggiunta, si potrà con¬ 
tare sul ricatto del deperi¬ 
mento ilei prodotto nei con¬ 
fronti dei coltivatori, facendo 
scendere notevolmente i 
prezzi. 

I-e organizzazioni dei pro¬ 
duttori hanno annunciato die 
faranno ricorso anche alla 
magistratura per impedire il 
successo di un'operazione del 
genere. .Ma la camorra delle 
campagne sta ntiiizzando an¬ 
elli* un altro sistema; spinge 
i contadini ad indicare nel 
contratto come associazione 
delegata a controllare sul 
rispetto del contratto, alcune 
associazioni « gialle ». nate 
solo per far dormire sonni 
tranquilli agli industriali e 
elle sono legate a filo doppio 
ai loro interessi. In questo 
modo, ovviamente, ai conta 
(lini viene sottratta ogni jxis 
sibilila di difesa dei propri 
interessi. 

Avvieni* cosi, ancora una 
volta, clic sulla debolezza del¬ 
la struttura economica delle 
nostre campagne speculatori 
e conservieri giochino al 
massacro, tentando di ricava¬ 
re il massimo profitto da u 
na situazione certo non Taci¬ 
le. 

Proprio per questo !t* asso¬ 
ciazioni dei produttori hanno 
inviato un telegramma alla 
Regione in cui chiedono un 
incontro urgente con Posses¬ 
sore all'Agricoltura. I produt¬ 
tori ritengono infatti che la 
Regione abbia il dovere e gli 
strumenti necessari per in- i 
tervenire nel settore, risol- j 
vendo i problemi che si i 
stanno [xiiiendo in questi j 
giorni e affrontando seria ' 
menti* il problema della j 
programmazione per gli anni I 
a venire. I 
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Un'Immagine delle vie di Grottaminarda: nel piccolo centro sull'onda dell’insediamento 
Fiat (e con la complicità della DC) la speculazione edilizia è scatenata all'attacco 


Il gruppo Marcucci vuol cedere la sua quota azionaria 

. - _ . ■*._ . .. . 

In crisi anche la società 
nata per salvare la Merrell 

A distanza di oltre tre anni ancora inattivo lo stabilimento di via Ca¬ 
stellino - Chiesto un incontro col governo per il rispetto del piano Scotti 


A distanza di oltre tre an¬ 
ni. da quando cioè il 15 ago 
sto 1975 la multinazionale 
americana decise di chiude¬ 
re la Richardson e Merrell e 
di licenziare ì dipendenti, s: 
allontana sempre piu la pos 
.sibiliti di rimettere in moto 
lo stabilimento farmaceutico 
d via Pietro Castellino al 
Vomero. 

<i La soluzione della ver tea 
za Merrell — denunciano in 
un documento congiunto il 
consiglio di fabbrica, il sin¬ 
dacato unitario provinciale 
dei chimici <FULC) e la fe¬ 
derazione CGILCISL-UIL — 
minaccia ancora una volta 
di deteriorarsi a seguito di 
una serie di inadempienze 
delle controparti padronali, 
degli enti pubblici interessa¬ 
ti e del governo ». 


Nei giorni scorsi, infatti. 
1INRF (nato dallo smembra¬ 
mento dell'ex Merell) ha in 
viato ai sindacati un docu¬ 
mento nel quale si annuncia 
che il principale azionista 
della società sarebbe in pro¬ 
cinto di disfarsi della sua 
quota azionaria. Il disunpe¬ 
gno dell'azionista Marcucci. 
che rappresenta uno dei più 
potenti gruppi privati che 
operano nel settore farma¬ 
ceutico. compromette seria¬ 
mente la sopravvivenza del¬ 
le due società nate dall'ex 
Merrell: INRF. appunto, de 
stinato alla produzione e do 
ve la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario era privata, 
mentre l’EFI. cui spettava un 
compito di ricerca scientif: 
ca. era a maggioranza pub¬ 
blica. 


Seguirà ancora oltre un miliardo 


Comunità montane: la giunta 
regionale stanzia 480 milioni 


La giunta regionale nel¬ 
la sua ultima riunione ha 
approvato una delibera 
con la quale vengono stan¬ 
ziali 480 milioni per il fun¬ 
zionamento. nell’anno '78. 
delle 24 Comunità monta 
ne della nastra regione. 

Sì tratta soltanto di un 
primo acconto che dovrei) 
he. comunque, permettere 
agli enti locali in questio¬ 
ne dì far fronte a spese or¬ 
mai non più rinviabili. Do¬ 


po i 480 milioni, infatti, re 
stano da ripartire ancora 
un miliardo e centoventi 
milioni. 

Proprio in questo senso 
la giunta regionale ha ap 
provato un disegno di leg¬ 
ge — predisposto dal com 
petente assessorato agli 
Enti Locali — che fissa 
nuovi criteri per la riparti 
zione dei predetti fondi 
regionali destinati alle Co 
munita montane. 


La soluzione non certo 
tra !e più .semplici e linea¬ 
ri — escogitata nell'autunno 
scorso daìl'allora sottosegre 
tana Scotti torà ministro del 
Lavoro* per mi Iva re la .Mer¬ 
rell e 850 posti di lavoro ri¬ 
schia ìtisomma un talhmemo 
completo. 

La fuga del gruppo Marcile 
et è addebitabile alla man¬ 
cata approvazione da parte 
del governo della legge regio¬ 
nale sull'iMituz.ione del con¬ 
sorzio regionale farmaceuti¬ 
co ospedaliere, un consorzio 
tra tutti gli ospedali della 
Campania che dovrebbe ac 
quistare la produzione del 
l'INRF. Contemporaneamente 
il consiglio d'amministrazione 
del CNR non ha approvato 
il finanziamento de: pian: di 
ricerca dell’E FI. 

Le organizzazioni sindacai; 
nel loro documento hanno 
denunciato :. il comportamen¬ 
to equivoco del governo che. 
nel rinviare al consiglio re¬ 
gionale la legge istituititi del 
consorzio, ritarda di tutto V 
avvio operativo del consorzio 
stesso ». Intatti, mentre il mi 
nistero del Bilancio nel gen¬ 
naio '78 propose l'istituzione 
del consorzio e la sua parte¬ 
cipazione azionaria nelI'KFI 
e nell'INHF. a distanza d; 
sei mesi l'uftic.o regionale 
delia presidenza del consiglio 
ne contesta ; conienti*; 

I>e organizzazioni s.ndacal: 
hanno chiesto un immediato 
incontro a Napoli e a Roma 
con :! consorzio regionale, :7 
CNR. !a Regione Campania 
e !e parti padronali aftinche 
m mantenga fede agl: impe¬ 
gni presi circa un anno fa. 


AVELLINO - CìmtT.imin.i. 
j da. ovvero il nuovo .i pollo 
ì 1 ranco» della speculazione t 
| dilizia E' veiso questo grò.--- > 
ì cenilo della valle dell'Ulna. 

I (circa 7 ,">00 abitanti i. miai 
| t.. clic la speculazione edil. 
zia — dopo aver eelebra'o 
1 silo; «tasti» negl; anni 'ài 
ad Avellino Ila ormai i:- 
volio le proprie urne, intuen 
lo quali grossi a Ilari .->. pos¬ 
sono (aie in mia cittadini 
che s: nova qualche • hi.onu- 
tro appena dal.o .-.tobilmn-n 
lo Fiat per autobus Ovvia 
niente, con la complicità p.u 
piena e slacciata delle vane 
aiiiminist ra.uon. di Ou- m 
susseguono alla guida del Co 
nume 

Vediamo, pe:o p.u ,u i un 
ereto (I; t-lie cosa si natta 
H.sogna innanzitutto due che 
Cìrottammaidu non dispone 
di un p.ano regolatore gene¬ 
rale. solo peirhe hi giunta ha 
inviato la documentazione ed 
e.sso concernente m modo m 
completo alla Regione e. d: 
conseguenza, scadute le no*.' 
ine (i: salvaguardia puma 
dell'entrata m v.gore del pta 
no regolatore, la chiarina >: 
è trovala del tutto spiovvi 
sta di uno strumento tuba 
Mistico elle Ile orientasse e di 
sci pi masse Io sv;lup)>o 

Per far limite a ques'a 
illazione i partiti demo.uà': 
ci tinnanzitutto :! PCI > ave 
vano proposto un acculilo che 
prevedeva i! varo di un nuovo 
piano regolatore, '.'attuazione 
della legge mine .n Hi - 11 
guardante le tot uzzaziont tu*, 
territori m cu: si edilica 
| la definizione de! nuovo p.a 
I no di zona urliaiusta o 
j La IX*. di Do aver ili un 
| primo momento acro lo qUe 
i sic proposte, ha stracciato di 
j tatto l'accordo contratto con 
j gli altri partiti. Con tali scel¬ 
te ha jHituto dare una copcr 
tura «legale», per cosi dire, 
al rilascio di centinaia e ceti 
tinaia di concessioni edilizie 
a noti speculatori, i quali han¬ 
no operato grasse lottizzazio¬ 
ni sfuggendo alla legislazione 
vigente e al pagamento degl; 
oneri d; urbanizzazione. 

Vanno cosi, sorgendo da 
nulla nuovi «quartieri selvag 
g; » senza che gli .speculato!; 
paghino subito al Comune 1 
soldi necessari alla realizza 
rione delle infrastrutture civi¬ 
li (acqua, luce, fogne, atra 
de». Nel contempo è stata del 
tutto emarginata l’cdf.i/.a e 
comunica e impelare. 

Se a ciò si aggiunge la 
mancanza d: adegua'.: «tri 
menii urbanistici nei ('omini: 
limitroii allo stabilimento Fiat, 
appare evidente il : ischio elu¬ 
si arrivi ad un rapalo e p* 
r'.colliso congestionamento vici 
centri urbani maggior: Gioì- 
taminarda. Ariano. Mi:ab**!l.t. 

; A tal riguardo, il comitato 
| di zona del PCI delia Valle 
! dell’Utita ha protesto, m un 
! Mio documento, che la Reg.o- 
! ne definisca, da una parie. 

( un primo coordmamen'o tra 
[ gli strumenti urban.st’c: c.->: 

I stenti e precisi vincoli sul!' 
i lisi) del territorio ed ili ni..te 
ria urbanistica per : commi: 
Tinnirò!', allo ìnsediametvo 
E'.al. e dall'altra. che prore 
I da ad Una revisione d: tutte 
i le licenze edilizie conres-e a 
Grottaminarda m differiti.rii 
| dalla normativa v.gen'e 
| Per .1 Comune di Grett.i- 
j nunarda in particolare. 

; propone la approvazione del 
j nuovo piano regola (-ire e d. 

un nuovo piano d: zona, oltre 
| che l'attuazione della legge 
l 10 e I'a*»p: ovazione d: uno 
! schema di convenzione p<'" V 
| lottizzazioni 


g. a. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Easy Rider (Alcione) 

0 I ragazzi del coro (America) 

• lo e Annie (Ritz) 

• Le colline blue (Embassy. Maximum) 


TEATRI 


CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 

« L'ultimo nastro di Krapp » di 
Samuel Betlelt. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
« Amanda's Group » (spollaiato 
oc gl). 


STREPITOSO 
SUCCESSO AL 

SANTALUOA 


IMt( «no vvc wn-ALAAm 

SOLDATESSA 

GMM rotati 


• TEATRO LA CERTOSA (Museo 
| S. Martino) 

« Il medico per forza » di Ta¬ 
to Russo; (ore 21.30) 


GRANDE SUCCESSO 

ACACIA 

CORSO 

Un film della 
nuova produzione 



I A. Ur' 

**m/o<v?nr 

RT !»M o*w*nrr c AWTViC 

Ha%TT i«|tf 


Spett i 17 • 18,40 - 20.20 • 22,30 



VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 

Le colline blu. eoo 1 L et-to.ioo 

- OR 

MAXIMUM <Via!« A. Crimul. 19 
Tel. 632.114) 

Le colline blu, eoa ). N m-o isn 

- DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(Ch’usura esl.s a) 

NUOVO (Via MontecaUarlo, 18 
Te). 412.410) 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

R.poso 

CINETECA ALTRO (Vìa Port'Ab 
ba, 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUOA ■ (Via Poiillipo 346) 

R aoso 

RITZ (Via Pestina. 55 - Telelo- 
no 218.510) 

lo * Ann.e. con IV. A Ito - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

Ch usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370 871) 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

ALCTONE (V*a Lomonaco, 3 . Te¬ 
letono 418.680) 

Easy Rider, con O. Hopptr-DR 
(V.M 18) 

AMBASCIATORI (Vìa Cnspt, 23 
Tel. 683.12») 

Le evase 


Cinema TITANUS 

AUTISTA 
DI NOTTE 


ARLECCHINO (Vìa Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 

I giorni dell’orca 
AUGUSTEO (Piana Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Bermuda, la tossa maledetta, 

coi A. Ke-.rcdv - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

DELLE PALME (Vìcolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

La (ebbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Squadra antidroga 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479} 

Bermude: la tossa maledetta, 

con A. Kennedy - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te- 
lelono 416.988) 

Distanza zero, con A G ra-dot 
- G 


FILANGIERI (Via 
Tel. 417.437) 
Voglia di donna 


Filangieri, 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Il mio nome è nessuno, con H. 

Fonda - SA 

METROPOLITAN (Vi* Chiaia - 
Tel. 418.880) 

L'uUimo guappo 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667.360) 

L'ultimo guappo 

ROXY (Via Tarala • Tel. 343.149) 
Voglia di donna 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pastello Claudio . 
Tel. 377.057) 

Bees lo sciame cht uccide, coi 
M. Parks - DR 

ACANTO (Viale Augusto • Tela- 
fon* 619323) 

L’ultimo sapora dell'aria, con 
C. Lupo - S 


nessuno, con H. 


Chiaia 


Piedigrotta. 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Solamente nero, con L. C.'po- 
i ccn. o • G i VM 1 4 ) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Squadra anliscippo. cor. T. V - 
i n - A «VM 14* 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La ragazza col lecca lecca 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Hi Mom! con R. De .*J ro - SA 
AUSONIA (Vìa Cavara • Teleto¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

007 la spia che mi amava, con 
R, Mosce - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

7 pistole per » Me Gregors, 
coi R IVSCd - A 
CORALLO (Piazza G B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Solamente nero, con L. Caoo- 
l.cch o - G (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

I guappi, con C. Cz*d rie - DR 
(VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Solamente nero, con L. Capo¬ 
tami o - G (VM 14; 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La rabbia dei morti viventi, con 
G. Patterson - DR (VM 14) 

GLORIA « * • 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

La ragazza col lecca lecca 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele¬ 
fono 370.519) 

Solamente nero, con L. Cipo- 
licchlo - G (VM 14) 

TITANUS (Corse Novara, 37 . 
Tal. 268.122) 

L'autista dì notte, con C. Schj- 
bw-t - S (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. 2) 
Tel. 248.982) 

I ragazzi de) coro, .or C Dj-- 
n’r.g - A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Ch usura es' .i) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

(Clvjsur* est.va) 

AZALEA (Via Cu.nana. 23 - Te- 
lelono 619.280) 

L'arciere di fuoco, coi G. Gen- 

rr.a - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tet. 341.222) 

Le colline hanno gli occhi, con 

V Soee • - DR «VV 14. 

CASANOVA (Corso Gariba di. 330 
Tel. 200 441) 

Bruce Lee 

DOPOLAVORO PT (T. 321 339) 


IT ALNAPOLI (Via Tasso, 109 . 
Tel. 685.444 ) 

(Chiusura est.va) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 


MODERNISSIMO (Via Cisterno del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

Serpico, con A Pz; no - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 59) 
Tel. 756.78.02) 

(Ch uso) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tel. 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - Tel. 616.925) 

Dedicato a una stella con P. 

V.iloresi - S 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

I sopravvissuti delle Andre, con 

H. St.glitz - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S 
Tet. 377.937) 

II trapianto, con C G —tire • C 
(VM 14) 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 


Museo Nazionale di Napo¬ 
li - Piazza Museo — E' il piu 
importante museo archeolo¬ 
gico d’Europa. Conserva le 
raccolte de: Farnese di Par¬ 
ma: bronzi, marmi, pitture 
iuppellettili degli edifici dis¬ 
se poi ti dì Pompei ed Kmo¬ 
lano. 11 materiale degli sca¬ 
vi di Cuma; collezioni di an¬ 
tichità etnische ed egiziano. 

Orarto: feriali 9 14. festi¬ 
vi 9-13 (lunedi chiuso) 

Tariffa: feriali L. 150 (fe¬ 
stivi L. 75. domenica gra¬ 
tuito). 

Museo a Gallerie nazionali 
di Capodimonte (Napoli) — 
Comprendono la Galleria na¬ 
zionale che e fra le maggio¬ 
ri d'Italia: una cospicua rac¬ 
colta di pitture del maestri 
napoletani del ’tìOO e del ‘700; 
la galleria dell'800. il museo 
con l'armena, le porcellane, 
gii avor., ; bronzi. ec<\ 

Orario feriali 9 H, festivi 
9-19 ilunedi chiuso*. 

Tariffa: feriali L 150, fe¬ 
stivi I,. 75, domenica gra¬ 
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino 'Napoli sulla collina 
di Sant’Elmo al Vomero> — 
Cop osissime testimonianze 
dell'arte, della storia e del¬ 
la vita il: Napoli dal '500 nd 
oggi cimeli, quadri, colle¬ 
zioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orano - feriali 8-14. feetlYl 
9 13 (lunedi chiuso). 

Tariffe: feriali I, 150. fe¬ 

stivi I,. 150, domenica gra¬ 
tuito. 

Museo Plgnatelll (Napoli, 
via Riviera ili Chiami — Col¬ 
lezione di iHHcellane, mobili 
dell'800, arredamenti. 

Orarlo: feriali 9 14, festivi 
Din «lunedi chiuso. 

Tariffa : terlali I«. 100, fe¬ 

stivi e domenica L. 50 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz.- 
za Plebiscito > -- Preziose 

raccolte di oggetti d'arte mo¬ 
bili. dipinti, sculture e por¬ 
cellane dell’ex regno delle 
due Sicilie. 

Orario: feriali 011. festivi 
9 13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feria'.! L 100. fe¬ 

stivi I,. 50; domenica gra¬ 
tuito 


Museo Civico « Gettano 
Filangieri » (Napoli, vìa Duo¬ 
mo i — Armeria, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orario: feriali 9.30-14, fe¬ 
stivi 9.30 13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 100. 

Pinacoteca del Gerolominl 
(Napoli, via Duomo 142) — 
più antica raccolta re 
cent emerite restaurata e si¬ 
stemata: comprende dipinti 
del 500 e del '600. 

Orario: feriali e festivi ore 
912 e 16 20. Ingresso gra 
tuito. 

Castelnuovo (Napoli. Pmz 
za Municipio, comunemente 
chiamato Maschio Angioino) 
-- Edificato tra 11 1278 e 11 
1292 da Cario d’Anglò. All'In¬ 
gresso Parco di trionfo di 
Francesco Laurana: all'inter¬ 
no la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea (Sede de', 
consiglio comunale), e la 
cappella Palatina del '.VX* 
Visita Ubera. 

Cappati* Sansavaro (Na¬ 
poli, via Francesco De Sane 
tls. nel pressi di P. San Do 
menico Maggiore) — L'inter¬ 
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose scul¬ 
ture come il « Cristo velato » 
del Sommari Ino e la « Pietà -> 
del Celebrano. 

Orario: feriali 10.3013,30 / 
17.30 19,30. festivi 11-11.30. 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 300 - Studenti e comitive 
L. 200. 

Catacomba di San Genna¬ 
ro (Napoli. Capodlmonte) - 
Ingresso dalla sinistra della 
chiesa del Buon Consiglio 
ni Tondo di Capodlmonte. 
SI tratta d: due basiliche 
adorne di pitture paleocri¬ 
stiano, dove furono sepolti 
vescovi e duchi dell'epoca 
bizantina. 

Orano: sabato, domenica 
e festivi, dalle 9.30 alle 11,45. 

Tariffa: L. 500. 

Antlquarlum di Pozzuoli — 

Riunisce numerosi reperti e 
ojxme provenienti dagli scavi 
archeologici del Campi Fìe- 
grei. 

Orarlo: chiusura un'ora 
prima del tramonto. 


Antlquarium di Castellani 
mare -- L'antiquarium d: 
Castellammare di Stahìa è 
uno dei più ricchi della Cam 
pania In particolare vanno 
menzionati gli splendidi d: 
pini: paratali, staccali e 
conservati nel museo stabi» 
no. che completano con la 
loro concreta testimonianza, 
ricca di suggestioni, le cono 
scenze che abbiamo dell'arte 
romana. 

Muteo del Duomo a Saler¬ 
no: raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche. ìon 
goliardo e normanne: cera 
nuche del '700. All'esterno 
frammenti di sculture e lapl 
di, urne e sarcofago romani 

Museo provinciale di Sa¬ 
lerno ivia S Benedetto) 

Vi .->0110 testimonianze delle 
varie civiltà succedutesi nel 
Salernitano dalla preistoria 
alle epoche tecenti. 

Orarlo: 9 14 

Tariffa’ ingresso libero. 

Museo di Paestum Con 
iK'\io alla zona archeologi 
ca de: Templi di cui consor 
va eccezionali reperti come 
le famose Metope. 

Muteo di Elea - Ha sede 
nella Torre Medioevale pio* 
so gli scavi dell'Antica colo 
nia foeea di Velia la cu: v. 
sita è interessantissima 

Muteo dell'Agro Plcentlno 
-- A Ponteeagnano, recente 
mente aivrto, raccoglie e 
lustra testimonianze archeo¬ 
logiche dal 2000 al’, ritro¬ 
vate nella plana Plrentina. 
ricca di necropoli. 

Muteo provinciale Irplno 
(Avellino) — Raccoglie 1 re 
)>erit preistorici della provili 
eia dal neolitico antico alla 
età del luonzo e del ferro 

Museo del Sanalo (Bene 
ventoi - - Vi si eonservan'i 
una serbe di importanti ri 
trovameli!! ineritone! e d< ! 
le epoche successile effe’ 
tua te nella prov.nuu. 

Reggia di Caserta * Ove 
cessanti le visite al!» Pi::.« 
coteca. al Museo e al Pam* 
Vanvitelliano. 

Museo campano di Capua 
— Testimonianze della p:*’ 
senza di etru.-chi. grec, e sa:, 
niti In Terra di Lavoro di 
IV secolo a C. 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 
ALISCAFI 
Ovest 

PARTENZE 
07,10, 08.00 
08,20 09,10 
09,00/09.55 
09.40 10.30 

10.20 11,25 

10.50 12,15 
11,20/13,10 
12.20. 14.15 

13.20 15.10 
14,20'15,55 
15.00 16.40 
15,50'17,25 
16.30 18,00 
17.10 19.00 

18.20 19,40 

13.50 

(Tariffa L. 


SNAV - Molo 

ARRIVI 
07.50/08,40 
09.00 09.50 
09.40 10.35 
10.20’ 11.10 
11.00/12.05 
11,30'12.55 
12,00 13.50 
13.00 14.55 
14.00 15.50 
15, (X) 16,15 
15.40 17,20 

16.30 18.05 
17.10 18.40 
17.50 19.40 
19.00 20,20 

19.30 

3 000) 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALI LAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno - Molo Est 
(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 


ALISCAFI CA. RE. MAR. - 
Moto Bevereùo 
PARTENZE ARRIVI 

07,00 08.30 07.40 09.10 

09,30 10.50 10.10/11.30 

13,45/14.35 14.25'15.15 

16.15 17.15 16.55/17.55 

18.15'19,15 18,55'19.55 

(Tariffa L. 1.800) 

VAPORETTI * Società Libb¬ 
ra Navigazione del Golfo ■ 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 


07.30 

03.25 09.05 
09.15 10.10 
11.05 11.10 
12.05/14.50 
13.30 16.20 
16,30-17,00 
18.25 


ARRIVI 

08.50 

10.10/10.20 
10.35 ri 1.30 
12.25'12,30 
13,25 16.15 
14.50'17.40 
17.20 18,20 
19.45 


CA RE MAR - Molo Beverello 


PARTENZE 
07.00 07.15 
09.00 10.00 
15.30/16.00 
19,00 19.3(, 


ARRIVI 
08.25 03.40 
10.25/11.25 
16.55' 17.25 
20.25 20.25 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CARE.MAR. - 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 


(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 

09.00 09.45 

15.15 16.00 


GIUFFRE 


VAPORETTI GIUI 
Sorrento 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

(>ì.i5 07/6 

03.30 09.20 

15.40 16.30 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

07.30 06.20 

09.25 10.15 

16,45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali¬ 
scafi del Tirreno - Molo E«t 
(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

09.40 10.00 

10.40 1100 

12.40 13.00 

16.25 16.45 

17.25 17.45 
(Da Capri) 

PARTENZE ARP.rVI 

09.10 09 30 

10.10 10.30 

12.10 12.30 

15.55 16.15 

16.55 17.15 

13.19 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo • Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 


(Oa Capri) 

10.15 17.00 

17,30 18,20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO • Aliscafi del Tiri 
reno • Molo Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08.20 09.20 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

18 *°° 19 *°° 


PARTENZE ARRIVI 

07,10/07,50 07.50 08.30 

08.20 09.00 09.00 09.40 

09.40 10.20 10.20'11,00 

11 00/J1.40 11,40'12,20 

12.20/13.20 13.00/14.00 

14.20 15,20 15.00'16.00 

16.30/17,20 17.10/18.00 

18.10 18.40 18.50/19,20 

19.00'19.20 18.40 20.00 

19.40 20.00 20.20 20.40 

20.20 21.00 
(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07,00 07.30 07.40 03,10 

08.00 08.20 08.40/09,00 

03.40/09.10 09,20 09.50 

09,50/10.30 10,30/11.10 

11,10/11.50 11.50/12.30 

12.30/13,20 13.10'14.00 

14.20/15.20 15.0(1'16.00 

16.20'17,20 17.00/18.00 

18.10/19.00 18.50/19.40 

19.30 20.00 20.10 '20.40 

20.20 21.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

08.00 08.40 

10.40 11.20 

14.40 15.20 

16.50 17.30 

18.50 19.30 
(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07.15 07,55 

09.30 10.10 

13.45 14.25 

15.50 16.30 

17.50 13,30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07.45 03.15 

10.00 10.30 

15.10 15,40 

17.20 17.50 

19,05 19.35 

(Da Proclda) 

PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.20 

09.00 0*5.30 

14.10 14.4.5 

16.20 16,50 

18.15 13.45 

VAPORETTI PER PROCIOA 
CA RE MAR. . Molo Beve, 
rello 


PARTENZE 

05.50 

09.15 

14,00 

16,43 

20.00 

23,25 

(D* 

PARTENZE 

07.10 

07.30 

11.00 

15.15 

17.3*3 

18.30 

19.00 


Napoli) 

ARRIVI 

07.55 

10.20 

15.05 

17,50 

21.05 

21.30 

Precida) 

ARRIVI 

08.15 

08.36 

12.06 

16.20 

18.35 

19.30 
:0.05 


LINEE • LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 
NAPOLI - ISCHIA 

Da Napoli: 6.30. 7.50 (fri¬ 
si.*.! >. 8.35 i (erialo *. 14,5 , 

21 . 10 . 

Da Isch..v «.10. 7,’jii, 8.!'* 
10.20, 11.40, 13.05. 14.20. 15.25 

16.35. 18.25. 19.55. 21.00. 

POZZUOLI-ISCHI A 

Da Pozzuoli: 5.10. 6,10. 6.5« 

7.30. 8.50. 9,50 (e.icniso mar’ 
e voti.). 10.50. 12.00. 12.33. 15.15 

16.10. 16,50. 18.10. 19.00, 20.2 f| 
21.00, 22.20 (feriivi). 

Da Ischia 3.10, 4.00. 5.<V\ 
6.00, 7.15, 8.10. 9.00. 10.20. 11.le. 
12.00, 13,30. 14.35. 15.20 (escili 
so mari, e ven.b 16.4.5. 17.2'. 
18.43, 19.30. 21,00 <fcri:vl>. 
ISCHIA CAPRI 
Da Isch.a ore 8.15. Da C.< 
pri ore 16,30. 

TERRACINA-PONZA 
Da Tcrracina ore 8.15 D.i 
Ponza ore 17,15. 

Sede Libera Navigarlo:’.' 
Lauro: Molo Beverello, Tei' 1 
fono 313236, 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA • CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RAMAR. 
Molo Beverello 

Partenza da Napoli’ 6,50'. 7*. 
arrivo a Proclda: 7.55, Pa: 
teiiz» da Provala: 8: armo 
a Casamicclola: 8.30. 0.2.5 

Partenza da Casarnkc:<>!« 
9. Arrivo a Naìxih: 10.25. 

r Feriale - • Festivo. 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR - Molo Beve 
rello 

Da Napoli* p. 8.35. 14.1 >. 

17. 19,80; «. 10.20. 15.40. 13.2*. 
20.55. Da Istilla: p. 7. Il,le. 
17 2.5. 18.50; a. 8,25. 16.10. :3,5". 
20.1.5. 

NAPOLI-ISCHI A (Vaporetti) 
Società Libera Navigarlo 
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 

Da Napoli: p 9.15. Il: a 

10.35, 12/10. Da 1 sciita’, p. M,V. 
17: n 14.25. 13.20 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Navigazione LAU 
RO - Molo Beverello 
Da Napoli’ p 6,''*). H,3->. 

11.10. 12.20. 13,45. 16.10, ;7.35. 

19. 20.06; a 8. 9,55. :.l f". 

15.05. 17.30. 13 56. 20 25. 2: !.. 
Partenze ria Peli.a: p 4.15. 
67.70. 7.20, 8.15, 70,2 11 . 73.05. 74.20. 
36 5.5, 73 25. lO.'.S; a .5.30, 7.2u, 
8.40. 9.55. 3 7.30. 7 5 25, ; 5. /j. 

13.06, 19.35, 20.45 

POZZUOLI - PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzuo’.;: p 9.80*. 13,36*. 
76.30*. 19.40* 22.45* 'Calte. 

Mar.). 4.10. 6.30, 7.20*. 9.70*. 

9.50. 11.10*. 12.30, 13.10. 76\ 

17.10*. 9.20*. Da Iscrua: p 
7.30*. 11.30*. 15*. 78*. 27.7-5* 
(Ca Re Mar i. 2.30. 4 . 5.40*. 
7,10*. 8.70, 9,80. 70.40. il.In. 

12.10. 14*. 15.20*. i7.4o*. 

* Da! 107 »! 20 8. 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozzuo7l’ p. 4,80, 7.40. 

7.50. 11220. 11,30. 15.5*0. 15.50. 

18.30. 19.30. Da Ca«ain.ec:oU: 
p. 2,50, 5 50, 6.10, 9.30. 9,5i. 
ÌO.O'*’. 74. 7 «. 7 «.5*5 


7 3.05. 74.ZO. 

5.80. 7.2v. 
! 2 5. ; 5, t0. 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PERCORSO: partenza da a. 12,75. 
Napoli <v;a Caracciolo» ore R.ton.o: pi 
3.00. arrivo a Capri ore 8.40; r..'« ai.e ore 1. 

r. parie ore 8,50; arma ad Camerota, a. 
AeropoM ore 10.00. r.parie al- Palmuro, a. 
le 10,10, quindi: Acciaro!) a. Acciaro.!, a. 
10.40. p 10.50; Palinuro a 11.30 Agropoh, a_ 
p. 11.40; Marina di Camero- Capri, a 19.11 
:a a. 11,55, p. 12,00. Srar:o po'. . a- 20,00. 

TARIFFE 

Napo.i o Capri per Agropoil o viceversa 
Napoli o Capri per Acciaro!] o viceversa 
Napoli o Capri per Palinuro o vicever.va 
Napoli o Capri per M. Camerota o viceversa 
Napoli o Capri per Scarto o viceversa 
Agropoil per Acciaro!! o viceversa 
Agropolt per Palinuro o viceversa 
Agropoi! per M. Camerota o viceversa 
Agropoil per Scarto o viceversa 
Acclaroll per Palmuro o viceversa 
AcclaroU per M. Camerota o viceversa 
Acclaroll per Scario o viceversa 
Palinuro per M. Camerota o viceversa 
Palinuro per Scarto o viceversa 
M. Camerota per Scarto o viceversa 


a. 12,75. 

R.ionio: piri» r.za da S:a 
r.o a!*e ore 15,45. Marma d; 
Camerota, a. 76.00. p. 16.05. 
Palmuro, a. 16.20, p. 16.30. 

Acciaro.!, a. 17,10. p. 17.20. 

Agropoh, a_ 17», p. 18.C0. 

Capri, a 19.10. p. 19.20; Na 

po'. . a- 20 , 00 . 


L. 5.000 
L. 6 000 
L. 6500 
L. 7.000 
L. 8 000 
L. 1.000 
L. 1500 
L. 2.000 
L. 3.000 
L 500 
L, 1.000 
L. 2.000 
L. 500 
L- 1500 
t 1J00 
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SARDEGNA - Gli stipendi di agosto pagati al 70% 

Per la Chimica e fibre del Tirso 
3 ore di sciopero ieri ad Ottana 

Per il disimpegno della Montedison c’è il rischio che a settembre non si perce¬ 
piranno i salari - Preoccupazioni per l’occupazione nelle altre fabbriche dell’isola 


% 


* * I 






SICILIA - Aspre critiche al decreto della Regione 

Troppo basso il prezzo 
dell’uva: sul piede 
di guerra i viticultori 

In difficoltà i produttori • Annunciale manifestazioni in tutta la provincia di Palermo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Alla Chimica 
e Fibra del Tirso di Ottana i 
salari di agosto vengono pa¬ 
gati al 70 c i e si parla di non 
pagare quelli di settembre co¬ 
me conseguenza del disimpe¬ 
gno della Montedison negli 
stabilimenti delia Sardegna 
centrale. I sindacati hanno ri¬ 
sposto con una nota duris¬ 
sima mentre le maestranze 
iianno effettuato ieri uno 
sciopero di 3 ore ed altre 
forme di lotta sono previste 
nei prossimi giorni per « gli 
obiettivi complessivi del man¬ 
tenimento e dell’incremento 
del posti di lavoro ». « Un 
obiettivo fondamentale del 
movimento — si legge in un 
documento dei consiglio di 
fabbrica — è quello della de¬ 
finizione dell'assetto proprie¬ 
tario della Chimica e fibra 
del Tirso ». 

Nel documento viene de¬ 
nunciata la linea del padro¬ 
nato pubblico e privato tesa 
alla emarginazione del Mez. 
zoglorno dal processo produt¬ 
tivo. « Non può spiegarsi al¬ 
trimenti — denuncia il con¬ 
siglio di fabbrica — la chiu¬ 
sura selvaggia di diversi sta¬ 
bilimenti sardi ». 


L’estate non ha certo at¬ 
tenuato la drammaticità del¬ 
le condizioni economiche del¬ 
l'isola. Oltre al caso di Otta¬ 
na. riemergono i nodi non 
risolti delle altre aree indu¬ 
striali della Sardegna. Alla 
Metallurgica del Tirso di Bo- 
lotana — ricorda il compa¬ 
gno Benedetto Barranu. del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI — 500 lavoratori sono 
senza salario da mesi. Per 
questa fabbrica del nuorese, 
sulla mancanza di decisioni 
nascono le più oscure mano 
vre: dalla strana notizia di 
ricollocare 100 lavoratori in 
altro stabilimento, all’evolver- 
si delle procedure giudizia¬ 
rie. Alla Metallurgica, in¬ 
somma, la minaccia del fal¬ 
limento strisciante appare 
sempre più vicina. 

Anche a Villacidro la situa¬ 
zione non è meno preoccu¬ 
pante: centinaia di dipenden¬ 
ti della Filati Industriali vi¬ 
vono nel terrore di perdere 
il posto di lavoro. Agli Impe¬ 
gni assunti dal governo e dal¬ 
la SNIA Viscosa nell’accordo 
di luglio non hanno finora 
fatto seguito atti concreti. 

Può durare a lungo una si¬ 
mile situazione? 


« Chi lia un minimo senso 
di responsabilità — risponde 
il compagno Benedetto Bar¬ 
ranu — si rende conto che 
non sono piu tollerabili rin¬ 
vìi e incertezze. Il consiglio 
regionale sardo ha già fatto 
pervenire le sue osservazioni 
ai piani di settore che ri¬ 
guardano la nostra isola. Ora, 
dopo la consultazione della 
commissione, il governo può 
rendere operanti l piani di 
settore, modificandoli nel sen¬ 
so di privilegiare nei fatti il 
Mezzogiorno e le isole ». 

Sarà definito il ruolo di 
Villacidro nel settore chimi 
co-tessile, o si insisterà nella 
proposta di un ridimensiona¬ 
mento del suo ruolo? Ed an¬ 
che per quanto riguarda la 
Metallurgica di Bolotana e la 
Fibra e Chimica del Tirso di 
Ottana. si vuol continuare lo 
stillicidio di questi ultimi me¬ 
si, esasperando migliaia di 
lavoratori e le loro famiglie, 
die finora hanno dimostra¬ 
to un elevato senso di re¬ 
sponsabilità Il governo è in 
grado, per esempio, di pren¬ 
dere una decisione chiara sul 
ruolo della GEJI e nella Me¬ 
tallurgica, oppure vuole arri¬ 
vare al licenziamento puro e 


semplice di 500 lavoratori? E 
per la Fibra e Chimica del 
Tirso, si è in grado di defi. 
nlrc una volta per tutte 11 
ruolo della Montedison. po¬ 
nendo fine al gioco dei ri¬ 
catti tra questo gruppo e 
l’ANIC, di cui finora hanno 
pagato le conseguenze i la¬ 
voratori? 

« Sono alcuni dei nodi più 
drammatici — conclude il 
compagno Barranu a nome 
del PCI — che dehbono es¬ 
sere sciolti, e in tempi rapidi, 
dal governo centrale. Noi co¬ 
munisti riteniamo che i rin¬ 
vìi non siano più possibili. 
Esistono delle proposte molto 
precise formulate dai lavora¬ 
tori. dai sindacati, dal nostro 
partito. Ci sono le osserva¬ 
zioni ai piani di settore for¬ 
mulate dal consiglio regio¬ 
nale e votate da tutti i par¬ 
titi, compresa la DC. cioè 
il partito di cui fa parte il 
ministro dell'Industria che de¬ 
ve curare l’attuazione dei pia¬ 
ni stessi. I lavoratori sapran¬ 
no giudicare la coerenza dei 
comportamenti in sede regio¬ 
nale e in sede nazionale ». 



m 


g. p. j Una manifestazione di lavoratori di Ottana 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Ina delle 
maggiori preoccupazioni elio 
li anima tocca (Inettamen¬ 
te gli luteie->M finanziari (iel¬ 
la Regione. Anzi, guarda al 
cuore di uno dei comparti 
nei quali è stata investita una 
rilevante parte delle risorse 
pubbliche siciliano in questi 
ultimi anni. I viticoltori del¬ 
l'isola. che sono sili piede di 
guerra alla vigilia della \en- 
denunia per la insili fidente 
misura del prezzo di confo 
rimonto dell'uva alle cantine 
sociali, stabilito da un decre¬ 
to del presidente della Regio 
ne. temono infatti clic* -sia in 
corso una pericolosa mano¬ 
vra destinata a dare un col¬ 
po mortale alla pur poderosa 
struttura vinicola siciliana. 

A far diventare caldo il cli¬ 
ma nelle campagne è stato 
appunto il decreto regionale 
firmato dal presidente Matta- 
rella il 1) agosto scorso, poco 
prima di andare in ferie. 
Ogni produttore che intende 
consegnare il proprio prodot¬ 


to alle cantine sociali, rii e 
vera, in base a questo deci e 
tu. una anticipazione, salvo 
poi il regolamento dei conti 
a campagna conclusa. Que¬ 
sto prezzo — 14 atto lire a 
quintale per le uve bianche. 
17 mila a quintale per le uve 
nere — è giudicato dalle or 
ganizzazionì dei coltivatori — 
tra queste in prima linea la 
Confcoltivaton — e dalle as 
sanazioni cooperative, asso 
Ultamente inferiore sia «Ile 
aspettative sia alle reali esi 
gonze della categoria e del 
settore. 

Al secondo imito in Italia, 
subito dopo i pugliesi con 
una produzione die sfiora i 
12 milioni di ettolitri l'aiii.o, 
i produttori siciliani devono 
in questi giorni difendersi da 
due attacchi concentrici. •» Da 
un lato — afferma (limiamo 
Scaturro. presidente regiona 
le della Confcoltivatori — la 
Regione, che senza neppure 
consultare la categoria come 
era stato ripetutamente chic* 
sto sin dal mese di lugho ha 
stabilito quel prezzo assolti 


tamento insufficiente, dall'al 
tro le divine di speculatori 
che gin vanno girando le 
campagne promettendo anche 
24 mila lire a quintale, un 
vero e proprio tranello per 
che M* è pur vero che si trat 
ta di un prezzo favorevolis 
.sitilo, osmi nascondo un grave 
attacco al sistema delle enn 
tino sociali che saivbbero co 
strette al fallimento*. 

11 risultato di questa opi 
razione, intatti, non s.ireblh 
altro die lar aulire la crisi 
finanziaria di queste itiuttu 
re. lamellare defimlitamen 
te le cantine mh :a!i t* lascia 
re. negli anni seguenti, i prò 
duttori m balia degli sptcu 
latori die urto non «finioh 
beni più prezzi mutanti. I.a 
mobilitazione ne'le campigm 
è già iniziata Prese di (vosi 
/ione si sono registrate* in 
quasi tutte le zone di prò 
du/iane. Da lunedi è già nn 
nunciata una riunione unita 
ria delle organizzazioni dei 
coltivatori e delle cooivrative 
che hanno chiesto un meontio 
al presidente della Regione 


ABRUZZO - Licenziati i 40 operai 


Mobilitazione Jeì lavoratori Ji Matera I All’ospedale garantita l’assistenza alle donne che abortiscono 


Dopo mesi di trattative In decine di assemblee 
la Fornace Costantini si discute come 
occupata dai lavoratori salvare la Liquichimica 

Nell'azienda si terrà oggi la seduta stra- Le proposte avanzate dalla cellula del PCI 
ordinaria del consiglio comunale di Silvi Chiesto un incontro con la giunta regionale 


Nostro servizio 

PESCARA —- Una seduta stra¬ 
ordinaria del Consiglio comu¬ 
nale di Silvi si terrà oggi 
presso la Fornace Costantini. 
L’azienda è stata occupata 
dagli operai dopo cinque me¬ 
si di inutili trattative. Sia dal¬ 
lo scorso febbraio da parte 
padronale, si accusava un 
notevole calo dei profitti e una 
pesante situazione debitoria 
ciie rendeva inevitabile una 
interruzione del rapporto di 
lavoro. 

Durante le trattative Patteg¬ 
giamento del titolare della 
azienda è apparso sempre con¬ 
fuso e contraddittorio e non 
ha mai permesso agli operai 
di valutare con elementi si¬ 
curi la reale situazione della 
fornace. I-e stesse propaste 
dei lavoratori di formare una 
cooperativa, di prendere in 
affitto la fabbrica sono ca¬ 
dute per le numerose difficol¬ 
tà e per l’esosa cauzione ri- 


I calabresi, a dispetto dei 
vicini abitanti delta Basi¬ 
licata e degli stessi sici¬ 
liani orientali, che pure 
godono della luce di quel¬ 
l'astro che è Nino Cafar- 
ro. direttore della Gazzet¬ 
ta dfi Sud, hanno sulla 
loro testa »«a stella in 
più denominata Piero Ar¬ 
denti . direttore del « Gior¬ 
nale di Calabria ». 

1 primi a scoprirla sono 
stati gli abitanti della zo¬ 
na di Piano Lago, i quali, 
tanto era la luminosità, 
hanno pensato ad un di¬ 
sco volante. Informati t 
carabinieri di Roghano. 
tuttavia, il dubbio c stalo 
sciolto. Si trattava di qual¬ 
cosa in più di una sem¬ 
plice apparizione. 


chiesta dai padroni. Numerosi 
incontri si sono tenuti per ar¬ 
rivare ad ima soluzione che 
permettesse di salvaguardare 
i posti di lavoro con la me¬ 
diazione della stessa ammini¬ 
strazione comunale di Silvi. 

La situazione è attualmente 
precipitata con l'invio delle 
lettere di licenziamento a tut¬ 
ti gli operai e con l’inizio da 
parte del titolare dell'azienda 
delle pratiche per la liquida¬ 
zione della fornace. La for¬ 
nace Costantini è di fatto una 
azienda che se fosse stata a 
suo tempo ristrutturata ed 
adeguata alle nuove esigenze 
di mercato sarebbe in grado 
di assicurare lavoro ai qua¬ 
ranta operai che occupava. 
Gli operai che attualmente 
non hanno nessuna alterna¬ 
tiva di lavoro sono intenzio¬ 
nati ad avviare un'esperienza 
di autogestione che tuttavia 
si presenta carica di proble¬ 
mi e di non facile soluzione. 

Rosetta Ciarrocchi 


campanile 

In Calabria c’è 
una stella in più 

Era appunto Piero Ar¬ 
denti da Varese, l'uomo 
che la provvidenza ha 
mandato alla regione ca¬ 
labrese, povera, derelitta, 
senza fan. se si escludo¬ 
no quelli della marina mi¬ 
litare. Così da anni la 
stella Ardenti brilla su tut¬ 
ta la Calabria. 

Non c'e problema che 
non tenga illuminato da 
Piero Ardenti, il quale 


MATERA — La situazione al- 
| la Liquichimica di Ferran- 
dina dove da tempo gli im* 
I pianti sono fermi e i lavora- 
I tori non percepiscono il sala- 

I rio da oltre quattro mesi, è 
sempre al centro dell’atten¬ 
zione delle forze politiche e 
sindacali della provincia di 
Matera. 

La sezione del PCI di Fer- 
J rondina, insieme agli orga¬ 
ni dirigenti provinciali del 
j partito ita avviato un vasto 
j programma di iniziative poli- 
t tìche e di massa per 6ven- 


Lutto 


CAGLIARI — Un grave lutto 
Ila colpito il collega Mario 
Virzi. redattore de « L’Unio¬ 
ne Sarda ». per la morte del¬ 
la moglie signora Mariuccia 
: Lasio, stroncata in ancor gio- 
| vane età da un male incura- 
> bile. A Mario Virzi e ai fa¬ 
miliari le più sentite condo¬ 
glianze della redazione sarda 
i de « L'Unità ». 


giorni fa c anche interve¬ 
nuto per agevolare un par¬ 
to gemellare che si pre¬ 
sentava assai complicalo 
nel corso di un temporale 
che aveva fatto andar via 
la corrente elettrica. Indu¬ 
strie iti crisi, banche ava¬ 
re. assessorati in panne, 
amministrazioni bloccate: 
risolve tutto Piero Ar¬ 
denti. 

Prima o poi occorrerà 
decidersi a promuoverlo 
al rango di sole. Vi im¬ 
maginate le spiagge cala¬ 
bresi bruciate dal «sole » 
Piero Ardenti! I turisti, 
alle porte della Calabria, 
farebbero la fila almeno 
una settimana prima di 
mettere piede nel suolo 
della regione. 


tare manovre di divisione e 
rafforzare l’unità popolare 
sulla base di precisi obietti¬ 
vi che comprendono la cor¬ 
responsione dei salari arre- 
i trati ai dipendenti della Li- 
quichimica; il mantenimen¬ 
to di tutti i posti di lavoro 
in questa fabbrica con il suo 
risanamento finanziario „ e 
produttivo; l'avvio di un pia¬ 
no di occupazione per brac¬ 
cianti ed edili attraverso l’im¬ 
mediata utilizzazione dei va¬ 
ri finanziamenti assegnati a 
Ferrandina; la formulazione 
delle propaste per il program¬ 
ma ’78'79 per l'occupazione 
giovanile; l'assegnazione di 
terre incolte a cooperative di 
giovani; la definizione degli 
atti concreti per il piano agri¬ 
colo alimentare e per il piano 
decennale per la casa nonché 
la concretizzazione delle mi¬ 
sure per sostenere e sviluppa¬ 
re l'artigianato e per difen¬ 
dere l'occupazione nelle altre 
piccole e medie aziende in¬ 
dustriali della Val Basento. 

Per sviluppare con forza 1’ 
iniziativa di lotta su questi 
obiettivi è necessaria una 
maggiore consapevolezza del¬ 
la gravità e della natura del¬ 
la crisi economica. Su questo 
si deve cimentare soprattutto 
la classe operaia. la quale è 
chiamata a rafforzare la sua 
autonomia politica ed il suo 
| ruolo dirigente senza conce- 
| dere nulla al qualunquismo 
I e alle manovre di divisione. 

! La sezione comunista di 
j Ferrandina è impegnata a so¬ 
stenere anche le giuste forine 
di lotta decise dal movimento 
sindacale e sta portando a- 
vanti assemblee di categoria. 
E’ stata inoltre chiesta una 
seduta straordinaria del Con 
siglio comunale anche per 
realizzare un incontro urgen¬ 
te con la Giunta regionale al¬ 
lo scopo di concordare e defi¬ 
nire nel concreto i vari prov¬ 
vedimenti per la difesa e l'al¬ 
largamento dell’occupazione. 


Nostro servizio 

CAGLIARI — La ceotono 
vantaquatfro, se pur tra po 
lemiche e molti dubbi, e 
una legge che le donne e 
il movimento dei lavorato 
ri hanno conquistato con 
lunghe lotte. E’ dunque da 
veroso seguire gli sviluppi 
della sua applicazione. Che 
la legge sia ormai passata 
e abbia fatto bella mostra 
di sé nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale, non deve certo fer¬ 
mare la battaglia delle don¬ 
ne per la • difesa della sa 
Iute e dei propri diritti, ne 
quella più generale per la 
liberazione femminile. 

Siamo andati nella clini¬ 
ca ostetrica dell'ospedale ci 
vile di Cagliari per fare il 
punto sulla odierna situa 
zione «aborto» e per parla 
re con il personale sanita¬ 
rio del 'tanti problemi ri¬ 
guardanti la salute delle 
donne. La legge sulla inter¬ 
ruzione volontaria della 
gravidanza ne ha posto di 
nuovi, soprattutto di tipo 
organizzativo, a causa dì 
una struttura fatiscente co¬ 
me quella ospedaliera. 

Abbiamo voluto sapere 
quanti aborti sono stati ef¬ 
fettuati-finora e quali ir.eto- 
di vengono adottati a Ca¬ 
gliari. Abbiamo anche chie¬ 
sto se c’è qualcosa di par¬ 
ticolare nel rapporto tra le 
partorienti e le donne clic 
devono abortire, e. questo 
ci interessava in modo spe 
cifico: quali donne aborti¬ 
scono. di quale età. di qua¬ 
le ceto; prevalentemente 

II professor De Luca, aiu¬ 
to ginecologo della clinica, 
si è rivelato prodigo di da 
ti e ben disposto a socia¬ 
lizzare questa nuova espe 
rienza : - « Finora, a quasi 
tutto agosto, sono stati pra 
ticati 230 aborti. A quali 
donne? di tutti t tipi. Cer¬ 
to clic pef la maggior par¬ 
te chi lia dovuto ricorrere 
a questa pratica, aveva già 
molti figli e possedeva un 
grado d: istruzione alquan 
to ba^so. Naturalmente non 
sono mancate !e giovani o 
giovanissime, probabilmen¬ 
te allinUio della loro atti¬ 
vità sessuale, e. con nov.ro 
rammarico, si sono presen 
tate perfino donne con una 
cultura a livello univer.>.- 
tario. Dico cen rammariro 
— precisa il professor De 
Luca — perché chi ha et!: 
strumen’i culturali, può pre¬ 
venire l'aborto, e.-sendo a 


- 
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A Cagliari l'obiezione 
non è d'intralcio alla legge 

Le ostetriche e le infermiere che hanno scelto di obiettare assicurano 
i servizi necessari - Le suore non fanno distinzione tra le ricoverate 


conoscenza, si presume, di 
cosa c la contraccezione e 
la prevenzione Evidente¬ 
mente non sempre chi è ac¬ 
culturato ha preso coscien¬ 
za del proprio corpo e- dei 
suoi problemi d: donna >• 

Alla domanda di cosa 
pensasse in generale sullo 
aborto, il profe»-or De Lu 
ca ha risposto: « Io per.-o 
nnlmente ero e sono contro 
'.'aborto Poro il sapere. 
essere a conoscenza, m 
quanto medico, d: ciò che 
hanno sofferto le donne, e 
di quante fra Os-t* sono 
morte per praticne abortive 
sbac..ate. m; ha qua'! mi 
posto, a live io di tosc en 
za. di non fare la ob.t/io 
m* » 

Affrontando il problema 

dei metod. u~a!i nello o-,p.* 
da’.e por interrompere lo 
gravidanze, c: siamo stup. 
t: che ancora non s: far 
c a uso dei Karmann. corno 
aw.ene ormai in molti no 
5 (>com; italiani A quOs’o 
proposito risponde la sizno 


nna Marcia, ostetrica fer¬ 
rista: «Abbiamo fatto r.- 
chiesta del Karmann a 
maggio, c’era stato promes 
so l'invio dall'ente ospeda 
liero nell'arco di una setti 
maria. A tutto agosto non 
abbiamo ancora avuto nien 
te ». 

Il professor De Luca t:e 
ne a precisare che « il me 
lodo Karmann non è po: 
quella "panacea" che co 
illunemente si crede, s: 
può far uso de’.risterosut 
ìore solo entro 'a decima 
settimana di gravidanza, 
passato questo periodo, non 
e p.u sufficiente ». 

.< All una donna che è or 
mai a due mes. e mezzo d: 
grav.danza — prec.sa anco 
ra il professor De Luca —. 
dopo ia-.piraz.one. occorre 
praticare comunque il tra 
d.z.onale raschiamento con 
cucchiaio Le donne sono 
seguite con altrettanta cu 
ra da tutto il personale, sia 
obiettore che non ob.ctto 
re ». 


Interviene a questo propo 
sito la signorina De Rosa, 
maestra ostetrica: « Noi o 
bicttrici ci rifiutiamo so' 
tanto di inserire in vena 
l'ago della flebo e (li mter 
venire direttamente suH'a 
borio. Per tutto il resto, as 
sistenza prc o post, colla 
boriamo all'aborto o. per 
meglio dire, alla ‘-aivagtiar 
dia della vita della donna 
Perfino le (lue suore pre 
senti nr! reparto, clic in 
un primo momento erano 
molto siaccate e diffiden 
ti. ora ci fiatino fatto Tabi 
tud.ne. Non si rifiutano (er 
to di preparare le lenzuola 
o f, c.bo (ver chi abortisce » 
I! punto debole e sempre 
quc.'.o delle strutture la s. 
tuazione posti letto e quei 
la dcle attrezzature Dagl; 
addetti a» lavor. intervista 
ti si leva un coro unanime 
« Siamo a hve.h di emer¬ 
genza. Per avere un seni 
pi,ce paio (L guanti b so 
gna aspettare dei mesi Per 
i letti la .situaz.one e tra 


giva. In giugno abbiamo 
perfino usato bramirne da 
campeggio, pur di non man¬ 
dare via nessuna donna » 

Un problema potrebbe es 
scic* costituito dai rapporti 
tra le partorienti e le don¬ 
ne che abortiscono Ma la 
maestra ostetrica sostiene 
che di « particolare rile 
vaotc non si nota nulla, 
tutt'al piu chi abortisce vie 
ne lasciata un po' in di 
sparte, pero tutto avviene 
:n sordina ». La signorina 
Marcia sorridendo, aggiun¬ 
ge' « In genere sono le an 
/lane che. avendo avuto an¬ 
che 12 figli, disapprovano la 
scelta di abortire delle più 
giovani Tuttavia si limitano 
a qualche commento sottovo 
ce, nel corridoio, coi altra 
donna della stessa mentali¬ 
tà ** 

Molta strada certo e anco 
ta da percorrere perche si 
arrivi ad una profonda pre 
sa di coscienza delle masse 
femminili, che porti ad un 
rifiuto generale della vec¬ 
chia e distorta mentalità di 
questo tipo Conferma tale 
ipotesi il professor De Lu 
ca. che racconta come «a'- 
cune giovani donne, venu 
te per abortire, vistesi si¬ 
stemate negli anditi e quin 
di sotto la vista di chimi 
quo. prese dal panico che 
la voce della loro condizio¬ 
ne arrivasse al proprio pae 
se o al proprio quartiere, 
hanno firmato e so la sono 
squagliata ». 

La conclusione cui tutti 
giungono e chiara* urge piu 
i lie mai una massiccia cam¬ 
pagna di educazione se.ssua 
'c e sanitaria, perché fi 
nalmente s: possa arrivare 
a'ia maternità responsabile 
e consapevole. E non si del) 
fui abortire solo perché co 
strette dalla ignoranza. 

Uscendo dal reparto con 
tìamo circa venti branda .e 
negli anditi « Ma queste 
donno — chiediamo - so 
no davvero seguite con tan 
ta cura? » tu» signorina De 
Rosa e ott.mista' « In nu 
tunno. 'forse", sani pronto 
un padìgl.one di cesilo po 
sti nell'o.spedaie di ls Mir- 
nonis. Noi allora potremo 
lavorare con p;u serenità ». 
E l'impegno porcile si erti 
no i centri di educazione e 
pre*.cn/.ont* san.tana 0 I a 
otta e .a mob:li*a/..o:ie con 
•amano Ma la controparte 
non sono certo i inedii ì e 
ic ostetriche ospedaliere 

Rossana Copez 


CALABRIA - Manifestazione popolare organizzata dal PCI 

A quando il medico e le fogne ad Arena ? 

Si è svolta un'assemblea in Comune - La giunta de continua a rinviare, scaricando le pro¬ 
prie responsabilità - La variante al piano di fabbricazione e la 167 sono ferme da mesi 


Si salva (con 10 
colpi in corpo) 
un pregiudicato 
a Cosenza 

COSENZA — Santo Cuccio. 
32 anni, uno dei p.ù penco¬ 
lasi pregiudicati cosentini, e- 
va.so Io Ricorso 12 agosto dal¬ 
la casa circondariale di Fi¬ 
renze, e sfuggito miracolosa¬ 
mente alla morte, dopo un 
agguato clic gli è stato teso 
sulla strada che porta da Co¬ 
senza all'altopiano silano. 

Il Curcio è stato latterai- 
niente crivellato dt colpi di 
pistola ine ha ben dieci in 
corpo! ed è stato ricoverato 
In gravi condizioni all'ospe¬ 
dale dell'Annunziata. 

Il fenmento di Curcio — 
ttcondo la polizia — si inse- 
tfsee nel quadro della spie¬ 
tata lotta che alcune banae 
hanno scatenato per conqui¬ 
stai* il controllo della città. 


L’Etna è 
tornato 
di nuovo 
al lavoro 

CATANIA — L'Etna è tornato 
nuovamente al lavoro. Da ieri 
sabbia e cenere vengono spu¬ 
tati fuori dal cratere che nel 
'71 fu protagonista di una del¬ 
lo più 1 ungile e spettacolari 
eruzioni del vulcano. li feno¬ 
meno questa volta ha però 
una portata irrilevante. Al¬ 
meno sinora. 

L’unica conseguenza è la 
fitta pioggia di cenere che, 
spinta dal vento, ricade sui 
paesini che si trovano alle 
falde della montagna. 

« Si tratta — ha detto Ro¬ 
molo Romano dell'Istituto in¬ 
ternazionale di Vulcanologia 
di Catania — di una attivi¬ 
tà irregolare che si verifica a 
sud-est del cono centrale. 


Nostro servìzio 

ARENA — Per arrivare ad 
un confronto serrato con la 
giunta comunale avviando co 
>i a soluzione i molti e grav i 
problemi di Arena un comu¬ 
ni* montano del vibonese. il 
PCI ha fatto ancora una vol¬ 
ta appello olla mobilitazione 
e alla combattività della po¬ 
polazione dell'importante cen¬ 
tro montano. Cosi, ieri matti¬ 
na. il gruppo conciliare co¬ 
munista ha occupato la sala 
dove si tengono le riunioni de! 
consiglio comunale. 

Nei volantini e nei manife¬ 
sti affissi nella sezione del 
PCI. mentre si annunciava lo 
svolgimento rii un’assemblea 
popolare davanti al munici¬ 
pio da tenersi nel tardo po¬ 
meriggio. si spiegavano i mo¬ 
tivi dell'iniziativa. In breve, 
la giunta municipale, compo¬ 
sta interamente da democrati¬ 
ci cristiani, da più di un anno 
pur essendo già state espleta¬ 
te tutte le adempienze buro¬ 


cratici k-, non ha preso le ne¬ 
cessarie iniziative per realiz¬ 
zare finalmente l'ambuLitorio 
medico comunale ad Arena, 
per disporre l'affidamento di 
una seconda condotta medica 
nel pae-e oltre che l'appro 
\azione della variante al pia¬ 
no di fabbricazione e dell'a- 
doziono della 167 e il miglio¬ 
ramento della reto fognante. 

Nell'assemblea pomeridiana 
molti fra i numerosi cittadini 
intervenuti hanno chiesto le 
dimissioni del sindaco e del¬ 
la giunta municipale- Al ter¬ 
mine dell'incontro fra il grup¬ 
po consiliare del PCI c i cit¬ 
tadini di Arena, tutta l’as¬ 
semblea si c trasferita nel¬ 
l'aula consiliare. Qui si è ri¬ 
preso ancora a discutere con 
l’intervento anche del sinda¬ 
co che. messo di fronte alle 
proprie responsabilità, ha ad¬ 
dossato le inadempienze del¬ 
la giunta comunale puramen¬ 
te ad intoppi burocratici 

Antonio Preiti 



Interessante esperienza a Sassari 

Il teatro riparia in dialetto 

Successo delle due commedie dirette da Giampiero Cubeddu — Un 
esempio da generalizzare in tutta l’isola * Disinteresse della Regione 


A Cammarata la personale 
di Rosalia De Gregorio 

S; conclude domani a Cammarata la personale della pit 
trìce Rosalia De Gregorio, cresciuta articamente a Par¬ 
ma. sotto la guida degli esperti maestri deU'Istituto d Arte 
«Paolo Toschi*, l'artista con questa mostra ha inteso fare 
omaggio del proprio talento alla città di Cammarata, dove 
è nata 25 anni fa. Sebbene la giovane età. la De Gregono 
si può già considerare pittrice di grande maturità artistica 
Le linee e le forme cromatiche nitide c serene, sfuggono 
ai condizionamenti delle più recenti correnti pittoriche e 
mettono in risalto un estro e una visione tutta personale. 


Nostro serrizio 

SASSARI — Il teatro d.aiet 
tale ha ripreso a Sassari la 
sua p.ena funz.one d; « par 
te comunicativa, in diretto 
contatto con la gente ». gra 
z.e a'.l iniz.ativa che da qual 
che tempo portano avanti : 
zrupp. d: base, con la p.ena 
collaborazione delle amm*. 
mstrazon; comunale e prò 
i.nc.a’.e. Un altro .-.egno della 
r.presa s. e avuto in occa 
.-..one degl: spettacoli de! fer¬ 
ragosto sassarese, organizza¬ 
ti nel conile interno del pa 
lazzo della Provincia, sotto il 
patrocinio delle due antm.m 
.-.trazioni di sinistra. 

I due atti unici « Z;u Lui 
gmu e li tempi nob: » e « Paj 
vinti v ( vò la sthumbadda » 
diretti da Giampiero Cubed 
du. hanno rappresentato il 
culmine della manifestazione 
estiva che ha richiamato un 
pubblico, soprattutto giovani¬ 
le. molto attento ed entusia¬ 
sta. Perché questa adesione? 
Sono gli stessi spettatori a 
rispondere: ■ la struttura del¬ 
le commedie dialettali è co¬ 
stituita da una sequenza di 
quadretti comici e grotteschi 


addiz.onat. tra loro, e spesso 
alternati, che preparano io 
spaz.o per l'mserirs: d: fa’ti, 
d: episodi profondamente ade 
renti alia realta locale * 

Prendiamo la prima delie 
due commedie messe in sce 
ra per il finale del «Ferra 
zol-,*o teatrale » E* la ,-tor.a 
d. un conflitto generaz.ona 
le, con due personaggi in »ce 
na fortem».*ve carat’er.zza’i 
e prontamente riconoscibili: 
.! vecchio contadino, legato 
alla terra e a: costumi *ra 
dizionaii. il giovane nipo’e 
con pann.. gesti e linguaggio 
a.-wv.mtiati dalla moda beat. 

Il secondo atto unico è an 
cora p.u s.gn.ficativo. essen 
do derivato da un rito tut¬ 
to sassarese: quello della 
« Sthumbadda ». il cosiddetto 
« colpo di testa ». 

E’ un esempio, quello d: 
Sassari, da indicare ad altre 
realtà. Cagliari e Nuoro in 
particolare. Radicati m un 
preciso contesto temtona!?. 
gli artisti dei gruppi dt base 
(in specie il Teatro di Sas¬ 
sari, animato dal Cubeddu e 
da altri giovani! si presen¬ 
tano come operatori cultura¬ 
li di un possibile centro po 


Inaiente a ge.-c.one soc.ale. 
ia cu, creaz.one potrà essere 
promotwi da ent. iocaii e con 
sorz. .n*»rcomunaIi. ne! qua¬ 
dro d. una programmaz.one 
reg.onaie delia cultura 

Sassari. nel campo, e già 
al.'avanguardia Gh « spai. » 
,-ono .stati recupera*, dal Co- 
mun-* c dalia Prov.ncia * il 
Teatro civ.co ed .1 padiglio¬ 
ne d»i:'artig.ana*o. tanto per 
citarne due. 

A Svasati si va imposfan 
do dunque, io schema d. un 
lavoro culturale a livello prò 
v.nciaie E' importante ma 
non basta Questo lavoro ha 
b.sozno d. un coinvolgimen 
to molto piu ampio, profon¬ 
do. capillare, all interno di 
strutture adeguate e aperte 
all'intero territorio dell'isola 
Se rAmmini-strazione comu 
naie di Cagliari ha da dire 
una sua parola m proposito, 
ascendo dalle preposizioni teo¬ 
riche. la giunta regionale non 
può cont’nuare 3d essere un 
ufficio di assistenza. Il di¬ 
scorso è chiaro. Bisogna pro¬ 
grammare occorre organizsa¬ 
re in una dimensione sard*. 


Attilio Gotto 
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MARCHE - L'iniziativa della sinistre per una giunta aperta i I risultati dell'incontro a Roma 


La mozione ai centro 
del dibattito politico 


Per la ricostruzione 
a Terni primi 

impegni del governo 


PERUGIA - Denuncia dei sindacati in una conferenza-stampa 


Sa tanto di imbroglio la storia 
della Paidosan e della Perusia 


Oggi si conoscerà fa valutazione del PSDI - La DC marchi* Il ministro Stammati convocherà una riunio- j| segretario regionale della CISL ha dichiarato che la vicenda potrebbe essere «meritevole di 

giana si dichiara disponibile, ma si attendono atti concreti ne per decidere l'importo del finanziamento un'indagine della magistratura » - Ieri la manifestazione dei lavoratori delle 2 aziende e dell'Avila 


ANCONA — Gran movimen- | 
t« nei partiti marchigiani. La 
proposta comunista, sociali¬ 
sta e della sinistra indipen¬ 
dente per la formazione di 
una giunta aperta alla Regio 
ne Marche ha sicuramente 
alimentato nuovi spunti per 
la ripresa di un serio eri Ini 
pegnato dibattito che si era, 
forse, nelle ultime settimane, 
impantanato m polemiche 
anche pretestuose. 

Ora le altre forze politiche 
devono misurarsi con l'ini¬ 
ziativa responsabile della si¬ 
nistra, devono cioè dare ri¬ 
sposte ciliare e farsi carico a 
loro volta delle aspettative 
delle popolazioni marchigiane, 
che da mesi attendono una [ 
guida politica alla Regione. I 

Oggi si conoscerà in detta 
elio ìa posizione assunta dal 
partito socialdemocratico che 
lia riunito ieri pomeriggio il 
• proprio comitato regionale. Il 
partito (dispone di due con 
siglierl all'Assemblea regiona¬ 
le) è stato — come si sa — 
esplicitamente invitato ad 
entrare nella maggioranza 
che dovrebbe poi esprimere il 
nuovo esecutivo. 

Anche la DC pare essere 
uscita da una fase di pura at¬ 
tesa e di immobilismo. In un 
comunicato del suo comitato I 


regionale si dichiara infatti 
pronta a riprendere il dialogo 
con le altre forze. « Con rife¬ 
rimento alle preoccupazioni 
espresse da alcune parti — 
si legge nel comunicato DC 
- sì conferma la disponibilità 
della delegazione DC a pren¬ 
dere parte subito ad iniziative 
clte possano conseguire la ri 
presa di un dialogo por la ri¬ 
costituzione di un governo re¬ 
gionale sostenuto dai cinque 
partiti dell’intesa ». 

La DC tiene inoltre a pre¬ 
cisare. dopo le critiche venu¬ 
te da più parti sul suo recen¬ 
te atteggiamento che « il di¬ 
battito all'interno del parti¬ 
to (il segretario Polente è di- 
missionario n.d.r.) non Inten¬ 
de in alcun modo ritardare 
la soluzione delia crisi ». 

Dopo questa dichiarazione 
di buona volontà si attendo¬ 
no ora fatti concreti che di¬ 
mostrino l’Impegno della DC 
a mettere da parte visioni ed 
interessi interni per ricercare 
soluzioni chiare ed unitarie. 
Ma appare comunque dub¬ 
bio che la DC sla oggi in gra¬ 
do di esprimere posizioni nuo¬ 
ve e superare cosi le chiusu¬ 
re pregiudiziali che hanno di 
fatto impedito la ricostituzio¬ 
ne dell’Intesa. 


Sul fronte delle reazioni, do 
po l’orientamento espresso 
dal PRI nel suo recente di¬ 
rettivo, si registra una presa 
di posizione della sinistra in¬ 
dipendente, che valuta positi¬ 
vamente la volontà dei repub 
blicanl di procedere verso la 
realizzazione di un governo 
che si basi sull’appoggio di 
tutte le forze democratiche 

Circa la soluzione prospere 
tata sempre dal PRI di un ri¬ 
lancio dell’ipotesi di un go 
verno tricolore laico tP3I. 
PRI e PSDI), il gruppo ritie¬ 
ne che tale coalizione debba 
necessariamente basarsi su 
ima mozione che preveda la 
realizzazione, entro limiti di 
tempo determinati, di una 
giunta di emergenza. 

Il gruppo della sinistra indi¬ 
pendente. pertanto, non scar¬ 
terebbe pregiudizialmente u- 
na tale ipotesi « se animata 
dalla volontà di realizzare 
una unità delle forze demo 
eretiche e di evitare nello 
stesso tempo le elezioni anti¬ 
cipate ». 

« Altrimenti — precisa — 
non rimarrebbe che arrivare 
alla costituzione della giunta 
aperta ». 

ma. ma. 


TERNI — Si è svolto, giovedì pomer.gg:o a Roma, rincon¬ 
tro tra il governo, rappresentato dal ministro dei LL.PP 
Gaetano Stammati, e una delegazione umbra eo.->tituita dal 
presidente della giunta regionale Germano Marn, da alcuni 
tecnici della Regione e dai parlamentari Mario Bettolini e 
Ezio Ottaviam. comunisti, dall’indipendente di sinistra Luigi 
Anderlini e dal demoeristano Filippo Micheli. 

L’incontro era incentrato sulla valuta/ione dei danni pro¬ 
vocati dalle recenti scosse di t<*rreinoto e sui provvedimenti 
immediati da mettere m atto per la ricnstruz ono. Il inm.stro 
Stammati ha dato atto alla Regione di aver approntalo con 
estrema solerzia un bilancio dei danni 

I 32 miliardi e mezzo «ite costituiscono l'ammontare defi 
nitivo dei danni sono dovuti in primo luogo tu danneggia¬ 
menti riportati dal fabbricati privati nelle città 1 12 miliardi 
di danni in questo settore). Le opere pubbliche degli enti 
locali sono state danneggiate per oltre 9 miliardi, 4 miliardi di 
danni «Ile case private m campagna, 3 miliardi e mezzo 
alla viabilità dell'ANAS. 4 miliardi ad edifici pubblici di 
proprietà dello Stato. 

II ministro Stammati ha affermato che questo bilancio 
dei danni corrisponde in linea di massima a quello abbozzato 
dal governo. In considerazione di ciò i parlamentari ed i! 
presidente della giunta regionale hanno chiesto al governo 
un intervento immediato, tramite un apposito decreto legge 
elle stanzi HO miliardi per la ricostruzione nella provincia di 
Terni. Il ministro Stammati si e impegnato a convocare con 
procedimento d’urgenza gli altri ministri interessati e le 
forze polìtiche, prima d: dare mia risposta in mento alle 
richieste delia delegazione regionale umbra. 

Anche la proposta dell'Istituto Case Popolari della pro¬ 
vincia dì Terni, affinché il ministro dei IiL PP. 1 manzi ! 
suoi progetti di edilizia popolare* con fondi, già stanziati, per 
le calamità naturali è stata valutata positivamente. Le ordi¬ 
nanze di sgombero finora emanate sono casi ripartite: 74 
nel comune di Terni. 43 a Narni. 51 a Sangemini, 13 nd 
Amelia, 1 a Montecastrilli e 6 ad Avigliano. 


PERUGIA - Dopo l'estate il Comune farà un'indagine su strutture e affittacamere 

Quanti sono, dove alloggiano e quanto 
pagano d'affitto gli studenti stranieri 

Sulla questione intanto s'è svolto ieri un incontro tra il presidente della Regione Marri e il sen. Valitufti - Per 
risolvere il problema occorre un coordinamento delle iniziative - Anche quest'anno le iscrizioni sono in aumento 


PERUGIA - - La questione 
degli studenti stranieri con- 
tlnua a dar lavoro ai « ver¬ 
tici » cittadini e regionali: 
ieri sera a Palazzo Coonesta- 
bile si sono incontrati il Pre¬ 
sidente Marri ed il sen. Va- 
litutti. Si è trattato di uno 
scambio di opinioni e di in¬ 
formazioni anche in vista 
del convegno di ottobre. 

Il Rettore dell'Università 
per stranieri aveva già nei 
giorni passati dichiarato che 
« un gruppo di lavoro sta pre¬ 
parando per ottobre un'accu¬ 
rata ricognizione dei proble¬ 
mi dell’Ateneo e degli stu¬ 
denti ». Fra i temi più signi¬ 
ficativi che verranno affron¬ 
tati, sempre secondo Valitut- 
ti, ci sarà la complessa di¬ 
sciplina delie iscrizioni, e i 
problemi degli alloggi e del¬ 
l'assistenza sanitaria. Anche 
al Comune di Perugia si sta 
muovendo qualcosa: l'asses¬ 
sore Olila Baglioni ha di- 
chlarato che l'indagine sugli 
affittacamere e sulle struttu¬ 
re sarà iniziata subito dopo 
la pausa estiva. 

Sempre a Palazzo del Prio¬ 
ri alcuni tecnici commenta¬ 
no: « Per far fronte alle dif¬ 
ficoltà degli studenti sono 
necessarie leggi adeguate e 
finanziamenti opportuni. Nes 
suno da solo nè Comune, nè 
Provincia, nè azienda auto 
noma di turismo possono ri¬ 
solvere il problema. L'impor¬ 
tante è mettere insieme e 
coordinare gli sforzi ». Un 
leit niotiv questo di tutte le 
dichiarazioni rilasciate anche 
dal Presidente della giunta 
regionale. Mentre la Curia, 
dopo aver lanciato il sasso, 
tace: le Istituzioni quindi si 
stanno muovendo Mona. Laure 
bruschlni, non vi è dubbio, 
è riuscito a far diventare la 
questione studenti stranieri 
« li nodo » del dibattito poli 
tìcoculturare di fine agosto. 

Secondo il senatore Vali 
tutti, l'arcivescovo con la 
sua omelia ha voluto diret¬ 
tamente chiamare in causa 
gli Enti locali Subito dopo il 
Rettore aggiunge: « I** Istitu 
zioni hanno dimostrato ulti¬ 
mamente una certa sensibi¬ 
lità verso questi temi. Giudi 
zi più precisi verranno tuo 
ri nel corso del convegno 
d; ott olire ». 

Vahtutti poi ha lanciato 
qualche critica anche verso 
il Ministero »■ si è riferito 
più precisamente «alle Incer 
tezze ministeriali come nel 
caso degli esami di ammis¬ 
sione di luglio ». Mentre il 
dibattito continua e si co 
mincia a pensare concreta¬ 
mente alla scadenza di ot¬ 
tobre. appare sorprendente 
il silenzio che nel corso di 
questa infuocata polemica 
continuano a tenere gli stu¬ 
denti stranieri. 

Le numerose organizzazio¬ 
ni presenti tacciono. 3oio il 
responsabile dell’Ucsei ha e 
spre>ro il suo parere. Sugli 
altri fronti Invece nulla di 
fatto La questione non ac 
cenna comunque a smorzar 
si e :1 dibattito, fatto que¬ 
sto indubbiamente positivo, 
procede con serietà. Dalia 
Regione a tarda .-«ora non s: 
avevano ancora comunica 
zioni sui risultati definitivi 
dell'incontro fra Marri e Va¬ 
li! ut ti. A Palazzo Gal’enga 
frattanto gli studenti non 
stranieri continuano ad ar¬ 
rivare. Lo segreterie sono 
gremite dt gente che vuole 
iscriversi al corei. Si ipotizza 
anche per ouest’anno un ul¬ 
teriore aumento delle fre¬ 
quenze. 

• STUDENTE FERITO 
PER UN PARCHEGGIO 

r lNI — Drammatica conclusone 
una lite per un parcheggio Ira 
un 32 enne ternano e tre ragadi 
4i Napoli a Cabicco Monte: è fi¬ 
nita con il giovane ternano Ca¬ 
briate Cattaui, «udente universi¬ 
tà». r^»»»u*»o. 


La mostra a Maiolati Spontini 

15 artisti diversi ina in 
tutti scopri le Marche 

La rassegna di grafica di Palazzo Zucchi si chiuderà 
domani - Alcune opere sono state offerte al Comune 
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MAIOLATI SPONTINI — Dai 
primi giorni di agosto Palaz¬ 
zo Zucchi. a Maiolati Sponti¬ 
ni, è meta di numerosi visita¬ 
tori. abitanti del paese e villeg¬ 
gianti che. destate, affollano 
il piccolo centro marchigiano. 
11 vecchio edificio ospita in¬ 
fatti (fino a domani) una 
mostra di grafica di quindici 
artisti marchigiani tra i più 
rappresentativi, oggi, in que¬ 
sto settore: un centinaio di 
opere, nelle quali gli autori 
hanno concretizzato la loro 
[KTsonale interpretazione del 
linguaggio grafico. 

C'è però un filo comune che 
unisce le diverse esperienze 
di Bartoeci, Botnpadre. Pan- 
naggi. .Mannucci. Piacesi. Trub- 
biani — solo per citarne alcu¬ 
ni — ed è ciò che già in oc¬ 
casione di •» Marche Arte '71 » 
Carlo Antognini indicava con 
il termine marchigianità. in¬ 
tornio il contributo dato da¬ 


gli artisti della nostra regio¬ 
ne. da quelli da tempo affer¬ 
mati ai giovani e ai giova¬ 
nissimi. all’arte contempora¬ 
nea. 

La mostra, organizzata dal¬ 
la ro Loco di Maiolati (rico¬ 
stituitasi per iniziativa della 
amministrazione comunale, e 
di cui fanno parte rappresen¬ 
tanti dei partiti politici, gio¬ 
vani. studenti ecc...) rientra 
nel più vasto quadro delle at¬ 
tività culturali avviate dal¬ 
l'amministrazione comunale, 
che intende Tare del piccolo 
paese dell’entroterra marchi¬ 
giano un centro vivo, aperto 
alle più diverse esperienze. - 

Si ricorderà, ad esempio, la 
recente pubblicazione di al i 
cura* opere inedite di Gaspare 
.Spontini, a cui Maiolati dette ! 
i natali: seguirà ora la pubbli- ! 
eazione ■ deìl'epistolano della 
moglie dell'illustre musicista. 
Celeste Krard. 
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Un'opera di Walfer Piacesi 

Grazie infine alla sensibili- raccolta più ampia che l am- 
tà dei quindici artisti che ministrazione comunale inten- 
espongono a palazzo Zucchi. i de sviluppare e arricchire di 

quali hanno offerto un’opera anno in anno, nei limiti delle 

ciascuno, l'attività culturale sue possibilità. A giudicare 
potrà essere estesa anche ad dal successo riscosso da que- 

altri settori. sta prima iniziativa, non d<>- 

Le opere infatti costimi- crebbe essere difficile rag- 

ranno i! primo nucleo di una [ giungere lo scopo. 


FANO - Spuntate di colpo dopo l'alienazione dei terreni degli enti assistenziali 

Una miriade di coop (qualcuna un po’ 
sospetta) per le terre del Comune 


FANO — Dal giugno scorso. 
;n base a quanto prevede il 
decreto (il6 in attuazione del¬ 
la legge 382. per il Comune 
di Fano si sono aperte nuo 
\e ed assai importanti pro¬ 
spettive nel settore dell’agri¬ 
coltura. 


ta e pivi produttiva, occorre 
sviluppare quelle tendenze 
associazionistiche e coopera¬ 
tivistiche già visibilmente o- 
peranti nella zona come coo¬ 
perative di servizi, arrivando 
ad una loro unificazione o al¬ 
la creazione di una coopera- 


« E' nostra profonda ton- ) ra ad oggi in una vasta area 


L'alienazione da parte degli j tiva di produzione cne veda 
enti assistenziali di tutti i lo- j associati la gran parte di af¬ 


ro terroni a! Comune per¬ 
mette all'Elite pubblico di ge¬ 
stire una risorsa notevole e 
questo, come è stato fletto in 
u:i documento del Comitato d: 
zona del PCI ili Fano, deve 
essere valutato attentameli 
te ed unitariamente dalle va 
rie forze jm. ìtabe e sonali. 

Mc«m assieme, i termi: di 
proprietà dell'KCA. quelli 
dciriRAB e quelli doll'A/ien 
da Agrumi comunale ooti 
tu.scono oltre un terzo della 
intera superficie agricola esi¬ 
stente nel comune: ciò si¬ 
gnifica che il Comune può 
davvero diventare elemento 
trainante nella politica agri- 
o>lu locale. 

Dei circa 1.700 ettari di ter¬ 
reno già di totale compiteti 
za del Comune, un terzo è 
gestito direttamente, mentre 
la parte restante è gestita in 
affitto a mezzadria (ma quo 
.st’ultima forma di conduco 
ne antieconomica dovrà es¬ 
sere sostituita dal contratto 
d'affitto a breve termine an¬ 
che perché, come si sa. il Se¬ 
nato ha abolito questo feu¬ 
dale i«,iitutol. 

Per un’agricoltura rinnova- 


fittuari e di giovani interes¬ 
sati a questa attività. 

11 gruppi di lavoro del PCI 


vinzione — si legge nel do¬ 
cumento — che non si dt b 
bn arrivare ad uno scorpori» 
dei terreni: a questo mira¬ 
va la nostra proposta di una 
cooperativa tra mezzadri e 
affittuari con l'ingresso di 
braccianti c giovani interes¬ 
sati al lavoro agricolo, ma 
!a concretezza d. questa so¬ 
luzione è stata d iramente o- 
stacoiata da diversi- posizioni 


fane>c ha avuto contatti con j politiche, quindi è nere--«areo 
membri delle cooperative di formulare ipotesi alternative 

,-ervizi operanti nella zona. che vedano le nostre associa* 

dai quali è emersa la *"omu ziom e cooperative pronte a 

ne vo’ontà di giungere, a bre- richiedere ìa gestione riiret- 

ve termine, alla creazione di ta dei terreni ». 
una cooperativa unificata di Infatti, da qualche mese in 
servizi. Per quanto riguarda qj«. e stranamente* proprio 

i terreni gestiti drettamer.- dopo l'entrata in vigore del 


te dalla Azienda Agraria, e 
dalI ECA — clic ammontano 
a circa 470 ettari — il grup¬ 
po ha formulato in discor.-o 
profondamente innovativo ri¬ 
levando tra l'altro come i 30 
braccianti attualmente alle 
dipendenze dell'F.CA avesse¬ 
ro prospettato la possibilità 
di costituirsi in cooperativa 
Circa la costituzione di coo¬ 
perative di giovani c non. 
volte a richiedere a scopi non 
chiaramente identificabili i 
terreni attualmente passati al 
Comune, il gruppo chiede che 
sia fatta chiarezza una volta 
per tutte e sia assunta una 
netta, precisa e unitaria po¬ 
sizione dalla amministrazione 
comunale, per fugare false a- 
spottativc e speculazioni 


decreto nifi, i farn-.d hanno 
scoperto la coopcrazione a- 
gruolu. N«»:i che finora n- »n 
esistessero anche a Fano le 
cooaerative. ma ora ne sono 


del retroterra fanese con ri¬ 
sultati da tutti rii «noseiuti 
come altamente efficienti e 
produttivi, che ha promosso 
un incremento delia occupa¬ 
zione tra i giovani, e la 
C.O.F.. cooperative di produ¬ 
zione e di vendita con oltre 
lo» produttori associati, di- 
.‘•fjosta a fare -per. me.dazio¬ 
ne colturale nei terreni del 
Comune, in vi-ta della rea¬ 
lizzazione e promozione del 
Piano Zonale Agricolo e del¬ 
la gesti.itu* della Centrale Or¬ 
tofrutticola del medi.» Adria¬ 
tico. i he dovrebbe rappresen¬ 
tare un -upporln fondamen¬ 
tale deir.igriroit ira de! Com¬ 
prensorio. 

Non m t>cludoc.t» tuttavia 
altri- cooperative che. unita¬ 
riamente e in maniera asso- 
i lata, pitrcbbero program¬ 
mare una gestione dei terreni 
tendente ad evitare una ce¬ 


nate davvero 


h.mno avuto la stessa idea: 
chiedere in gestione un nu¬ 
mero più o moro cospicuo di 
terreni agricoli, di proprietà 
degli enti pubblici. Tutto que¬ 
sto sarebbe lodevole se non 
fosse velato dalla logica del¬ 
la lottizzazione tra i gruppi 
che rappresentano alcuni 
schieramenti politici, a sca¬ 
pito di chi la terra la vuole 
lavorare bene e sul serio. 

Tra questi ultimi, ad esem¬ 
pio. vanno iaserite la Coopc* 
raliva Falcineto. fruttuosa* 
mente operante dal dopoguer* 


tutte I vestiva parcellizzazione. 


spendio-a di risorse e poco 
produttiva. I.'utilizzazior.e di 
questi terreni con p.an: ac¬ 
curatamente predisposti e 
della nuova centrale ortofrut¬ 
ticola. può incrementare la 
occupazione nella zona rii cir¬ 
ca 300 unità; ed è per que¬ 
sto che occorre fare gli 
sforzi necessari, vista anche 
la disponibilità dei giovani 
(già 30 iscritti nelle liste spe¬ 
ciali hanno espresso la volon¬ 
tà di lavorare in campagna) , 

Nazzareno Montanari 


PERUGIA — Alcuni parti¬ 
colari della vicenda della Pe¬ 
ra-uà potrebtiero essere me: i- 
tevoli dell'indagine della ma¬ 
gistratura 

E' stato il segretario re¬ 
gionale della CESI, a dichia¬ 
rarlo ieri mattina nel coreo 
di una conferenza stampa a 
Palazzo Cesarom. 11 gruppo 
tolt issimi» di operai ed ope¬ 
raie dell'AviIa. della Penisi,t 
e della Paidosan che gremì 
vano la sala Hrugnoli han¬ 
no salutato la dichiarazione 
con un brusio di sodd’.sfa- 
zione. 

Ponimi ha continuato di¬ 
cendo che esistono la'ti che 
sono sicuramente ai limiti 
della legalità e ha resi» noto 
il giallo. La Centrofinziaria, 
proprietaria della Perusia. 
chiese un anno e mezzo ta 
lo scorporo dalla/iencla elei 
reparto in cui venivano fab¬ 
bricate svaria* pei bambini. 
Nacque cosi la Paidosan al 
cui capitale sonale partecipa 
vano con quote diverse il 
grande gruppo (maliziano 
pubblico e la Sviluppumbria. 

Con questa operazione -- si 
assicurò allora — la .situazio¬ 
ne economica delia Perusia 
.sarebl>e stata completamen¬ 
te risanata. Niente di tutto 
questo è avvenuto. Al con¬ 
trario oggi ì lavoratori dei 
due calzaturifici si trovano 
costretti ;i scendere in piaz¬ 
za, accanto alle operaie del- 
l'Avila, per difendere il loro 
posto di lavoro. Che cosa è 
avvenuto da, allora ad oggi? 
Innanzitutto la Centrofinan¬ 
ziaria ha venduto ad un pri 
v;ito la Perusia per una ci¬ 
fra simbolica. Il signor Aure 
brosetti. definito da Barba- 
riv.sa della FULTA provin¬ 
ciale un «prestanome», dopo 
inno tempo è letteralmente 
scomparso dalla circolazione, 
non prima però ili aver ce 
duto. anche questa volta per 
una cifra simbolica, l'intera 
fabbrica ad un altro priva¬ 
to: tale Mangili. 

La Centrofinanz.iarìH, pri¬ 
ma di iniziare questa intri¬ 
catissima operazione, aveva 
inoltre provveduto ad accen¬ 
dere una ipoteca di 900 mi¬ 
lioni sulla Perusia. Situazio¬ 
ne questa che rende ovvia¬ 
mente molto dirficoltoso 11 
salvataggio dell’azienda, es 
sendo estremamente ini prò 
babile un impegno delle ban¬ 
che e della stessa Sviluppunre 
bria a fronte di questa situa¬ 
zione. Il giallo non finisce 
però qui. A questo punto en¬ 
tra in gioco la Paidosan. 11 
capitale sociale della fabbri¬ 
ca. nata poco più di un anno 
fa. viene velocemente dila¬ 
pidato. I ooo milioni, in par 
te frutto di un finanziamento 
della Sviluppumbria. sono 
«scomparsi. 

La Centrofinanziaria, lo ha 
fatto sapere anche di recen¬ 
te. non ha intenzione di dare 
più una lira e, nonostante la 
Sviluppumbria abbia deciso 
di entrare di nuovo con un 
pacchetto di 400 milioni, dal¬ 
l'altra parte si nega qualsia¬ 
si possibilità di accordo II 
nuovo proprietario della Pe¬ 
rusia poi. in mezzo a questa 
j aggrovi 2 liatiss:ma matassa, 
chiede anche lui una fideius¬ 
sione alla finanziaria regiona¬ 
le. Insommu la storia è tal¬ 
mente complicata che è per- 
; sino difficile raccontarla 

Pomini ieri mattina rii.* 
voluta cosi sintetizzare: « La 
Centrofinanziaria accende 
una ipoteca e poi vende. Ani- 
brosetti compra e poi scom 
pare. In pochi mesi si vo¬ 
latilizzano 600 milioni. Una 
vicenda insomma ai limiti 
della legalità . Qualcuno, 
con un po' di malizia, po 
frebb- anche pensare cric 
quest: limiti possano essere 
stati anche oltrepassati ». La 
lotta delle organizzazioni sin¬ 
dacai:. in questo completa 
niente d'accordo con la Re* 
«ione. durissima « Oc¬ 

corre portare alio scoperto 
ù grande gruppo finanziar.o 
pubblico e provocare un de¬ 
ciso chiarimento ha com¬ 
mentato il .'Cgretario provin¬ 
ciale della FULTA. Ieri ->c- 
ra infatti centinaia di lavo¬ 
ratori hanno partecipato al 
la manifesta/.one indetta ila 
CGIL. CISL <• UU. .Ve,uro 
alle operaie delia Paidosan e 
della Perusia Cerane anche 
quelle de.l'Av-la 

La !o:o '.acacia, anche .»-•* 
meno nera di suspen.-c. non 
è certamente meno dramma 
fica: trecento persone sono 
.'tate intatti licenz.ate. Per la 
azienda te.-vsile di Città d: Ca¬ 
stello si intravede però qual 
che .'p.raglio di salvezza in 
piu: un gruppo d; imprendi 
tor: locai: insieme alia Svi- : 
luppumbria sarebbero d..«po- j 
si; a rilevare la fabbrica. Nei 
primi giorni della prossima 
settimana dovrebbe svolgerei I 
un incontro derisivo per !a 
conclusione deli'intero affa¬ 
re. Anche :.n questo caso re¬ 
sta gravissimo :! comporta¬ 
mento della Sa r, rodasse, 

gruppo fm.anz.ar.o genovese 
che La la proprietà d»-'.F.\v‘.- 
!a. I! !;qu:da’ore dei falli¬ 
mento si os*ina infatti a non 
revocare i l:renz:am.en*i. 
Que.-to comportamento nnpe 
ds.'e che i lavoratore possano 
percepire la ea.-vs» ntegraro- 
ne speciale, prevista dalia 67.». 
in attesa che la faobnea co¬ 
minci di nuovo a lavorare 
una voi;* terminate le ope¬ 
razioni di tra> feri mento del¬ 
la proprietà. _ 

g. me. 

• FURTO IN FARMACIA 

A S. BENEDETTO: 

3 ARRESTI 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
— Eiuittimo »rr**to **tiirO p<r fur¬ 
to ai danni di una linn«ii. Il 
tentativo di furio, qu«tl volt» 
fallito per l'intervento degli » gen¬ 
ti è (tato situato d» tre giovani. 
Pio Crazlino VVIetni, 22 sant, da 
P.B., 17 anni, ambedue di Peru¬ 
gia e da Maria Attunta Vollero, 25 
anni, di Sanremo, ai danni della 
farmacia Carlini in piazza Matteotti 
a Sin Benedetto del Tronto. 


L'epica impresa di .Marco 
Palo, la conquiste! della lon¬ 
tana A.siti e l'apertura di nuo¬ 
ci sbiK-chi commerciali m 
quella remota parte del man¬ 
da impallidisce di frante alla 
pitti in Ci intimine, tutta ,i stin¬ 
se lidia Vudin/u (la limitimi- 
annate che dicrà aprire ad 
Ascnli Piemia una .stabilimen¬ 
to per la pratili;ione di ehm ' 
sur e lampoi, di ano sparuta 
ma firmtaso fiiifjna di inimni 
.scuducrat’iati, di Asmi !i e w>. 

Certa, uh imprarns iti tu¬ 
risti eie imi <( s-nia calati u 
nessuna interra .salita, uè 
commerciale ne tanto meno 
rehuio.sa. Sul suolo uiappone- 
se. il (trimpeii•> va infatti per 


I de ascolani sulle tracce 
di Marco Polo... o degli yen ? 


» perorare presso pii industria 
li del Sol levante la causa dei 
lavoratori ascolani. 

I F. dei larora’-'ri i de a.scn 
j Unii si .sono preoct'u/Hiti tanto 
che. per evitare loro i di.saiji 
ilei lunga viaggio, hanno pen¬ 
sato bene di lasciarli a casa. 

Del resto. Voti. Silvestri. 
Paolctti. Nardi noce Iti, ('cimeli 
i* altri € crociati * im'altra 
buona ragione per Uist iare a 
caso gli ofierai liiccciino. 
.Y on poterono infatti rischia 
re dì appesantire l'aereo, col 


ino di grosse casse ruote* («I 
l'andata > che. al ritorno, sa 
ranno certamente piene rii una 
cascata di tic’i. tant < da rat 
.seire a finan;ia re le opere rii 
urlkiiu:;a;ione di Monticelli, 
la piscina comunale, la e(f 
Connìlla:ior,c rii N. Itcncdel 
to Eh no. proprio tmn si po 

teca rischiare di mettere ir 
discussione la sicurez;a rii un 
viaggio così gravido di nr 
sjxni.s'iibilitiì per lo .soler'r 
classe (hrigt'nte deinm'r!s’’ti 
na de! Picei: ». 
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FERMO - A colloquio con gli studenti iraniani 

«Un regime fatto solo 
di miseria e terrore» 

Oltre alla marcia di oggi sono in programma, nei sette giorni della ma¬ 
nifestazione, documentari e canti - Serata di impegno antiimperialista 


FERMO - - Da diversi giorni : paesi do! 
Fermano .ioni» in niobi).fazione per ai - 
cogl.ere la marcia di protesta centro lo 
scià che alcune centinaia di studenti ira- 
mani compiranno oggi tra Fermo. Porto 
S. Giorgio. Lido e Capodarco. Trenta 
chilometri per vie molto frequentate c 
attraverso i posti più noti del turismo 
estivo per diffondere tra migliaia eli ita 
Itati: i! messaggio di lotta aU’imperial.- 
smo fascista ili Rcza Paìhev: e rii soste 
gno sondale «ù 10() inda prigionieri poli¬ 
tici che m questi mesi nelle carceri ira¬ 
niane sono sottoposti a ’nrtura. 

I giovani che organizzano e guidano 
ìa marcia provengono da tirt: gli stai; 
d’Europa, in rappresentanza ilei 120 mila 
studenti iraniani che ragioni eli sfurilo o 
molivi polita-, hanno co.-:retto a lasciate 
.1 proprio paese La manifestazione ri: 
Fermo è organizzata dai CISNU (Con 
federazione mondiale studenti iraniani, 
unione nazionale». lì rapporto deeli stu¬ 
denti iraniani con la popolazione del 
Fermano, durante : 7 giorni deilo «sta¬ 
ge». oltre clic dalia marcia rii oggi. »* 
assicurato ria una .‘•eri»* di iniziative, tra 
cui la proiezione ili docunnntar:. Forza- 
nizzazione di serate cuhura-i con baitelii 
e canti folcloristici eri infine una serata 
< onehisiva rii impegno nnt.mperialista. 

Nei g.orm scorsi abbiamo parlato con 
1 giovani promotori delia marcia sui fer¬ 
menti che attraversano »» quevti giorni 
FI rati e che vedono i movimen’i antifa¬ 
scisti opporsi e combattere le provoca- 
z.;oni eie!le trame nere organizzate dalia 
polizia segreta, la KAYAK. I tatti rii que 
.st: giorni sono la contimiiz.on*- ri; trame 
nere che la SAVAK rne’te in atto con¬ 
tro : dem»K*rat:c: p«r soffocare le lo*te 
popolari. La strage del c.nenia Rcx d, 
Atrj.lan rappre-enta ì.i pagina pm nera 
ri. queste- trame 

Troppi elementi confermano ■ iie , mor¬ 
ti d. Abndan sono le viffune ri; una pro¬ 
voca/.one delia reazione: b.»'!.» pensare 
al fa'to ctie le por'e del locale erano 
c:i ri'*- -* "‘-'«uno. p>-r circa un'ora, si >■ 
preoccupato d reri arile le il».avi. per 
non dire poi de! fatto che accanto al 
cinema rie ».»;a sede d polizia, i cui 
csp^.e.-if *ra l'altro, hanno impedì* a 
«>.».» cerve d. parlare .-orror-o ai> p-*r- 
so:>- r.:r...-'f :mpr;g:onate ne. i:n« n..i 
ed abbandonate 

<1. terrore fasci ni -- aff< rma un al- 
*ro -’uden'»* iraniano -- ha ronriv* i 
la zen*»* ailo s'r-rra». aggrava"»» ancn-* 
dalla rr.:ser,.i che rolprece soprattutto i 
contadini, t qua.: rappresentac.o *.» ni - 
d-i 33 mràno: d: pe'-or.-' che ror»".* l'Iran 
»»gg: A: » crea'o nel p.ie.-e, spenalmen"e 


presso gli opera: delle lahiuielle, costret 
ti ari Iscriversi al partito unito per non 
perdere il lavoro, un desidèrio profondo 
ri; farla finita col regime dello scia e 
con l'imperialismo <o generi"*. 

Contro questa situazione. :1 regime ri¬ 
sponde con il terrori* della SAVAK. I 
cui elementi som» addestra'] dalla CIA 
.Sono (requisiti le uccisioni rii democra¬ 
tici. assassinai, ria spie militiate nel 
movimento rivoìiizminno |K-r identificar 
ne ì (piaclii ri;:.gemi e farli scomparire: 
quotidianamente, poi. s: attua la pratica 
ilei terrore sili popolo, < on imprnvvSc 
mcur.-ioni m famiglie pre-e a caso, m 
feri (ju.ir*ieri, a turno, vengc.no sottoposti 
a perquu-izicni a tappeto, gente comune 
viene presa e costretta a gridare slogan 
a favore delio .scia, e ehi s; r.fiuta rischia 
rii fame assassinato in caliere; gii in 
filtrati e le sp.e sono dappertutto, e 
creano un'afmostera di d ffidenza. Oggi, 
inf.ne, la SAVAK ha creato anche un'or¬ 
ganizzazione. chiamata «Comitato ili ri- 
vendicazione *, che al rii fuori di o/n. 
U-iràl.tà sequestra eri uccide deniocrntlci 
eil ogni persona soipet'a. 

«li CISNU -- ri.ee un giovane del co 
fiutato -- raecogl.e gii .‘tudenti iraniani 
all'estero, che per lo pai provengono da 
fainigi e piccolo borghesi; h cmtatta e 
cerca di invitarli a ritìeVere sulla silun- 
z.one politica eri ec.iuomica ileiFJran. 
!.tiene!» ntscere in e,«. l'ade-ione ai 
Ironie rifili 'alfa atif :fas( ista. suo cotti 
u:to, inoltre, è fj-iei!,» rp appogg.ure tu’fe 
le forme ri. lo”a »h(* s: man!!asiano al 
!' nter.no ri-*! pae-«*. senza pregiudiziali 
alenici.;.che o rii credo religio. o In que 
sia la e. in.'at::. e molto importante te 
fiere imito ,i n o c!i*: uni »e gii oppos.- 
t»»r: dei re/im»*. i quali s-mpun* n»»:i uni'! 
irieolog.ramcn*»* sono però acenmimaT : 
a!',obiettivo d: fondo, che è rappresesi 
tato ria!, a calciata rie: regime e rtelF.m 
;>»‘ri.i'i.-mo dall Iran. 

Marxisti e mu-.suim.uri s. retrovano mi,. 
n, :.o!.:•*. li I. g.n. - cere,! rii ri.v: 

ri**r.;. magare .-ililoss.» .-alo ., ; sero.uri. !* 
strage u; Abadan, i ou.e 1.» i rto re.»!- 
n:»*nt»*. ma no. sappiamo i ,v- m rp;'--"» 
:»»se lucilia destra «* quella -l-l r-gime. 
a-.l :•* quandi essn f,-.,., ri ve-:.re ) 
panni rie! r.forni.sino coiti--* .-"a t.eer.do 
!n _qur«:i meri i >n in prop-is-.i il. par 
/.ai-- d-TTOcra’ zz.izior.t- del:.* .."i soenie 
'- po!:‘.e.*: rr. i noi sipp’am > . .«ono 
prep-st; m.irg.naii. e'"-*r.or.. ,*r f'.in'ez 

gi-.-e le ri.ffic-hia ri nn.o.zi ai i rcscere 
d-'.ie r.vope popola.:». 

s. m. 


Meno personale 
e più lavoro 
alla dogana 
di Perugia 

PERUGIA -- A.ìa dogana il 
lavoro -or.’.nua pregre.'siv* 
mente ad aumentare mentre- 
li personale cala. Fra 1«. f.r.e 
de! '77 e i prem; del 78 sono 
•« »-r. .i".*- a mancare tre un "à 
lavorative ,-cnz.t essere ro- " ; - 
Per l.ar fronte a queste si¬ 
tuazione *i ricorre m modo 
mass icc.o agl. s".raord,n..r. 
Strumento quf'to per !a ve¬ 
nta molto usato in molte par 
tl d'Italia. La responsabili 
Tà de!!.* disfunzione — d. 
cono alia CGII, — e da a", 
tribù.re a! governo Più va! 
te sollecitato dal movimento 
.sindacale infatti. Fesecut.vo 
naz.or.aie ha quasi sempre 
fatto orecchie da mercante. 
Di recente poi CGIL, CISK 
UIL hanno presentato una 
proposta d! !egee e rii DPR 
per andare ad un adegua¬ 
mento numerico e professio 
naie del personale, ad una 
revisione dello straordmar.o 
Il DPR e stato approvato, 
la proposta di legge invece 
è rimasta nel cassetto. 


CITTA’ DI JESI 

Variante al P.R.G. per il reperimento di aree da 
destinare a scuola elementare in località Minonna 

AVVISO DI DEPOSITO 


IL SINDACO 


RENDE NOTO 


— che con decreto del Prendente de.'.* G.unta Regio¬ 
nale in data 17 7 1973. n Ì2.'»93. Pro:. 8 4359' Sag., in 
corro d. pjbb'.icaz.me r.eì bollettino uffic.alc della He- 
g.cr.e Marche, e stata approvata iu warianta al P.R.G. 
p«r II r*p«rimBnto di aree da dastinare a «cuoia elemen¬ 
tare in località Minonna-, 

— che ccp.a di detto decreto e d: tutti gli elal»oniti 
t »cn .co « xir. io .st ra 11 vi coni erranti la citata Varante ni 
P.R.G. muniti de! vi-;o d. ronform.tà a;!; nr.zinali, so¬ 
no depositati presso la Riportinone Urtxanist.ca di questo 
Comune a libera vi.su ne dei pubblico, n termini del- 
i art. 10 deìla Legge 17 8 1942. n. lì.V). modificata ed ti- 
tegrata con Legge 6 8-1967 n 765. nonché della Circolare 
del Ministero LL.PP. n. 249» de! 77-1954. cLt oggi e per 
lutto 11 pere odo di val.d.ta delio strumento urbanistico 
d, cui trattasi. 

Jesi. Il 26 agosto 1978 

IL SJND-\CO 
• Prof. Araldo Cascia) 















